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Altafini salva 
la Juve a Cagliari: 

Napoli a 3 punti 
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De Vlaeminck batte 
Merckx a Roubaix: 
Baronchelli ferito 

(A PAGINA 10) 


L’attentato notturno alla linea ferroviaria Firenze-Roma 

POTEVA ESSERE UNA STRAGE 

Il Paese esige che finalmente si colpiscano 
i centri criminali dell’eversione reazionaria 

L'esplolione è avvenuta sabato notte: sulla «l'reoeia del Sud» c'erano 1500 pa-vggeri - Qua»i un metro ili binario 
polverizzato - Il deragliamento avrebbe fatto precipitare il convoglio nell'Arno - Chiara la matrice fascista del gesto 

Potente carica esplosiva scoperta appena in tempo ad Ancona * pagina s 


MENTRE LE FORZE DI LIBERAZIONE 
ME TTONO FU ORI USO L’AEROPORTO 

Caos a Phnom Penh 
dopo la fuga 

degli americani 

Rifornimenti paracadutati sulla città? - Panico fra i soldati di Thieu a 
Xuan Loc, dove si combatte - La CEE manderà aiuti anche nelle zone libe¬ 
re del Sud Vietnam - I commenti della stampa di Mosca e di Pechino 


La strategia 
del terrore 

Con DLt \LO\r bestuli 
episodi u muntili dietro tu 
quali c ancora una \olici evi 
dente un disegno piemeditato 
si manifestano quelle tm/e 
eversive che come im//o 
principale della loro azione 
tentano di seminait il panico 
ixr indebolite le lor/e di di 
tesa dtll.i democia/ia Lobitt ; 
tivo eia sia nel \ aldarno ! 
sia ad Ancona la strage co j 
me nel t%9 m piazza lontana j 
a Milano comt nel 1 ( 174 a 1 
San Benedetto \ al eh Sani 
brn e tome in tutti «li alti i 
momenti di tragedia che la 
strategia th I terroie ha fat 
to vivere al popolo italiano m 
questi anni 

Ma alitili questa volta al 

10 sgomento per attentati thè 
solo «lazi* al caso o a qual 
Un minimo tuuii di calcolo 
non si sono u«multati in mas 
satn si accompagnano mi 
mediatamente la constatazione 
del segno inequivocahile la 
susta dii crimine < I indigna 
7ione jh r l inettitudine della 
macchina statale e di chi ne 
polla U responsabilita a cat 
turale i criminali a sgomi 
nate It bande t< i rot isticlu a 
snidilit chi le alimenta e le 
sostiene 

Kicoidiirno I uccisione rii 
, due uomini di Uà polizia da 
< pii te di quel lascista Mano ! 

* Tuli che e poi scomparso nel ! 
nulla Egli tra tleticato co ! 
me appai tenente alla banda 
che nel gennaio scorso ave 
\a latto saltare un binano 
delhi lenona in un punto non 
distante dalla locatiti pitset 1 

, ta dagli attentatori I altra not 
T t» [«a tecnica impiegata nc I j 
' I» due occasioni o analoga Si 
nptopongono qui gli interroga | 

* tm che Unte volte st sono al i 
j, tacciati Perche I ordine di ! 
2 cattura del Tuli non tu ose 

) gutto con mezzi piu adeguati’ 
‘dove si <_ i ilugialo costui* 

4 c 111 lo ospita* come hanno 
i potuto i tt ti olisti continuare a 
ì operare nella zona con gli 
t stessi metodi e con gli stessi 
{obiettivi* e l esplosivo’ j! de 
nato* t covi* 

\ Come per piazza Pantana 
Moine per la strage eli Bt« 

, sua r ciucila dellltahcus e 
[conte por tanti alili ticmen 
di crimini non si e andati mai 
fuo in tondo Prima eh oltre 
passare umi ecita soglia si 
,1 sono esaurite troppe inchieste 

* che puic avevano spesso mo- 
} su ato i diversi idi clic danno 

consistenza alla trama evet 
siva reazionaria 

Dall ansia che nasce da que 
su intc nogativi sorge una prò 
testa unitaria condivisa dalla 
immensa maggroianza del pu 
polo italiano Fssa esige una 
sicura difesa dell ordine pub 
.bino v della dcmoctazia * 
condanna chi lenta irte sport 
Usabilmente dr sii urne nta lizzare 
.queste ben legittime prtoceu 
paziuni come avvieni in que 
iste* settimane che piece dono 
le* consultazioni del li giue.no 
«ricintetlandoci sopì a manout 
eletto!ahsticlu Dal nuovo e pi 
i sodio Ieri mistico viene hi con 

11 ima die nessuna seria {ito 
f posta eli nmgamzza/ione* e n 

torma cicali apparati eh* Iran 
j no il compito eli gai anni e In 
e otcimarnento civile t possibile 
[senza un coountc e deciso 

* indirizzo democratico ed anti 

* lasci sta 

In questi giorni in cui si ,iv 
vicinano le colobi azioni del 
I trentesimo anniversario della 
j Liberazione e necessario die 
[si sviluppi un azione vasta e 
f unitaria di pressione e di 
[vigilanza per imporre un mi 
1 ziativa immediata lapida 
tlficace contro il tori onsmo 
l rasusta Le forze popolari so 
1 no tn grado di vanificare qual 
, siasi disegno che voglia tale 

* eie II eversione lieta uno stru 
mento di ricatto o di condì 
zionamtnto della democrazia 

g. e. b. 


DALL’INVIATO 

INCISA VALDARNO 13 aprile 
I farcisti volevano la stiage L ordigno esploso stanotte sulla linea ferroviaita Firen¬ 
ze Roma al passaggio della Freccia del Sud. 1 espresso per la Sicilia, partito dalla 
stazione di Santa Maria Novella alle 23 27 con circa millecinquecento passeggeri pote¬ 
va provocare una tragedia di enormi proporzioni Lesplosione violentissima ha di 
velto circa un metro di binario all’imbocco di un viadotto a cento metn da una 
galleria artiliciale. in una semicurva accanto a lina scarpata di otto metri in pros 
slmità dell’Arno II lungo convoglio avrebbe potuto finite nelle aiqu« del fiume For 
lunatamente il treno con diciotto vetture, In piena velocita e riuscito a «saltare» 

>1 tratto mancante la ro 
~~~“ — ————————— , al[l spezzata dall esplosio 

ne non e stala ritrovata 

Ferme reazioni ° “ " 

“*■ * ^ Probabilmente l terronvt 

# # _ neri - sulla ni Uree dell ht 

unitarie al vile ™ 

lasciva he si sono sussegui 

m m m m /• • m ti in Italia gli inquirenti non 

fg TTf>TìTiiTfk rii Qf*1 Q Tii hanno dubbi — hanno usato 

f U’Ol/lutU' una bomba ad orologeria op 

pure un ordigno azionato a 

Ferme reazioni unitane In T istalli al nuovo criminale eh stanza^ Soltanto 

attentato fascista Dalle assemblee popolari che già sta rien/a tecnica» dicono gli in 

mane si sono svolte numerose nella provincia dr fi vestigatoii La cinica esplosi 

lenze e nella regione e sorta con forza la uchiesta che va e stala sistemata sul 1 a io 

tutto quanto e possibile deve essei** fatto perche le in tara a lato cieli Arno m dire 

dagml giungano a colpire gli autori e t mandanti del ziune d* Roma per cui *a tot 

criminali attentati fasi isti A Incisa Valdarno ieri mat iì ìAnonlf « Si" h . 

tuia si e immediatamente rimiro in seduta straottima fitto « saltare » il tni’to^man 

na il Consiglio comunale Un comunuato della federa tante be Invece 1 ordigno fos 

/ione del PCI «La s.tuazione richiede lei mezza da pai te se stato collocato sulla rotaia 
di tutte le terze democraticne » Li Federazione CC.IL opposta il treno sarebbe sta 

TISI un chiama 1 lavoratori ìlla vigilanza e alla pio to proiettato fuori deraglia 

testa menti e r ferrovieri hanno gin deciso di fai paline, do con conseguenze disastro 

per 24 Ole t treni con cinque minuti eh ritardo ?ébbo‘,me"lata nclù scama 

(A PAGINA 5) I ta Unendo nel fiume 

Nel punto dove 1 ordigno 
esploso si e prodotto una bu 

- — - - — - ta di venti centimetri due 

ti iversme sono state sbr ciò 
_ _ # late c ahrc quattro r mosse 

D/^ in Sì 1 ri n fi < Un ordigno nel alto poten/'n 

JrOPOlO C SOICICI II <* - ha detto imo degli espc: 

Ir v M deila dlrez.one di art.glie 

m m • T T na - di cui non si conosce 

7/HIlI f*f> 1/5 h r/l YÈ fi 1* composizione m quanto 

CCfCC'CzC' vCiCC/l lilll/ non. abbiamo trovato nulla» 

Erano le 23 58 II Milano-Si 

to g^ • 1 • rarusa aveva lasciato la sta 

g jT g\0Y*fi fìTÌ & /ione di Santa Mira Nove.U 

iil'i/vl uria mezz ot 4 prima carico 

di passeggeri Viaggiava circi 

Ma i festazront popolali per i M uncinale de i L 
bi‘i,izione si stimilo svolgendo in tutta Italia leu a ?u/?one di IntKi ™avhnuiil 
Savona migliaia d* persone hanno dato vitu ad un cor violentissimi deflagrazione 

teo popolare a conclusione de., incontro italo sovletico ohe ha rnvcst’to la parte an 

delle citta medaglie doro Un appello comune per a tenore del locomotore I ve 

pace nel mondo e stato lanciato al termine del comizio tri sono andati rn Dannimi 

m piazza Sisto IV A Ravenna 1 ammiraglio De Giorgi il macchinista fiorentino Fran 

hi e«.ut a -o ne corso di un. gi.mde m ,n,tes-.i/.one «»,»' XL?™™ 1^0*° o 

cui hanno preso uarte c ttadim parti*! ini c lorzt ar ha bloccato dopo centocinquun 

mate l apporto delia Marina militare alla lotta antifa ta irt etrl il convoglio al dt la 

scista Ad Empoli sono stati ricordati i giovani che celi Interruzione L muto mac 

trentanni fa si arruolarono nelle fi e d*\ risorto esei chimstu Antonio Florido 

cito italiano per combattere i fascisti e r nazisti A anni pistoiese investito dalle 

Riolo Terme e stata ricordata a battaglia de. Semu schegge e rimasto ferito Ha 

aU c ‘ uale P rei<>ro P ar,,? ' oldll ' i e P^tiKi-m- "“'medico fh^si ìrmuxìi' ha 

(A PAGINA 2) i passeggeri « Sono stati atti 

mi lembi.i — h.i detto l m tc 

- - chinista — credevo proprio 

di non fai cela E un m.racolo 

■ 1 < he ♦! ticno non si i deraglia 

to » 

— y m mfm -m -m -m «UO RWertltO UH bOCtO il 

UccISO Tolti ba l bei II@ e no h £aonato la n i apida ba Ho 

** visto U mo folU’ga Fiorillo 

• ■» m cadere con addosso » fiammen 

m*0Q1ff0Ìi u ' ctl ° dei l nestrmr Non 

fim vUl'U'Vfl'l'V mi suno leso conto subito di 

cosa stava succedendo Anche 
T » ¥ ilcum passeggi ri hiuano tira 

fi£>i f .gfifi to il segna.e di allarme» 

IC'C'C' \Jg/\As\A, Uj spavento dei p isseggerl 

__e stato grande ma non s. so 

i V ZJ no avute scene di punico II 

^ sLZ*? personule viaggiante si e odo 

/v-| * ^ / peniti) pc»r lianquillrzziue 1 

» yr j \f ~passeggeri Alcuni appena il 

f / Y convoglio si e ai restato, sono 

) l \ V \ stesi assieme ai personale 

C \ I \v viaggiante per accertarsi di 

v ” J V I \\ quanto uh icciduto sulla li 

J j 1 1-j >w | nea 17 stato i tuia c he e st ita 

ir \ r ot it i la mancanza di un tt it 

*-* \ X *) to d b nano Intanto il capo 

- -L_ _ \ - 1 xl j stazione di Incisa Valdarno 

^ C ( *he aveva udito la de*lag!a 

* & l a | ^ / N j /ione ««istintivamente ha 

s . '•’s. I J ; guardalo 1 orologi*) enino h 

VS òrde I /7 7/ ^ ^t r >8»* ha da o allarmi An 

(E % * mr '*'**{* r ^ I che l vapo reno ha avvertito 

n, i ° t jg % \ dir ^entr e unmediat unente 

. J i i y i v v'uiu biiAcaii. timo i. t -hi 

^ J ^) % ziljr J Ino sia per i tien provemen 

^ f . Po do ! sM \ A 'y tt di Ruma sia per quc.li di 

r C \ \ lp,[i 4 ' S1 d 

UTj» a boct cSW Vt -uXv V I Pof hi minuti dopo l Incisa 

^ , N 1 sono ac msi U questore Ro* 

• LO " | il \ *i coi 1 capo di luti c o po 

i JMk F'L&my ^ I P" ✓ U CO I esalo 1 lunzonar De 

• e r 7*^ / * ^ v ^ | San s * Indo.tr il cingente 

/ lV^rO* 6 ’ y ' del Antiterrorismo clela To 

e Lat x ^ / D r V T "V ( scarni I«a*u <*m tutti ì suoi 

V* • ST X 1 —• ) uomini „h spiciaustt dtlla 

\ ‘ f . 1 / y I « si leni f < a » e quedi del.a d 

^ \ \ ^ Ci lezione di artiglieria La zona 

** ‘ * * e n',ì a perlustrati panno a 

TsDJ AMEN A «Cuti» i cp^ e \ pimi» Mi non e staio rnve 

Soda, da Ciad hanno ammalo s amai,, m so o I * “ n f ! T,"‘ d ^h,7, 

7 la icMden/n del Presidente de a ri pubbl i a NC ma l a .f",'*' 

Tombaibave e dopo ino scontro imi la zu irdn ri pub i "* * , 

oheana pos-a a difesa della Mila protrattos pe, tuli. si , , s ,, <1 u , , nirisu Non 

la mattinata l esercito ha ufliemlmenie iii-uiik no di | ' i . rt, e a 

essersi impadronì,o del potete nel Pus, , 1 J C un uno mu tozzo 

Il Presidente Tombalbaye e morto «in v gii » i le j * mpo *» d un tipo pru r »//o 

Lrorzi liÌi turarlo •> cZ“ i anema.o 

,m,mLK, ° (IN ULTIMA) Gior 9 ìo Sgherri 

_ SEGUE IN QUINTA 


Ferme reazioni unitane In T»scani al nuovo criminale 
attentato fascista Dalle assemblee popolari che già sta 
mane si sono svolte numerose nella provincia dt fi 
lenze e nella regione e sorta con forza ta uchiesta che 
tutto quanto e possibile deve essei*» fatto perche le in 
dagml giungano a colpire gli autori e t mandanti dei 
criminali attentati fas< isti a Incisa Valdarno ieri mat 
tuia si e .rnmediatamente ri unto in seduta str«ordina 
na il Consiglio comunale Un comunuato delia fecieia 
/ione del PCI «La s.tuazione richiede lei mezza da pai te 
dt tutte le terze democrnticne » Li Federazione CGIL 
CISI UH chiama 1 lavoratori ìlla vigilanza e alla pio 
testa menti e \ ferrovieri hanno già deciso di fai partire, 
per 24 ore i treni con cinque minuti di ritardo 
(A PAGINA 5) 


Popolo e soldati 
uniti celebrano 
la Liberazione 

Ma i festazront popolari per * Mcnieniale de i L 
ber azione si stanno svolgendo in tutta Italia leu a 
snvona migliaia d* persone hanno dato vita ad un cor 
teo popolare a conclusione de*, incontro italo sov letico 
delle citta medaglie doto Un appello comune per a 
pace nel mondo e stato lanciato al termine del comizio 
m piazza Sisto IV A Ravenna J ammiraglio De Giorgi 
hi esada'o ne corso dt un» glande m imiesM/ione 
cui hanno preso u.irte < ttadim parti*! ini c lorzt ar 
mate 1 apporto delia Mai ina militare alla lotta antifa 
susta Ad Empoli sono stati ricordati i giovani che 
trentanni fa si arruolarono nelle fi e del risorto esei 
cito italiano per combattere 1 fascisti e i nazisti A 
Riolo Terme e stata ricordata a battaglia de. Jsemu 
al.a quale presero parte soldati e partigian. 

(A PAGINA 2) 


Ucciso Tombalbaye 
presidente 
del Ciad 
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FIRENZE — Il binano tqu*rc«ato p«r un fritto di oltr* novanta cantimotri dallo scoppio dot potanu ordigno 


PHNOM PENH 13 a prue 
Gli americani hanno ab¬ 
bandonato Phnom Penh. ma 
non intendono cessare ri loro 
intervento II triplice «ponte 
aereo » che da Saigon e dalle 
ba,sj USA m Thailandia ri- 
lornnn di armi, munizioni 
Uso e carburante la citta as¬ 
sediata continuerà ma poiché 
1 aeroporto b ormai mserwbi 
Je duo che le forze di 1 be- 
razione io bersagliano da un 
solo chilometro di distanza 
coi razzi e col mortai «oggi 
sono stati distrutti sulla pi 
st ì due apparecchi da tra 
sporto* ì rifornimenti saran 
no paracadutati Un secondo 
intervento per portare in 
salvo altri collaborazionisti 
con un altro intervento di 
marines non viene esclu 
so 

Nel Vietnam del Sud la 
bavaglia per Xunn Loc con 
tinuH con grande violenza 
mentre 1 giornalisti occiden 
t *li segnalano che tra i sol 
dati di Thieu che vi sono 
impegnati si stanno eia ma 
ridestando sintomi di pani 
co soldati armai di lutto 
punto cercano ad ogni cosi»» 
di salire sugli elicotteri che 
romano a Saigon per sot 
trarsi alia battaglia 

1 amuncio che Phnom 
Penh verrà rifornita coi a 
violanti e stato dato ieri s*» 
ia a Washington da un poi 
tavoce del Pentagono il qua 
le naturalmente si e premura 
to d. sottolineare che se g’ 
aerei saranno forniti dalla 

SEGUE IN ULTIMA 


MANIFEST AZ IONI COMUNISTE IN VISTA DEL VOTO DEL15 GIUGN0 

IL PCI : CONFRONTO E CONVERGENZA 
FRA TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE 

I «INt-orM di Napolitano a Cagliari p di G. C. Pajolta a F.-rrara • Nuo'.o polemico intervento del ministro 
delle Finanze V dentini sulla sortita elettoralistica di Fanfani per i) «cumulo» - Gui sull'ordine pubblico 


J //' 


Avvisi di reato 
per lo scoppio 
di S. Anastasia 

Ieri si sono «ut t limerà.t di il dei 
12 operai dilan.ati al.a « Flobert s » di 
fronte ad un Imponi r. e folla Erano p-e 
senti l.i oratori di tu te le labbnche na 
poletane snidaci * unsi* ieri comunali 
provinciali e regiona ì «tu or la di guver 
no e una delegazione del PCI La < om 
memoranone e s ala tenuti dui segreta 
r ( o della Federazione provinciale de sin 
d,i< Hto II rito lunebie e stato uffici ito 
dal vescovo di Nola Intanto si registra 
no Riami sviluppi ne. inchiesta r he t 
stata aperta, fra * m lordine di cattura 
per uno dei maggiori azionisti dell azien 
da ( A PAGIN A *») 


Faida calabra: 
uccisi anche 
due bambini 


Ennesimo efferito lupine delitto in Ch 
lubria (onseguenza di uni laida tia due 
famiglie L n uomo di *4 anni Giuseppe 
Facclnneri e due f’atellini Domenico e Mi 
chele figli di Vinteli,o ltuhmcn attua! 
mente in soggiogo obbligito sono stali 
*bbattuti in due eoisooi sepuati da i«f 
Tic he di mitra e da * olpi di lupaia spa 
i di di scoliosi mi \ oordo di un pulì 
mino a Cttcanovn in piovmera di Reg 
„io Calabi la La moglie ai Giuseppe Fai 
ihmen e untava gì demente fenta II 
drammatico tatto di sangue rientra nella 
faidd che oppone i Facthmen agli Albanese 
<\ PVG1W 3) 


ROMA 1 i apri e 
In numerose manncstazio- 
ni comuniste svoltesi oggi e 
stata illustrata in proposta 
politica avanzata dai recen¬ 
te Comitato centi ale del Par 
tito pei una convergenza 
delle forze democratiche (he 
assicuri nuovi indirizzi ed un 
nuovo metodo di governo nei 
le amministrazioni regionali i 
locali 

Parlando a Ferrari dava iti 
a diecimila persone il coni 
pugno Gian Carlo Paletti si 
i e r'chumuto hi criminali u- 
tent.itl lasci ti di Incisa Vai- 
damo e di Ancona per ilici 
mare che il richiamo che 
viene dille vicende di un< 
elisi piolondi e pencolo*-!) e 
I il richiamo alla -e >ponsibili 
| ta alla riflessione «vili mo 
i bihta/ionc democratica ed 
unitaria Per la criminalità 
m ogni ‘in torma e per 
quella che ira tutte e li piu 
per colosa pei il teriorrsmo 
. fascista noi non contestin- 


Irresponsabilità e scandalo autentico 
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NDJ\MEN\ « Ciad » i ijJ 
Sod.vi de Ciad hanno attaccato s .imam \* s*. 
5 la residenza del Presidente de a n pubbli a NC 
Tombaibave e dopo uno scontro con la gu irdn r* j: 
olrcana pos‘ti a difesa della villa protrattos per ti 
la mattinata l esercito ha uflieialmente a mun< do 
essersi impadronito del potete nel Pus* 

Il Presidente Tombalbaye e morto « in s* gu » 
ferde riportate nel < orso degli seont-i nonosianf* 
sforzi fatti per catturarlo M\o » ha annuncino un 
mutue ato 

(IN ULTIMA) 


la fxjh rima sul < tumula 
d ’ì n delti < i mari tutto una 
triestina e clanwrosu (Imo 
•s'ta-. ani del mo i o i< ne 1 
l ciese < (/ot c i ria o > di 
stufo dt tontustoti l nei r 
te^za chi ugna in sino a 
to sii n rana r to di ti uqqwku 
a Si n mostra a un oi persi 
so o all u tinta momento 
i n't al di la dell ultimo mo 
me ito dato che a \caditi a 
per a dii ) tara-ioni dn icd 
diti i aia stata spostata ina 
tolta di un elemento di 
parttaiifire distai sione e ut 
giustizia insito mi qui distai 
to e ingiusto meccanismo di 
ptcheio fiscale Si m mo 
stra d at corai rst nc dopo mesi 
di denunce t di proteste 
quando ita ri niente tu dal 
muto * he ! introduzione del 
la /r<j//*Mj'« ala tonte per i 
tedditi di lai oro da un luto 
i l lapido pi oc esso in flauto 
mitico da'! altro iato impo 
nei avo ut a rei isio* e sia del 
« cumulo > sui del interna ael 
i€ aliQuote 


/ md ibbto che la sortita | 
t unta maria pei i modi e i 
tempi it cui r attenuta pie 
senta caratteri di irrtsponsa 
bitta o'tie che di scoperto 
strame ntahsmo ; re elettorale 
la risentita replica repubb'i 
caia r hadita ieri dal mini 
sito delti J-nnnze \ isent ni 
ivi e da gusto poto di 
lista pi la di fondamenta 
Ja DC non può sperare di tar 
i/rw«fffrc«re c07/ top; dema 
gog ci dell ultima ora che si 
la leggi e quella c he e c io 
i dotato a scelte di goicnn 
che sono sempre sfati diretti 
controllati dominili} dulia 
J)t stessa e che se la cosid 
detta <riformai> tributaria ha 
lasciato intatte e in parte 
la aggraiaUi le iniquità ti 
si a 1 (io era stato ampia 
mente e tempes/riamewfe do 
umentato dal nostro partito 
, dai sindacati in tutte le se 
d La malafede dell operazio 
ne taniamana <* confermata 
dal tatto (he a parte litri 
prounso e generteo exploit del 
i*Qr%toriQ *cudocrociato t '-a 


D( non ha presentato tirai a 
alcuna proposta concreta pei 
cut la proroga d un me se del 
la d chiurazioi e a e r redditi 
sta passando ini ano sciua 
< he niente sia stato moditt 
i ato 

\fa anche ma pus 'ione di 
pura roasena ione dello stani 
quo non appare accettabile 
( i s; noia tn presenza d 
una situazione aberrante J 

cumino» cosi come c og 
cjt concepito < punisce» le ta 
miqhe laioratnu nelle qual 
anche la donna si alga una 
attinta retribuita i fa scoi 
tene aliquote crescenti ai dan 
ni di lavoratori le t ui pa 
ohe sono già state decimate 
iti busta nel corso dell anno 
I mezzi tecnici per porre ri 
paro a questo vero e prò 
prio scandalo possono xem 
pre essere trota/; ote est 
sta la i o/onta politica 

La proposta dei comunisti 
e chiara ed C contenuta nel 
testo rì' legge presentato dal 
PCI sia alla Camera sia al 
Senato all inizio di febbraio 


t issa prciede le njw/jcme 
dei ( cumu.o l.sca e pe~ i 
I redd n impomb li da lavoro 
I dipendente e autonomo ai d 
i sono degli otto m lion d. i 
I e N'el ceso i f , i -edd . 
se np-e da iavo-o dipen 
dente e uj onomo - sjdc- 
no g i o o n non a 1 -t 1 
i cumino» ai Ini hsri.i s* 
concio la pio] osta del PCI 
si app.ici su) reddito «ri 
ponibi e dal quale pero ven 
gono detratti tre rml om di 
i re 

icco una precisa indicalo 
ne itela direzione tn cut oc 
corre procedete Occorre far 
lo subdo e con th a r ezzo in 
maniera che i c tladmo 
nc ! del tatare : propri red 
diti ~ s oppa a che cosa ta 
incontro I meccanismi teem 
c i ripetiamo si trovano se ■ 
s ; noie troi arh Ma quanto j 
sfa accadendo sottolinea una ! 
tolta di piu la necessità dt 
porre responsabi'mrnte mano 1 
a una rn pitone profonda, dt 
*utto il regime tributano 


mo certo n giudizio sul’a 
gì avita deha situazione eh* e 
ormai intollerabile ma poi- 
clip si provveda pei che le co¬ 
se cambino davvero non si 
può sfuggile alla questione 
delle responsabilità 

Noi denunciamo ancora 
uni volta li responsabilità di 
chi ha lisciato deteriorar* la 
Mtuizionc consentito 1 ixnpu 
mtn permesso li tolleranza e 
le compite 11 di chi hi go¬ 
vernato pei tinti anm i mo 
do da detcrnunire la grave 
ci >i degli organi dello Sta 
to che devono invece i*-si 
curile lordine» e far funzio 
naie la giustizia la re'-pon 
satollila di ministri d*gh In 
’erm e della Difesa che han 
no taciuto e na c eosto 
E oggi in una situazione 
nella quale bisogna sape 
provvedere a tempo e colpii e 
inesorabilmente cons deria 
mo gravissimo il tentativo d 
sol lev ne un polverone pio 
pagandistico che dovrebbe 
impedire alla iasione di pie 
valere e di stiumentalrzz *ie 
in chiave elcttoi vie un prò 
blcma che so]lecita un cani 
blamente? di volontà politica 
Ci pire inconcepibile po 
iremmo dire perfino nncabio 
che qualcuno abbia osato di 
ie che li questione del d 
sordine de) delitto delle mi 
nacce eie incombono sul 
Pie «* siano celle elei 1 Dia¬ 
li buone pei Panimi 
Davvero sirebbe ben m 
scmb.lo po itici* quella di 
rioc ire li calta del tanto 
peggio tanto meglio p*»* 
ni iu’ ai si di t sponderc agli 
interrogitivi angosciosi alle 
preoccupazioni c alle prote¬ 
ste dei cittadini Non c a ca 
so certo che noi abbiamo a- 
valzato proprio m questa si¬ 
tuazione una proposta uni¬ 
taria. non c a caso — ha 
proseguito Pajetta — che in¬ 
calziamo ponendo al centro 
della nostra politica la que¬ 
stione della convergenza delle 
forze democratiche 
La nostra proposta tende a 
mobilitare le forze popolari, 
a garantire il funzionamento 
delle istituzioni e la vita de¬ 
mocratica del Paese Le eie- 
rioni sono un momento di 
confronto dialettico, d. pole¬ 
mica, di differenziazione No; 
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DA SAVONA APPELLO 
ITALO - SOVIETICO PER 
LA PACE NEL MONDO 

In corteo ha concluso l'incontro ilelle città decorate di me¬ 
daglia d'oro dei due Paesi - Il comizio in piazza Sisto II’ 


La Marina militare 
celebra la Resistenza 
nata sul mare 

Manifestazione ili popolo e <ii soldati a Ravenna - Il discor¬ 
so delPamniiraglio De Giorgi . Scoperta una lapide al porlo 


Concluso il 13 congresso a Firenze 

ACLI: poste le premesse 
per uno sviluppo unitario 

Carboni assume l'impegno di una gestione comune dell'organizzazione, accogliendo la 
proposta delle componenti di sinistra ■ Una dichiarazione del compagno Reichlin 




SAVONA — Sfilano par II centro partigiani italiani 
città medaglia d’oro. 


eovieticl a concludono dell'Incontro delle 


DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA. 13 si pillo 
(Viri un'ampia pai t cripti zinne rii popolo, ex 
iDitnn.il e roniouttetm ridia Resistenza. la 
Marma militare ha celebralo oggi a Ravenna 
il no anniversario del la Lil>ei adone Navi 
della Marma militare, due corvette, due can¬ 
noniere e dite motosiluranti pi «munenti da 
Taran'o erano ancorale nel porto fin dalla 
mattinata di sabato. Migliata di cittadini han 
no atteso presso la capitaneria l'arrivo del 
corteo composto eli delegazioni cleU'Assocm- 
/ione nazionale manna e aperto dalla banda 
della marina, dal gonfalone di Ravenna de¬ 
corato di medaglia d'uro della Resistenza, 
dal medagliere dell'ANPT. seguivano le ban¬ 
diera dei gruppi di ex marmai di numeiose 
ciba dell'Emilia-Romagna, Lombardia, Vene 
tc». Marche, Liguria e Toscana. Erano pre 
senti il capo di State maggiore della Manna, 
ammiragli!) De Giorgi; il comandante del di 
partlmcnto marittimo dell'Adriatico, ammira 
gito Ferrari Aggradi; il M)ttosegretano alla 
Difesa De Vit; 1 senatori Sabadim e Cifa- 
rolli: gli onorevoli Biasini, Bini e Mattarelli, 
il sindaco Curiosarli e l'assessore rolli In rap 
presentanoli del Comune, l’assessore Ricci 
Maccarlnl oer la Provincia; le massime au 
torltà civili, militari e religiose della pro¬ 
vincia. Erano presenti inoltre le medaglie 
d'oro della Resistenza Piccinini « Conte 
il sindaco Canosnnt, portando il saluto del- 


I la citta ai partigiani o combat lenii «iella Re- 
I sjsten/.t presenti, .11 giovani in turni, ha n- 
| cordalo 1 valori cMlan» «fascismo < della Re 
I scienza »*li< \ict°io il popolo unno, jx*r co- 
1 smura un Paese nuo • » e democratico, 
i I/onorevole* Biasini, a nome delle for/c po- 
J litiche, ha poi detto che occorre « nconfer- 

• mare la validità eli quegli ideali clic ci tro 
va rono uniti «■ che Morie imeni e m»iio validi 
oggi come ieri», ubaticele!.) poi un deciso no 
ni tentativi di nesumaie il lisciamo 

La Manna militate cclebm oggi a Raven¬ 
na — ha delio r*«tnnvraglio De Gioì gì —, 
| il trentesimo anniv usano della Liberazione. 

* ricordando con animo vibrante di commozio¬ 
ne e gratitudine, quanti, nelle ilio partigiani* 
cosi come nei renarti del corpo di libera- 
yiotv\ accomunati tufi dallo stesso anelito 
di liberta, lottarono j>er il ns« litio e la mia 
sr ita cicliti Patria Dono aver so'iolmoato l’ap- 
jjorto dato dalla Marma aliti guerra di libo- 

1 razione, egli ha terminalo ncortìando i ca¬ 
dmi e la continuità della « Resistenza nata 
1 su] maro» che «estproni.i «la ledelta della 
I Marina militare all” liboie istituzioni del pu- 
I polo italiano » 

Ha poi concluso la «luunoniu 1 dii De Vii. 
, E’ poi stata smperM una lapide a ricordo 
! delle azioni di appoggio ai pianigiani della 
1 28* brigata Garibaldi comandata da Arrigo 

! Bnidnni «Bulowi e ai repai ti del risorto 
Esercito italiano. 

I. C. 


DALL'INVIATO 

SAVONA, 13 aprile 

Decine di migliaia di savo¬ 
nesi hanno ribadito stamane 
con una forte partecipazio¬ 
ne popolaro il loro impegno 
antifascista e la volontà di 
mantener© fède a quel pat¬ 
to unitario che trenta anni 
or sono fu alla baso della 
conclusione vittoriosa della 
Resistenza antifascista. L'in¬ 
contro italo-sovierieo delie cit- 
tà decorate di medaglia d'oro 
si è infatti concluso con un 
imponente raduno in piazza 
Sisto IV dove, attorno ai me¬ 
daglieri delle tre associazioni 
partitane per la prima vol¬ 
ta, dopo tanto tempo, unite, 
erano schierati una cinquan¬ 
tina di gonfaloni, da Marza- 
botto a Genova, Boves, To¬ 
rino. Milano, Carrara, Reg 
rio Emilia, Alba. Cassino, Na¬ 
poli. Modenu. Cuneo, Livor¬ 
no, Mondovl. Savona oltre al¬ 
la leggendaria bandiera deila 
Repubblica deU’Ossola ed a 
quelle di tutti i comuni della 
provincia savonese. Accanto a- 
gli italiani, l rappresentanti 
delle città sovietiche decora¬ 
te con il massimo riconosci¬ 
mento: Kiev, Minsk. Volgo¬ 
grad, Odessa. Novorossl.sk, 
Leningrado, Mosca. Sul pal¬ 
co decine di stridaci, i diri¬ 
genti dello associazioni parti- 
gtnne, 11 presidente della Re¬ 
gione Dagnino, numerosi par¬ 
lamentari liguri, rappresentan¬ 
ze dello Forze armate. 

Ricordata 
a Riolo T. 
la battaglia 
del Senio 

RIOLO TERME «Ravenna). 

13 aprile 

<t Soltanto l’aiuto costante e 
Vappoggio di queste popola¬ 
zioni resero possibile la guer- 
ra di liberazione ed anche l’e¬ 
sito vittorioso della storica 
battaglia del Senio dall’incer¬ 
to inizio. Le formazioni par¬ 
tigiano che allora operavano 
con noi riflettevano ampia¬ 
mente io aspirazioni e la vo¬ 
lontà innovatrice di queste pò- 
polaztonl e deila intera zona 
in cui eravamo stati chiamati 
a combattere ». « Voi giovani 
dovete essere fedeli ai valori 
che furono espressi allora dal¬ 
la Resistenza e che si Identifi¬ 
cano nella Costituzione nata 
dalla guerra di liberazione ». 

Queste in sintesi le parole 
pronunciate stamane a Riolo 
Terme in provincia di Raven¬ 
na dal generale di corpo d'ar¬ 
mata Andrea Cucino, attuale 
rapo di stato maggiore dell’E- 
scrcRo a conclusione della 
manifestazione svoltasi nel 
quadro del trentesimo della 
Resistenza per Iniziativa del 
Comitato unitario permanen¬ 
te antifascista di Riolo Ter¬ 
me e dell’Associazione degli 
ex combattenti della brigata 
«Friuli» «un gruppo di com¬ 
battimento dell'allora risorto 
esercito italiano che partecipò 
nell'aprile del '*1.’) alla vittorio¬ 
sa battaglia oggi conosciuta 
come battaglia del Sento. 

II capo di stato maggiore 
dell'Esercito era allora capi¬ 
tano d’artiglieria di quel grup¬ 
po di combattimento. Il gene¬ 
rale Cucino che ha parlato 
nella centralissima piazza di 
Riolo Terme, era stato prece¬ 
duto dai discorsi del compa¬ 
gno Antonino Costa, sindaco 
comunista di questa località 
e dal prof. Natalino Guerra, 
capogruppo de alla Regione 
EmiUa-Romugna. 

Due discorsi che inumo en¬ 
trambi puntualizzato il mo¬ 
mento politico attuale e riba- 
«Aito la necessita di un nuovo 
incontro fra le diverse compo¬ 
nenti politiche antifasciste del 
nostro Paese sul piano costi¬ 
tuzionale, per imprimere quet- 
la svolta necessaria a costrui¬ 
re nella pace e nella libertà 
un avvenire migliore per i'Ita¬ 
lia. 


L'sssemble* d*l gruppo del 
nitori comunisti è convocete 
por mercoledì 16 elle oro 16 . 


Fra i sovietici, accanto al 
generale di corpo d'armata 
Ivan Ludnikov, uno del pro¬ 
tagonisti della battaglia di Sta¬ 
lingrado. c'era un gruppo di 
ex combattenti insigniti del¬ 
la decorazione di « Eroe del- 
Unione Sovietica », un’onon- 
ficenza assegnata solo in pre¬ 
senza di atti e comportamen¬ 
to eccezionali. 

Due di questi sovietici han¬ 
no parlato brevemente della 
loro esperienza e sono due 
personaggi che già oggi sono 
entrati nella storia. La prima 
e una donna, minuta, dimes¬ 
sa. tranquilla — Gaiina Mar- 
kova — che ha detto: « Il 
nostro compito c fondamen¬ 
talmente d'essere madri o 
spose ma siamo pronte ad 
accorrere accanto al nostro 
uomo quando e necessario 
difendere con la patria i va¬ 
lori di tutta l'umanità ». E 
Calma Markova la sua parte 
l’ha fatta: divenuta pilota da 
caccia poco piu che adolescen¬ 
te ha abbattuto quattro ae¬ 
rei nazisti nella battaglia di 
Stalingrado. 

Poi ha parlato Ivan Afana- 
siev. E* {ertamente uno dei 
combattenti piu famosi del 
mondo, al comando di 23 uo¬ 
mini resistette per 5ft giorni, 
ni secondo piano deita « casa 
di Pavlov », nel centro di 
Stalingrado, respingendo gli 
attacchi dei tedeschi che ave¬ 
vano occupato il pianterreno 
ed il primo piano del caseg 
giato, sino a quando Iniziò 
il contrattacco che avrebbe 
segnato la disfatta degli hitle¬ 
riani. 

Afanasiev venne gravemente 
ferito e per dodici anni rima 
se cieco: riacquistò la vista 
solo dopo una delicatissima 
operazione. «Fu allora che vidi 
la mia città risorta dnlle ro¬ 
vini'. irriconoscibile, e coni 
presi 1 a necessita di batter¬ 
si per la pace c di stron¬ 
care con la forza c l'unita 
di tutti gli uomini quanti vor¬ 
rebbero metterla m perico¬ 
lo ». Dalla collina di Marra- 
lev, che vide ì piu aspri com¬ 
battimenti di Stalingrado, il 
sindaco della città sul Vol¬ 
ga ha raccolto, prima di ve¬ 
nire nel nostro Paese, un pu¬ 
gno di terra che starnane ha 
consegnato al sindaco di Sa¬ 
vona fanelli m segno di ami¬ 
cizia e testimonianza di un 
impegno di lotta per la pace. 

La manifestazione ha vis¬ 
suto U suo piu alto momento 
di unita annasasti! quando 
sul palco, per la prima volta, 
si sono alternati a parlare 
i dirigenti nazionali della FIVL 
Ferrando, della FIAP Alberti 
m e dell’ANPI Boldnni. tutti 
e tre impegnati a richiamare 
t democratici, i lavoratori, ì 
giovani dell'intero Paese a lot¬ 
tare uniti per respingere qual¬ 
siasi attacco alle libertà de¬ 
mocratiche conquistate con iu 
Resistenza e oggi Insidiate 
dal terrorismo neofascista. 

« Oggi abbiamo chiuso per 
sempre — ha ricordato Boi- 
drini — il capitolo della guer¬ 
ra fredda, ma quanto e co¬ 
stato riuscirci, e ce rabbia- 
mo fatta solo con un grande 
impegno di tutte le iorze de¬ 
mocratiche, in cui ciascuno 
ha dato il proprio contribu¬ 
to. Occorre però che la di¬ 
stensione diventi un fatto ir¬ 
reversibile c che in Euro- 
: pa e nel mondo si instauri 
ira ì popoli a diverso re¬ 
gime un rapporto pacifico 
fatto di emulazione civile e 
: politica in cui rimanga ben 
! fermo e unificante l'impegno 
antifascista. 

« Nel nostro Paese — ha 
concluso U presidente del- 
l’ANPI — dobbiamo rafforza¬ 
re l’unita popolare, democra 
tira, antifascista so vogliamo 
uscire dal tunnel della crisi 
politica ti morale in cui ci 
troviamo Siamo dt fronte a 
due possibili Italie: noi uomi¬ 
ni della Resistenza rappresen¬ 
tiamo quella sana, onesta, pu¬ 
lita, quella che possiamo con 
orgoglio indicare ad esempio 
alte nuove generazioni ». 

La manifestazione dopo 
che il sen. Gelasio Adamoli 
ha letto un appello italo-so- 
vietleo per la pace e la col¬ 
laborazione fra tutti i popo- 
li — si è conclusa con un 
corteo per le vie cittadine e la 
deposizione dt corone d'allo¬ 
ro al monumento alla Resi- 
stenza m piazza Martiri del¬ 
la Libertà. 

Paolo Salotti 


EMPOLI: A MIGLIAIA PER ONORARE 
I VOLONTARI DELLA LIBERAZIONE 

Ribadito l'impegno antifascista ■ Rinnovato il profondo legame Ira popolo e Forze armate • / discorsi del sin¬ 
daco, del presidente del Consiglio regionale, del presidente della commissione e del sottosegretario alla Difeso 


DALL'INVIATO 

EMPOLI. 13 nprijp 
La Toscana antifascista si 
fi ritrovata questa mattina ad 
Empoli per celebrare la par¬ 
tenza del prtmi giovani che 
trentanni fa, nel febbraio *43, 
si arruolarono nei gruppi 
di combattimento Cremona. 
Friuli, Folgore, Legnano, Man¬ 
tova e Piceno del discioito 
Esercito Italiano. Una mani- 


lesi azione — svoltasi nel qua¬ 
dro delle celebrazioni del 
trentesimo della Liberazione 
— che ha riconfermato il prò 
fondo legamo tra popolo e 
forzo armate e che. nel con 
tempo, ha costituito una for¬ 
ma e decisa risposta all’ever¬ 
sione fascista che. ancora que¬ 
sta notte, ha dimostrato la 
sua ferocia con l'attentato sul¬ 
la Firenze*Roma ecl alla nodo 
della Provincia di Ancona 
Le* bombe di questa notte 
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EMPOLt — Il corteo popolar* por lo vlo doli* città. 


Il «Popolo» conferma 


//indicazione che il Comu 
tato ventrale del nostro par¬ 
tito ha dato a tutti l miti- 
tanti per l'imminente campa¬ 
gna elettorale fi — come tut- 
i ti hanno potuto ledere leg- 
pendo l ordine del giorno con 
elusivo pubblicato ieri — quel¬ 
la di « un grande confronto 
con tutte le forze democrati¬ 
che » e dt tin‘« azione unita¬ 
ria rivolta a crarantirr alla 
campagna elettorale uno svol¬ 
gimento civile in un clima se¬ 
reno dt costrutta o dibattito 
sui problemi concreti del Par 
se combattendo vani artificio¬ 
sa tensione e ogni provoca¬ 
zione ». Questa indicazione, 
che concreta sul piano del 
metodo una lutea politica che 
punta su convergenze demo¬ 
cratiche nei poteri locali, fi 
stata obiettivamente riferita 
dalla maggioranza degli orga¬ 
ni di stampa 

Fa eccezione il Popolo, quo¬ 
tidiano della DC. che vi tede 
l — chiaramente tn raffica co¬ 
scienza — un rifiuto a con¬ 
frontarsi con le idee degli al¬ 
tri, la prova che ai comuni¬ 
sti Tnanca il coraggio ri: dtre 
apertamente ciò che pensano 
c. naturalmente, I intendimen¬ 
to di esercitare « virulenza . a 
stm guerriglia verbale terro¬ 
rismo idrologico rem e pro¬ 
prio linciaggio morale » alto 
scopo di « soffia/si al con 


fronto idrofobico, al dibattito 
politico reale » 

K', quello del Popolo — a 
parte le farneticazioni verbali 
un vecchio e ben misere¬ 
vole sotterfugio pròpapanr/fsdi¬ 
rò che affonda le sue origini, 
per cosi due. tulturali nella 
ideologia della contrortforma 
se tl diavolo n comunisti> 
dicono bianco, vuol dire che 
e nero La reazione del gior¬ 
nale de e dunque una prora 
ulteriore dello spinto rì intol 
ìeranzu e di faziosità che ca¬ 
ratterizza l’attuale segreteria 
dello scudo crociato Ha sta 
richiamarsi alla prova fornita 
dallo stesso organo fan/a»;fa¬ 
rti). quando si proclama por¬ 
tatore di una « vera contrap¬ 
posizione ideologica >. e si van¬ 
ta di affermare «chiaramente 
e apertamente che il comu¬ 
niSmo contrasta con le nostre 
idee, che non ci sta bene, 
che non ci va giu, che inten¬ 
diamo combatterlo e ostaco¬ 
larlo, che non lo vogliamo». 

Cosi tutti jhìssotio vedere 
ancora una volta dove sfa la 
differenza tra i due 7netodt 
Il Popolo conferma Ciò che 
la DC mole e fa chiusa con 
frapposizione frontale, ciò che 
rifiuta c il con fronto dialet¬ 
tico la civile discussione di 
analisi e proposte e. soprat¬ 
tutto t! dialogo sut proble¬ 
mi r sulle necessita reali elei 
Paese, 


ed d feroce assassinio del duo i 
agenti di pubblica sicurezza 
avvenuto ad Empoli il 24 gen¬ 
naio scorso ad opera del fa¬ 
scista Mnrio Tuli, sono stati 
i punti di riferimento dei di¬ 
scorsi pronunciati dal sinda 
co della città. Mario Assire!- 
li, dal presidente del Consi¬ 
glio regionale toscano. Elio 
Gabbuggmnt, dal presidente 
della commissione Difesa del 
in Camera, on Marino Gna 
da lupi e dal sottosegretario 
sen Onorio Ongnrle 

Gli oratori hanno unanime, 
mente riconfermato la volon¬ 
tà di combattere il fascismo 
m tutto le sue munì lesi azio¬ 
ni ed hanno invitete tutte le 
forzo democratiche ad unirsi 
per lo sviluppo economico e 
suc.ale del Paese, condizione 
essenziale per rafforzare Li 
democrazia e tagliare alle ra¬ 
dici le cause deli'eversione 
nera. 

Le vie della citta suini state 
percorse da un grande corteo 
aperto da una formazione in 
armi in rappresentanza dei 
diversi corpi delle forze ar¬ 
mate Seguivano ì gonfaloni 
di tutte le province e dei 
comuni di Firenze e della Tu- 
senna. la bandiera del CTLN 
i Comitato toscano di libera¬ 
zione nazionale), il medaglie¬ 
re della Federazione regiona¬ 
le della Resistenza, delle as¬ 
sociazioni combattentistiche e 
d'arma. Sono sfilati quindi t 
sopravvissuti dai campi di 
sterminio nazisti. Chiudevano 
la sfilata i gruppi dei Volon¬ 
tari della liberta. 

Una grande folla dt cittadi¬ 
ni ha fatto ala al lungo cor¬ 
teo salutandolo con scroscian¬ 
ti applausi, mentre la banda 
dell’Esercito intonava le no- 
te di «Bella ciao» In piaz¬ 
za Gramsci, dove l’8 settem¬ 
bre 2043 alla grande folla par- 
larono Pietro Ristori o Anto¬ 
nio Negro, due delle figure 
piu prestigiose delln Resisten¬ 
za toscana, sono stati resi gli 
onori militari alla bandiera 
dpi Corpo volontari della li¬ 
bertà. che per la terza volta 
dal 1943 aveva lasciato l'Alta¬ 
re della Patria. 

Erano presenti sul palco 
delle autorità, tra gli altri, 
oltre al rappresentanti d! tut¬ 
ti i partiti, il sen. Remo Scap- 
pini e la moglie Rina, meda¬ 
glia d’oro delia Resistenza, il 
sen. Pietro Ristori, il sena¬ 
tore Jaurès Busoni. figure e- 
semplari deiruntlfnscjsmo em- 
polese, il generale di corpo 
d'armata Renzo Apollonio, co¬ 
mandante della regione mili¬ 
tare tosco emiliana. 

Dopo la messa al campo, 
sono state consegnate per gii 
mene ricordo a sei volontari 
della liberta di cut due alla 
memoria. Ha quindi preso la 
parola il corri pugno Mario As 
sirelli, il quale ha ricordato 
il grande contributo che Em¬ 
poli ha dato non solo alla Re 
sisten/a e alla guerra di li¬ 
berazione. ma nncTie negli an¬ 
ni oscuri della lotta clande¬ 
stina. 

Un contributo - come ha 
affermato anche tl compagno 
Elio Gabbuggiani che ha 
esemplari testimonianze 1 dai 
«tatti di Empoli» del marzo 
1921, alle prime condanne del 
Tribunale speciale 'pagate pe¬ 
santemente da Paolo Caciagli, 
da Jaures Busoni. da Remo 
Scappini, da Mario Fabbtani 
e da decine di altri antifasci¬ 
sti». alla partecipazione alla 
guerra di Spagna, alla mas 
sicoa presenza nella lotta par- 
ttgiana. 

Una tradizione antifascista 
che aveva lasciaci il segno 
All'appello del Comitato to 
senno di liberazione nazionale 
risposero infatti oltre nulle 
giovani od il in febbraio par 
Uva dall 'Empi Mese il primo • 


sragione di cinquecentoqua- 
ruota volontari della liberta. 
Questa continuità di lotta per 
la liberta, espressa dalle po¬ 
polazioni empolese e toscana 
costituisce una garanzia con¬ 
tro quella violenza fascista 
<‘hc ancora questa notte ha 
colpiti) la regione ed il Pao 
se Occorre avere chiara la 
direzione in cui muoversi — 
ha concluso Gabbuggiani —■ 
per colpire runica untri^e o 
vorsiva quella fascista, indi 
v.duando o perseguendo ese¬ 
cutori e mandanti 
L’on. Gu.idalupi si e rivolto 
tn particolare ai giovani per 
sottolineare come la celebra¬ 
zione delia Resisi enza non sjh 
un fatto formale o retorico, 
ma indichi a tutti l’esigenza 
di realizzare obiettivi unitari 
di lotta Guadalup: ha rivolte 
un invito al governo ed alle 
incorna, perche in questo mo¬ 
mento cosi t\ ifìeile della Mia 
economica e sociale del Pae¬ 
se venga formula'» un deci¬ 
so « no » al fascismo e alle 
forze che lo sostengono 
Il sen. Ongnrle, pori.'indo 
il saluto del governo, ha lan¬ 
ciato un appello alla « coesio¬ 
ne tra le forze democratiche » 
i il fascismo passò proprio 
sulla loro divisione, ha af 
fermato» per operare con eoe 
ren/H affinché la matrice fn 
seistn del terrorismo venga 
combattuta con forza cd ef¬ 
ficacia. 

Piero Bertassai 


In un incidente stradale 

Ferito il comandante 
dell'Accademia 
militare di Modena 

MODENA, 13 aprile 

Il comandante dell "Accade¬ 
mia militare di Modena, ge¬ 
nerale Franco Bnrbolmi, e ri* 
inasto seriamente ferito m un 
incidente stradale avvenuto 
stamane in citta. Il suo mu¬ 
tante in campo, tenerne co¬ 
lonnello Giuseppe Johann, 
che gli viaggiava a fianco, fi 
stato sottoposto ad un lungo 
e delicato intervento chirur¬ 
gico nel corso del quale gli 
e stata asportata la milza. Per 
lui i sanitari sj sono riservati 
la prognosi. 

La sciagura stradale di cui 
sono rimasti vittime e avve¬ 
nuta alle ore (1.43 di questa 
mattina sulla statale «Vigno- 
lese » Essi viaggiavano a bor¬ 
do di una Fiat 123 dell’Fser- 
cito condona da un militare 
di leva il quale neirinclclente 
ha riportato solo leggere fe¬ 
lpe L'auto giunta .iiralte/za 
deH’incrocio vicino al passag. 
gio a livello delle Ferrovie 
provinciali e venuta a colli¬ 
sione ( on un autocarro, il 
quale secondo i primi accer¬ 
tamenti non avrebbe osserva¬ 
to lo « stop » Subito soccor¬ 
si il comandanti* dell’Accndc- 
mia e Tannante in campo so- 
no stati trasportati al Policli¬ 
nico e ricoverai :n clinica 
chirurgica 

A) generale Rarbolmi 1 sa- 
nituri hanno riscontralo nu¬ 
merose fratture costali e sta¬ 
to di choc La prognosi o di 
trenta giorni Al tenente co¬ 
lonnello .Tubano oltre a nu¬ 
merose fratture agii arti infe¬ 
riori sono si.tip riscontrate 
gravi lesioni ad organi inter¬ 
ni Tn serata )c sue condizioni 
permanevano gravi 

I due alti ufficiali stavano 
meandosi a Zattag.m di For 
li. unitamente ad un batta 
elione di allievi, per parteci 
pam ad utili nrimlesta/mnc 
de] trentennale della Resiste*! 
/a. 


DALL'INVIATO 

FIRENZE. 23 aprile 

« Un crocevia sul quali* con 
fluiscono numerose ’ension, e 
speranze, a fronte della pi eoe 
cu punto stasi che investe 
piocesso d: un.la spulai ale • 
irono* della «:,s, che inves’i* 
la Demi» iaz:.i i j :s< urna » q a 
sia e una uetm./.one 
Af LI fiumulatu ila Musai > 
Carboni, presidenti* na/jon i e 
deJI'organiz/a/.oiie. L’ha usa*.i 
oggi siede applaud.te cosa . i 
sioni al trcci,cesano «ongses 
su e ci scsnor.i che dia bene 
:1 senso della Jase che altra- 
versano le ACM, delie carni- 
'.eristiche ongai ili d, qncs'o 
movimento in cu: sminano 
foi/e duci se che hanno peio 
un comune oenuni.nature il 
ra Inaino ai vaioli dei (ristia 
nesimo. la vulonut ri, trovasi* 
usi gitisi ci i apporti ini lede e 
politica. Il congresso e limo» 
con usi impegno concreto per 
Punita interna, assumo di 
C’arbou.. leader della co: lente 
eh maggioranza, tosi un «ab 
braccio », non solo veibale, 
coll i leader delle alile coni 
ponenti, quella ci. sin,stia 
«Gabstgho, Brenna, Pnuleiu e 
quello di destra « Puzzar' 

K* possibile, dopo una Lise 
d. travaglio, dopo i «Julnn- 
su» delle geiarebic ecclesia- 
staile, oggi, ci sembra, abba¬ 
stanza « alia finestra », ripren¬ 
dere il cammino, con reali¬ 
smo ma anche senza impaci*. 
uumobiJ,zzatovi, ne] contesto 
delle lotte del movimento ope¬ 
raio tubano questo u *rv 
tara abbia dette/ 1'assise, dopo 
quattro giornate d: ammalo 
dibattito «il giudizio die si 
può dare di questo congresso 
-- ha dette il compagno Rcicli 
liti, della Direzione del PCI, 
presente ai lavon, assieme a 
delegazioni nella DC, del TM, 
di ,litri partili c orgam/zaza» 
ni di massa —, in una dichsa 
razione, e pos.tjvo Es«o h.i 
dimostrato die i pes.in'i «» 
ripetuti tentativi d: "norme 
lizzare ’’ — anche tosi la nv- 
nacria della scissioni* -- que¬ 
sta grande organi'/.azione dj 
Ini oratosi cristiani non sono 
1 susciti Li* ACLI — grazie an¬ 
ela* alleinone delle sje coni 
ponenti p.u avanzate — han 
no difeso la lino autonomia, 
:1 dir.Ito dei loro adetenc a' 
la libera scelta politica e litui 
no mantenuto :i ano poste 
nella battaglia del mollmente 
operaio voi*a a determinare 
una svolta profonda :n tiri: ì 
«ampi della vita economa a, 
sociale «' molale E cm m 
quanto pu.aa* •*.<•: de vaio:, 
p.u alti (tei e.t'tehi esimo po¬ 
polale La tendenza, che seni 
ma uima. prevalere, alla u 
cnrioosi/ione delle gravi !.»'«* 
l\\: «ni interne, va appiezzata 

]»>s t.vilmente 

« E‘-sa e : 1 riflesso della 
Monfr’.i delle los/e e..t'o'. 
che pui conservai rid e al 
tempo stesso trova la sua mo 
tiva/ione pui profonda nc’ 
la coscienza de'la nrress.'a 
di lavorile l’unita sindacale e. 


piu '. .il 


i converg 

«*n- 

1 Fiori, lift must 

ra' 

o d! cisscro 

za d< ** 

g .itici 

i‘fo 

: /e pupo’. 

a**i 

, ic*cute ti'.ia spinv 

a unitaria. 

— orni' 

'ili sii, 

soc. 

.riisti e c 

ai 

A tarda scia 

sono stati rr*M 

telici - 

- ,» r 

affrt 

mtare <• 

ri- 

31,i 1 1 j ;sultuli 

ul 

innovi della 

solve: «* 

■. pus 

f JVC 

> i dm mi 

uà 

vo azioni* per . 

: n 

uo, i orgnn - 

Ufi P’* 1 

'hli'tni 

del 

P.c(*sC » 


v*), clirigcn'i. 

So 

’ o s'atc so. 

A <i a 

*-*,* MI 

niv 

<** genze ** 

si 

s'an/ia mente 

r. 

*.oc* late 'n 


Le ACLI, na dette, non pus 
suno certo spendete tufo .1 
propri* .mpi >uio s i un'.pon* 
s, |i i.l'.i ,i, posso'io pHjn in 
ti.iv desi* *ic. iomp.omesso 
sterco, uoc nell'imon'ro tra 
le grandi loi/e popo.aii, un 
terreno su) qu.de deve svol¬ 
ge) m un « o*iJ : olito 

A plopos, u de, rappor'J 
con ai gerarchia c( (desiasti- 
i.i. C.iiljo'i, ha sostenute ihc, 
«se ’isul'a 1,boiata la nosiia 
icspiiusab l.'.i d. Ina : :i« Ile 
sulu/am. op.nabih dei jroble 
nu social, e poi,tu., risulta 
arco:* piu nettamente e iim- 
]' d.unente rie hies'a una eoe 
: enza cl. fondo fon il < c/m 
plesso di'. ]>i tm : » c (c*g. 
o; ,c*:it mie il. i he di jjvatio da' 
messaggio clangila'» <* da! 
magistero della Chiesa » In 
'.a, senso, ha di'i'o, sen*mino 
i,vi»Ti .incile a noi ,! nch.a- 
tuu rei cute de* vescovi «un 
richiamo che molti commen¬ 
tateli hanno registrino come 
in sottile polemica con la DC 
di FanLtni - ti d r » a scelte 
latte secondo coscienza e con 
inalino eliseci punente clic ga- 
ran'ideino un ordinamento de* 
moci.i'Ko :,spe"uso (h tutu 
gl. limimi c* d- tu"o Tuomo 
e 1 .nvito allo « spp *o di ser¬ 
vi/o rivolto ai crisi.ani .mpe- 
gnati nella v ,*a so< io ponti- 
ca , 

L'ul'ima paste delle con*'! i- 
sion » J stata ded.cata ai pi<>. 
blem. dell linfa m*' j rua Ca v - 
bum ha mosij.no di tener as 
sai conto di tutto T,indumen¬ 
to del dibafsio e m panico- 
’.ue dei contjibu'i por*all dal¬ 
le compone:!’i di s.mstr.i E 
covi ha appro/Mto e nembo 
J'mvfo formulate ieri sera 
dall'ex p:'*sidente nazionale 
liniilA» Gabaglio, per g u:ete¬ 
re al p.u pi osto a una Restai 
ne unitaria delle ACLI. come 
p:emessa ad un rilancio del- 
l'organizzazione il p**oss,mo 
Consiglio nazionale dovrà no 
varo una soluzione a'l"**no al 
<i modo » por g.uugore a tale 
unita <e silfo solevate, .ri 
esempio, il pti'bjemt rh por¬ 
te (ino a coite «U'iv/iitete 
(h c oriente» Ingomma, la bif 
taglia (ielle s.ms*ro -- :mn 
solo n- nivvo .' d. (..i 
b igho. ma anelli* ni qaehi di 
Bienn.i, o( . rclc-MU» g’ov mi> 

les.jii. d. P’.ide*.. ri: B,.i,i 
eh:, (ì. Dan. . o. Rebcndo — 
non su'o h.. a: r.ccjnto ii *e 
ma’.che poi .fune del comics 
sii sul flit irò delie ACLI ma 
li.i la"o emergere con io:za 
"njmai inde!og.ib’U* nc '* v '( 
di una svolta umtur.a Anelo 
la componente rh « (cesi*a » 
i ogh .:V'”-vo*V: di’ s«u,f ;o 
[’n/'.r. e ogg: m q icTo, mu, 
to chJ’o e pr« oc up.no. eh 


I rii" vo*., i un un tutele ri: 
j gì :n Cons.gho na/.ona'e ; 
■ a 80 . all.i destra u 2 i > 
seggi », „l centro 4M t 


Bruno Ugolini 


ir ;.v i :]>](.'(ila il n yi di 



mensile dt informazione sui 
sistemi ulroloq'ct del vostro 
(enijii) televisione stampo, 
i menni, religione, libri, pub¬ 
blicità. scuola, azienda 


IN QUESTO NUMERO: 

t « Quel l'uomo era un Ineu- 
boi » P*r I» prima volta I 
giornaluti dai «Ra»to dal Car. 
Imo » parlano fatua pali sul¬ 
la lingua di Girolamo Moda¬ 
ni, recantemanta sostituito da 
Alfredo Piaroni. 

g « f <s* n , «v o il * .^Mqnral o O va- 
'u./co i" fariAzmna » Ln *■'> 

f 1 P't*dC’ r'n* r Miamr, 

>1 *. Mctfln'a d» po '.■* » reccon- 
* a* * nu r ranco foclf» ri ra**o- 
'*** r. * Orrima P.-hh’i^o *. 

9 II bidona tutto di cristallo. 
Una ricostruztona dall'Interno 
dalla complicata vicanda dalla 
Fratelli Fabbri Editori. 


c a> o • I* •pr'.iste c^n Mano 

Irriin •, \ n> pra» 

rlr .> Vn Harlrn il <jr >ppo e 

ri 'o. n n n.(! s ir, p fo>cra''ar« 

i » 3 f- **r»li * *, nO r !n ( |> riaila 
or) «o. n *.i a. a 

Cinecittà? Amarcord' L'cndu- 
stria del c.nama a in crisi 
chi guadagna sono solo gli 
esercenti 
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IL CONVE GNO DI LUCCA 

Il clero 

e la Resistenza 

Una riflessione sulle ragioni che ispirarono 
la condotta dei sacerdoti e dell episcopato 


DALL'INVIATO 

LUCCA, aprilo 

A pochi chilometri dalla cit¬ 
ta, nella campagna divenuta 
ormai periferia, nascosto tra 
gli alberi, c’e un monastero. 
Al di la della moderna fac¬ 
ciata. m apre un suggestivo 
chiostro — colonne sottili, 
bianche, pareti gialle, eli va 
ro sapore spagnolesco — che 
costituisce il nucleo centrale, 
risalente al *500, della Certo¬ 
sa. Questo chiostro immette 
m un altro, molto piu pio- 
fondo, sul quale si allacciano 
le grandi celle dei monaci, lo 
stile e lo stesso, ma l'epoca 
dt costruzione e recente, si 
situa net primi del ’900, quan¬ 
do la Certosa divenite e ri¬ 
mase sede generale (dal 19011 
al 1940) dei certosini, caccia¬ 
ti dalla Francia. Anche il cam¬ 
panile e le strutture che so¬ 
vrastano i chiostri sono di 
questo periodo e sottolinea¬ 
no. in modo piuttosto brusco, 
l’eclettismo del complesso e 
il contrasto con il paesaggio 
circostante. 

Nel primitivo chiostro c’c 
un rudimentale cimitero con 
alcune croci di legno senza 
nome (l’anonimato e una re¬ 
gola dell'Ordine». Fra queste 
vi sono quelle dei dodici mo¬ 
naci — tra cui il procura¬ 
tore Gabriele Maria Costa, 
medaglia d’oro al valor mi¬ 
litare, il vescovo venezuelano 
Salvator Montes De Oca, il 
priore Martino Bnnz — uc¬ 
cisi tra il 7 e il 11) novem¬ 
bre del '44 dalle SS, insieme 
con altri civili, parte a Ca- 
malore, parte nel castello di 
Malaspina. Il tragico episodio 
della « Certosa di Fa meta « 
(questo il nome del monaste¬ 
ro» e stato piu volte richia¬ 
mato alla memoria da vari 
relatori al recente convegno 
sul « Cirro toscano nella Re¬ 
sistenza », svoltosi a Lucca per 
iniziativa del Comitato regio¬ 
nale toscano per le celebra- 
noni del trentennale della Li¬ 
berazione, d'intesa con l’Isti¬ 
tuto storico delta Resistenza 
e la Conferenza episcopale to¬ 
scana. 

Nel '44 — come ha riferito 
anche m un libro uno dei te¬ 
stimoni della vicenda, il prof. 
Astorre Buglioni — avevano 
trovato rifugio nel monaste¬ 
ro un centinaio di persone, 
m maggioranza renitenti alla 
leva, e anche una quindicina 
di ricercati politici In una 
notte di quel drammatico me¬ 
se di novembre, una pattuglia 
di SS i probabilmente in se¬ 
guito a qualche delazione» ir¬ 
ruppe nella chiesa, durante il 
rito notturno, prelevando mo¬ 
naci e civili. Molti di essi fu¬ 
rono Inviati nel campi di con¬ 
centramento. gli altri truci¬ 
dati per rappresaglia, dopo un 
« soggiorno » nel famoso ca¬ 
pannone dt Nocchi. Padre Co¬ 
sta e mona. De Oca furono 
uccisi a freddo, m una stra¬ 
da di campagna. 

Confronto 

Tre mesi prima, il 12 ago¬ 
sto del ’44, le SS avevano uc¬ 
ciso, a S Anna di Stuzzemn, 
don Innocenzo Luzzeri (meda¬ 
glia d’oro al valore civile), 
mentre stava benedicendo i 
corpi straziati dei suol 138 
parrocchiani. Stessa sorte toc- 
io u don Aldo Mei, parroco 
di Frano, seviziato e ucciso 
sotto l’accusa di aver colla¬ 
borato con t partigiani e aver 
nascosto un giovane ebreo. 

Il contributo di sangue dei 
religiosi alla Resistenza e sta¬ 
to di 5.445 vittime in tutta 
l'Europa, 250 delle quali m 
Italia. Le vittime in Toscana 
sono state 59, delle quali 28 
m Lucci lesta 

Ma non furono soltanto i 
parroci di campagna, i piu 
vicini ai bisogni e alle aspi¬ 
razioni delle masse contadine, 


Prossima 

«incoronazione» di 
Karpov a campione 
mondiale di scacchi 

MOSCA, 18 aprile 
Il giovane scacchista sovie¬ 
tico Anatoli Karpov sani so¬ 
lennemente «incoronato» nuo¬ 
vo campione mondiale di 
scacchi il 24 aprile prossimo 
in una cerimonia nella «Casa 
delle unioni » di Mosca Lo 
ha preiinmmciato m un’intpr- 
vista alla « TASS » il direttore 
del circolo centralo di scac¬ 
chi dell'URSS. Victor Batu- 
rinski. 

Karpov — che ha vinto il 
titolo mondiale per il rifiuto 
deH’americano Bobby Fischer 
di accettare il regolamento 
fissato dalla Federazione in¬ 
ternazionale degli scacchi — 
riceverà nel corso della ceri¬ 
monia una medaglia d’oro e 
una corona di lauro 
Quanto ai suoi luturi im¬ 
pegni, il nuovo campione 
mondiale parteciperà prossi¬ 
mamente a un torneo inter¬ 
nazionale e giocherà nella 
squadra di Leningrado nelle 
gaie di scacchi previste per 
« Spartakiadi » destate del 
popoli dell'URSS ». 


a dare il loro aiuto ai pani 
gium. ai prigionie! i dt guenu, 
agli sbandati molle istituzio¬ 
ni religiose — conventi, mona¬ 
steri. asili — divennero rifu¬ 
gio dt ricercati, centri di soc 
corso, mentre migliaia di re¬ 
ligiosi di tutta Europa vis¬ 
sero la tragedia del lager (net 
quali piu di nulle persero la 
vita » 

Qual e stato tL rapporto del 
basso e dell'alto clero con la 
Resistenza? Quali i motivi del¬ 
la sua partecipazione'* A que¬ 
sti e ad altri interrogativi il 
convegno di Lucca ha tentato 
di dare una prima risposta, 
offrendo una panoramica as¬ 
sai articolata, che deve tro¬ 
vare ulteriori occasioni di con¬ 
fronto. di verifica, di appro¬ 
fondimento. Dalle relazioni, 
comunicazioni v testimonianze 
di religiosi e laici di diverso 
orientamento ideale e politi¬ 
co, sono stati focalizzati — 
grazie anche all'apertura, che 
si deve ritenere un dato ac 
quisito, delle fonti archivisti- 
eh* ridia Chiesa — momenti, 
aspetti e uomini, che vi dan¬ 
no un quadro assai comples¬ 
so del ruolo, dei contrasti, 
delle prudenze partecipative, 
del clero alla Resistenza. 


La scelta 


Una figura sulla quale U 
convegno e più volte ritornato 
e quella, ad esempio, del car¬ 
dinale arcivescovo dt Firenze, 
Elia Dalla Costa, il cui pro¬ 
filo e emerso in modo parti¬ 
colare da un’intervista i ila- 
sciata da monsignor Enrico 
Bartoletu «attuale segretario 
della CEI» alla dottoressa 
Bruna Camaiani In essa vi 
si parla dei contatti clande¬ 
stini con alcuni esponenti del¬ 
la Resistenza, del suo atteg¬ 
giamento nei confronti del la- 
seismo c dei nazismo, della 
sua richiesta di Firenze «cit¬ 
ta aperta », contrastante con 
l'obiettivo della insurrezione 
armata, e degli atti successi¬ 
vi alla Liberazione. 

Monsignor Bartoletti rac¬ 
conta che il Seminano mino¬ 
re di Monttighi fu, « con il 
suo esplicito consenso, se non 
addirittura con il suo espli¬ 
cito ordine», il primo luogo 
di smistamento degli ebrei 
perseguitati. Occupato, tn se¬ 
guito all'azione di una spia, 
dai tedeschi, tu al centro di 
scontri ira le SS. ì partigiani 
«che si erano rifugiati nei din¬ 
torni e dentro il seminario» 
e gli inglesi, che si protras¬ 
sero fin dopo la Liberazione 
di Firenze. « A poco a poco 
— racconta l’ex vice rettore 
del seminario — potemmo u- 
seirc da questo cerchio di 
morte, Appena rientrati in 
citta avemmo la sensazione di 
chi esco dalia tomba e si me¬ 
raviglia della gente che anco¬ 
ra incontra per le strade. Ne 
trovammo già molta in via 
Ricuso!!, e insieme vedemmo 
le bandiere rosse, i comitati, 
la lolla che era già nella 
euforia delia Liberazione, an¬ 
che se il cannone si udiva 
ancora ». 

Se da un Iato l'atteggiamen¬ 
to del cardinale era in .sin¬ 
tonia con quello di Pio XII, 
dall’alt ro esso avrebbe trat¬ 
to. secondo mons. Bartoletti, 
la sua fondamentale ispira¬ 
zione da una visione dt « di¬ 
stacco dal potere politico ». 
nella quale dovrebbe vedersi 
una « intuizione davvero pro¬ 
fetica », ed in questa luce « sa¬ 
rebbero comprensibili ceri i 
atteggiamenti che potrebbero 
sembrare contraddittori». 

Monsignor Roberto Angeli, 
autore del « Vangelo nei la¬ 
ger », ha individuato le « com¬ 
plesse ragioni » della scelta dt 
molti sacerdoti, nel rifiuto 
della violenza fascista, nel 
conflitto dell'Azione cattolica 
con il regime sul problema 
dell'educazione della gioventù, 
nella condanna teologica della 
dottrina sulla razza. In par¬ 
ticolare quella scelta, che si 
manifesta soprattlitio dopo t '8 
settembre (la RSI non viene 
riconosciuta dalla s Sede», 
e resa piu evidente dalla 
» estrazione popolare del eie 

10 ». 

Nella sua relazione li prof 
Enzo Ronconi, vice direttore 
dell'Istituto storno della Re 
sist-enza in Toscana, ha sotto¬ 
lineato il ruolo di altri \e 
scovi, dal quale ta parte le 
posizioni di Dalla Costa, dt 
Mignon? e Sismondo» il pa¬ 
norama dell’episcopato tosca¬ 
no appare nel complesso 
«sfumato e frastagliato, con 
la prevalenza dell'opzione per 

11 silenzio sui problemi pu¬ 
litici del momento ». Rilevato 
l'atteggiamento di benevole» 
/.i (« atìtancato da profferte 
riservate di collaborazione » » 
\erso il governo Badoglio, la 
jela/ione ha messo m evtden 
za come l’insieme dt tali ai¬ 
ti i mettesse le preoccupazio¬ 
ni per il futuro e l'urgen/ft 
della « ricerca di una linea 
concorde da parte dell’episco¬ 
pato. non solo toscano, atta 
a salvaguardare l’obiettivo pri 
inano deU’unitu dei cattolici 
e a prefigurare la collocazio¬ 
ne delta Chiesa nella società 
postbellica » 

Questo primo confronto se¬ 
reno e rigoroso, « nel rispet¬ 
to — come lui sottolineato il 
vescovo di Lucca, mons Agre¬ 
sti — di tutte le matrici idea¬ 
li. dovuto alla convivenza piu- 
ratistica » e che rappresenta, 
per dirla con le parole del 
presidente del Consiglio te- 
Rionale toscano, G ab baggiani, 
un « momento altamente qua¬ 
lificante » delle numi testano- 
ni per il XXX della Libe¬ 
razione, dovrà ora essere svi¬ 
luppato e approfundito. 

Marcello Lazzerini 


Le scelte urbanistiche e i programmi di s viluppo della regione 

I progetti di Ferrara 

L'Amministrazione di sinistra conclude il suo mandato con l'approvazione di un nuovo piano regolatore - Una eonsultazione ron 
la cittadinanza durata dicci nie-i - Ln'area \inculata per una distesa di \erde - Il giudizio dell’areh. Melograni e del sindaco Costa 



DALL'INVIATO 

FERRARA, aprile 

L'aiiiwiiiiist razione popolare 
del Comune di Ferrara ha 
(onciuso il s un mondalo con 
segnando alla citta il mio 
io piano ivantatore generale 
canonìe, approccilo net gior 
ni scorsi dal Consiglio vomii 
naie, in muffalo non da pu 
co, se lo m confronta con il 
tumultuoso < /malo », punica 
pioto da crisi e lacerazioni in 
sanabili, che caratterizza mol¬ 
te amministrazioni ih centro- 
sinistra o comunque dominate 
dalla DC. in un gran numero 
di citta italiane. 

Uno spettacolo di impotenza, 
spesso di scandali aperti e 
clamorosi, cui fa da netto con¬ 
trasto l’attica operosità delle 
ani ministra ztont di sinistra. 
Aon si trotto di propaganda 
o di mera agiografia, ma dt 
una constatatone oggettiva. 
Ciò non significa che nelle 
città governate da comuwjtft 
e .socialisti tutto procede sen¬ 
za problemi anche acuti. La 
differenza di fondo sta nel 
fatto che conflitti e problemi 
non diventano occasione di 
tensioni paralizzanti, motivo 
di distruttici immobilismi. 

Son e difficile individuare, 
fra le cause principali delle 
crisi e delle lacerazioni che 
travolgono coalizioni spesso 
numericamente assai forti, il 
tema davvero centrale della 
gestione del territorio, della 
destinazione e del ruolo della 
città tn questo particolare mo 
mento storico della vita del 
nostro Paese. Da Genova a 
Venezia, da Milano a Fi reti 
ze. e su questi problemi che 
■ salta v d centro-sinistra, 
che si ricercano aggregazioni 
e intese politiche nuoce. Sol 
lo questo profilo, l’esperienza 
ferrarese risulta tanto più e 
semplare, ni quanto il piano 
regolatore approvato da una 
larga maggioranza non costi¬ 
tuisce un mero disegno urba¬ 
nistico proiettato tri un «• fu¬ 
turibile » di problematica rea¬ 
lizzazione: assume anzi i ca¬ 
ratteri di un * piano program¬ 
ma 9 che punta a modificare 
e a migliorare, con il volto 
della città, la qualità stessa 
della convivenza sociale. Ed 
affida questa modificazione ad 
un ambito temporale -- un de 
cenino - - che presuppone una 
rapida verifica pratica, una 
concreta operatività. 

L'architetto Carlo Melogra¬ 
ni ha diretto la numerosa 
équipe di urbanisti e dt fer¬ 
ma che ha messo a punto 
con un largo confronto con la 
cittadinanza e le sue istanze 
piu rappresentative -- d pia 
no di Ferrara. « Riamo par 
titi • dice Melograni * 
dalle prensioni dell'me remai 
lo demografico e dall'indivi¬ 
duazione degli elementi più va 
rattemfin della fisionomia 
della atta Le scelte della Re¬ 
gione Emilia-Romagna tendo¬ 
no ad evitare accentuati pro¬ 
cessi di inurbamento. A Fer 
rara, nell’ultimo centennio m 


c acuta una fase prima ih 
sviluppo, poi di arretramento 
nel numero degli abitanti. A e 
gli ultimi anni si registra prò 
neomenie una ”crescita zero”. 
La prensione di un aumento 
di ÓOO abitanti l’anno a e par 
.sa realistica. E le ipotesi di 
nuoce co.sfrujfom. nonché del 
le ristrutturazioni e del mi 
ghormnento degli "standard” 
residenziali esistenti, muoro- 
no da questo calcolo. Aon mi 
ntmahstico — come hanno so 
Atenuto gli oppositori della 
DC -- ma concreto, che si 
propone di evitare fra / altro 
le spinte speculative. E dt sal¬ 
vaguardare la dimensione li¬ 
mona dt Ferrara >■. 


♦ Altro punto di partenza - - ] 
aggiunge Melograni - c co¬ 
stitutivi dal carattere peculio - 
ie di questa affascinante cit 
< ta La ”addizione erculea” 

| noe la parte rinascimentale 
aggiunta da Ercole d’Esle al 
l'intatto nucleo mechoevale di 
Ferrara - non potè essere 
completata. Cosi essa non c 
stata soverchiata dalla "nuo¬ 
va edilizia” delle periferie in 
.tornii ben note ut Italia. Si 
sono bensì saturate le arce 
dentro le mura lasciate libe¬ 
re dall’addizione erculea. La 
fisionomia del centro sformo 
ne e stata in parte alterata: 
m compenso, si c avuto il ri 
scolto positivo di un rappor¬ 


to non squilibrato con la pe¬ 
riferia. Gran parte della po 
golaztonr rive (lenirò le mu 
ra. Due terzi, almeno. L’n ter 
z o abita i quartieri periferici 
sorti quasi tutti nella parte 
sud, lungo una fascia est-ovest 
accentrata sulla via per Bo¬ 
logna ■ 

Da queste peculiarità urba¬ 
nistiche di Ferrara nascono le 
j scelte fondamentali compiute 
j con il « piano-variante La 
prima i quella de! risanameli 
I to del centro storico. Una de 
i {lealissima operazione di re 
, caperò culturale ed edilizio in 
j sterne, per garantire la resi 
i den;ia/ifà ai ceti popolari nel 
1 cuore della citta e tutelarne 


) e valorizzarne in straorchna 
| ri o patrimonio architettonico. 

I Collegato ah’oprrazioue eco 
j frastorno, la nstrulturazione 
1 (Iella periferia. Ferrara c nu 
! seda ad evitare l'espansione 
| < a macchia d'nho . cioè una 
• Cintura di quartieri periferici 
I tutto attorno alla parte anti 
i va. Questa tendenza viene non 
I solo rispettata, ma accentua 
I fa. La nuora espansione si 
concentra infatti nella parie 
! meridionale: qui c stata indi- 
' nduata non solo un'ampia fa- 
i scia per la collocazione di scr 
I evi di quartiere e cittadini 
| f scuole, impianti sportici, mer 
calo ortofruttìcolo, stazione 
1 dei trasporli urbani, ecc ;, i 


Compiti e problemi del più importante centro italiano di ricerca nucleare 

Che cosa deve fare il CNEN 


ma anche pr r il wuo» o sci 
lappo residenziale, i no sri 
lappo che avverrà soprattut 
to nel demanio di tnee (o 
manali destinale all'edilizia 
popolare, proprio al fine di 
contenere i tosti del fitto o 
dell’acquisto delle nuoce ahi 
fazioni 

Sul lato ove ideili ale della 
ritta, dove g.u sorgono i mag 
g,ori impianti industriali, i eri 
gono collocale le nuoce aree 
per l’industria e {'artigianato 
l n incremento relativamente 
modesto, iti rapporto con la 
prensione di palare un gros 
so accrescimento urbano di 
Ferrara, e con le .stelle eom 
p'essue della programmazio 
ne regionale. La flap ione E 
india Romagna ha individuato 
d Ferrarese come uno degli 
assi del nuovo sviluppo < C’i 
spadano v prospettato ni al 
tematica alla concentrazione 
sull'a .se della via Emilia. E 
di ciò fanno fede i progetti, 
in no di avanzata realizza 
zionp. di arce industriali in¬ 
tercomunali a Uslellato cd a 
Poggiorcnaiico. 

Percorriamo con l'aiciutet- 
t o Melograni corso Èrcole 
d'Estc. uno straordinario *• fa 
gl io > rettilineo che dal Castel¬ 
lo. m pieno centro, attraversa 
tutta la citta: scorre davanti 
a stupendi edifici clic hanno 
il loro gioiello nel Palazzo dei 
Dia manti, per giungere fino 
ai bastioni delle mura, prima 
delle quali si trasforma in 
una strada periferica fimi 
eheggiata da due f diari di 
pioppi. Dai busi ioni, proprio a 
ridosso del centro storico, si 
stende fino all'argine del Po. 
oleum chilometri più a nord, 
una vasta distesa di tenem. 
tutta quest'arca r mentala 
ria/ ' piano-variante* a verde 
pubblico, e diventerà rn gì 
gai?tosco pareo alberato. Fer 
rara disporrà cosi di un :m 
mensa polmone verde che co 
slittimi anche una <• borine 
rn ■' rii protezione da introna s 
siom edilizie. Ecco dunque 
che la realizzazione del mio 
vo disegno della citta non e 
piu affidato esclusivamente 
a divieti e a prescrizioni ne 
gaiive clic condizionano l'iui 
ziativa privala: scaturisce ni 
vere dalle scelte, dagli inU'i 
venti già definiti e program 
mah clic ramniiiustrazione si 
appresta a compiere. 

Questo non significa che •! 
Comune assuma il monopolio 
dell’c.s’pansionc della citta, dei 
la sua rrqualitiratrone edili 
zia. o II Comune — due il 
sindaco, compagno Radume s 
(osta •• vuole non il monopo 
ho. bensì il controllo c la gin 
da dei processi di sviluppo 
clic i! ” piano-variante " ricce 
innescare . Si tratta di un 
ruolo ormai ampiamente oc 
quotilo sul terreno culturale c 
politico, giacche per cosi di 
re inipotio oggettivamente dal 
la necessita di difendere gli 
interessi collcttivi e il volto 
stesso della citta dalle oppres¬ 
sioni. dal caos, dall'ingovcr 
nubihta determinate dalla 
speculazione e dalla rendita 
fondiaria. 

< A’ui vogliamo esercitare la 
nostra funzione di controllo c 
di piada — a.f/enna ancora ri 
sindaco senza alcun miai 
lo ”punitivo ” i er.so /’iniziati 
rn privala, sollecitando anzi 


Lo stato di semiparalisi In cui si trova l'attività dei maggiori laboratori - Lo spreco di un intero patrimonio di conoscenze scientifiche e di ca¬ 
pacità tecniche • Oltre quattromila addetti • Le possibilità di un intervento multilaterale - Necessità di un impegno delle forze politiche 


| Il ferzo plano quinquenni!- 
i lo del CNEN deliberato qual¬ 
che mese fa dal CIPE, offre 
| una possibilità reale di aumen- 
! to degli stanziamenti per i 
programmi dt ricerca dentan¬ 
te Malgrado questo provve- 
I dt mento e malgrado le affer¬ 
mazioni di « buona volontà » 
[ del presidente del CNEN al 
t professor C'iementel. nella pre- 
l fazione al volume e he illusiva 
| il piano, ha tra l’alt io scrii 
i to che « il CNEN stira chiù- 
| mato a giunca re un ruolo lui- 
» portante nel superamento del- 
j la crisi eneigetica che gra\a 
j sul Paese » e che per que- 
, sto «e necessario un soste- 
. gno coniamo, critico e civile 
• da parie del personale »>. 

; perchè la politica di ricerca 
imbocchi una strada chvetsa 
! da quella quasi fa 11 imeni are 
| percorsa nel passato, e utile 
ritornare anema una volta 
, sulla situazione di grave pa- 
ì rahsi che esiste attualmente 
J all'interno del CNEN. dove 
| operano scienziati, ncercaton. 
I tecnici altamente qualificati 

La causa piu eliderne di 
questo dato di fatto sta nella 
mancanza eh una programma 
zione adeguata di ricerche die 
sia col lega tu ai problemi rea 
li del Paese 

I centri del CNEN ili Ita¬ 
lia sono, oltre alla sede ceti 
frale ed amministrativa di 
Roma, ciucilo della Gasacela, 
di Frascati, di Bologna, di 
Saluggia, della T risa in; ino! 
tre vi e un certo numero di 
laboratori dislocati inori dai 
centri quali quello di Bari, 
di Pisa, di Fui schermo, eh I- 
spra. dt elusone. 

La Gasacela, presso Roma, 
è il piu grosso centro di ri 
cerche nitrirai! italiano Im¬ 
piega oggi ri rea 200 dipeli 
denti tra temici ncrnaton. 
addetti al diversi servizi o 
spila annualmente circa 130 


collaboratori compresi gli 
stranieri (borsisti, ricercatori, 
laureandi). 1 campi di ricerca 
del centro sono molteplici: m 
Regnerai, tisica, chimica e me¬ 
tallurgia. biologia, agricoltura, 
protezione sanitaria, elettro 
ma». 

Quello di Frascati, che nel 
'70 contava enea 500 dipen¬ 
denti, e un centro in cui la 
voltino i laboratori nazionali 
per neon he di tisica tonda 
mentale, un particolare ri 
cerche sulla fisica delle par 
tirelle elementari e dei mi- 
ilei» e ì laboratori gas loniz 
•zati ui cui si portano avanti 
ricerche sui plasmi e sulla 
conversione (tirella Si sono 
sviluppate, inoltre presso Fia¬ 
scai i, ricci che sulla fisica del¬ 
ie ulte energie. 


Il personale 

Il ronfio di (tritolo di R» 
logon (istituito nel luglio del 
1900». svolge la sua attivila 
nel campo del calcolo nume 
neo e tisico-matematico con 
prevalente indirizzo fisico-nu¬ 
cleare Si lavora anche nel 
campo della fisica dei reatto 
n nucleari, con programmi di 
raccolta ed elaborazione di 
dati microscopici per produ 
zione di atlanti dt sezioni di 
urto, ricerche teoriche sui 
neutroni, determinazioni ri 
guardanti reattori ad «equa 
pesante, attivila connesse ai 
reattori veloci. 

Il centro eh Sai uggì ri ha i 
m/uito le proprie attività di 
ricerca nel 19»>9. Tale centro 
si e atfiancato alle infrastrut¬ 
ture giu preesistenti del cen 
irò Bonn In questo centro 
si lavoi a essenzialmente nel 
campo de) combustibili nu¬ 
cleari 

Infine, il centro dellA Tri- 


saia (provincia di Malora' e 
stato impostato con la pro¬ 
spettiva dt realizzare instal¬ 
lazioni di impianti a cara! 
le re industriale ad elevato 
contenuto tecnologico 

Una panoramica della distri- 
Unzione del personale secon¬ 
do qualifiche e titoli di mu 
! dio e altresì interessante. Nel 
! gennaio del 1970 la situazione 
. e la suddivisione dei ruoli 
! era la seguente dall cifre ri- 
I guardano la totalità dei iti 
I pendenti CNEN nei vini t en¬ 
tri e laboratori dislocati in 
Italia» 40 dirigenti. 949 firn- 
I zionan, 9(59 tecnici. i»t»5 ini* 
| piegati Htnmmistativi e di s*» 
i gretcria, iì73 operai spenaliz- 
I zati e comuni. 185 unita di 
| personale ausihano. ]x*r un 
l totale di 9 415 parsone Og 
, gì tale crini complessiva si 
| aggira intorno alle 4 (HHM.50U 
j unita. 

.Sempre attingendo da fonti 
ninnali del CNEN nel '70, 
possiamo vedere la seguente 
distribuzione per titoli eh stu¬ 
dio laureati. 1 500 tecnici, ar¬ 
ia 900 unita di personale va* 
{ no 

Quindi « prendendo soltanto 
le specializzazioni» circa 2 500 
tra laureati e tecnici alia men¬ 
te specializzati. Indubbiamen¬ 
te un complesso con un grali¬ 
ne potenziale umano di espe- 
I nen/a, di cultura, dt cono- 
j scen/a. 

Ritornando al giudizio del 
j prof Clementel. pur consen- 
' tendo con la sua aflermazio- 
1 ne iniziale, bisogna osserva- 
! le che non basta piu soste- 
i nere che il CNEN avrà un 
! ruolo determinante nella so- 
t lozione della crisi energetica 
j Si tratta di indicare con mag 
; giure precisione a tutti i la 
voratori dentante gli obietu 
I vi e i modi per conseguirli 
, Nel medesimo tempo bisogna 


far funzionale strutture * 
macchinari (costosi», utilizza 
re pienamente tutto il poten¬ 
ziale umano di conoscenze, 
di lavoro che oggi invece vie¬ 
ne obbligato alla inoperosità 
Proprio per questa situazione 
che si e venuta a creare, c'e 
da considerare per lo meno 
superflua la «raccomandazio¬ 
ne » che al personale del 
CNEN viene rivoli a dal pie 
sidente Clementel 
Certo si possono notare nel 
pei sonale anche segni di sban¬ 
damento Ma dobbiamo altie¬ 
ri rilevare, la volontà di una 
parte importante dei lavora 
tori del CNEN, di ricercatori, 
di tecnici di superare lo sta 
lo titillale eh paralisi, indican¬ 
do nuove prospettive di ri 
cerca. C'e quindi anche una 
forte tendenza a leagire. a 
rinnovate soprattutto sul ier- 
ìeno della pariecipazione de¬ 
mocratica. del confronto, del 
la proposta innovativa e le 
gata profondamente alle osi 
genze di sviluppo del nostio 
Paese 


Prospettiva 

Indubbiamente uno dei no 
di da sciogliere e la definì 
zione delle funzioni del CNEN 
e la prospettiva sulla quale 
deve muoversi 

L’ente può svolgere, in pil¬ 
lilo luogo, un ruolo detenni 
nante per superare la crisi e 
nergefica. soprattutto, nidi 
rizzando il Paese verso una 
produzione di energia eletti i 
ca attraverso una adeguata 
rete di centrali nuclean. 

Comunque, nielliamo «■he 
non possa essere sodatilo 
questo il compito del CNEN 
anche se tale compito alUm 
terno di un piano nazionale 


per 

l’energia 

sarà i 

1 principa- 

le 

Do\ ra e 

■ss? rei 

parallela- 

mer 

ite un impegno 

valido ali- 

che 

in tulli 

quei 

campi m 

CUI 

v necess: 

aria una applica- 

/june direna 

della 

radioatn- 

vii a 

come 

l'agricoltura «m 


questo senso bisogna nchia- 
mare l'attenzione sul laboia- 
tono eh agricoltura del cen 
irò CNEN della Gasacela, e 
sulla esigenza di l'urlo pro¬ 
durre». la medicina, ecc 

E' indispensabile molile 

< Inanre in modo definitivo an¬ 
che i rapporti tra CNEN e 
inclusi ria Non si piu» essere 
contrai! a tali rapporti ma 
e necessario i he l'ente pub 
bheo di nemica vi partecipi 
come una forza coni ratinale 
eh ricerca scientifica e tec¬ 
nologica non come 1 maliziato¬ 
le di ricerche. 

Il CNEN e un ente piepo- 
s 4 o alla ricerca scientifica, 
non e una società finanziaria 
c non può divenirlo. 

Tanto meno, usiu clic est 
*-le anche una tale tendenza, 
il i (impilo che il CNEN può as 
sol vere non può solo essere 
quello di un ente preposto 
alla sicurezza e al coni rollo 
delle centrai» nuclean di pro¬ 
duzione dell'energia elettrica. 
Tra l’ali ro. pei che tale I un¬ 
zione può esplicarla, a livel¬ 
li» europeo, il centro Furatoti] 
di Isprn II CNEN deve quin¬ 
di avere, per le sue strutta¬ 
le, per il suo potenziale di 

< onoscenze c di esperienze, 
un ruolo ulule all'interno del¬ 
la ticevea scimi Un a italiana, 
come ente < he opera ne] cani 
po della ri< erc.i mu leu re. e- 
ne*"ee 1 i<.». (Ielle radiazioni 

C’e dunque l'esigenza di a* 
mire un ampio confronto tra 
mue le forze politiche perche 
chi esse venca un impegno di 
irisanamento e di sviluppo. 

Benedetto Valente 


/ intervento dei singoli atta 
dnu e dei lori/ organismi as 
sociali ri, coupciattrista >. di 
tateguria Ciò vale sta per lo 
impegnativo r difficile ami 
j pito di "icvupcrare” m dica 
1 nnm diecimila vani nel een- 
[ tn» storico, sta per la iota 
' nrcacionc da nuda abitatili 
I rie/ "forese”, citine pure per 
la nuova attinta edilizia in 
j periferia *. 

■ La stessa elaborazione del 
' piano variante” dice il 
compagno Costa - - e accanita 
in un rapporto mollo diretto 
e non formale con la ritta, 
nm tutte le sue espressioni 
democratiche, sindacali, cidi a 
iati ed eennomuhe. Il Colisi 
gito comunale ha apprm alo d 
piano dopo una c</usui far ione 
thè si c pioti atta per dicci 
1 rrjt-'si A on abbandoneremo > 
j questo metodo nemmeno ne,la 1 
I fa>c ora apertasi delle ossei 
• i arami e dei ncoisi A <»> lo ^ 
[ ( onsidcnamo infatti un adem ( 
J pimento btnocralao. ma un ^ 
rioni rato ulivi torr di parici | 
gazarne v di interinilo dei ! 
cittadini per migliorare il no [ 
.sfra lavoro > 

Il nuovo volto di Ferrala j 
potrà delincarsi, noe. soliati | 
to con il contributo, il coni- I 
i olgintento della maggior par- J 
le dei ferraresi. E' rn questo i 
legame attiro nm i cittadini, | 
operante ogni giorno e non | 
sedo ogni cinque anni, ri se* j 
greto ilei lai oro profumo, sai- j 
ra lacerazioni e scura crisi, j 
deìlr ammini"lra;ion' popolali ! 

, rii timtfra. J 

| Mario Passi J 


UNA MOSTRA A ROMA 


Joe Tilson 


dal pop 
alFarte 
contadina 

L'itinerario del pittore e 
scultore inglese che lavo¬ 
ra soprattutto in Italia 

Aria i:uuej,a Ma:.bc>:°ugh 
d. Roma i\.u Gregoriana 5* 
e aperta. Imo al 2U .muta una 
mo,tra d. opere reumi: ita! 
p.C.ore e .cultoie Joe Tricon 
iLondia 1928» thè ora pas¬ 
sa lunghi periodi d. ula c 
di lavoro in Ita La nella cam¬ 
pagna .-olio Cortona Ha fa¬ 
sciato Londra che !u 1 am¬ 
biente urbano del suo esor¬ 
dio. prima come t.micio in¬ 
tarmale sulla, stia del nostro 
Burri, poi t lamoro* a mcnt e 
come originale art.sla pop ni 
rapporto con altri autori in¬ 
glesi che dt-1 pop art o -o- 
no stati anticipatori, come 
Richard Hamilton mani posa¬ 
tore della iolografia e demo 
ocuhtO lotogralico. o hanno 
creato un ramo mglese mol¬ 
to t.p.co de! pop art con ca¬ 
ratteri poMiu rnolu/ionar. 
come Ronald Kitai. o ocml. 
e grotteschi, come Peter fila¬ 
li e 

Le prime p.Uurc importan¬ 
ti di Tilson ^ono suha li¬ 
nea Hamilton d: rielaboraz.o- 
ne del fotogramma Imo t 
farne un’icona moderna ad 
esempio rimmag.no di Yui: 
Gagann. Le fcultui' 1 , »nsec r *. 
appartengono subito a un'al¬ 
tra immaginazione c a una 
altra ricerca. T.lson ha una 
immaginazione pai dica, in¬ 
dente e g.oeosa. in qualche 
punto burlona E. almeno ne¬ 
gli ann. Sessanta, aveui imo 
spirito molto po-.Lvo e an¬ 
che utop.stico e un "usto o- 
suUo del lavoro che e-.vha- 
va i --uoi materiali predilli- 

t. il legno nordico e hi pla¬ 
stica colorala II -.no occlv» 
ironico 0 ”a ci im.taui a. 
guardare m g.ganta'i hi bu¬ 
chi della serratura, coni»’ ra¬ 
gazzi. ora a -oetnare -cm- 
pre come ìagaz., ewontui'- 
.sticamente sugi, «ziggurat > 
g.gante: chi balocchi m p!a- 

u. ca e legno ih.* r.U- 
v ’\vno alle < torri divine * 
di mattoni, con in «una u 
santuario. deiJ’architettuia 
mesopotnm.iH a-s.ra. 

Ironia e g.nco hanno sem¬ 
pre .salvato Tri-ori dalia re- 
lor.ca monument.de e m.lo- 
grafica, ma evi: e un \orr> 
scultore monumentale, pa¬ 
tivo e costi uttAo. di -egna- 
V. moderni Prima ora p.u ar¬ 
tista della (.ita ora c un 
arista dell’ambiente coniad.- 
no e mediterraneo E. cre¬ 
do. am, molto la campagna 
..otto Cortona 1 ron,a c g,o* 
co sono .sempre la sua diJc- 
.va. ma nell.» campagna ha r.- 
seoperto, un po come lei* 
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mentì della terra, aria, acqua 
e fuoco, seno Lgure geome¬ 
triche con parole imprese 
a iuoco come .1 grande esa¬ 
gono clic porta il t.tolo E- 
rarthearth » e che col giou» 
di vocali e con onanl. Jor 
ma un sistema incatenato d: 
parole che. m itahano. suo¬ 
nano' Jocolaie. cuore, terra, 
arte, e spiga, c’e poi una co¬ 
lonna lignea, un p.icoio mul- 
t.pio, che porta hi parola 
« si » in inglese ed v un o- 
maggio a Joyce La materia c 
il legno mcd. terra neo. -1 
pari.colare i! tv tanno Uh* 
Tilson sfrutta bene nelle 
sfumature d» colore e di L- 
brc. 

Siamo tempi"* n: grand: 
giocattoli che contine,.crono 
con gli «z.ggurat». ma ce 
noll'ms.eme untavoc a/,one 
*crena e picc:i,ca della cam¬ 
pagna. dei male.'.ali pai po¬ 
ter.. de! lai ora che 1 il-on 
< alla come p/cpuo sinr/i 
ime gl, artig.«in. di Coitomi 
lo senitor* da uilore ai a. 
simbolico a queste sue iorme- 
segmiii e nel senso imtogra- 
l'.co come ha ih.ar.to :n a,- 
eune pagaie del ( V.alir-o del¬ 
la recente mo-tra antologica 
a Parma curata da Arluio 
Carlo Quinta vaile A nostro 
nwjso questo s.mtoli.smo \a 
pre,o ron un po’ di distac¬ 
co e d: :ron«a. La scala elv» 
porta ai quattro elementi e 
la .stessa -«cala che u pog¬ 
gia all'albero per cogl.ere 
1 rutti Ciò che in profonda¬ 
mente accolto d. Tilson e lo 
mv.to alle co-e cssen/.ah e 
(lie potrebbero r.costituii? 
gl, elementi d: una nuova m:- 
1 agrafia E cosi ] esiltaz.one 
dei lavoro che. a moment:, 
v il icro contenuto deii’ope- 

ia 

R pensando a' penodo u'o- 
p.siuo de! dosie.i .miusin.*- 
1 * e c on lum.sln n ogg, 
fa aca.it. uu’jutoir.tiiu de, 
d e s , g n e r s . un auiei r.l.i a 
a-sai psphcjJa nel. ult mo ' - 
bro ci; Toma, M ildnnado 
- Ai anguerd.a e ra/.onahta - 

- la reV.tu, onr il. iun/.n- 
nr* clic* fa Li Non alla maro 
dell uomo (ho ! ai ora. r,sulla 
.utcrossante Coito, d.mmu,- 
sce. m queste vi? opere, la 
(•uden/a tarmata e ere m 
la qual.ta a:t.gumata Al 1.- 
mate. il problema po to da 
TiNon può portare c.nsejno 
a lara le vie sculture da 
solo, a toccar con mano la 
materia e cosi r.n verdi re io 
-.guardo. 

Non *o se e g;Usto d.re 
che Tilson quando imprime 
a Iuoco nel legno certo pa¬ 
iole empiici uu c.. nel si\,- 
>o del la\oio. 1 gc to de, 
brut ,are t he tu t.p.co dell in¬ 
formale Bui:. Certo e che 
T Non ora iMiUtli 1 ìa ge.’ua- 
l.’a ed e-,ut i ,1 pioce-sfi d 
■ina prndiiz n*a’ iazionai,z.u- 
*a, ait g.anale, m.mu.ue 

Dario Micacchi 
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Il congresso di Magistratura democratico 

Impegno dei magistrati 
per rinnovare 
la giustizia italiana 

Un dibattito critico che deve continuare - L'istituzione 
non risponde più alle esigenze del Paese e ai compiti 
che le sono affidati dalla Costituzione - L'intervento 
di Dino Greco - Il documento-quadro finale 


DALL'INVIATO | 

NAPOLI, li? aprila 
Tl n irv^res mi di « Mastra 
tura democratici », dopo tre 
giorni di dibattito, si e con¬ 
cluso Ma potremmo anche 
dire che tl vero congresso co¬ 
mincia adesso, cioè nel mo¬ 
mento in etti dovranno es¬ 
sere messe m atto le indica- 
rioni che sono scaturite da 
qu*»s*o importante appunta¬ 
mento napoletano ! 

L'impegno che attende i ma¬ 
estrali democratici e certa¬ 
mente grande e il molo che i 
essi dovranno ricoprile nella { 
battaglia per far progredire il ( 
Paes-‘ ha una rilevanza no ! 
f evo Io C per questo, evtden- 1 
temente, i congressisti sono 
>ta/ segnati da un diffuso 
pessimismo nella capacita del 
gruppo di assumere la furi¬ 
none che la situazione ri¬ 
chieda. 

Il congresso comincia ora 
anche per altre ragioni* per¬ 
che. ad esempio, molti dei * 
tomi, che pure avrebbero do- I 
vuto essere il cardine de,la | 
discussione, sono stati solo 
sdorati per mancanza eli toni | 
po e anche perche 1 delegati I 
hanno preterito ’.asc.are mol- | 
r<> spazio agli interventi es*er¬ 
oi (rappresentanti di partiti 
e movimenti, sindacalisti, sm 
denti e dernocratic’ profughi 
in Italia pur sottrarsi alle 
violenze delle dittature dei lo¬ 
ro Paesi ieri ha preso la pa¬ 
rola anche una ragazza Cile- | 
Iena). Sono, questi temi ap- i 
pena sfiorati, strettamente ■ 
connessi all' amministrazione 
della giustizia e su di essi tut 
ri 1 magistrati democratici do¬ 
vranno impegnarsi concreta¬ 
mente. nella consapevolezza 
che la crisi della giustizia e 
solo un aspetto di una piu 
vasta crisi della società 

Lo ha rilevato ieri, nel suo 
Intervento, Dino Greco, quan¬ 
do ha affermato che « la co¬ 
siddetta cr.si della giustizia 
non e altro ehe un aspetto 
della piu generale crisi della 
società. E* ima crisi proton¬ 
da, funzionale, non corro solo 
di efficienza. L’istituzione non 
risponde piu in alcun modo 
alle esigenze che vengono dal 
le mutate roaha del Paese ed 
n. compiti che le sono affi¬ 
dati dalla Costituzione» E al¬ 
lora « bisogna adoperarsi per¬ 
che allo stesso tempo l'isti¬ 
tuzione assicuri II quadro del¬ 
le garanzie fondamentali e sin 
quel veicolo, quel canale, che 
la Costituzione vuole, perche 
2 conflitti, le tensioni. I rap¬ 
porti controversi, siano r!so'/i 
secondo il progetto costinizio 
na !* 1 di avanzamento generale 
della società ». 


L’analisi 

Ecco dunque In funzione 
che m questo quadro « Magi¬ 
stratura democratica» può 
avere e devo avere seconcTo 
la maggioranza, la grande | 
maggioranza, dogli iscritti al¬ 
la corrente, In base a quanto 
si deduco anche dal docu- i 
mento-quadro finale prepa¬ 
rato n conclusione dei lavori. 

« La corrente può allargare — 
ha detto ancora Greco — la 
area del suoi consensi, ma 
per fare ciò deve superare 
«•erto s***tarismo o certi intel¬ 
lettualismi, e questi consensi 
dove ricercare non pedagogi¬ 
camente e illuministicamente, 
ma mediante la prospettazio¬ 
ne delle ragioni di fondo d**I- 
le causo strutturali, sociali 
della disfunzione profonda 
della giustizia ». 

Il congresso comincili ora, 
cioè dopo la d.scussjone nel¬ 
la Sala dei baroni al Maschio 
Angioino, anche per un altro 
motivo, e cioè perche non 
tutti i componenti U\ corrente 
sono convinti di quanto Dino 
Greco e tanti altri rquasi tut- 
♦ i i gruppi regionali» hanno 
sostenuto. 

Vi sono stati ad esempio 
magistrati del gruppo romano 
e altri del gruppo toscano che 
hanno espresso posizioni a 
volte molto dissimili da quel¬ 
le neretta* e m pratica dal et in¬ 
gresso sulla linea, in sostan¬ 
za, della relazione introdutti¬ 
va del segretario generale 
Rama*. C’ò ehi, ad esemplo, 
ha r** reato d: identificare le 
posizioni di MD con quelle 
del movimento operato con 
una pura « operazione di egua¬ 
glianza ». 

Da questa equazione essi 
hanno latto discendere la tesi 
secondo la quale « piu avanza 
il movimento operaio e piu 
avanzano . magistrati demo¬ 
cratici » cosi facendo eviden¬ 
temente. i sostemior. di que¬ 
sta tesi hanno pensalo di 
abdicare ad ogni azione a! j 
rinterrai della magistratura 
per spostare :1 loro impegno 
esclusiviwu *nte all’esterno D: 
qui i discorsi di < ompleta adu¬ 
sarne all»* proposte duw'auto 
rduzione de Ihtt. al referen¬ 
dum per l'uborUi, c cosi via. 

Altre hanno invece sostenu¬ 
to che '1 compito di MD e 
quello di apnr* le lontraddt- 
Z'.rrit esiste -'/1 ne! Paese e 
« consegna: e » poi queste la- 
« era/iun: al ruov.mento ope 
rain e aemoeiaticn per falle 
sanare m senso progress.sta. 
Tn ruolo quind. di mera de¬ 
nuncia. 

Queste posi/.om che sono 
presenti nel gruppo, anche se 
non raccolgono reo/ consen¬ 
si, sono siate contestate du¬ 
rame la d.scussione da turni 
ntcrvnti Ad esemp.o Ma:/- 
urlìi, del gruppo genovese, ha 
.sottolineato che MD deve fa 
re, dopo il tongresso di Na 
poh, un salto di qualità « A 
Firenze - ha (le*lo -- .«veva¬ 
ino la/o la scelta d- campo, 
avevamo de*lo da eh-- parte 
s avaino, a Nano’,; dobbiamo 
dire come vogliamo .avorire , 

coni retarne:/e » I 

Come** Il dot ’IIìipM» qitadlo . 


finale, aboo/za alcun»* indica¬ 
zioni. Dopo un’introduzione 
nella qua! - si analizza l.i s: 
Illazione politica italiana e s* 
sotto Lucano i tentativi. del 
jio’ere di si ai .care sulla m.i 
gis’ratura tl peso di gravi 
contraddizioni delegandone ad 
essa la soluzione, e si valortz 
za il ruolo che hanno avuto, 
nella operazione d: dzmrst.ff 
caz.ono di questa strategia, 
ale-ine clamorose e coraggiose 
inchieste che hanno fìr/*o pe** 
toc:m v «livelli di potere e 
se»tur. dzll'esecutivo finora al 
di sopra di ogni controllo», 

.1 documento continua « I 
comp.ti lonclamental: d. MD 
m questa s,zia/.otte sono 
quel!, d* contribuire a bu'te 
re il disegno reazionario at¬ 
tuale o lavorare per una tra 
sformazione democratica de] 
le istituzioni. Ques-i obicttivi 
possono essere perseguiti su» 
tanto attraverso un collega 
mentii col movimen/) popola 
re ehe deve vedere, ne li'im¬ 
mediato, un vasto impano eh 
partecipazione alla campagna 
contro la progressiva attuazio¬ 
ni* del blocco d’ordine, con 
specifica afflizione alla con¬ 
dizioni' mer-dumale e, tri prò 
spef-.va, un’attiva presenza In 
tut/ i momenti eli mobilita- 
zaino par U* libertà civili e 
1 vmaucipuz.one sociale ». 

Il documento 

«Gli stess- contenuti - af¬ 
ferma ancora il cincinno:/o — 
del ruolo professionale devo¬ 
te) essere commisurati ai b 
velli delle lotte sociali e ba¬ 
sa/ sulla mondazione della | 
cultura giuridica e dei valori 
eli legalità democratica cl: cui 
oggi solo le (-.assi subalterne 
sono garanti In questa dire 
zinne devono ossei u recepite, 
noH'eiaborazione giurispruclen 
ziale, le nuove tematiche so. 
e.ah »■ recuperati i valori ga¬ 
rantista: affermati dalla Co- 
st.tuzione come mezzo d: di- 
tesa o di crescita delle sptn 
te demucrat.che. Ciò evi don 
temente — si sottolinea — 
comporta un'estensione del 
controllo popolare sulla ge¬ 
stione delle istituzioni g udì- 
zzane quest.i e la condizione 
porche il magistrato possa, 
nell'esercizio della sua pro¬ 
fessione. svolgere il ruolo che 
gli compete dirottamente ». 

Ma ciò implica anche « I"ag¬ 
gregazione — su questi te¬ 
mi - - dello forze democrati¬ 
che nella magistratura attor- 
no a proposte capaci di otte¬ 
nere il consenso e l’impegno 
della maggioranza del magi¬ 
strati. indicando come runica 
via eh uscita dalla attuale 
crisi del ruolo sia legata alla 
sua trasformazione democra¬ 
tica: implica quindi la neces¬ 
sita di un diverso rapporto 
dell’intera magistratura con II 
movimento democratico». 

Fra lo iniziative operative, 
nel documento si piu la di or¬ 
ganizzazione e partecipazione 
a dibattiti anche in sede lo¬ 
cale sui temi dell’ordine pub¬ 
blico, della criminalità anche 
minorile, dui sindacato di po¬ 
lizia e dell’organizzazione eli 
un convegno nazionale su tali 
temi, 

A conclusione del congres¬ 
so, durante il duale sono state 
votale vane mozioni d: soli¬ 
darietà c di protesta iper il 
caso De Vincenzo, sui rifu¬ 
giati politici, sulle persecuzio¬ 
ni contro gli organizzatori e 
promotori del sindacato di 
PS, sul tirocinio degli uditori 
giudiziari, sui detenuti poli¬ 
tici), vi e stato anche l’im¬ 
pegno delle sezioni locali d: 
MD a promuovere una com¬ 
piei a documentazione sul fe¬ 
nomeno fascista e sulle rispo¬ 
ste giudiziarie allo stesso. 

Paolo Gambescia 


Oggi al Consiglio 
regionale ligure 
le dimissioni 
della Giunta 

GENOVA. 1» aprile 
Domattina, alle P,Ui>. il Coti 
s-.glio regionale ligure si riu 
msce nel salone eli Palazzo 
.spinola per di sci/ero le di 
tmssui.ni della Giunta Divinino 
imposte dalla DC e dal PS 
DI «urne utors.oiie alla t»>r 
ma/ior.e delia Giunta PCI PSI 
*n Comi me -- e per eleggerne 
una nuo\,i Le previsioni che 
pm trovano crea.tu sono epa*! 

.e d. u:ui G.i/iM centrista u 
di centro destra < oli l’ingresso 
nella maggioranza del PI I. 
quest'ultimo suluz one e vista 
nel vaso tn * tu i repubblicani 
non intendessero entrare nel 
la nuova m igg-oranza con DC 
e sooialdemoi rata i. ne uppog 
giare dal’.'» sterno una Giunta 
hit olore Data pi*** rrr’a l.i ri 
mine ni de.['un Giarim Pugnino 
alla candidatura. : papabili al¬ 
la ptes.tlenza della Giunta re ! 
gloria.<• sa-'ebbero il contrita | 
Ghin o, albi pari, Ruffino, ma | 
ancora questa mattina si tu- * 
cova no i nona eli Bagnar;» e 
anche quello di Verda, anche 
essi de 

Co da rilavare che a.la vi¬ 
gilia delta riunione del Consi¬ 
glio regionale Mi) seggi» c’ò 
sta*a la « previdenziale » ri¬ 
chiesta di t ongeclo i « per mo- 
•ivi strettamente personali») 
del consigliere del MSI Rolan- 
dirai, un «congedo» (he faci¬ 
literebbe venendo meno l’ap¬ 
poggio d»*i repubblicani al.a 
DC . la li a inazione di una 
( tiu'/.i d i m d* s/a m 
quait'ii I >C. r'sDI i PM ni»** | 

ui'1-a . : 1. I oc J<) MC. . 


Concluso a Torino il Convegno promosso dall'Istituto Gramsci 


Il bottino degli scossinotori dovrebbe superore i due miliardi di lire 


Due nodi della crisi: riconversione 
e cooperazione su scala mondiale 

I /interi olilo del compagno lùiiicnio / Vggio e le conclusioni di Urlino 
Trenlin - Cerche bisogna battere le ipotesi strategiche della I I I I 


Colossale furto a Roma: 
trafugate in una banca 
1100 cassette di sicurezza 

Il «colpo» compiuto durante i giorni di chiusura dell'agenzia del Monte dei 
i Paschi di Siena di via Ostiense ■ I ladri hanno usato attrezzature modernissime 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 13 aprii** 

I/ultuna giornata dei lavori 
del convegno promosso dall’l 
s/tuto Gtam.sei di Torino sul 
tema «Strutture industriali 
del Piemonte e sua trasfor¬ 
mazione nella misi dell’oouno 
mia italiana » o stata caratte¬ 
rizzata m modo particolare 
daU’intervento del compagno 
Eugenio Peggio e dalle con¬ 
clusioni tenute da Bruno Tren 
tin nella grande sala del Tea¬ 
tro Nuovo, atlolla/ssima. 

Peggio ha alfei maio che 
non si esce dalla crisi se la 
politica di coopcrazione inter¬ 
nazionale non avra sviluppi 
puMiivu questa e.sigem.a e sm- 
tu ribadita anche al recente 
XIV Congresso del PCI. Sa¬ 
rebbe deleterio il prevalere di 
misure di chiusura nazionali¬ 
stica, protezionistica ecl au¬ 
tarchica: o questo un pi ri- 
colo che non va sottovaluta¬ 
to ne tn Italia ne all’estero. 
La crisi che il mondo capita¬ 
listico sta attraversando ‘ot¬ 
to-nove milioni di disoccupa¬ 
ti m USA) non può risolvei si 
se non in base a vastissime e 
profonde trasformazioni di 
tutta l’economia e dei rappor¬ 
ti di collaborazione internazio¬ 
nale: ogni tentativo di ripri¬ 
stino del vecchio /po di coo¬ 
perimene e destinato a non 
avere successo <> a conseguire 
soltanto risultati precari. 

Il processo che va intrapre¬ 
so — ha sostenuto Peggio — ò 
lungo, difficile, tortuoso e 
tormentato Le nuove loime 
di collaborazione internazio¬ 
nale non possono essere li¬ 
mitate all’area capita Ustica: 
« parlners » importanti sono i 
paesi in via di sviluppo ‘O- 
PEC) c quelli puvi di risor¬ 
se (Quarto mondo). Anche nel¬ 
l'area europea non si tratta di 
attenuare la colla boraz.mne 
ma di portarla su basi pm e- 
que (non tra tecnocrati e gran¬ 
di gruppi finanziari). 

Ila ragione Agnelli — ha 
affermato Peggio — quando 
sostiene che rifalla e in Eu¬ 
ropa; ma la vocazione medi- 
terranea non ò in alternativa 
o m opposizione all’Europa, 
anzi il nostro continente può 
progredire proprio dando un 
contributo positivo allo svilup¬ 
po del Terzo mondo. 

Molteplici sono inoltre le 
direzioni della collaborazione 
internazionale: CEE e COME- 
CON, CEE e paesi in via di 
sviluppo; CEE e USA « non pe¬ 
rò subendo l’egemonia dei 
grandi gruppi monopolistici a 
menami»; nllmgamemo degli 
scambi tra paesi industrializ¬ 
zati e quelli m via eh svi¬ 
luppo, 

Il recente accordo di Pari¬ 
gi sulla linea imposta da Kis- 
singer, tende a coprire i defi¬ 
cit valutari dei paesi indu¬ 
strializzati e non servo ai pae¬ 
si in via di sviluppo, con que¬ 
sto tipo di scelte si continua 
a creare liquidila internazio¬ 
nale dei mezzi eli pagamento 
a vantaggio esclusivo ancora 
una volta del paesi piu ricchi. 

Lo sviluppo nella coopcra¬ 
zione economica, ha mime af¬ 
fermato Poggio, esige un siste¬ 
mi! di sicurezza internaziona¬ 
le, quindi la coesistenza pa¬ 
cifica. Ce pero il pericolo che 
si affermi un altro tipo di do¬ 
manda, quella prodotta dulia 
corsa al riarmo che vedo già 
oggi coinvolte imprese italiane 
che stanno intensificando il 
commercio e l’espoitaz.ionc di 
armi. 

Il valore dell "iniziativa as¬ 
suma dal « Gramsci » con que. 
sto convegno - ha eletto Bru¬ 
no Trenini — sta nell’avvio di 
una ricerca per costruire tra 
masse di lavoratori un'azione 
di lunga lena, che ha ques’o 
segno concreto’ cogliere l’oc¬ 
casione dell'attuale profonda 
crisi per avviare una trasfor¬ 
mazione profonda dell "eco no¬ 
nna e del sistema di potere, 
("era il rischio di una contrad¬ 
dizione ‘che in gran parte è 
stala evitata> tra !n grandiosi¬ 
tà dei problemi posti in Pie¬ 
monte dalla crisi dell'attuale 
modello di sviluppo e la ricer¬ 
ca di soluzioni anguste nella 
sola aren piemontese, di un 
« ni ini modello » eli sviluppo 
legionalc. 

Non va commesso l'errore 
di cercare a tavolino lo « spa¬ 
zio » da lasciare in questa o 
quella regione ad una certa in¬ 
dustria: non si tratta di tirare 
eh qua o di la In coperta, ma 
di cambiare coperta La lotta 
delle classi lavoratile! de! Pie¬ 
monte può. per la stessa natu¬ 
ra della crisi, diven/ire cen¬ 
tro motore di un modello al¬ 
ternativo su scala nazionale. 

In (risi del sistema econo¬ 
mico gravitante attorno all’au¬ 
to inette infatti in questione 
un meccanismo di sviluppo su 
scala nazionale La fuoriuscita 
del Piemonte dalla crisi e qua¬ 
si impossibile se non si ha an¬ 
che la consape\ olezza delle 
dimensioni mondiali della cri¬ 
si p quindi delle dimensioni 
anche internazionali di una 
politica di riconversione pro¬ 
duttiva 

La FIAT ha prodotto in po¬ 
chi anni tre o quattro disegni 
stratega i contradclittoi i ed ora 
punta ad ur-lizzare anfora per 
in l. r > anni m Palla una pro¬ 
duzione matura come l’auto 
mentre investe nel Terzo mon¬ 
do* tra una decina eh anni il 
margino dcllTtuha sarà esau¬ 
rito e la produzione in Brasile 
o Argen/na saia prevalente. 
Rinviare oggi la mobilitazione 
delle risorse in altre direzioni 
— ha ammonito Trenini -- si¬ 
gnifica tagliarci fuori per de¬ 
cenni da uno s\ iluppu iceno* 
logicarne!/* 1 qualifica/» O le 
lot'e approdici*■ «al una ricon¬ 
versione ad alto l:\clio dell’ap¬ 
parato procinti/o, o passa l’i¬ 
potesi della FI VI di evoluzio¬ 
ni marginali, di pirmle inno¬ 
vazioni. d’ lina maggior* 1 eia- 
s/r-ita della s/ui/ira prndut 
liva e dell usi» (!r!!a forza la 
voto 

Din :. i a.’ i te*., i/. -i de.: i ri 


conversione industriale sta 
dunque -- ha proseguilo Tren- 
*in — un grande scontro poli¬ 
tico, sull’asse'to della società 
e dello s*ato hi tratta ri: por- 
, re un'alternativa alla riduzio 
ne rivira tea produttiva del 
Paese «-cl alla trusfoi inazione J 
cld capitalismo inclusi r.ale m 
capitalismo finanziario Si 
tratta di modificare le priori¬ 
tà nell’uso elei capitale indu¬ 
striale. awMire la riforma de- 
mueralira dello Sialo, creare 
una nuova domanda collettiva. 

Una politica di riconversione 
industriale suppone una nuo- i 


Ieri n La Spezio 

Improvvisa 
scomparsa del 
compagno 
Otello Giovannelli 

LA SPEZIA. là «pi in¬ 
colpilo da un male ineso¬ 
rabile, e deceduto oggi a La 
Spezia all’eia di h.ì tinnì, :! 
compagno Otello Giovan/elh. 
ehe ricopri la carica di segre 
tarlo provinciale della I- IOM 
c successivamente di segida 
rio responsabi.e della Camera 
del lavoro. 

II compagno Giovanne!:i c 
stato tra i promotori della 
lotta c’andcstma durante il 
fascismo, t* organizzatore de¬ 
gli scioperi dell’Oro Melaru. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani, lunedi alle ore 17, par i 
tendo dall’ospedale civile di r 
La Spezia, Giungano alla Ja 1 
miglia del compagno Giova» 1 
nclh ’.*• concloghnn/e delia I e | 
clorazione provinciale del PCI I 
e dell’« Unita ». 


va art aviazione democratica 
della società, nelle regioni, nei 
< ornimi, un nuovo confronto 
tra le forze sociali ‘non ri 
ne* corporativismo tra smela 
ca’.> e impresa contro la 
«elesse politica» che teorizza 
Agnelli». Occorre oggi, u pai 
tue da piccole e medie impre¬ 
se, un governo complessivo 
deli'occupazione e della ri¬ 
conversione. la citi condizione 
e la rmnifi**a7ione del movi 
mento di classe e la difesa or¬ 
ganizzata e complessiva dt oc¬ 
cupazione, condizioni di lavo 
ro. salario. 

I a lotta in fabbrica per un 
nuovo modo di lavorare e og¬ 
gi inscindibile dalla lotta per 
imporre la riconversione e 
quindi per gestire la mobilita 
operata, salvaguardando 1 -vol 
li e qualità complessiva della 
occupazione Non basta « re¬ 
stare in trincea » — ha conclu¬ 
so Trenti» — contrattando so¬ 
lo le briciole eh una mobilità 
spicciola. 

Occorre pertanto unificare 
il movimento attorno «u mo¬ 
menti deci-.ivi dolio scontro, 
ed m onesto ambito e di pur 
tve’uro importanza /unifica- 
z-or.e politica tra nord e sud 
Lo sviluppo del Mezzogiorno 
non e solo un problema di 
ivo-Minmi buoni fin che s> 
Mini**, ma occorre Minorare 
vis-nni iliuminis/Hìe ed un 
dpi e alla partecipazione di 
l*»**a delle po/ohi/ioni m^r 
cl.onaJi cotiie prot.-gomste del 
la svol*a eh" st mio’*» avviar**. 

La suasione dei due mumcr. 
ti, tra occupazione da tìtfen 
dere v occupazione chi creare 
porterebbe alpsolmnon/j ed 
alla frattura le classi lavoratri¬ 
ci. vanificherebbe anche la 
lot» i per ura nuova orgamz 
'azione del lavoro come leva 
rii una diversa organizzazione 
della società. 

Diego Novelli 


i 
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ROMA — Ceco il « buco » praticato da] malviventi auraverso il 
quale sono penetrati nella banca 


ROM VA .i/i.N- 
Colossale liuto y.i banca a 
Roma oltre ‘•••nto lassai/* 
ih su mezza dell agenzia del 
Munte dei Fast hi di Siena (U \ 
viale Ostiense sono si,et* /a 
f agate na una banda di a/n*z ; 
/attssimi scasv.nator,, (he ha , 
ag/o dui.in/* il a reA- < nd dei i 
banca:i, vale a dite *i’a ve I 
perdi sera e l’alba di ieri Im¬ 
possibili* cal* olili*’ * mi P’***» i 
sione il latore del bottino, 
ma cortamente si tratta di 
una cifra dii (upoguu 11 ie 
cernissimo furto analogo coni 
piuto la noi *e di Pasqua m 
un’altra banca della capi’ale. 

]a Banca Nazionale del/Agn 
cnl'/rsi (h via delle Milizie, 
dove furono rubate cmqu\n*a 
casse*• e dt sicurezza, si disse 
che aveva In/tato ai ludi" ul 
tie un miltaido di lue II b<>* | 

{•no de] « colpo >* eh leu, qum 
di, ari occhio e cuoce dovici» 
be essere pini a due imbuì- 
eh, se non piu 
Gli scassinai or: ciano < pi¬ 
qué Sono penetrati nell isti 
luto di dedito pres’limbi! 
mente venerdì seni, api ondo 
si un vano in una pai eie rii I 
un boa tjnra(/c di vai Campo 
Boario A fra verso questo b.. 
co hanno incomindato col 
fine passare tutta la loro 
ive/ 7 t\Uiva, clic* era duv\ero j 
notevole I Lidi i si sono poi 
mi: una potentissima « lane i.i 
termica», ovveio una spe**/* 
eli saldatore di proporzioni e 
nonni, uno s/umen'o che . 
normalmente viene us.co so: I 
!'acqua pei sezionale le pii. | 
tl di acciaio dcl'u nau d.t de¬ 
molire Avevano un* he una 
decina di bombole d: os^gc- 
no e gas metano pei line 
funzionale la « lancia termi 
cu », le mascheie antigas per 
non rimanere m’ossieuti dal 
lunui, alcuni «piedi di poi- 1 
co» per forzale le spigole J 
cassette cl: sicurezza ma: teli:, i 
pinze, tenaglie, ed ogni sona 1 


u«*g. s'**iss'nu , ' , y ’i'Ui * ir. ' * 

a”< il* a poi lai s, ... 1 1 ■ i.* sr,> . 
pie ul/u'.rj so ,j ira o m . i 
j»at**ie (he div.cU* u 'oe,< i 
ual (jilHU/V lialU'o pus 

sai'* uiai (asse/a cu bo'/Jl •* 
t.a due l'tii tl .« (|i!.i nnneja.e, 

aiv ii,, Jj.ist li d, \ no, jz.u.i*, 
m osi mi * o, fo: nag^io. 11,1*1», 
banali * 1 e — '1 * 1 iln, t dell i 
•>!e\:ricnz i 1 -- ;ni Ite a* < 1 
iam»*t]c di gom/.u ini,’in .a 
/incedine che ,. i uno potava 
))i ovoc aie 

V/ m.i'.i q i»*sta spci.o (,: 
* v as]oco, : lato, passa', 

al !a \ o' 1 « st/ hi» Cnij ,,j 
(lancia ♦etnisca » uanno tvr- 
t ra'o ‘* i|umdi apci'o una 
pirla olmdula ne,lo spessoie 
( 1 : Mcj/u c«*n',met * e om 1 
« p.ed, o: po* 1 o » .i.cim 1 a 
\ 1 1 '* 1 > .al una ad una ( ■ * * e 
* e:/o casse */ 1 n* s;< .*( va, 
Jnhue so;,vi f*ig|"/ c )*i :1 no* 
*:no. lascandn nei loi .tli oc' 

I’is*nulo cl: 1 rem/» /// gl: 
aiu«sj adoppia/, noni he s le¬ 
si (ìe',> ]o»o cene 

I! fusto e staio scope:/) ,*•* • 
mu’/nu '.ersi» ’e II da un 1 
guarii..1 no'/,:na — Giuseppe 
Tv/ells - di.,ante uu /orma- 
le gin» di >!)p/:n:ii* /ehi ban¬ 
tu La uoliz,a st ,en/Ji(*u ha 
latto lutti 1 1 ,l:e\ 1 nel c.iso, 
ma le sp» lau/e lìi ,de*.''dica¬ 
le l.i tMiida di scass/.a/j! 3 — 
ani he seivendns» <h aecer'a- 
menti merceol'jgici — sono 
molto s< arse 

•secondo gli ,nve-ug./ori : 
ladri j>o’ rebbejo essrje gli 
s’ess: thè meno di un anno 
la liai.no /*ntato ì.nimptesa 
analoga neh'agenz.a della Cas 
s. 1 01 Risp.nm.u di piazza de] 
Pigne/», seu/a pero ••/isr.r- 
\i In (|’i«*]l ori asame gl: sras. 
simboli — * he non tennero 
ma* tden/hi a/ -- dot «"eie 
rles’sieie d.ill'impjcs i pojche 
sj e;a/o por'a’t q.,as*. tu/j 
! (» t oj rente. chnicnia alido sol- 
ta:/o le mascheie an/g.is. 




domani 15 aprile 


10 % 

di sconto 

su tutti gli articoli in vendita 

(esclusi gli alimentari) 

abbigliamento, profumeria, casalinghi, 
arredamento, tempo libero, ecc. 



Voi scegliete liberamente, 
andate alla cassa e sull'Importo dovuto 
vi verrà applicato all’istante 
lo sconto del 10%. 



STnnon 


ti conviene sempre 
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Da tutte le forze democratiche la richiesta di porre fine aH’intollerabile situazione 

FERME REAZIONI UNITARIE IN TOSCANA 
AL NUOVO GESTO CRIMINALE FASCISTA 

Riunito il Consiglio comunale di liuisa 1 nidori io - ( n tomunicalo dolio Federazione fioroniino del 
PCI - CGIL . CISIj e L IL chiamano i lai oratori (dia vigilanza - Decisi scioperi e manifestazioni 



di stanotte ricorda que lo di 
Vaiano Anche al loia t terrò 
rtsti usarono un ordigno azlo 
nato a distanza I tecnici del 
le ferrovie hanno spiegato co 
me sla sfrato possibile che il 
treno sla passato senza dera 
gliare la velocità e il blocco 
delle ruote frenate dalla « ra 
pida » hanno permesso a tutto 
il convoglio di «slittare» in 
denne II binario tuttavia non 
si e spostato unche questo 
ha evitato il massacro Sosti 
tutto il locomotore 11 corno 
gito è ripartito dopo tre ore 
Dalle prime indagini svolte 
dall antiterrorismo e dall ufli 
rio politico deha questura di 
Firenze C* stato accertato che 
1 « bombardieri » neri hanno 
agito dopo le 2'J 18 Infatti a 
quell’ora sulla Firenze-Roma 
ò transitato 11 treno 50U e li 
macchinista non ha notato 
\ nulla di sospetto sulla linea 
f Quindi l terroristi hanno avu 
\ to 40 minuti di tempo per col 
locare 1 ordigno L esplosione 
avvenuta al passaggio dell e 
«presso per la Sicilia fsareb 
be arrivato a Siracusa dopo 
diciannove ore di viaggio» si 
è verificata alle ore 2158 co 
me risulta oltre che dalla 
testimonianza del capostazio 
ne di Incisa anche dalle 
t apparecchiature tecniche che 
hanno registrato «Ila stessa 
ora un abbassamento d< ten 
i sione sulla linea l a locai ta 
dove è avvenuto 1 attentato e 
s molto deset tu e non tue llrnen 
te accessibile e quindi t teiro 
ristt hanno avuto la possibi 
Htà di agire indistuibali sen 
za correre il pericolo di essere 
usti o notati da alcuno Po 
> lizta e curabinleii — sul po 
t sto si e recato anche il colon 
nello Scalzo comandante li 
gruppo del curabinleii di Fi 
renz© — si danno da fare La 
inchiesta giudiziaria è nelle 
mani del sostituto procuratore 
Pier Luigi Vigna II magistra 
to ha disposto una perizia af 
fidandola al colonnello Spam 
pinato della direzione di arti 
gliena che ha svolto lo stesso 
incarico per 1 Italicus ad un 
perito chimico e ad un inge¬ 
gnere delle ferrovie 
Per molti versi l attentato di 
stanotte ha ricordato alla 
mente degli inquirenti oltre 
quello di Va'ano quelli ese¬ 
guiti Li lb f eunaio nel pressi 

* di Terontolu < quello del prl 
mo pomerii gio del 7 gennaio 
alla stazione di Rigutino e 
Olmo Attentati come e no 
to compiuti dalla centrale e 
versiva fascista del « Fronte 
nazionale rivoluzionano » cu 
peggiato dal feroce omicida di 
Empoli, Mario Tuti di cui 
proprio in questi giorni si e 
tornato a parlare per la tele 

)* fonata fatta alla madre il 27 
febbraio scorso e per il rin 
vio a giudizio in Corte d as 
stse 

Inoltre nel giorni scorsi la 
madre sembra abbia chiesto 
ai dirigenti dell Associazione 
donatori di sangue di Empoli 
la scheda del figlio su cui è 
annotato il giuppo sanguigno 
La madre del Tuti ha detto 
I che avrebbe avuto questo in 
carico dall avvocato difensore 
Che significa 7 Perche si vuol 
conoscere il gruppo sanguigno 

• d Mario Tuti 7 

Per quanto riguarda gli at 
Tentati di *Lre//o per i quali 
, sono accusai i neofascisti 
Francl e Malentaochi il pri 
mo segretario tuttofare del 
federale Massimo avvocato 
Chinellt furono sospettati con 
ritardo a Terontola ci si ac 
■ < orse addirittura che su un 
'tratto di binario erano fransi 
tati una trentina di treni 
( mancavano $0 centimetri di 
[ b nano» prima che un mucchi 
» ntsta si accorgesse dell interni 
zjonc Con la bomba di questa 
notte potrebbe essere tornata 
a alla ribalta proprio ’a centrale 
s del « TNR » Piu volte ò stato 
, detto dagli inquirenti che era 
stata smembruta una tei ula 
i quella d Arezzo» ma che la 
organizzazione con l suoi « ch 
pi» era r inasta intatta Emilio 
! Sant ilio il capo deUanttterro 
} rismo ad A rezzo parlo di « un 
► nucleo eversivo molto grosso 
e ptncoloso » Un nuc et» che 
comprendeva ben a«tri perso 
t naggl oltre quelli arrestati 
Coloro che hanno tran ato la 
mappa citile stragi e thè ha 
diretto la mino dei « coturnati 
i dos » tasclsti contro la Casa 
' de. popolo di Molino ioni io 
\ gii obiettivi di Bo ogna An 
[ cona Perug; » » po c cmt ro «v 
r linea ferroviuna Hrenze Bo¬ 
logna Firtnze Rum i Italicus 
jP ora contro li Ttecc a del 
Sud sono anroiu libon 
Chi sono 1 Suur munte dico 
no gli inquirenti sono i capi 
Idi < Ordine nero» pet il Cen 
f tro Nord per U regioni * loè 
« rosse » quo le piu < pei ico 
. lose » per ì tasi is* Toscana 
1 Emilia Umbria Sono le « au 
*• torita » massime e l iinanzla 
tori della «cellula» eversiva 
(che ha perso per strada i 
vari Frane! Malentacchi C>al 
lastroni Luddi Morelli Ros 
si Donati e i latitanti Caucht 
e Affatigato» che ha avuto co 
ime capi «operativi» prima 
Batani poi Mario Tuti Dove 
1 è il covo’’ in Tosi una Ed un 
covo sicuro che ha probabil 
j mente accolto Tuti 1 quale 
può permettersi il usso an 
che di telefonare all i madie 
La ricezione di quella telefo 
rata compiuta i 2 " febbraio 
6 era chiai issimi Ciò significa 
che Tuti non e lontano 
La bomba di stanotte dove¬ 
va uciidere provocar© scori 
certo reaz oni inconsulte pa 
ruco 


I CARABINIERI HANNO EVITATO UNA TRAGEDIA 

Sventato ad Ancona un attentato 
contro il palazzo della Regione 

Uno telefonalo ho messo sull'avviso i militari ■ Dinamite avvolta in un giornale del Nord ■ Sospettati i fascisti 


\NCON A 1 i aprile 

Diet o segnalazione anonima e sta 
to sventato questa notte un attentato 
dinamitardo nel palazzo sede del a 
Regione e delle Provincia situato in 
coi so Stami m cioè in zona centrale 
della citta I chi ubimeli accorsi sul 
posto a bordo di alcune «„a</elle» 
hanno scoperto ni un iuo^o n (scosto 
dell ingresso set ondano dell edificio a 
livello della strada du lotto c inde 
lotti di dinamite con relativa miccia 

I dieci candelotti ei mo avvolti in 
fogli di giornale < 1 edizione milanese 
del Giornalei La miccia era costituì 
ta da nastro adesivo cosparso di po 
vere da sparo 

II centralino telefonico de» nucleo 
radiomobile dei carabinieri ha lice 
Mito la segnalazione poco pruni delle 
due Una voci priva di accenti dia 
le*tuli ha ripetuto tre volte « Palazzo 
di vetro» *e i nome con cui gli an 
conetanl chiamino 1 editino le cui pa 
reti esterne sono appunto per gian 
parte formate da grandi lastre di cu 
sullo » Il centra Inisti ha pensato al 
solito scherzo di quale he nottambulo 

Hi dato comunque e fortunatamen 
te 1 allarme e varie « gazzelle » in 
que momento in perlustrazione si 
sono dirette verso <otso Statuirà I 
luogo eia completamente deserto Do 
po alcuni minuti di attente ricerche 
i carabinieri hanno però scorto il pie 
co con la dinamite era stato deposi 


tato in una parte dell edificio dietro 
il Gran bar e vicino alla casa del 
custode del palazzo 

E stato un avvertimento? Oppure 
»e « gazzelle » sono giunte prima del 
previsto > 

Se la miccia tosse stata accesa la 
del lag! azione sarebbe stat i terribile 
ivrebbe macini) ito i carabinieri che 
si aggiravano nei plessi e disti ulto 
g i editici circostanti Intatti dieci can 
ddotti sono siati i itti esplodere pili 
tardi (verso le quattro» m un» Ioch 
lita deserti» sugli rrgim del fiume 
tsino ed hanno aperto un (rateie 
laigo dieci metri e protondo quattro 
Da rilev ire che proprio in questi 
giorni h Consiglio regionale marchi 
giano ha annunciato ufficialmente la 
organizzazione di una glossa manife 
stazione antitascista lesionale 
Si ricorderà che 1 anno scorso 
nella notte fra il il) e 111 maggio 
alla vigilia del referendum — in via 
Podesti a p<Khe centinaia di metri dal 
pHiizzo della Regione avvenne una 
esptosione che so c» per un fortunato 
caso non provocò vittime La notte 
stessa una bomba scoppiò anche a 
Bologna Ambedue gli attentati erano 
firmai i da « Ordine nero » 

Il segretario della Federazione co 
munista di Ancona Paolo Guerrini 
ippena appresi 1 » notizia dell atteli 
tato ha rilasciato In seguente dichn 
razione 


«Per la seconda volta nel giro di 
due anni mentre ci si avvia alla cani 
paglia elettorale si venimmo atten 
iati di ( hiura marca fascista Questo 
ultimo attentato al a sede della Pro 
v me li e della Regione iortunatamen 
te evitato e chiaramente di collegur 
si all altro accaduto nelle vicinanze 
di Firenze Entrambi concepiti ed or 
ganizzati con 1 evidente intento di prò 
vocale una strage di incalcolabili di 
mensiom una situazione di uoenza 
t di lensione tali da fir degenerare 
la campagne elettorale c da mettere 
in pencolo le istituzioni democrnti 
(he e repubblicane contro cui da tan 
ti inni e organizzata la pressione 
1 iniziativa e la trama nera del fa 
se Nilo » 

« Noi comunisti in questi giorni sia 
mo mpegnat con le altre iorze de 
mot rati* he nell organizzazione della 
mamtest azione regionale del 27 apri 
le m oct anione del XXX della I ibe 
razione ritmi-uno altresì necessaria 
ed urgente una pronta risposi a de 
mocrujca umt tri i c di m issa al vio 
lento manifestarsi della trama nera 
assie ne ad un fermo richiamo alle 
forze preposi e a 3 ordine pubblico af 
finche siano ìntensrficite le misure 
di sjcmezzi < vengano finalmente col 
piti ì responsabili Per questa ìagio 
ne abbiamo chiesto la convocazione 
dei Comitato unitario antifascista» 


UHI \/F H ipnle 

La Toscana non può tollera 
re il ripetersi di atti mulina 
li fascisti che attentano alla 
vita deu ittadini questo il sen 
so della protesta immediata e 
delle piese di posizione delle 
torze deinoc tatù he e delle oi 
gunizzazioiu de lavoratori 
lutto quanto ò possibile de 
ve esseie latto perche le in 
dagini giungano a colpire gli 
autori e ì mandanti dei cu 
minali attentali fascisti que 
sta e la richiesta che si e le 
vata con toizu dalle asserti 
blee popolari che già starna 
ne si sono svolte numerose 
nella prov ruta di Firenze e 
nella legione 

La I ederazione comunista 
florenlina poche ore dopo lo 
attentato ha diramato un co 
municato riprodotto m mi 
n ltuia di copie e diffuso in 
urta la provincia dai diffuso 
ri delie zitta e dagli attivisti 
delle sezioni « Questo nuovo 
atte» terroristico si legge nel 
comunicato si ricollega al 
numerosi episodi di criminali 
ta fascista che si sono susse 
guiti m Italia negli ultimi un 
tu con il chiaro intento di a 
1 meritare la strategia della 
tensione e di colpire il movi 
mento democ rat ico popolare 
Questa situazione non può es 
sere tollerata vogliamo che 
siano identificati gli esecutori 
i mandanti e ì finanziatori de¬ 
gli attentati fascisti si deve 
mettere fine uliu nefasta teo 
uh degli opposti estremismi 
che ha favorito il d lagare del 
la violenza fascista e ìndinz 
zure tutta 1 azione dello Stato 
nella lotta contio il fasci 
sino » 

It comunicato cosi piose 
gue « La situazione richiede 
tenue //1 da purte di tutte le 
torze democratiche non pos 
sono esserci sottovalutazioni 
o pegg u struuuntulisrm » Il 
comunicato della federazione 
comunista t oientin* sottoli 
neu che « il tasi isnu» si scon 

nentt determinanti del popolo | Ordine di cattura e tre avvisi di reato contro i titolari della Flobert’s 

italiano Ut contributo fonda 1 
mentale deve venire da iiren 
/e e dalla Toscana dove cosi 
ricco e il tessuto democratico 
e antifascista e dove oggi i ta 
scisti hanno inteso spostare 
parte delle loro azioni eversi 
ve I comunisti — conclude il 
documento — chiamano alla 
vigilanza, all'unita e alla lotta 
per battere e isolare i terrori 
sti neri » 

Da purte sua la Federazione 
sindacale unitaria CGIL CISL, 

UIL in una nota esprime sde¬ 
gno per 1 attentato e chiama 
ì lavoratori alla protesta e 
alia vigilanza 

Immediata è stata la nspo 
sta dei ferrovieri del compar 
tlmento di Firenze La federa 
zione unitaria di categoria ha 
deciso che per protesta con 
tro 1 attentato i treni partano 
per ventiquattro ore con un 
que minuti di ritardo Domani 
mattina alle IO al deposito )o 
comotive del Romito si xvol 
gerii una grande assemblea 
mentre il lavoro si fermarti 
per un'ora Jn tutti gli im 
pianti 

A Incisa Valdarno questa 
mattina, si e subito riunito m 
sedutu straordinaria il Consi 
glio comunale assieme ai sin 
dacati, alle associazioni demo 
cratlche al comitato antifasci 
sta Per martedì alle Ih in 
piazza Capanni ad Incisa e 
stata indetta una man.festa 
zione cittadina I lavoratori 
sono stati invitati a sciopera 
re in tutta la zona per duo 
ore 

\ Figline a Rignano Reg 
gello questa mattina si sono 
rum ti i comitati unitari an 
t [fascisti che hanno promos 
so immediate assemblee poix» 
lan Stamani sono stute etlet 
tuute tei mute di luvoio 

Proprio oggi a Empoli si e 
svolta una manifestazione che 
nel ricordo della partenza nel 
febbraio 4 r > dei pr.mi arruo 
lati nel risorto esercito ita 
ltnno delia Liberazione ha 
riaffermato 1 Impegno unita 
lio antifascista delle forze de 
mocratiche Nel loro discorsi 
sia il compagno Gabbuggiani 
piesidente del Consiglio regio 
naie toscano sia il presidente 
della commissione Difesa del 
la Camera on C.uadalupi sia 
il sottosegretario sen Cengut 
le hanno Tatto appello alle 
Iorze politiche derno* ria he 
pei una maggiore coesione n 
un azione efficace contro le 
versione fascista 


Una grande folla ai funerali 
degli operai di Sant'Anastasia 

Il rito celebrato dal vescovo di Nola presenti sindaci e consiglieri comunali e una dele¬ 
gazione del PCI - La commemorazione del segretario della Federazione sindacale napo¬ 
letana - Nominati i periti che dovranno accertare le responsabilità per la tragica esplosione 



NAPOLI — 
di proiettili 


funerali a Sant Anastatia della vittime della fabbrica 
per pistole giocattolo 


DALL'INVIATO 

SANT ANASTASIA H aprile | 

Un ordine di cattura e tie I 
avvisi di reato sono stati e | 
messi dal sostituto procurato 
le della Repubblica dotici 
\mcenzo Mirmdu (he sta 
c onducendo 1 inchiesta sulla 
ttrr filante sciagura (he e io 
state la vita a dodici lavora 
lori 

Man mano (he si pi oc c de 
negli in eriogator c nell ac 
MUtsi/ione du « i ©perii » etnei 
„«» io chiaramente le gì iviss 
mt iespi nsabilit.» dei titolar, 
dell » « I lobert 
di pi > ( tuli e lazzi pei pi 
le gioì molo rasa il suolo d «l 
li emendi scoppio di vii cicli 
pomeriggio I* stalo intatti 
rei ertalo che nei deposit eia 
usi udito esplosivo m quanti 
t » di gì un lunga supenoie a 
quella i (inseritila dilla licen 
za I leali (he per il momen 
to vengono contestati ai quat 
Ho mdi/iuti sono disisi ro e 
omic dio colposo pini mio 

Colpito dailoidme di tatui 
ra e uno dei muggiori azioni 
sii della sjiieta J'nianuele De 
laico di >1 anni il quale se 
< ondo quanto e emerso dalle 
pinne indagini fungeva an 
«he d» dnettore tecnico della 
labbi td 

]*> ( oimmic uzioni w iudi/iai e 
nguai dune due suoi tigli Ag > 
si tuo di 24 imn tic rdman ! 
ilo di 22 ì quali coli iboiavano I 
nell industrii e 1 immiius r.i 
t>te linee» della societ i pei 
iziom e titolale della luen/a 
nlasc ulve dulia questi» a di 
Nup>|i J ttlg Bulle]] et 4 i 
min Nessuno iti qui sii tie 
„i ji n e stute» i mi i «( i 1 «tu 
piesso le ahitaz uni eli (eivt 
i 


INIZIATIVA DEI DEPUTATI COMUNISTI 


Assicurare il diritto 
di voto agli emigrati 


ROMA U api Ile 
I deputati del PCI hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne primi lirmatari ì com¬ 
pagni OC Paletta e Natta 
ai ministri degli Esteri 
dei Ti asporti e dell Interno 
per conoscete di tronte alla 
scadenza elettmale del l r > 
giugno e allo stopo di favo 
rtre li piu ampi» partecipa 
zione alit elezioni elei uftadt 
ni italiani occupati all estero 
secondo quanto anche la con 
ieten/a n izionale dell emigra 
zione ha sollecititi» che co 
sa il governo ì tengt di fare 
per ai lai pei venire rapi 
damente agli elettoti le co 
municazioni necessarie da 
pai te det Oom m e dei Con 
solati b» asslcui ire » tutti 
gli emigrati li dumo di voto 


superando ogni intralcio bu I 
rocratico in cadine dia iscu | 
zione alle liste i lettoi ili coni 
presi l diciottenni c orga 
nlzzare dandone tempestiva e 
chtaia tonni me. w/iom vgh e 
migrati un ©Ununte ed ad© 
guato servizio di trasporto 
1 lettovi mo nini e nav dt 
j d> gaiantue atti «verso m 
j tei vento diplomatico mces 
1 sano chi l es( u iz o del dirit 
| to dt voto non t |i iiis gli 
cangiati Uli peid t » citi po 
sto di livori» » quii «s 
altra v» s » u n» • \ ic ut i 

ip atti \t o ì se i v i t luci o 
tele \ isiv i ili s lisci olio « 
gli mugliti 1 oba mv « % ne 
cessarti infoi unzione ♦ g» 
r mure ( h» t itu c tm/e po 
litiche e h sne »z mi de 
I moci itithc cicali crnigiRti i 


possano espone i loro prò 
| gì animi e putiti d vista at¬ 
traverso un apposita tribuna 
I eletto! ile 

I depui ut comunisti inol 
tie tenuto conto della si 
tuuziont partaolatmente dii 
troie in cui veisi la nostia 
diligi azione in on eguenza 
della unsi economie a (he ha 
causilo la peicltt « del lavino 
pei mii.li u« di lavo! don 
chiedono un prec o impegno 
tendenti a Ihvoi ri appio 
vazn nc di legvi < provvidi 
mcnli spuie et « palle delle 
Regioni pii i nube i su e gli 
muglili delU pese di viig 
gin su pi 11 orsi e tei ni t 
dell» gioiti il» di lavoro pet 
dute c h stanziale ìmmedia- 
t unente per le Regioni un 
ipposlto fondo » 


Ali i missione dell ordine tl 
(HlLuiu e degli uvvist di reato 
il magistrato e giunto la si «»i 
] sa notti al terinme di una 
riunione >v jdas nella lui ale 
’ preturu dia quale hanno par 
teuputu olite agli inquirenti 
I uittic di dei CC iun/ionun di 
polizia i «ni he alcuni telimi 
e il piociuntote upo della 
Kepubbln u d Napoli 1 ran< e 
si c> De Nani l s 

[ lutanti» lo stesso pi oc tirato 
i re upo hu provveduto a m 
minare i due periti il prof 
i Domenici Andriello o\ i< 

\ mandante dei \ F di Napoli» 
ed il proi Paolo Gaudio > l r 
smi dell l inveì sita nupolet » 

na ui quali mercoledì mutti 
na veri inno proposti ì «que 
| siti » 

Il magistialo ha sequesttato 
I paiihi di lazzi di capsule de 
tonanti per plstule gioì a tulo 
sigarette esplosive oltre ad 
una notevole quartiitu di mi 
s yjle esplosive delle quali 
(un lamio d un aitila lei© 
s ji»o stati pi elevai ( amplimi 
| Nella ni urinala minilo si 
sono svultt i funerali delle v t 
tirile li linda ì b «re i ontencnt i 
I t misen testi di i dodici avola 
toi i sono si tie tr «spi 11 ite d d 
li Illesa di Siri li me esco 
elei K Jtnu i nel sminar o dii 
la Madonna dell Arce t ni fui 
I la immensa hi assistiti» al n 
J to tunebre celebiato su un 
' altare allestiti» nell ampio 
] piazzai© ah© spalle dPll i Ba 
i sihea, dai vescovo di Nola, 


C.uermo Grimaldi 1 quale ha 
trasmesso ai lamiliun le con 
doglianze del Papa Poi si e 
I formato un lunghissimo cor 
teo a fianco dpi parenti stra 
I volti dal dolale 'due donne 
vistiti i lutto si sono sentite 
mah e sono svenute» i eruno 
ì ] ivor itoli della « I*lobert s » 
quelli della PAG dell Alla Sud 
cicli Aental r di Ponuglrano 
d Alci di ture lt altre lab 
br i he di il » zona ruppi esen 
tanti delk alti© industrie na 
poletane le b ire avvolte in 
drappi incolore suno state 
l .” u,ar * | scortate su < umun dell esercì 
!. A o da rappiesentanti dei con 
sigli d l ibbru u 

li compagno Andrea C.ere 
micia segretario della Tede 
razione comunista napoletana 
n uidavn una delegazione coni 
posi i dui compagni Egizio 
sandomemeo deputato Clau 
dio Calveri e Michele Gargiu 

10 consiglieri regionali Giu 
seppe Rea consigliere prov in 
tulli' Manno ed Eieunte con 
sigiteli comunali d Napoli 

! \i canto alla bandiera listata 
i lutto della si/ione comuni 
' si » locale i erano ì compagni 
I \ndreotti segretario Bellini e 
Liguoio consiglieri comunali 
ì segietni delle sezioni dei 
( omuni ih Ini numerosissimi 
1 membri del conili alo federale 
di Napol 

I La delega/ urie della Tedi»!a 
z one sindacale unitaria era 
guidati di Nando Moria Ri 
messe» e Cinaio In rappre 
sentan/a della Regione i era 

11 il pi esuli nte del Consigli 
e^iull «lt P ji eli ed il v li e 

pii sidi ni e Mai i < omez Ai 
auto ai goiilu.om dei ( omu 
n d sant Auastasm Polliti, li « 
no d Ai t e sommi \esuvia 
Ut il j»aese piti tulplo dalli 
luged a sei delle Ut lune ubi 
?«v «no i que i unitine » ( e 
tan i sudi i gli «ssessoi l e 
i consiglmi tommial in r ip 
pi esentali o del governo ha 
palle ipat ai iuneiul il sut 
losegretuiic s< ardui > ione as 
I strine al ptefetto al pini ma 
I >ie gela lale dej Ifibuntle il 
I piu mutole ap<. al quest »ie 
libi lali de ui ib nten dell» 
ps della guai du di lln uiza 
( eiit nati i entmai» le toro 
, ih di Imi i ii i mt a quelle 
dii Capo delie stati» del pie 
i s dei te d« 1 ( »nsighu cii I mi 
i lustro dt 1 Intem > erano quel 
h dell » 1 ©delazione smelai ale 
dell i I tale sezione loimiiii 
st « di i ompugiu eli livoio 
dei pulenti ed unii i delle vii 
t me A iiKt « strada li a la Ba 
'.fu a ed 1 < unitelo in via 
D Anna all angoli» tori via 
Kmnu il jpo un Pieve suinic 
del situi u > di sint Aliasi isn 

Narici»» Moira a nomi della 
[©delazione snidai al© ha 
i Jininemoi ito I© villini© d© 
muli landò le (indizioni ina 
lettibh di livoio sottolineai! 
do i hi non i un ( aso s© ti ige 
di© (usi spaventose avvengono 
nel Mezzi» toni» dove soprav 
\ v no ulte 1 » mettale/ e © 
i squilibri di questa soc let i 
tu usi » t s »pi «M it rie i Do 
rumi intuito in tutti i Ino 
Un di I iv( ro di Napol si 
sciopererà un ora n segno di 
1 lite» e di protesta 

Giuseppe Mariconcia 


Efferato delitto a Cittanova 


Due bimbi e un uomo 
uccisi in una faida 
tra famiglie in Calabria 

I piccoli erano fratelli ■ In gravi condizioni lo moglie dell'altra vittima ■ La « guerra » 
tra i due « clan » dura da dodici anni per molivi di interesse ■ Vane le ricerche dei CC 


REGT.IO CAI ABRIA li opil e ' 

Tre morti 'di cu due baili I 
bini» e una donna rii uvei ata I 

n gravi condizioni quesio il 
tragico bilancio d un «Uro 
episodio di 1 iida ira due fa 
migli© riva i n Galabiia Io» [ 
tre persone sino stai© uccise I 
a CiUanov v un < mutrie in 
provincia di Reggio Calabria 
in due eptsod separati nelU 
fu da tra e 1 mugli© Ficthi 
neri ed Albanese 

A sparare sono siati alcuni 
sconoscili! ì a bordo di un 
pulmino targuto Catanzaro 
La sparatoria è avvenuta nel 
»a centrale via Quattro No 
vembre i colpi di lupara e 
1 © ralTiche d nutra hdtmu 
raggiunto in pulì vitali Giu 
seppe Fncc hmen di 14 anni 
(morto mentre veniva traspo! 
tato all ospedale di Tauriano 
va» ed hanno lento In ma 
mera grave sua moglie la 
26enne Carmela Verri* i Con 
i due coniugi era ani he Mi 
chelp Facchmen (fratello dt 
Giuseppe) e r inasto illeso 
essendosi gettato a ten « non 
appena si e reso conto di 
quanto stava per accadere F 
rimusto invece lievemente fe 
rito il suo figholetlo Vinren 
zo di 6 anni che e stato ri 
coverato all ospedale di Tau 
rinnova 

Subito dopo gli sconosciuti 
con lo stesso automezzo s 
sono portati fuori da Ottano 
va verso la contrada Salvo 
dove hanno ucciso i due fi a 
telimi Domenico ili anni» e 
Michele (D anni) Facchineri 
figo di Vincenzo ut 1 utilmente 
m soggiorno obbligato 

I « killers » percorse «leune 
centinaia di metri hanno da 
to fuo< o al pullmino fuggen 
do a piedi nei busi hi del mas 
su ciò deio Zumare subito 
dopo 1 efferato delitto sono 
cominciale le battule dei ca 
rabinlen da Vibo Vilent a si 
e levato m volo un e icottero 
pei esplorare ì monti dell A 
spromonte e dello 7omaro 
Nelle ricerche ono stati im 
piegati anche i repdrti cino 
fili Finora però nessuna 
tracci» dogli assassini 

La faida Ira le fam glie Fa* 
chinen ed Albanese commi iò 
per motivi di interesse dodici 
anni or sono Le origini sono 
da licere arsi ne 1 oniic idio di 
Domenico Gei ace zio del fra 
telh Facchiner compiuto di 
un membro della famiglia Al 
banese Nella fatd v si sono 
avuti finora complessivamen 
te tredici morti ed alcuni fe 
riti 

Come è ormai noto la fai 
da fra famiglie riv ili in 
Calabria dai risvo’tl piu dram 
maticl è quella di Seminane 
dura da quattro ann 4 de fi 
mighe sono quelle dei Pel e l 
„rino e dei Gloffre» ed ha 
causato ben U> morii e M I 
fer ti 

La faida di Seminar* prese 
le mosse il 1 " settembre del 
"1 quando Giuseppe Frisimi I 
del clan Pellegrino leu in 
un bar un Gioffre All origine 
cieli i spam o- i 'un vero e I 
pioprio rego «mento di con 
tii un contrasto per il con 
trollo di consisterli e f oride j 
attiv ta mafiosi* nella zone di 
Seminar* e piu pret is unente 
il continuo dei subappalti ne 

allora costruenda Autostrada I 
del Sole 


Attentato fascista 
a sezione PCI 
a Carmagnola 

TORINO lt apule 

In cnmuidl© gesti e s* «io 
compiuto da elementi fascisti 
nella notte di sabato i Cai 
magno!* m privimi! di To 
imo Teppisti neu il inno m 
i e ululo 1 ingresso dell i se 
zione de PCI e le bacheche 
tu (tu ei m i espi» i ri nostro 
olili e e manifesti L giave 
ep sud o « ultimo di uni se 
tie dt piovo* i/iont compiute 
d u Uscisti nella zona tn« 
m ost m/i ita denunci* e st i 
hi pi esentata a Uà loc ale sta 
zinne det < ai abiniei ì 


Morto il 

paziente operato 
da Barnard 

( ITTA DI L CAPO 1 t apr 1© 

Iv m Tivlir il primo pa 
/lente su quale i dottor 
Ohrstim Barnard hi esegu 
lo il doppio t rapimi» rn 
dmi » e morto II dei esso e 
av ve un 01 i apr 1 © ma» sta 
i» reso noto sol > <»gg Tn\ 

1 u i he h\ ©\ i iR anni c ra 
s «tu opei «io o si irsi» no 
vernine « suo cuore eri s t 
» i ollega o di B «rn od il 
udì e di uni bambina d di© 
i an u min t i m u i Ine i 
dente vii td t © in modo che i 
movo orbano ami isse n mi) 
i* inalilo i svolgete le furi 
ioni ih© « w icm eli piti 
n „i «d<» d i umpiei e 
siiiiesMumit nti Birncrd a 
\e\a eseguito un iitervento 
intingo su un lommeri laute 
di 4" inni I/eonud Goss che 
st ( br ne e h « ripreso la 

sin normale limita Tavlor 
a\(\ \ avu o un embolia du 
i ante * oper tzione 
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lunedi 74 aprile 7975 / l'Unità 


I bianconeri perdono un punto rispetto ai partenopei, ma hanno rischiato di perderne due 

ANCORA ALTAFINI «CROCE» DEL NAPOLI 


A Cagliari la Juventus stava soccombendo al 42’ della ripresa, quando ... 

Josè miracoloso: in extremis ripara 
all’autorete iniziale di Morini (1-1) 

Il gol del pareggio propizialo da una corta respinta di Niccolai - Risultato tutto sommato giusto ■ Gran folla al S. Elia: sembrava d'essere ritornati ai tempi di Gigi Riva mattatore 




ì SPOGLIATOI 01 CAGLIARI 

Parola: 

«Un pari che 
ci siamo 
meritati » 

v SERVIZIO 

CAGLIARI 11 aprile 
1 Lo spogliatoio de la Juve 
s apre ptr primo dopo ap 
pena cinque mlnut forse a 
( Ausa della soddisfi / one pc r 
1 ulteriore decisivo passo 
compiuto sulla strada del o 
scudetto II primo a sortile 
e Parola « Che partita ' 
commenta subito Certo 
perder» in qutl modo sareb 
ne stufo il colmo » Ma In 
quel modo sfavati per perde 
re gli rare mmo notare e su 
btto replica < I difensori av 
versar! sono stati bravi u fer 
marci come bravissimo e sta 
to il portiere e soprattutto 
ì nostil attaccanti non sono 
, stati altrettanto bravi ne 
riuscire a segnare Alla fine 
negli ultimi minuti anch to 
aveva perso la spcrun/a som 
brava una pirtita segnata 
ma si su i minuti di gioco 
sono novanta e c e da uspet 
tarsi d tutto fino al termi 
ne Certo per il modo come 
1 abbiamo conquistato e per 
i momento del eumpionito 
il punto di oggi e molto im 
portante » 

Jose Altafim ancora una 
volta salvatore del a p itna 
i Juvetaina risponde calmo 

♦ che non c è niente d ecce 
rionale u regnare negli ulti 
mi minuti 

« Piuttosto dovevamo pa 
raggiare prima sostiene — 
è che il nervosismo 1 auto 
gol incaciato quasi subito ci 
hanno tagliato le „amb» Poi 
pareva che non si ilusti&se 
a risolvere 1 incontro e 
nervos sito i orgasmo man 
mano che i minuti passavano 
rendevano sempre tutto piu 
difficile La squadra cornuti 
que ha loft ito con orgogli» 
e tl pareggio è strnmeritnto» 

Come che gii asolrunt cum 
pion cl It ih i si affidano oer 
risolvere le situazioni dlffic 
1 ad Altarini che di prima 
vere ne la» già tante sul e 
spalle? 

« Niente di ecceriona e o^ 
gì sono in forma lo domani 
un nitro sono le cose del c ì 
ciò » 

Zoff recr mina un po sul 
1 autogol « Ero sulla pui » — 
sostiene — purtroppo quin 
do cl si mette a sfortuna di 
mezzo * » 

Mori i autore del < lattuc 
rio i» afferma 11 propri \ mn 
cerna «La palla mi t verni 
ta addosso non potevo fare 
nulla » 

Anastasf autore di p »ss g 
igio risolutivo a centravate 
^brasiliano dice che «evtdtn 
r | temente non si ime » u al 
massimo come qualche me I 
4 se fa tè molto nervos smo 
nella squadra Comunque lo 
scudetto ora e piu vicino» 

Dal altra parte qualche i» 

] cri munizione per la vittoria i 

* sfuggita i due minuti clil ter 

1 mine « La nostra sfortun i 
J non finisce mai - s st t ne 
1 allenatori tossobUi Radio 
i — oggi eravamo in quattor 
» die contati e dopo po hi 
muniti st e in oi unato Qu 
„ gliozz peggio di cosi f u 
. munque il pareggio <i va be 
ne e spiriamo cht questa 
’ pausa del uimptonat > c per 
v meft i d recuoerarc qu ilcuno 
f dal mfc rmerta »» | 


PONT 





CAGLIARI JUVENTUS — L intramontabile Altaflnl in un duallo con Niccolai Proprio approfittando di uno abandamanto dallo * atoppor » 
•ardo José riuscirà a sigiar© I 1 1 a pochi minuti dalla fina 

Grosso (ma facile) exploit del Napoli al San Paolo 

La Ternana si disunisce 
A nozze i partenopei: 7-1 

Doppiette di Braglia e Massa - 11 gol della bandieta per gli ospiti messo a sedilo da Donati 


MARCATORI nel pt »! 4 
Lu Palma (N) ul 1« Mussa 
(\) al Esposi lo (!S) 

al 41 Clerici (\) nella ri 
presa al l B raglia (N> ni 
2H Mass i ( N ) al il Domi 
li (T) al 10 Bragliu (N ) 

\ Vl'OI I larmignani ' Brìi 
stoloni i> Orlumilnl t> Kur 
gilli il 6 La Palma b Fspo 
silo (I Massa b Juliano b 
(leiici b Rampanli b lira 
glia « N W Favaro n H 
Pun/iano n II Verni rami 
1ERNANA N trtlln 5 Manici 
io » Uosa » Piatto b Dolci 

V Benuttl 5 Punizz.t p > Grit 
Il t> Ir tini b Crivelli 5 Do 
n iti h N 12 Dt 1 ul a n 1 i 

V itili n 14 Peli ini 
Almi MIO 1 aitimi/! 1 

NOTL Giornata di sulc ter 
reno In buoni condizioni An 
«oh 1-4 a lavo:e del Napoli 
Antidoping pt r il N ipoll Bru 
s c lotti Bur„mch Clerici ptr 
a Temami Masiello Benuttl 
e Tram Spettatori fi.) 500 
c impresi gli iboonati per un 
incusso di 114 7)3 300 lire se 
questuiti numi dell i partiti 
numerosi bi„ ietti talsi Li po 
lizia hu ht c ie operato tre tt i 
mi 

DAL CORRISPONDENTE 

WPOLI H aprile 
Alla ttne della partila non 
pochi erano quelli che si chit 


Se non ci fosse stato quell'MtafinL 


Vinicio arrabbiato 
per la festa rovinata 


DALLA REDAZIONE 

' NAPOLI 1J apr le 

( Lna fesa roviniti i soli 
j due minuti dalli m clal so 
li o Aitafini Ln vero pecca 
to perche l ampiumito avteb 
be avuto un f n ile Incunde 
’ stenti V tutto torci d na 
s ondert la r ibb i i qu indo 
{ si presenta ai giornalisti sem 
{ bra culmo e se-t.ro tome ul 
ì solito « Molti s aspettavano 
afferma unu squadri deton 
I * e itraia dopo u ingiù ta seon 
r u di Torino rwece i miei 
' ragazzi hanno risposto pertn 
tortamente contcrmando U co 
j se buine tutti ve.lt -e itnori 
Speranze e ni possono nu 
r re co puri o ros cchtato a 
la Juvt t ~ *n tn Napo t cosi 
bene tn sa lite < Noi tonti 
nu amo il n >s ro amptornito 
t t» idando al seconde posto se 
po ungi! ino qu ilcos i t ir 


r to di guud ign ite 

L allenitile dt la Temuta 
Ricconum » incori Intredu 
lo pei i r su tato « A loro 
t andito tutto bone a noi 
j tufo per 1 verso contrario 
a\ rommo potuto et it ire alme 
I no tre gov ini in questo mo¬ 
mento non e opp irtuno incoi 
part singu clic amo c ht 
ibbiamo sb igli i t> tutti e mt t 
ti untici una pietra sopra » 
i (La utti ptr a salvezza 
continua — on i risultati di 
oggi diventi pu difficile pei 
1 noi e ci giocheremo tutto nel 
j prossimo incontro con I Anco 

c Mi iugulo solo — conclu 
de c hu Ir suitato di oggi 
I min tifluiri sul morale dei 
mie radazzi iltr menti sorge* 
r inno grossi problemi per 11 
permanenza m \ 

, Gianru Scognamiglio 


detono se era stata la debo 
iezza della remarla a fai.ori 
re la scorpacciata del Napo 
li o se tra stata la forza d ur 
to dtl Napoli a provocare il 
crollo della Ternana La ieri 
tu probabilmente e che col 
pita d incontra dopo soltanto 
s di gioco t poi ancora al 
lt la squadra umbra ha il 
sto saltare tutti t suoi prò 
fjOMti dire usui non solo ma 
si t rassegnata alla conimelo 
ut che non sarebbe mai t 
poi mai riuscita a rimontare 
(Quindi incaUat i da ogni la 
to sottoposta ad un a utenti 
co tiro al bersaglio si e di 
Minila e non ha piu saputo op 
porre che tanta buona lolon 
tù riuscendo perfino a fare 
il suo gol sbagliandone alme 
no altri due l udì sso ptr la 
Iemana comincia un autenti 
co calvario dm aiocare ad 
Ascolt poi ospitare la Juien 
tus quindi affrontare all Olmi 
pteo la Roma c chiuderà m 
casa con il MIlari Per il Na 
poli e stato tutto facile dopo 
il qol di La Palma il di ferì 
sore mobilissimo si eia sgatt 
dato portandosi sulla sinistra 
quando < sialo raggiunto da 
un prteiso a lungo di Massa 
spostato al centro II resto lo ha 
fatto tutto lui La Palma che si 
e portato it paltone in zona 
lira td ha lasciato pai tiri un 
nolento traiersaU che dopo 
aver mandato il pallone a pie 
chiare sull interno del palo 
lo ha fatto rarambolare in re 
tt / dopo il gol m * ai uta la 
netta sensazioni (he tutto era 
dncntato rnaledt (tornente di/ 
fiale per la squadri umbra 
cht imbottita dt difensori t 
centrocampisti hiuomint a 
iti i lascialo m panchina ptr 
tino Petnnl diffidimi nte sa 
rebbe riuscita a rimontare 

Qua idJ poi al lf con un 
tiro improutso da fuori arca 
Massa e riuscito a raddoppia 
ri allora la parlila < stata 
considerala bella e conclusa 
Mancai ano al i I emana i prc 
supposti 7 rer una rigorosa e 
Incisiva reazioni h infatti per 
tutto tl primo temilo il A a 
poh ha fatto quii che ha io 
luto realizzando ancora al 2 C 
con / sposilo — altro tiro ini 
proulso da lunga dtstatua — 
c al 41 ton derni che az 
-ectaia il colpo dt testa su 
perfetto centro di Massa 

La Ternana ai rebbe potuto 
accorciare li distante forse 
al 25 se l arbitro non fosse 
passato con una certa divm 
t ottura su un fallo di Brusco 
lotti at danni di Traini Ma 
probabilmente neppure sotto 
questa sollecitatone la Ter 
nana ai ebbe pollilo ottenere 
di piu perchi tr rppo netto è 
apparso il divario di gioco 
troppo schiacciante la supe 
ionia dell atto gì iti mano 
i ra del \apol 

la ripresa ha a tv inuio 






NAPOLI TERNANA — N.rdin battuto da La Palma è I irmi© dalla 
grandinata 


n un clima di travolgente en 
tusiusmo Dj Cagliari tra giuu 
tu la notizia che la Juientus 
s leu i perdendo I t tripudio 
dt bandten a arre tacila tic 
( jrr tee al /errerò dt glue 
Irurnedtatamuit B raglia hu 

troiata la tu per otti ru re i 
t 0 O per dirt me gito a tiu 
e la taf tu d i s do flap 


La Polonia (3-0 
al Valencia) 
pronta per Roma 

VERNIMI H (irla 
In mi fiu ontro amUhesoU >\i»l 
lieti a Plok la I iltmiii Im natta 
mi nlt iiaUuto kH alludili li ih I 
Val»ntl» |>«r 10 (oniiilHamlo to 
ni lt iiripuia/lunt in slstn tiri 
match ili C oppa 1 iiropa ( In* di 
apuli rà a Homi «tnitro I Malia 
KHhalu proaaimo 
s/armach I alo <«or*on han 
nu realizzato le reti 


Oggi convocazioni 
di Bernardini 

Pt r tl multi» di a Miai > t n la 
Polonia 11 * l Ihnmrdini dii urne 
ra oggi te tomotuzlini Non ai 
preti doni novità noxlan/iuli rlspel 
to all ullimn amichevole con gli 
1 stati miti 


an r dribblato un /xiiu eh dt 
t nsori appi nu ru ei uta la pai 
la su caldo datilo scaricati 
io poi a refi iti pallone per 
lettamente < o itr Plato 1 t iti r 
; u o di una dei/azione ir 
ingoio di Lai miglia u su /ir» 
di traili e d trio Iruurso 
olpitu da (lenii su alno di 
p unzioni qu tilt il \apuli ha 
por/a/< a f le teli al suo al 
tuo a v calcio d augi lo 
pt rie/fa pirabdi di ( li nu • 
Unsi i < tl j interi tato d 
testa dt Mussa 

Al l no di la le/ tur a 
passagg o d ( nifi ira ; piu 
aititi a Botali ht s aitata 
la ditesi s nncai i i i rete ivi 
sui asso It utili le bitinte 
tdoioh slesso (fritti u paio 
d tolti in buonu posi toni e 
al i r uddtrittin i so o ditunzi 

f ari iiffimn iht s >ppo te 
di pugno al suo t ro II p l 
Ioni si h %a arso Donati ihe 
ribatte mi (. armignam par a 
a il ora 

I ultima n/e e di Briglia 
ma i stato Rampanti a propt 
ziarla l ah e rd/ra/o co» una 
seru di finte attranrso le ma 
phe della diti s t rubra ginn 
dt ha toccato per Broglia ihe 
irrompendo di slancio ha sta 
girato m rete la pia robusta 
littoria de! \apoh in questo 
torneo state salutata si da 
molti appiou ma frammi 
st/ alle maledizioni molte ad 
/tltafn i che nello spailo di 
otto gtonn hu ptr la st rorida 
i Ata beffatr il \apolt 

Michele Muro 


MARCATORI autorete di Alo 
rini (J) al A de) primo tem 
po Altarini (J) al 42 della 
ripresa 

CAGLIARI Vecchi ? Valeri 
b Poli b— Gregori 6, Nic 
coiai ? TornatoliI 6,5 Rof 
fi b Quaglioz/i 6 (Pira» 
nella ripresa b) Gorl 6 5 
Butti 6 5 Vlrdls b N 12 
Copparonl n li Novellini 

JIVENTIS Zorf 7 Gentile b 
( uteureddu 6 Furino 6 5 
Morini 6 Sci rea 6— Dami a 
ni 5 (Anawtatil dal .)0 della 
ripresa ri g ) Causio 6 Al 
tarinl 6 5 Capello b 5, Bette* 
g» 6— N 12 Piloni, n 14 
Spinosi 

ARBITRO Menegall di Ro 
ma ? 

NOTE bella giornata ter 
reno buono L autorete a sor 
presu in apertura hu fatai 
mente condizionato la parti 
to che è stat i nei vosn e dun 
que sul piano della corret 
terza spesso spinta al limite 
del lecito una grandinata di 
ammonizioni «Causlo Butti 
Roffi Piras e Morbi) per fai 
lacci Gon per proteste e Vir 
dis pei ostruzionismo> ma 
lortunntamente nessun grave 
incidente Spettatoli 55 mila 
41 nula paganti il ìeato ab 
bonati Incasso record per lo 
stadio S Elia 

DALLMNVIATO 

CAGLIARI 11 aprile 
Il vecchio Jose h i latto 
un altra volta il miracolo e la 
Juve si e salvata Stava at 
laccando m disperato forcing 
da oltre ottanta minuti la 
Juve m i non era ancora nu 
suta a mettere insieme qual 
cosa di valido La partita era 
agli sgoccioli tutti o quasi i 
bianconeri anche Talché la 
rassegnazione s era andata oi 
mai facendo strad i e quella 
malaugurat i autorete di Mo 
rinl in apertura di gioco 
sembrava giusto pesare co 
me una maledizione del de 
Mino cinico e baro Era da 
poco entrato Anaatasi con la 
tacita speranzu che fosse prò 
prio il « tredici » a cacciar la 
jellu e di fatti Armatasi si 
era messo con buona lena an 
che se con non molta convin 
zlone a recitar )a parte il 
Pietruzzo dunque si lavora 
una palla sulla fusela slni 
stra contrastato torna a ri 
troso poi d Improvviso si gi 
ra e uossa al centro in dia 
gonale Bettega che nelle gam 
be sembra oggi uvei piombo 
stacca per 1 incornata ma non 
si eleva piu di tanto e la pai 
la Quindi Io sorvola ingan 
nando però Valeri che riesce 
solo a rinviare corto ln ag 
guato sornione freddo spie 
tato al solito c è lui 1 Alta 
fini dei miracoli e il suo fen 
dente uncorché carognesca 
mente corretto forse da Nic 
colui non perdona Gli ulti 
inissimi spiccioli di energia 
u questo punto i bianconeri 
li spendono per soffocare il 
loio salvatore in una frene 
tic a piramide di riconoscenti 
abbracci 

Handicap 

psicologico 

Ovviamente il Cagliari, tut 
ta Cagliari diciamo visto lo 
stadio mai così pieno e mai 
cosi festante dai tempi di Ri 
vu mattatore resta a questo 
punto male ma bisogna pur 
ammettete che la Juve si eru 
in fondo fin lì meritato quel 
« santo » che ad armare LI 
piede di Altarini era stata 
dunque lu giustizia Era stu 
ro Infuni un pasticcio della 
difesu biunconeni 1 ennesimo 
di questi tempi a propiziare 
il gol d apertura del Cagli ir! 
ma eri stato uh he se \o 
ghumo un < olpo mancino 
culla sorte i tiasformare ut 
laveiso Mulini ì tiro asfit 
i < senz i molte pretese di 
3 udis n mt dlibolka pilli | 
npi« uditile pet /oli 
Ri v ( I h i ìd »p )ii( ht 
ps t I „ ( (Hit i t urne si 

pu bui iì piu rl»\ tnlt di 
quii ai »„ 1 di nmunture 
Jmt tu \ i iotio indù 
r, t deve tsserle tosi ut o non 
po i 1 tilt i vist j ht i ndu 
* «i ri K rsi orientata) e si 
ta piesto suiti nati in fui 
( or tggios unente aceti 
t uui anche di correrne i r 
sii 1 di tutti di turile» in 
t tnt 1 ibilita di palleggio di 
( ine isi\ it i di sordi n na 

mi spt-s > pungenti di Vir 
dis le procur ivano sulle 
fionditi d incontro non pochi 
fastidi he /ofi si grattava 
puntualm» nti di par suo ma 
ni 1 ni a di massima il match 
eia saldamente in mimo sua 
tanto da irrivure a tratti a 
dominar o II peso dell ergo 
glio tento dell i rubbia del 
)h reazione piccatu alle c ose 
he si erano messe cosi sfai 
utilmente mie ma anche 
certo il peso della superiore 
lasse collettiva il peso d 
un gioco piu stabile piu col 
laudato piu vero E di latti 
nonostinte le molte riserve 
c he c rane» pui s< mbrate pos 
s bill su caldi che avreb 
be inevitabilmente appesanti 
te le ruggini vecchie e sul 
purticolar® nervosismo del 


momenti che ivrebbe potu 
to complicare il tutto la ma 
novra b ancone ru fluiva spes 
so spontanea armonica pia 
cevoc Nolo che il momen 
to di trarre le conclusioni di 
concretizzare di arrivare per 
d ria in breve a rete nessu 
no riusciva a liberarsi per il 
tiro i trovare lo spiraglio fe 
lice al momento giusto ed 
tra cosi o un dr bbling di 
troppo vedi le pretese di Dm 
mlum issurde nelle condirlo 
ni di forma che si ritrova o 
1 indugio suicida o uno stuc 
che \ ole scaricabarile fino h 
che al tiro arriv iva puntual 
mente U meno indicalo di 
clamo Furino o Gentile o 
lo stesso evanescente Damia¬ 
ni 

Bussa e ribussa dunque la 
Juvt non era mai riuscita a 
passare Vecchi le poche voi 
te che erano arrivati fino a 
lui era stato grande e Nk 
colai s U bastioni aveva det 
to arcignamente la sua Ne il 
Cagliari nel frattempo si era 
del tutto adagiato Gori nn 
zi come si è detto si impe 
gnav i con gusto e buoni ri 
su tati Butti sputava 1 anima 
su Causio e Roffi incrociava 
senza soste lt rotte di Capei 
io Cercava insomma il Ci 
gllari di meritarsi quel re 
gaio deUa sorte e di Morini 
d) non vivere troppo scoper 
iamente di rendita ma a dare 
un impronta il match era sta 
la pur sempre la Juve 

Autentico 

assedio 

Ui qmle forse convinta di 
poter comunque rimediare 
nella ripresa non pareva nean 
che farne un dramma E in 
vece il dramma rndavi man 
mano prendendo corpo prò 
prio nella ripresa li suo for 
cing infatti si era presto tra 
sforma* o in questa seconda 
parte in un autentico esse 
dio ma un po 1 orgasmo che 
andava naturalmente man ma 
no montando un po 1 affan 
no che via via aumentava m 
proporzione diretta con le 
nergia che scemava un po 
1 errore di lasciarsi trascin i 
re e invischiare dal Cagliari 
come e piti della Juve allo 
stremo *n un caotico e rls 
soso batti e ribatti che coi 
foot ba*l non aveva piu niente 
da spartire sicuramente per 
tutte queste cose assieme ai 
bianconeri non le andava piu 
diritta mezza Gran volontà 
rabbia impegno al limite del 
la sofferenza, persino coni 
moventi nella loro disperata 
impotenza che puntualmente 
si traducevano in errori cosi 
grossi in sciatterie abissali 
o in pretese assurde in un o- 
rea affollata come i portici 
di via Romu all ora del caf 
fè Una Juve dunque che a 
v rebbe sicuramente finito col 
piangere sulle sue disgrazie 
senza quel nuovo miracolo di 
Altarini che le ridonava d un 
colpo il sorriso 

Ma cominciamo a questo 
punto dall autorete di aper 
tura giusto al 5 disimpegno 
di Butti su Gregori a tre quar 
ti campo dalla parte bianco¬ 
nera e da questi a Virdis che 
si accentra evita Gentile e 
cerca la conclusione il tiro 
gli esce però « sporco » e fi 
nlrebbe sicuramente facile 
preda di Zoff senza una dia 
colica beffarda deviazione di 
Morini che procura il fattac 
do Ole Juve scatenata in 
forcing dt reazione Su una 
botta d incontro è però Gori 
a cercare di abilità il rad 
doppio bravissimo 7ofT a sai 
varsi in calcio d angolo 

sempre i bianconeri a cas 
setta manovrano giocano 
piacciono ma quanto a con 
eludere è un altro discorso 
Questo il loro i ompendi ) 
un incornata a olpo presso 
«he sicuro di Dimiun fuor 
\] H un tiracelo alto di Fu 
-ino al 19 un » frecc mt ì di 
Cuicureddu su (alno pnz/u 
io parata b ine da Acce hi il 
" un errore gol dello stes 
su Cuuureddu al 29 un di 
sperato intervento di Roti a 
\ec b bui tut M una 

> ila gol spediti ulti dt Alt 
lini a conclusioni d un bel 
d al igo Bc ttegu Damiani al 
40 

s npr"nde e il fc rune de 
la Jme diventu un issedio 
una girtndolu cont nua i suo 
errori di possibili pa le gol è ! 
pieno 1 notes ma lu piu bel 
la la costruisce Gori al 19 
( on un unrnifiro tiro al io 
lo sul quale arriva puntuale 
7off i deviure in calcio d an 
golo 

La partita si fa spigolosa 
e 1 suoi spigoli pungono La 
fnilca annebbia 1 affanno tra 
disce II foot bull cede il po 
sto alla rissa sarebbe la fi 
ne se non c 1 fosse Jose Si 
annuncia Altafml al 96 con 
una grande incornata sulla 
oliale si esalta Vecchi entra 
di gran protagonista in sce 
na c on la sospetta involon 
tana c ollaborizione di Nic 
colai al 42 Ed e lo shov* di 
cui s e detto I hu salutato 
dal m ire In sirena roca e la 
mentosa di un grosso battei 
lo 

Bruno Panzera 






La statistica 


Sedici squadre sedia go tuo dire ihi ogni squadra 
ha fatto un gol tutti han io pareggiato ed ogni attacco 
ha segnato Siamo iortisvim e sabato la Polonia zedrù 
i pianoforti della scuola eh ( hopm domenica a larvai la 
singhiozzeranno 

Magar) quelli singhio^zerant o dati ero — tut s; su vai 
— ma intanto noi su qua sedici gel a linciamo dille 
risate da tenera la pancia alla faccia della statistica 
Perche metà di quei gol sono stati scgrati a \apolt 
quindi ne rimangono solo otto da atudere tra quattor 
dici squadre ma di questi o to ber quadro sono rigori 
e cosi ne rimangono quattro ma di qui sti quattro due 
sono a»/ore/i c allora ne rima igono due ma di queste 
due una l ha segnata Alt a fini che non ionia perche r 
un marziano e poi lut tn realta la sua te*c I ha regnata 
al \apoh t quindi si c sbagliato c al ora ne rimane una 
quella di Grnziani con/ro la Sampdoria Ma appunto 
I ha scemata contro la bampdoria e chi non segna con 
tro la .Sampdoria peste lo colga tutti segnavo contro 
la nua s ampdoria infami Quindi non ha segnato nes 
suno e ta statistica torna ad ai ere ragione se nessuno 
ha segnato tutte le partite sono finite zero a 'ero tutti 
hanno pareggiato esattamente come òe atessero fatto 
uno a uno e il calcio italiane} c equilibratissimo sabato 
la Polonia i edra 


Cuore ingrato 


Ce 1 hanno con Altalmi 
a Napoli 11 era stato be 
nlssimo con un clima 
buono una popolazione 
simpatica se suctedev a 
qualche cosa di storto la 
colpa era solo delle co/ 
ze lo chiamavano « coni 
glio » è vero ma in fon 
do era un appellativo af 
fettuoso dopotutto il co 
taglio è un animale slm 
putico e anche buono se 
cucinato bene Insomma 
aveva dei motivi di grati 
tudine questo brasiliano 
della miseria e invece 11 
ricompensa cosi 
Pensate un poco il Na 1 


poli ln tre ore di gioco — 
contro la Juventus e con 
tro Ih Ternana — ha se¬ 
gnato o»to gol Al taf ini in 
un ora e tre quarti ne ha 
segnati due ma senza quei 
due gol oggi il Napoli sa 
rebbe in testa alla classi 
lica a pari punti « J5 >» 
con la Juventus invece di 
essere staccato di tre 
Va bene Alt almi avrà 
pure il cuore ingrato ma 
ì dirigenti del Napoli ve 
li raccomando alla Juven 
tus lo hanno regalato per 
risparmiare i soldi dello 
stipendio 


Cuore tenero 


ETKWj«r 






(, 4 ,~ <§*'-- 
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Dalla domenica dai rigori • dalla autorati stralciamo in alto 
il « harakiri »» di Morini a Cagliar qui sopra il penalty di Chi 
naglia «ontro il Varato 

Dei quattro rigori fischiali ieri ta proposito mi 
onoriamo sono stali rtcuiz^ati tutti e quattro e tutti 
da del centravano — Boninsegna formarti Chmaglta 
e Maraschi — insomma non e che siano dei cani t 
nostri attaccanti se non cl ni ssuro in giro il palio 
ne à fermo il portiere non si mucitc e nessuno sjjosta 
la porta al momento dei tiri riescono anche c segna 
rei dt questi quattro rigori dicevo due sono da prc 
mio della bontà quello a favore de 1 Intcr c quello 
a fai ore della Sampdoria Due rigori che dimostrano 
che anche gli arbitri hanno una mamma un cuore 
colgono le primule sul prati e sogltono — come Gu do 
Ciozzanu — < seppellire le rondini mstjxilie e dare un cr 
bn alle -amptne delle disperate citonn capoto te 

lnsomjiia larbitro Van nicchi ha espulso Fncchetti 
che sarebbe come dire profanare un immagine sacra 
ed ha 7 x 1 ; sentito una profonda pena uno struggi 
mento torse un seri so di colpa F ha dato ir rigore 
all Intcr larbitro Gussnni ha espulso Boni ihc sa 
r bbe come dire distruggere il futuro recidere un fft r 
mouho sia pure 111 q< rrnogho 1 elenuso Bum m podi 
unni sta raggiungendo Aniartldu nel numero delti e 
spulstun si « falli pru/du anche lui dai comptcs 
si ha pensato anche ui alla mammu ai tigli a Flauo 
Orlandi a I-aniani e s? < s eviti distrutto a lora ha 
dato un rigc re alla Sampdoria 
Arbitn cosi 1 loqhoto C 17 ? u 1 arbitro cast e con 
na squadra cr mposta da giocatori che diano m scuso 
(I tunn -a fB II G itile S/rcria Bratriu Duma 
Dolci Vezzi so B ni <1 di bisogi o di cs/ipro e di 
pro/ecicme Delle ledo Della l/ar/?r« Dt sol 1 1 uro 
subuto atfronterebbi la Polonta tranqui o lu prima 
ivlta ih( in polacco atti aita uno u qui s / / sih le h 
ni arbitro sensibile a proposito anele Stnsibii 1 
terzino potrebbe essere omocat) lo siale fuori gl 
dà ui rigore contro sospende la parti a per mprafi 
cabihtà del campo t asupna la littoria a Italia per 
dm a zero 

Dottor Bernardin; fai ciamoct un peristi rtno Dopo tut 
to un altra tolta aicvamo liuto perche era venuto testa 
micce che croce 


DA QUI ALLO SCUDETTO 


JUVENTUS 
punti 37 

I NAPOLI ! 

| punti 34 

TORINO 
punti 33 

1 ROMA 

punti 33 

t LAZIO 
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Varese 
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In maiuscolo le partite in casa 
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I granata non sanno approfittare della menomazione dei liguri 11-11 


A Vicenza sconfitto l'Ascoli (1-0) 


Dopo l’espulsione di Boni 
segna il solito Maraschi 

A Fabbri non è riuscito il proclamato obiettivo di conquistare dieci punti nelle ultime cinque 
partite -1 sampdoriani , nonostante la pressione continua del Torino , hanno meritato il pareggio 


Con Scopigno si 
torna a sperare 

Ha realizzato Sorniani, «»u rigore • Buona partita dei mar¬ 
chigiani dimostratici più «tecnici» dei loro av\ersari 


MARCATORI: Oraziani (T) al 
17‘ del p.t.; Maraschi (S) al 
16* del s.t. su rigore. 
TORINO: Castellini 6.5; San- 
Un «, Moizln! 6,5: Salvndo- 
ri 6.5, Cercser 6, Agi-oppi 6; 
Oraziani 7. Mascotti 6,5. Sa¬ 
la 6. Zaccarelll 6.5. Pullcl 6. 
(N*. 12: Manfredi; n. IH: Cal¬ 
dani: n. 14: Roccotelll). 
RAMPDOR1A: Cacciatori 6,5; 
Armizzo 6. Kosslnelli 6,5: 
Llppl 6,5, Prlnl 7, Bedln 6: 
Valente 6,5, Boni 6. Mara¬ 
schi 6. Salvi 6,5, Repetto 6 
(dal 46* Magistrali 6,5). (N. 
12: Bandoni; n. 14: Fossati). 
ARBITRO: Oussonl di Trada¬ 
te. 6.5. 

NOTE: primo caldo della 
stagione; terreno in ottime 
condizioni. Circa 35 mila spet¬ 
tatori di cui 16.035 panunti 
per un incasso di 39.U98.000. 
Ammoniti Graziarli, Agroppl, 
Sala, Zaccarelll. Valente, Be- 
din o Prinl. Espulso Boni al 
12* della ripresa per fallo su 
Zaccarelll. Negativo il sorteg¬ 
gio antidoping. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 13 aprile 
E* finito il «momento ma¬ 
gico » di Pulici e la macchi¬ 
na da gol del Torino si è in¬ 
ceppata. 

Fabbri, eh© alla vigilia pur- 


DOPOPARTITA A TORINO 


Corsini: 

«Giochiamo 


senza 

barricate» 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 13 aprile 
La speranza dolio spareggio 
con la Juve in casa granata ha 
subito una gran brutta botta; 
s© 1© probabilità erano parec¬ 
chio deboli prima cleU’lncon- 
tro con lu Sampdoria. dopo il 
pareggio interno il Toro può 
dire senz’altro addio ai sogni 
di gloria. Fabbri assorbe 11 
colpo, non recrimina con ì 
suot ragazzi, ma con la Jella: 
« Mal come oggi il Torino ha 
fatto tanto per vincere, fran¬ 
camente non si poteva fare di 
più; quel maledetto pallone 
non ne volova sapere di entra¬ 
re nella rete sampdorlana, 
Corsini: « Abbiamo incon¬ 
trato un Torino scatenato sul 
piano agonistico, ed in piu con 
le grosse potenzialità che pos¬ 
siede in uttacco, è stata una 
partita da batticuore, comun¬ 
que noi abbiamo fatto la no¬ 
stra partita giocando come 
sappiamo senza lare barrica¬ 
te. Quando e uscita Boni ho 
dovuto fare "flottare” a turno 
Bedin o Valente fra il loro 
uomo e Salvadori ». 

La fase cruciale della par¬ 
tita sono stati i due minuti in 
cui Boni ò stato espulso e sul 
proseguire dell’azione la Samp 
ha ottenuto il rigore del pa¬ 
reggio. Sentiamo i protagoni¬ 
sti: Magistrelli: « Ho ricevuto 
la palla da Bedin, ho vinto un 
rimpallo con Santin, Cercser 
mi e venuto incontro L’ho sal¬ 
tato con un tunnel e poi mi 
hanno falciato » Boni: « Lo 
scontro è stato fortuito, sal¬ 
tando l'ho urtato con un go¬ 
mito; m cumpo non faccio 
carezze, ma non ho mai fatto 
male a nessuno: non capisco 
l’espulsione ». Zaccarelll: « Sal¬ 
tando su un palone alto ho 
preso una gran botta allo sto¬ 
maco, l’urbitro ha deciso che 
era volontario », 

b. m. 


lava di spareggio-scudotto con 
la Juventus, dando per scon¬ 
tati 10 punti in cinque par¬ 
tite. ha già perso il primo 
punto di fronte a questa 
Sampdoria che dal 1971 non 
perde sul terreno del « Co¬ 
munale » contro i granata. La 
Samp ha pareggiato e non ha 
rubato niente tenuto conto 
che ha finito la partita in die¬ 
ci uomini a causa dell’espul¬ 
sione di Boni per un iallo 
(non grave) su Zaccarelll. 

Dire che il Torino abbia 
giocato malissimo sarebbe in¬ 
giusto e alcuni gol falliti per 
un soffio, il palo su deviazio¬ 
ne di Salvi, stanno a signifi¬ 
care il « pressing » del Tori¬ 
no, ma i gol sbagliati servo- 
no soltanto per affermare che 
il Torino ha creato piu azioni- 
gol dell’avversario, ma l’im¬ 
precisione e —- ammettiamolo 
— un pizzico di scalogna han¬ 
no impedito alla squadra eli 
Fabbri di proseguire sullo 
slancio delle ultime due do¬ 
meniche. 

La Samp e passata nella ri¬ 
presa. quando ormai ridotta 
in dieci sembrava in completa 
balla del Torino ed e stata 
un’azione di contropiede a 
porre Magistrali nelle con¬ 
dizioni di giostrare in area 
di rigore. Prima si faceva 
fuori Santin. poi Coreser 
quando si apprestava a tirare 
veniva messo a terra da San¬ 
tin H’ex sampdoriano). 

Maraschi ha pareggiato dal 
« dischetto » con una staffila¬ 
ta alla sinistra di Castellini 
cho il portiere ha intuito ma 
non ha potuto toccare e poi 
la Sump ha retto all'urto e 
alla rabbia del Torino a cui 
l’affanno ò stata Tunica « vir¬ 
tù » che non ha fatto difetto. 

Il Torino aveva iniziato alla 
maniera forte confermando di 
essere In piena sulute e già 
al primo minuto un centro di 
Zaccarelll non era raggiunto 
davanti alla luce della porta 
per un soffio da Grazlani e 
Pulici appostati. Al 7‘ Ora¬ 
ziani si appoggiava su Arnuz- 
zo e incornava di testa su pu¬ 
nizione di Sala ma l’arbitro 
non convalidava la rete. Il 
Torino non si perdeva In pro¬ 
teste perchè « sentiva » di a* 
ver la partita nelle mani e 
al 16’ ancora Grazlani sparava 
da posizione angolata e Cac¬ 
ciatori deviava in angolo. Un 
minuto dopo Oraziani (que¬ 
st’oggi piu in palla di Pulici) 
sparimi in porta, ma Caccia¬ 
tori deviava ancora sul palo, 
però la palla tornava a Ora¬ 
ziani che questa volta di si¬ 
nistro infilava di prepotenza. 

La partita si facova nervosa. 
Alla fine (come da tabella>. 
gli ammoniti saranno sette ed 
un espulso. Valente aveva li¬ 
na bella occasione verso la 
mezz’ora (era la prima volta 
che lu Samp si affacciava da¬ 
vanti a Castellini) ma il suo 
tiro in spuccata ern troppo 
debole per impensierire il por¬ 
tiere. Una punizione di Sala 
non veniva trattenuta da Cac¬ 
ciatori in uscita o Pulici, che 
inaspettatamente davanti alla 
porta sguarnita veniva a tro¬ 
varsi con la palla al piede e 
la sciupava in malo modo. Al 
39’ Salvi stangava m porta 
c coglieva la base del mon¬ 
tante alla desti a di Castelli¬ 
ni in tuffo Prima della fine, 
al 44’, un’azione Sala-Agroppi- 
Salvadori vedeva Zaccarelll 
obbligare all’uscita il portiere 
ed aggirarlo: Pillici sul se¬ 
condo palo, solo, sbatteva an¬ 
cora una volta fuori con unii 
ciabattata. Per il super can- 
nonnlere una giornata nera' 

Il secondo tempo Iniziava 
m piena euforia con la Ju¬ 
ventus che stava perdendo a 
Cagliari Cacciatori alTH’ neu¬ 
tralizzava una cannonata di 
Oraziani. Veniva espulso al 
12’ Boni e ormai per il To¬ 
rino il gioco sembrava fatto 
invece arrivava come una doc¬ 


cia scozzese il rigore che vi 
abbiamo descritto e il Torino 
non riuscirà piu a passare. 

Alcuni granata « cercheran¬ 
no » il rigore in area piu del 
gol ma Oussoni severissimo 
condannerà i « cascatori » per 
simulazione. Oraziani, solo, al 
26' sbagliava lu mira e al 32' 
Agroppl, lanciato in area, ten¬ 
terà invano con un pallonet¬ 
to e con quest’ultimo orrore 
si spegneranno definitivamen¬ 
te le speranze di questo in- 
spiegabile torello. 

La Samp ce 1 ha messa tut¬ 
ta e raccoglie grazie alla di¬ 
fesa e al suo centrocampo 
un punto preziosissimo. Al 
vecchio Maraschi, questo Al- 
tafini della mutua, è toccato 
il mento del gol. ma il prò- 
mio va suddiviso in parti 
uguali compreso Corsini, sul¬ 
la panchina, che oggi ha sa¬ 
puto a centrocampo disporre 
con criterio le marcature al¬ 
ternando gli uomini a zona 
e creando non pochi gratta¬ 
capi al collega anziano Ed¬ 
mondo Fabbri. 

Per il Torino è* finita la so¬ 
lenne sbornia dell’Olimpico: 
si torna coi piedi per terra. 

Nello Paci 



TORINO-SAMPDORIA — Maraschi con fraddtua trasforma >1 rigore che per i liguri significa un 
pallosissimo punto verso le salvezza. 


Chinaglia, su rigore, e autorete di Zignoli: 2-0 


UNA LAZIO SCIUPONA 
COL FANALE VARESE 


Vivaci proteste dei 


lombardi: secondo loro 


il fallo non meritava la massima punizione - 


MARCATORI: «I 3T Chinagli» 
su rigore, all’87 Zignoli (au¬ 
torete). 

LAZIO: Pulici 6; Polente» 6. 
Martini 6: Wilson 7. Oddi 6, 
Radlanl 7; GarlascheUl 5, 
Re Cecconl 7. Chinaglia 7, 
Fruatalupt n.c. (dal 31’ Nan¬ 
ni. 7). D’Amico 8. N. 12: 
Morlggl; n. 13: Pctrelli. 
VARESE: Fabris 8; Valmas- 
sol 6, Zignoli 5; Borghi 6, 
Chlnelluto 5, De Vecchi n.c. 
dal 17’ Tresoldi, 6): Maggio- 
ra 5, Bonafè 6, Sperotto 5, 
Marini 6. Libera 5. N. 12: 
Della Corna; n. 14: Fusaro. 
ARBITRO: Barboni, di Flren- 
zo, 6. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in ottime condizioni. 
Sostituiti De Vecchi al 17’ e 
Frustalupi al 31’ per leggeri 
infortuni. Ammoniti Chinagli» 
e Maggiora per scorrettezze. 
Spettatori 35 000. di cui 11.278 
paganti, per un incasso di 
lire 33.335.000. Esame antido¬ 
ping per la Lazio: Polentes, 
Garlasehelli e Re Cecconl; 
per il Varese: Valmassoi. 
Borghi, Tresoldi. Angoli 13-4 
per la Lazio 

ROMA. 13 aprile 
La Lazio e tornata alla vit¬ 
toria con il punteggio classi¬ 
co (2-0) a spese del Varese, 
fanalino di coda ormai ras¬ 
segnato a retrocedere in B. 
Il risultato non fa una pie¬ 
ga per 11 volume di gioco 
svolto dai padroni di casa e 
per le numerose palle-goal 
che Chinaglia e compagni han¬ 
no avuto a disposizione e che 
non sono finite in fondo ai 
sacco varesino vuoi per im¬ 
precisione e vuoi per la bra¬ 
vura del portiere Fabris. che 
ha sfoggiato interventi di ot¬ 
tima fattura. 

Le due reti biancoazzurre 
sono scaturite da un rigore e 


da una deviazione di testa dol 
terzino Zignoli nella propria 
porta II « penalty » decretato 
da Barboni al *36 del primo 
tempo ha sollevato proteste 
tra i giocatori varesini, e dal¬ 
la tribuna stampa non è sta¬ 
to possibile stabilire se effet¬ 
tivamente c’era stnto il fallo. 

Wilson, che era riuscito ad 
entrare in areu, lanciato da 
un ottimo passaggio di Badia- 
ni dalla sinistra, mentre si 
apprestava al tiro conclusivo, 
veniva affrontato da tre gio¬ 
catori del Varese. Il « libe¬ 
ro » luziale cadeva e l’arbitro 
Barboni indicava il dischetto 
degli 11 metri C’ò tuttavia da 
aggiungere che precedente¬ 
mente, in altre due occasioni, 
gli interventi dei difensori 


varesini avevano rasentato 1 
limiti del regolamento. In 
piena area, infatti, al 20’ era 
stato spinto alle spalle Garla- 
schelli mentre stava colpendo 
di tosta e al 24’ Chinaglia a- 
veva subito un'entrata a sci¬ 
volone di Borghi che anziché 
colpire il pallone « centrava » 
la caviglia del capitano blan- 
cazzurro. 

Cosi la Lazio, malgrado il 
suo predominio, riusciva a 
sbloccare il risultato con un 
forte tiro rasoterra di Chi¬ 
naglia dagli undici metri e, 
come sempre avviene in que¬ 
sti casi, vivaci ernno le prò- 
j teste degli ospiti. Fino a que- 
| sto episodio si era giocato 
i soltanto sotto la porta di Fa¬ 
bris dove Garlasehelli era riu- 


Spogliatoi dell'Olimpico 

Dedicata a Maestrelli 
la vittoria biancazzurra 


ROMA. 13 aprile 
« Una vittoria, dedicata a 
Tommaso Maestrelli » Cosi si 
» e espresso Bob Lovatl a fine 
partita. « I ragazzi — ha pro¬ 
seguito l’allenatore m secon¬ 
da dollu Lazio — volevano 
questa vittoria e hanno fatto 
tutto il possibile per realiz¬ 
zarla, anche se uscivano da 
una settimana difficile, sia 
per lu sconfitta con il Torino 
e sia per l’assenza di Mae- 
strelli ». 

Lovati ha poi precisato 11 


programma deila squadra 
« Ora avremo quindici giorni 
di tempo per prepararci alla 
partita di Torino contro la 
Juventus e. m queU’occasio- 
ne. ì ragazzi vogliono dimo¬ 
strare che siumo sempre una 
«rossa squadra. Personalmen 
te ho molta fiducia che riu¬ 
sciremo a fare un finale di 
campionato molto buono ♦» 
che forse raggiungeremo il 
traguardo del secondo posto » 

f. 5. 


scito a sbagliare ni 13’ e al 
30’ due facili pallont a non 
più di tre metri dnlla linea 
di porta. Ma il fatto più cla¬ 
moroso si era registrato ni 
32' quando Chinaglia, con Fa¬ 
bris fuori porta per un'uscita 
a vuoto, spingeva il pallone 
di testa nella rete, ma cen¬ 
trava la base del palo. Una 
vera sfortuna, che comincia¬ 
va a seminare nervosismo tra 
le file laziali anche perché 
Fabris era riuscito, in altre 
occasioni, a deviare i tiri dei 
laziali con prodigiose parate. 

Con il gol su rigore, la La¬ 
zio ritrovava serenità e de- 
tcrminazlonp e il Varese era 
costretto ad un’affannosa di¬ 
fesa. 

Anche nella ripresa la fisio¬ 
nomia del gioco non mutava 
.Soltanto verso la mezzora, il 
Varese ha cercato di ^equi¬ 
librare le sorti della partita 
con decisi contropiedi. Al -to’, 
su calcio d'angolo, il terzino 
Valmassoi riusciva a metle- 
re il pallone in rete, ma l’ar¬ 
bitro aveva fischiato unii pre¬ 
cedente punizione per fallo di 
Libera su Polentes e il risul¬ 
talo rimaneva invariato mal¬ 
grado le proteste del varesi¬ 
ni. Un minuto dopo. D’Ami¬ 
co, forse il migliore in cam¬ 
po, seminava quattro difen¬ 
sori e. dalla linea di fon¬ 
do. etfettuava un cross per 
Garlasehelli. Zignoli. nel ten¬ 
tativo di anticipare l’ala 
biancazzurra. toccava di te¬ 
sta insaccando 11 pallone alla 
sinistra di Fabris. Era il 2-0 

Un risultato, in definii iva. 
giusto per quello che si e vi¬ 
sto in campo ma che tutta¬ 
via può sollevare qualche re¬ 
criminazione da parte del Vu- 
rese 

Franco Scottone 


MARCATORE: Sorniani (V.) 
su rigore alni’ del primo 
tempo. 

VICENZA: Bardtn 6; Gorln 6 
(Volpato dal 39* del primo 
tempo 7), Longoni 6: Pere¬ 
to 5, Ferrante 6. Borni 6; 
«ìaluppi 5. Savoldi 7. Sor- 
mani 6—, Bernardi» 5. Mac¬ 
chi 5. N. 12 Ctanchlni; n. 
13 De Petri. 

ASCOLI: Grandi n.c.; Perico 
6. Legnaro 6; Scorsa 6. Ca¬ 
stoldi 7, Morello 7; Vezzo¬ 
so 6 (Macciò nel secondo 
tempo 6), Salvori 7, Silva 
5. Gola 64 -, Zondoll 6—. N. 
12 Mattoni; n. 14 Mlnlguttl. 
ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna 5. 

NOTE: primavera dirompen¬ 
te, caldo incipiente. Spettato¬ 
ri ventimila circa, di cui 8911 
paganti per un incasso di li¬ 
re 19 milioni 402 mila. Am¬ 
moniti Vezzoso per gioco vio¬ 
lento e Sormani per proteste. 
Richiamato Mazzone per in¬ 
temperanze. Calci d'angolo 7 
a 1 per l'Ascoli. Sorteggio an¬ 
tidoping per Longoni, Fer¬ 
rante, Volpato, Morello, Sal¬ 
vori e Silva. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 13 aprile 
Con un colpo di fortuna si 
può ricominciare una vita O 
una carriera, più semplice¬ 
mente Dopo una parentesi 
dccennatc. Manlio Scopigno c 
tornato a furor popolare in 
Vicenza, ha ripreso fra le 
braccia un vecchio amore con 
identica passione, lo ha aiu¬ 
tato a rifarsi provvisoriamen¬ 
te il belletto sema poterne 
curare gran che off acciacchi, 
ha esordito in panchina nel 
corso di uno scontro-chiave 
per la salvezza, e la stgnorn 
bendata gli ha dato subito la 
mano calandosi nella nera ca¬ 
sacca arbitrale. E ’ scattato il 
rigore. Sormani lo ha messo 
dentro con grande ostentazio¬ 
ne di forza, l’Ascoli C stato, 
per quel rigore, sconfitto e 
adesso, qui sotto la sala stam¬ 
pa. il crocchio nutrito dei ti¬ 
fosi aspetta impaziente il sal¬ 
vatore per tributargli il trion¬ 
fo. corone di alloro che, sul¬ 
la sua fronte cosi romana, 
non stonano 

Bendata v la fortuna, e ben¬ 
data io cieca, a sentire Lee 
Masteri dovrebbe essere pu¬ 
re la giustizia Cosi fortuna 
c giustizia finiscono per iden¬ 
tificarsi. Jn questo caso, dun¬ 
que, il povero Mazzone, che 
sempre masttea bile ed in¬ 
veisce contro gli arbitri, può 
essere sicuro che anche giu¬ 
stizia è stata fatta. Tranquil¬ 
lo stara pure quel tale pre¬ 
side ascolano /ricordate 9 ,) che 
litigava a suo tempo col vo¬ 
stro cronista scambiandolo 
per un gran compratore di 
arbitri Chissà oggi cos’avrcb- 
bc detto' 

Che giustizia sia stata ono¬ 
rata a Vicenza, non sono gran 
che del parere II rigore fi¬ 
schiato dopo dicci minuti a 
Vezzoso su Macchi e perso 
perlomeno dubbio Un rigo¬ 
re, comunque, e come un pa¬ 
lo. o un autogol Fa parte del 
gioco Peccato che il Vicenza 
non abbia fatto molto prr 
meritarselo e che. tutto som¬ 
mato. da quell'improvviso 
vantaggio, il tema tattico del¬ 
la partita sia stato scardina¬ 
to Mazzone aveva impostato 
una squadra per difendersi e 
con un terzino all'ala ha do¬ 
vuto attaccare invece per i 
residui ottanta minuti, Sco 
piQiio aveva sprono/o / suot 
per giocare tn avanii. ed ha 
finito per arroccarsi in difesa, 
creando fratture impossibili 
con le ipotetiche punte. 

Non ho dubbi scrivendo che 
l'Ascolt ha dominato la parti¬ 
ta atleticamente, agonistica- 
mente e per volume di gioco 
Anche in fatto di tecnica, nes¬ 
suna esitazione Fra i bianco- 
rossi. per meta brancolanti e 
sfiniti, sono emersi il lavoro 


della difesa e un gran gene¬ 
roso Savoldi Spunti anche 
preziosi — inconcludenti come 
sempre, c ovvio, diversamen¬ 
te non starebbe con l acqua 
alla gola — li ha offerti nel 
gioco corto a centrocampo lo 
Ascolt. cui Mozzone ha spie 
gato per mesi il semplice ed 
efficace schema dell’appoggio 
triangolare 

Ma la leggenda dell'aliena 
tore nuovo vuote con se la 
vittoria e se questa non rie 
ne con la superiorità sull ai 
versano, venga pure da un 
rigore trovato. Scopano, del 
resto, non molto ha potuto 
per cambiare in cinque, set 
giornt una squadra moralmen¬ 
te e fisicamente a pezzi. Del 
primo punto di vista qualco¬ 
sa ha fatto I limiti più se¬ 
ri sono rimasti, c s'e visto. 
Il « filosofo » non ha manca¬ 
to di essere duro con t diri¬ 
genti che pure lo hanno as¬ 
sunto. Ha rimproverato loro 
trascuratezza ed empirismo 
nella conduzione della squa¬ 
dra (un esempio per tutti • si 
è trovato con un medico che 
non viene agli allenamenti t, 
ha voluto chiarire con Fari- 
na che un presidente non de¬ 
ve interferire nel settore tec¬ 
nico. Puricelli — dicono qui 
— invece ci marciava, creden¬ 
do di coprirsi in ogni caso 
le spalle 

L'assunzione di Scopigno — 
dicono sempre qui — e i Ul¬ 
ta. una mossa tattica di Fa 
rina I tifosi lo invocavano 
da tempo, i consiglieri del¬ 
l'opposizione interra aspetta¬ 
vano soltanto la retrocessione 
per insediarsi alla presiden¬ 
za // Vicenza e m serie A 
da HO anni, Farina ne e n’ig 
testa da 7 Almeno tre facol¬ 
tosi ni pelliccino Bressan. lo 
industriale Dalla Fontana c 
* l'assicuratore Rigoiu sono 
. pronti a far le scarpe a Fa¬ 
rina Lo ccctwmo di aver an¬ 
nientato il vivalo, di essersi 
circondato di gente che dice 
sempre di si (come Puricel- 
h. appunto/, di essersi intro¬ 
messo costanfcmcntc nelle 
scelte tecniche, dt aver già 
venduto Fabrizio Corni una 
colonna, al Sapoh Insamma, 
il it golpe » era niù pronto 
Con S^onian^, Farina ha gio- 
| cafo d’azzarcio 
i E la prima mossa gli c an- 
I data bene, 

Gian Maria Madclla 



L.R. VIC.NZA-ASCOLI —- M rigore 


Mazzone: 
TAscoii 
meritava 
di più 

SERVIZIO 

VICENZA. apri> 

Manlio Scoptjmo r*ordl*c<* negli 
fcpoEilatoi cun una dol Ir suo no IH? 
freddure* « 1)1 porti il LunrrOkhl 
no fin eia uno. il maawigijJainrr 
CuHM-lto, KasU r a»anta. A noi 
IntoroMkManu i duo punti o li 
abbiamo ottenuti contro un Alco¬ 
li por nutla rrmiwdvo. Cho solete 
di piu da una squadra di ex ca- 
dasori™ ». 

— Che ne penna del rigore con¬ 
cesso ul lainrroMhl? 

• lo bene, e italo come la ma¬ 
gnesia, mi ha fatto di ceri re me¬ 
glio... », 

— Quante probabilità avete di 
salvarvi? 

« Da una a cento, baata azzecca¬ 
re quella glusla... ». 

— Tra J.s Riorni ta trasferta a 
Roma. Coita precede? 

» Niente paura, un tinaie tutto 
Jn discenti: lloma, Inter e Jusen- 
tu* (» trasferta r Vare ne in casa, 
sono ottimista. \ mo o sempre 
piaciuto andare contro corrente, 
solo contro tutti ». 

Comunque un ambiente alquanto 
guhnniz/ato dalla vittoria quello 
hiaiuorosso. Ora il morale sem¬ 
bra quello del tempi migliori. \ 
Neo p Ir no e riunclta l'impresa <11 
ridare fiducia alla «juadra. Ora e 
tempo di lottare. Come prima, me- 
«lift di prima. 

Sui front*-. Ascoli musi lunghi 
e un cllmn gelido. Poche parole 
di Mazzo»? per dire che l'Aneoli 
non meritava di perdere 1 incon¬ 
tro. « Nei l/a quel rigore conceaso 
du Reggiani sarebbe suonata pei 
noi ben altra munii a » dice ama¬ 
ramente. « Sono cose che succe¬ 
dono nel calcio. Comunque sul 
l'operato dell'arhltro non voglio 
pronunciarmi. Questione d'oppor 
tunita. siate comprensivi. Però »m- 
mollo di Tare molta fatica a do¬ 
vermene stare Iti silenzio ». 

— In giudizio tecnico sull'In¬ 
contro, 

-Partita logicamente nervosa 
ma due squadre che non voleva¬ 
no ne potevano perdere. Noi ab¬ 
biamo attaccato In massa ma sen¬ 
za penetrativa», solo con Innocui 
tross, faellr preda del difensori 
bl«incoro*si. Poco, d'accordo; ma 
che ha fatto il Lutero»*)? ». 

a. b. 



traaformato da Sormani 


LA STRADA PER LA SALVEZZA 


! ASCOLI 

1 punti 20 

SAMPDORIA ! 
1 punii 20 

TERNANA 
punti 19 | 

VICENZA ] 

punti 19 

VARESE 
punti 15 

1 1KRNANA 

BOLOGNA ! 

Avoli 

: 

, Roma 

TORINO 

, fiolognu 

1 RUMA 1 

JVVUNTU.N 

Inier 

1 MI LAN’ 

] t ^ LlAlìl 

| C 0M>ns 

Homi» 

( VARESE 

1 V icona» 

La/jo 

1 FlORIiNT 1 

MI LAN 

, Juventus 

i NAPOLI 


In maiuscolo ]e partite in casa. 


I RISULTATI 


MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 


Bologna-Milan 

. 0-0 

Cagltari-Juventus 

, 1-1 

Catena-Poma 

. 0-0 

Inter-Florentme 

. 1-0 

L R. Vicenza-Alcoli 

. l-o 

Lezio-Varate 

. 2-0 

Napoli-Ternana . 

. 7-1 

Torìno-Sampdorle . • 

a 1-1 


SERIE « B » 

Alessandrin-Taranto 3-0 

Arezzo-Avellino .... 1-0 

Atalanta-Catanxaro . . 1-0 

Brlndl*i-$pal .... 2-2 

Foggia-Parma .... 3-0 

Genoa-Novara .... 0-0 

Palermo-Perugia . . 0-0 

Pescora-Como LO 

Roggi ana-Sambonedel tese 3-0 

H Verona-Brescla . 2-2 


SERIE « A » 

Cor» 16 rati Polle», con 15 
Savoldi, con 13 Chinaglia, 
con 11 Prati, Clerici, Orazia¬ 
ni, con 10 Brnglia, con 9 
Gori, con 7 Damiani, Aitaflni, 
Cationi, Boninsegne, Mossa, 
con 6 Landini, Casarca, Cau- 
aio, Maraschi; con 5 Silva, 
Bertarelh, Datolati, Anoatan, 
Vitali, Chiarugi, con 4. Urban, 
Bottega, Garlaacheill, Banani, 
Traini, Sperotto. Sormani; con 
3. Campanini, Zandolt, Ghetti, 
Creaci, Bordon, Fedele, Mazzo¬ 
la, Capotto, Blgon, Rlvera, Ju- 
llano, Oe Stati, Zaccarelll, Tre- 
addi, Galoppi, con 2 Nlccolal, 
Novellini, Riva, Orlandi, Anto- 
gnonl. Caso, Saitutti, Bertini, 
Mariani, Franzonl, Martini 

SERIE « B » 

Con 10 reti Borici e Pruzxo, 
con 9 Bertuzxo, Bresciani, Fer¬ 
rari, Simcnato e Zlgom, con 
8. Paino, con 7 Boccolini, No¬ 
bili e Serata, con 6 La Rosa 
c Vannini, con 5 Scarpa, Tu- 
relta e Sirena. 





in 

casa 

fuori casa 

rati 




In 

casa 

fuori case 

reti 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N 

P. 

F. 

S, 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F 

S. 

JUVENTUS 

37 

26 

9 

4 

0 

6 

3 

4 

37 

15 

PERUGIA 

38 

28 

9 

4 

1 

4 

8 

2 

32 

17 

NAPOLI 

34 

26 

11 

1 

1 

0 

11 

2 

43 

19 

VERONA 

35 

28 

8 

4 

2 

5 

5 

4 

34 

23 












PALERMO 

33 

28 

9 

4 

1 

1 

9 

4 

20 

14 

TORINO 

32 

26 

8 

5 

0 

3 

5 

5 

37 

26 

COMO 

32 

28 

8 

4 

2 

5 

2 

7 

26 

17 

LAZIO 

32 

26 

8 

2 

3 

4 

6 

3 

31 

23 

CATANZARO 

32 

28 

7 

5 

1 

1 

1 

3 

19 

14 

ROMA 

32 

26 

9 

2 

2 

3 

6 

4 

20 

13 

AVELLINO 

29 

28 

9 

3 

2 

1 

6 

7 

30 

21 

MI LAN 

29 

26 







29 

20 

ATALANTA 

29 

28 

10 

2 

1 

0 

7 

8 

25 

24 

7 

S 

1 

2 

6 

5 





















BRESCIA 

29 

28 

i 

5 

3 

3 

5 

6 

18 

19 

BOLOGNA 

29 

26 

6 

5 

1 

3 

6 

5 

32 

28 

PESCARA 

28 

28 

8 

5 

0 

0 

7 

8 

25 

24 

INTER 

27 

26 

6 

4 

3 

3 

5 

5 

21 

19 

NOVARA 

28 

28 

6 

7 

1 

3 

3 

8 

22 

22 

FIORENTINA 

25 

26 

I 

9 

1 

3 

4 

6 

21 

21 

GENOA 

28 

28 

7 

6 

2 

3 

2 

S 

23 

24 












FOGGIA 

28 

2B 

7 

7 

0 

1 

5 

8 

20 

22 

CAGLIARI 

23 

26 

4 

7 

2 

2 

4 

7 

19 

26 





















SPAL 

28 

28 

7 

4 

3 

4 

2 

8 

28 

30 

CESENA 

23 

26 

4 

9 

1 

1 

4 

7 

18 

26 

SAMBENEDETT 

27 

28 

9 

4 

0 

1 

3 

11 

28 

32 

ASCOLI 

20 

26 

4 

7 

2 

1 

3 

9 

12 

25 

PARMA 

26 

28 

7 

7 

0 

1 

3 

10 

24 

28 

SAMPDORIA 

20 

26 

2 

7 

3 

1 

7 

6 

16 

30 

TARANTO 

25 

28 

7 

4 

3 

1 

5 

8 

18 

26 

L.R. VICENZA 

19 

26 

5 

3 

6 

0 

6 

6 

18 

27 

ALESSANDRIA 

24 

28 

3 

7 

4 

3 

5 

6 

23 

26 












REGGIANA 

22 

28 

4 

7 

3 

0 

7 

7 

19 

27 

TERNANA 

19 

26 

4 

7 

2 

0 

4 

9 

16 

32 

AREZZO 

21 

28 

4 

6 

4 

1 

5 

8 

21 

32 

VARESE 

15 

26 

3 

6 

3 

0 

3 

1 1 

18 

38 

BRINDISI 

19 

28 

5 

5 

4 

0 

4 

10 

20 

33 


RISULTATI 

GIRONE «A» Belluno-Bolrano 0-0, Ctodiotottomarina-Padova 1-1, J Ca- 
sale-Pro Vtrcelli 0-0, Lecco-Legnano 0-0, Mantova-Seregno 1-1, Mostrina- 
Vigevano 0-0; Monia-S Angelo Lodlglano 3-0, Piacenxa-Venexla 4-1, Sol- 
biateae-Cremonese 2-0, Trento-Udme»e 1-1 

GIRONE • B » Ravenna-*Carpi 2-1, Chleti-Livorno 4-0, Empoti-Pro Vasto 
2-1, Luccheae-A. Montevarchi 1-0, Matsese.Modena 1-1, Noveae-Giuliano- 
va 2-0, Pita-Riminl 2-1, Sangiovannese-Grosaeto 1-0, Teramo-Spezla 2-1; 
Riccione- 'Torres 1-0. 

GIRONE * C » Barletta-Nocerina 0-0, Catania-Bari 0.0, Crotone-Maraala 
0-0, Acireale-'Fresinone 2-1, Lecce-Reggina 1.0, Matera-C Ganzano 2-1, 
Messina-Benevento 2-0, Selernltana-Sorrento 1-0; Siracuaa-Caaertana 1-0, 
Trapani-Torri» 0-0, 

CLASSIFICHE 

GIRONE « * » Placami punti 40; Monca a Udlnaia 34, Saragno 34, Ciò- 
dimottomari™ 32: Cramonaw a Mantova 31; Tramo a P.dov. 29; Lacco 
. Vlgov.no 28; Bolluno o Vonoila 27; Junior».. 1 . . Santangalo 26; Bol¬ 
ero o Pro Vorcolll 25; Moitrina o Solbloto» 23; Lognano 22, Bollano 
e Monza una partita In meno 

GIRONE « B »• Modon. pumi 42, Rimiri 38; Toramo 37; Crollato 34 
Sangiov.nna» 35; Giuli.novo 33; Lucchau 32; Spaila 31; Pro Volto 30- 
Livorno . M..k.o 29; Chlotl ad Empoli 2»; PI.. , Rlcelon. 25; R.von'- 
"* 23 Tor, -« 22 ■ Montov.rchl 21; Nove» 20; Corpi 14. La Matta» . 
penalizzate di due punti 

GIRONE «C». Bari a Catania punii 41; Lacca 40; Mattina 34, Bara¬ 
vamo, Siracusa a Acir.al. 32; Raggira 31; Salangana 29; Turrit 28; Sor- 
ramo a Trapani 27; Croton, a M.rt.l. 26; Nacarln. 2J; Ciarlar. 24; 
Provino™ 23; Borlotti a Matara 22; C, Ganzano ». 


SERIE « A » 

Domenica prossima, a ripoto la serie « A » 
per 1 Incontro internazionale Italia-Polonia di 
sabato prossimo 19 aprile all'Olimpico di Ro¬ 
ma, al giocheranno le seguenti partite del cam¬ 
pionato italiano di calcio 

SERIE « B » 

A vallino-Perugia, Breacla-Aleasandrla; Catanzaro- 
Pescara; Como-Ataianta, Genoa-Foggia, Novara» 
Brindisi; Parma-Verona; Sem benedette so-Arezzo, 
Spal-Palermo, Taranto-Regglana. 

SERIE « C » 

GIRONE « A » Bolzeno-Mestrina; Cremonese- 
Trento; Legnano-Junlorcasale; Monra-C lodi a sot¬ 
tomarine, Padove-Piacenza; Pro Vercelli-Manto- 
ve; S. Angelo Lodiglano-Belluno; Udinese-Sere- 
flno; Venezie-Lecco; Vigeveno-Solbiatese. 

GIRONE « B » : A. Montevarchl-PIse; Empoli-Te- 
ramo; Giulie nova-Massese; Grosseto-Lucchese; 
Livorno-Carpl; Modena-Sangiovannese; Pro Va- 
sto-Rlccione; Ravenna-Torre»; Rimlnl-Novese; 
Spezla-Chlotì. 

SERIE « C » Acireale-Bari, Benevento-Frosino- 
ne; Crotone-Trepam, Cynthia Genzano-Barlette, 
Marsala-Catania, Matera-Casertana, Nocenna* 
R*gglna-Salernitana, Sorrento-SIracusa, 
Turris-Metsina 




















lunedi 14 aprile 1975 / l'Unità 
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DAGLI UNDICI METRI UN «BRODINO» PER L INTER 


Squallida gara senza reti fra Milan e Bologna 

Fra due decadute 
godono i portieri 

/’<’ .s tato un festival delle occasioni mancate • i no 
ixirtita sgangherala fra due s<iuadre senza ambizioni 


Se i nerazzurri continuano a vivacchiare, la Fiorentina va anche peggio (1-0) 

Boninsegna vendica su penalty 
Vespulsione di Facchetti «il mite» 

Antognoni sotto tono, ma sui calci di punizione ha costretto Vieri a difficilissime parate - Nessuna « contestazione » a Fraizzoli 



BOLOGNA MILAN — Adam etc* a respinger* sul lanciato Gorm 


BOLOGN \ Ulani 7,5 Ro* 
verni fa—, Cresci 6 Bulgu* 
relll f)— Bel hi ci 05 Ma 
selli 0, feltrili fa-- Pecei 5 
(Paris dui 22 st s \ ) Sa* 
soldi 5.3 Masslmelll 3 3 
Lunelinl 3 3 (12 Buso. Il 
Ferrara) 

MILAN Ubertosi 7 Ancjuil- 
letti b, Sabatini fa Zecchi* 
ni b . Bet 6— lurone b 
f«orlii 3 3 Benetti b Callo* 
ni b, Lorlni b (Cilterlo dal 
s t s v ) C hiarugi b (12 
raneredl. 14 SkORlund) 
ARBITRO Pan/ino di Catan¬ 
zaro 3,3 

VOTE Bella giornata di 
sole spettatori circa 40 ODO 
elei quali 24 8J8 paganti < ir 
lasso 81 911 boo Ite e « Animo 
otti Landint e Bulgarelll Ha 
debuttato in serie A Citte 
no anni 19 Antidoping pei 
Lortni Anquilletti Chuiugi 
Ciesu Ptsu e Paris Cala 
d angolo 9 a a pei il Bolo 
gna 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGN \ U apule 
Protagonisti t portieri Acla 
ni c Atbeitosl in una pattila 
per tanti aspetti sganghera 
ta condotta a utmo blando 
tome la giornata prlmaieri 
le fxireia tonsilian pei non 
stufate troppo Ce poi stata 
un assidua lezioni e da una 
parte e dall altra U sa a di 
mostrare ionie sia possibili 
sbagliare gol aia /atti da tut 
te le polmoni F difficile I 
dire chi m questa competi 
storie sia etnei so 
Da U ua al u Cationi t he 
agguanta un calcio d angolo 
battuto da thiarugi ma da 
pochi metri coni Inde ha U 
braccia di Adam Al J0 i e uno 
sianone di («orni Oc nell ap 
poggiare indietro da la pai 
a a Ghetti i* quale entra it i 


aiea c t; a tersa pii Sai oidi 
thè da posizione centi ale 
manda il pallone alto 

Il Milan seira eccessul ba 
ghori amministra la sua pai 
tita a centrocampo dote il 
Bologna ha qualche dmcre 
lo corridore ma gira a un 
ritmo molto scarso per di 
p u chi dorrebbe registrare 
la manoira bolognese cioè 
Petti non da spinta giochic 
Oua cosi che Bertctti Saba 
dim uhe spesso si sgancia 
tn alanti giacche le due puri 
te bolognesi Sai oidi e Laudi 
ni sono controllate rispetti 
t amente da Anquiletti e Bet 
Turane c Lorini se ta tata 
no senza infamia <U j 3 c e* 
mv traiersone di Sabadmt A 
dant tenta di respingere su 
Cationi la porta resta s quar 
tuta i il pallone lo piemie 
Chiaritoi thi da j t> metri rit 
sto nell impresa di metterlo 
alto Due mit ufi piu tardi 
Ghetti roggi in discreta gioì 
rata> scende rapido ma ginn 
tu m zona per concludere 
preferiste allargare luterai 
mente • perde l attimo fata 
le Ancora Ghetti al 42 ha 
l occasione propizia ma non 
nesce a inquadrare la por 
ta 

Ripresa Al W Turono al 
lunga a Bonetti che dal di 
schetto dell area di rigore 
mette alto D te mir uti pi i 
ma ua stato bruto Alberto 
si a parare una gran botta 
(piuttosto centraler di Ghet 
ti Per parecchi minuti il Vi 
lan i troia nella condizione 
di poter concludere di piu 
pei che il Bologna mole tur 
guantate ta uttor a in qual 
siasi modo per cui si sbilartc a 
in alanti don si porta puri 
Bulqurcll Scoprirsi a quii 
modo tornente ai milanisti di 
battere a ripetizione a reti 


L'attaccante bolognese finirà al Milan? 

Terminata la partita 
si parla di Savoldi 

Dal canto loto i io-oblìi a\i(‘itite¬ 
lo acquistato Bertu/zo dal Buccia 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA lt apr o 
A fi u part 1i 1 ir„omen o 
< he piu i defessa c , i ca np i 
„na aiqust Ovv unente con 
Butte chi e Cagnoni si pii i 
c Suo di Chiaramene clu 
p< sonu'Ji sl ne giarda io b< 
ie da * itimert» e i he la 1 i 
i e tela possa nte -tss i e il M 
in .ini he percne Gl unimi 
* mt ucle M i se s uo cl s i 
t i ceduto v i e U proprio chi 
fns i a M tn 
I a allusione i i oriento 
mass celo del» i Juve per ave 
te li reu-avan icjssobu e 
rudente 

In i asu ho ognese s conti 
nua natura mente a non fare 
ommenM sull acquisto del 
bresciano Bertuz/o < classe 
I9o2) e c s lamenta eie» fat 
to che la squadra nel mo¬ 
ine iti chiave non riesce ad 
aggimntire *1 risultato 
F mcredib le — commenta 
Pes io»a — Quest anno riusi ia 
mo a r in» ciato pendi ine he 
in trasferta ni i ne momenti 
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V „ spojt II) 1) ) 0„neM S 
lann > battile di so rito -u 
1 arbitro Pinzino i cui dm 
/ione non e stira jet nenie 
„t id ta 

Nel) )o„ll do O l ISSO I o 
si osse \u che i luti \ ette 
| i Mi m p > ma lini re un 
a t o is il r ito Io ile ma 
G i, um cl h u i cl la 
nus r i pressici ic t os h 
[ gioco mer u »i o qualcosa cl 
j pui 1 t i„az si s ino impe 
„n iti li inni liti gioco F ì c 
uni tonni/ ine conte donata 
al a meglio i < disi do mine 
rosi essenti pi o hi u tu e 
pregamene an/t li partita 
i otnplessiv unente e st ita pia 
I eevole 

i Chi s acculi ernia 

I f. V 


HOCKEY SU PRATO 

Itisi I I MI 

C.IKOM \ I is 1 il i u C >k*( lt 

< ( us la I »„r .i < in Padova l n 

la i li » < is 1 1 esif o 

< IKOM- lt \ l il l r Ini ni K imu 
C turni g K u li l \ i rr ni (a 
hi * i l i c * 

Ilei \ssll |( \ 

C.IKOM* \ I l l u * 
Hulo„l pi 11 c PttiOVH Ci 

g i Hei tv. Uh pilli . 

c s r> i ♦» i i u « 

C.IKOM II I Culti 

I \nv»! ir l ♦* \ si r 
ai H rt i s ■—ih» K 

ma c• c t intimi; Ronm punti « 


ma senza grosse pretese meri 
tre il Bologna nesce sl ter 
ritonalmente a dare quatto 
sa in piu dell ai versano seri 
za tuttavia /rotare quello 
« sprint » per forzare la si¬ 
tuazione 

Quello « sprint rr che siqtufi 
ca appoggio gemale nell ul 
timo passaggio proporre qual 
che tnangolo in lelocrta Ma 
tutto questo e impossibile og 
<H Tuttavia le palle gol con 
tlimano iti maniera un po 
btzzarra ri fiorire Al Jt ce 
5/assimcfh che mol tirare in 
porta ne esce una conciti sio 
ne balorda che pelò si tra 
sforma tn un ini olontario 
passaggio per Sai oidi che e 
piazzatissimo nei pressi di Al 
. bertoni il tiro c debole ed è 
ira le braccia del portiere 
| Alla mezzora azione Bcnetti 
l ( allorii Benetti pare che il 
| gol debba saltar fuori ma 
Adam tn uscita para Tre mi 
1 miti dopo su allungo di C re 
set c e un palleggio lolan 
h di baiotdi che si gira al 
tolo e da t>? metri scarica 
una folgore Albertosi con 
l aiuto del palo salva A j mi 
I miti dalla fine Gorm c prò 
( t agoni sta di una lunga fuga 
sitila destrii e da posizione 
buona conclude Adam con la 
collaborazione della traicrsa 
mette tn angolo 
h miste dunque sullo f) a n 
questo campionato di gol sba 
aliati e tutto sommato il ri 
slittato rispecchia l andarnen 
*o della modesta partita che 
| a renderlo ancora piu scar 
so agli occhi degli spettatori 
a parte i gol mancalii ha 
contribuito Pausino che non 
j ha diretto per n ente bene 
l ime match abbastanza 
setta/o era Pesuola il quale si 
lamentata del fatto che la 
I s«a squadra quest anno prò 
pno nei momenti decisiti 
manca puntualmente i tra 
l guardi il riferimento alle jxir 
I lite col tornio con la Ixi 
ao e oggi col Vitati e ctt 
dente 

Ancora una i olta fra l bo 
loqncsi e tenuto meno il ceri 
trocampo Da troppo tempo 
Preti tsul firme sostituito da 
Purist gioca a un ritmo se a 
dente soprattutto considerati 
do la sua gioitine età \el re 
parto si < mosso lune G hetti 
giungendo spesso ni zona gol 
Ma proprio qui ha mancato 
troppi tolte a botta decisi 
io Mawumili non ha anco 
ra ricapitato il passo giu 
sto Ita cenato Bu garelli di 
, appoggiar* la toro di questo 
I n /mito s it u troppo siici e\ 
so fatto < che di questo un 
da o n ha s< netto puree 
c h <> Ut Int s t 1 1 s t frena 
ta s optila / uut i Sauri 
di ha aiuto /c/m palle gol 
limi s< li c o tr a fri dei solo 
< / min tali irte ma non ha 
pii so a misura / usta 
j Piu disti so di pt suo a a fi 
n ritifch tra (riagno i che 
p u tc ndo dalla c <ms/nfa*/om 
oggi tira i he alla sua s qua 
eira rr ani mar o par e< chi t/c 
me riti per u torturi i squali 
tu he sottolunala ihc il M 
ari poti i a i otri uni/u* t uni 
diari qualcosa eli piu Se r a 
I gran bagliori il Mliuti si < e 
spresso a un liuto ai citta 
b lt nella sua sttnazioni at 
| tuai tn difesa Albi itosi e 
I Zecchini hanno aggiustato un 
po U cosi a tc ;i/rocampo 
discreto il mai irne rito anche 
I perchè dall altra parte la 
i spinta e stata se or va e sl t 
I usto pure il gioì uro l ormi 
| combinate qualcosa di tltsctr 
to l attorti ( loco utjt etica 
I i« prima di latt t ut se fina 
1 re i tue idi uri t ntr d A*'* 

I tersi • (alleni il (funi he 
modo ha ‘tritilo d rnbast rt 
I un dat lift st n/i r\ to ti c 
Ito ulnie rt r \/ r t r liti u 
' (/ Ma a cl la (hit presfa 
* orn (ompltssiit qui ster Ho 
loqna Milan » rimasta ma 
«c/assira molte ria molto 
j decaduta 

Franco Vannini 


Prisco umoristico 


«L’arbitro? 
Ne ho visti 
di peggio» 

MILANO li apule 
« L arbitro 9 Ne ho visti an 
che di peggio » Non può che 
esseie una battuta dellawo 
cato Prisco che tosi prose 
gue « Se avessi Intrapreso la 
carrlet» aibltrale giuio che 
sare* airivato alla piesiden/a 
dell AIA ( 1 associazione delle 
giacchette nere n d r > » 

DnH r « humour » di Prisco al 
commenti venati di triste/ 

7a per la verità di Luislto 
Suare7 «Un po di alia Ire 
sca anche pei noi» iva di 
moda questo slogan > « Dopo 
tante giornate di sfoituna ì 
ragazzi si sono battuti al me 
gllo, se si pensa che sono 
stati costretti a giocare tn die 
ci » Lanciamo 1 esca « E 1 ai 
bitro° » « Insomm i non mi 
e paiso poi tanto male» Sa 
ia 

Amivi cattivissimo 1 ic 
chetti che tammonti d non 
essere mai stato espulso io 
la sua lunga < irnei \ « L un . 
ca giornata di squalifica li , 
presi dopo un batt becco con 
Mora una decina d inni la 
alW fine del derb> gomiti 
che mi fu pei altro < ondo 
nata » Accidenti un bel re 
cord' Adesso forse di gioina 
te di squalifica ne arnveran 
no un palo essendoci 1 aggi a 
vante che a protestare e s f a 
to il capitano 
Dall altra pare 1 musi dei 
Mola sono tanto lunghi da 
sfiorare torta I] bu bozzo di 
Rocco e sempre piu ine issa 
to nel petto « Paron c eli 
c i» « Tos non palio e me 
glio che sto zitto non pai 
lo» L va bene Palla invece 
Ugolini 1 presidente « Pe^ | 
rio di cosi :aiamente ho vi , 
sto giocare la Fiorentina Stia 
mo facendo passi da gig iute I 
ina all indietio, natuialmen 1 
te » 

bull episodio de i goie 
Ugolini non si sbi mv a tiop 
po Si limita a dlie che fo 
se la decisione dell ai bino è 
stata un tantino e suge ita 
Anche n colpevole de la 
lo su beali Della Ma tua I 
cerca attenuunt « E st ito u ì j 
contrasto del ulto numide 
Scala ha fatto un no di sce 
na p qualcuno ha abboccato» 

Le bugie hanno le gambe 
corte 

c. b. 


MARI MORI Boninsegna su 
ligure il ’l del st 
IMI R Nidi 8 Giubertuni 
li 5 Fedele I» Orwli n g (dal 
14 p t Mori) b ) Facchetti 
*> 5 Bini 8 Mariani <>—, Sta¬ 
la <>. Boninsegna U— Galbia* 
li 5,5 Cenili b (n 12 Bor 
don n 14 Muraro) 

I lORFNTINA Supercln 6. 
Galdfolo fa Pellegrini G—, 
Guerini n g (dal JO del p.t 
I^elj 3) Bri/i fa Della Marti* 
ra 5 3 C asu 5 5 Merlo 5, 
rasarsi fa— Antognoni fa 
Desolati 5 5 (n 12 Lucetti, 
il 14 Speggiorin) 

ARBITRO \annutehi di Bolo ! 
gna 5 » 

NOTE splendida giornata di ! 
sole temperatura mite terre i 
no in perfette condizioni Spet I 
tutori T* 000 circa di cui 
22 094 pugniti Espulso Fac 1 
chetti per proteste ammonito 
Pellegrini per gioco pericolo 
so Angoli 8 a 5 per la Fioren¬ 
tina Sorteggio antidoping ne ! 
gativo Lievi incidenti ad Oria 
lt e Guerini costretti ad ab 1 
bandonnre , 

MILANO 11 aprile 
E sia Lonore e salvo An 
che se la barca nerazzurra 


j continua a lare icqu i pumi! 

luuu ì ie„„c* a giJIa 
I L Inter e stala costretta dal 
signor \annucchi arbitro bo 
lognese a vincere una partita 
avviata tranquillamente verso 

11 risultato bianco E i neruz 
/urri hanno superato la Fio 
rentina esprimendo Ietterai 
mente quanto di meglio il 
calcio paesano possa offrire 

Cerchiamo comunque di ca 
i pire cosa e esploso nella biz 
I /arra psiche dei giovanotti ne 
razzuni quando «Facchetti il 
mite » e stato buttato fuori 
dal direttore di gara Era il 

12 della ripresa e 11 capitano 
reagiva vivacemente a un fai i 
lo di mono di Casarsa che si ; 
era liberato per il tiro L ar 1 
bitro ignoravo il «mani» e 
ammoniva Facchetti pstraen 
do il pioverbiale cartellino ] 
giallo « E no » deve aver pcn 
sato lo stopper interista « a 
desso ci M mette anche lei » e 
rincarava la dose di proteste 
applaudendo in modo poco os i 
sequioso 

La giacchetta nera indicava 
allora con 1 altro cartellino 
quello rosso, la strada degli 


spog ito] il buoi gigante Ap 
plausi srroscnnti ucompagni 
vanii il i ipitino veiso 1 use i 
, t» dal i impo Uni banda di 
l 1 icinorosi s(aglina monetine 
i altro sul terieno c si proli 
lava addirittura una invasici 
ne 

F qui entra in gioco il si 
gnor Freud i piu intimoriti 
dopo 1 espulsione di Tacchetti 
sono sembrati proprio i viola 
Li banda superstite nera/zur 
ra deve averlo capito perfetta 
mente tanto da buttarsi in un 
cieco ariembaggio alla ricerca 
della vendetta per 1 ingiusti 
zia sotlerta Al signor V innuc 
chi non deve essere piaciuta 
troppo la reazione del pubbli 
io e si mostrava ben lieto di 
poter riparare in qualche mo 
do alla sua precedente deci 
sione 

I nerazzurri devono aver ca 
pito anche questo e dopo no 
ve minuti dal primo fattaccio 
ecco ai rivare puntuale il rigo 
re Scala viene contrastato in 
modo plateale da Della Marti 
ra che lo stende in area la 
puliti forse era ormai persa 
ma il fallo indubbiamente ce 
ra Fischio dell arbitro e ph! 



INTER FIORENTINA — Facchini ttpulio l«cu il campo N«t riquadro il gol di Bonim*gna tu 
rigore 


lune sul (lische li pei il dr 
stro giustiziere di Bonmse„n i 
Tiri e gol Dine mio si spegne 
vano lischi urla proteste e 
strepiti Ci marnavano solo ì 
limi L i viola st,ivano a gu.ir 
dai e quasi succedessero cose 
che non li riguardavano mi 
rumarne ni e 

I i fiorentina per la verità 
eri stila i guardare per lun 
ghi irmi della partiti Cosa 
ine int iss*» tinto i viola non 
c* datu sapersi dal momento 
che non poteva essere certa 
mente jì gioco degli avversi 
ti Foi se er ino aliasi m iti d il 
la magmltcu giurnata di sole 
iorsi* sper ivano (he i neri/ 
zurn scemip inssc ro d il i im 
po per ini unto Le Fiorentina 
dH\ i insomm» 1 impressione di 
giocure ontrovoglia Merlo 
proprio non esisteva Antogno 
ni vivacchnva a centro cam 
po sfoggiando cose pregevoli 
solo sui (alci piazzati che fa 
cevano vedere i sorci a Veri 
Caso Desolati e Casarsa potè 
vano benissimo essere ferma 
ti anche da una difesa di «se» 
poli A. ammogliati » Una pe 
na 

Che alla Fiorentina la gior 
nata non promettesse niente di 
buono lo si eru gin compreso 
all 8 quando Cenili di sini 
siro centrava in pieno la fae 
eia interni della traversa con 
il pallone che nmbalziva vi 
si os imeni e sulli riga bianca 
di porti Era un eumpmeUo 
rìullunu Evidentemente ì 
violi non hanno sentito suo 
nm Continu ivano impeller 
riti id animi’*,tre il panorami 
Dovev int> essere addiriltur» e 
staMHti quindi» al 15 Mariani 
ma si m mezzi giravolta su 
servizio di .Moro subentrato 
ad Orlali infortunalo alzava 
di poco sulla traversi 

Era impossibile sentire il vo 
clone di Rocco ma qualcosa 
deve aver pur detto se final 
mente Antognoni si degnava di 
operare un lancio in verticale 
a favore di Caso che da pochi 
metri sparava sulle mani aper 
to di Vien Era il 33 e sareb 
be stata mchc 1 unica voltu 
m tutto il primo tempo (he ì 
violi avrebbero messo piede 
in area 

Quu-si allo scadere Scala bef 
foggia Antognoni a meta cam 
po e porge una palla piu che 
invitante a Minani il quale 
non trovi mente di meglio da 
lare (he imitare Caso nella 
precedente azione Questa voi 
la le mani aperte sono quelle 
di ^uperchi Ulia che barba 

Si va al riposo con le due 
vquidrc ohe non meriterebbe 
io ili itto di riposare avendo 
poltrito p p r ben tre quarti di 
ma Li ripresi a vivacizzarla 
come gin detto ci pensa lai 
bitro Arriva I espulsione d 
Ficchiti a cui fa seguito le 
ptsod,o de) rigore Ridotta in 


dice i 1 Ini i ire dui e 1 meglio 
si 1 t per otre sul piano ago 
nistuo e del ritmo Corrono 
torroni» i nerazzurri e Scala 
vola tn ue i dd dischetto non 
pei don i Boninsegna Arie ora 
Boninsegna ree! ima un rigore 
al 2<> vistosamente trattenulo 
de C Udiolo A nostro avviso 
era f )rst piu leggìi timo questo 
di quell al ro di rigore Ma or 
mai il signor Vannucehi ave 
va espnto 

Da questo momento sono 
solo calti di punizione dal u 
mite e tutti per la Fiorentina 
e tutti per il piede cent rat issi 
mo di Antognoni Per ben 
quattro volte le promessa dei 
eulcio n e/jonale ci prova ma 
Vie n dice ‘empre no con in 
tenenti addirittura magic 
Abbagliai i dalle prodezze di 
Vien 1 1 Fiorentina non caverà 
piu mente sino alla, fine IL 
pubblico ♦ appagato e si di 
mentici che aveva promesso 
una c lamorosa contestazione 
di Fraizzoli Pace e bene 

Carlo Brambilla 


Riconferma di 
Mario Aldo Montano 
nella sciabola 

ORINO ( apri * 
M n \ld Montami si e neon 
limilo ,« 1 oimo campioni Italia 
j c d si 11 bolli Ai posi d onori» 
Milr i il i,)o\um Arridi iconu 
unnicn i reccrti ««mpionati 
in nriml nmtm s 
li r Uh tarda noi utu Nicol» 
Crini an mi conquistato ) ti 
c mila spuda 1 unico che mnn 
rt \a mi suo Hlbo doro Nell in 
c c ulro deci suo ha superato nei 
1 dumo assalto Francesconl 


Nuoto: ancora record 
ai campionati USA 

CINCINNATI li aprii* 
Quinto primati stai intensi du* 
masth li e due femminili tulli * 
q i itilo migliori pr< stazioni mon 
dui solo stnt bitum nel <or*o 
di 11 uliimu stornai i du tnmpio 
nati ISA di n mio scollisi in 
sii pinola » Cincinnati 

11 do’sjst i John Naber si è sor 
pii ndert» minti liTeimalo a tempo 
ili r orci ih Ile 1 ( (arde stile li 

laro oi il t mpc di 1 * <w il bai 

tendo Gin sfa i s. primatista 
mondiale dei l r 0< ginnici sfondi 
it 1 lt il* Ni li s essa speual 
i in campo fi mn irile lo Hars i 
ba „ t nuot indo in li Il ha 
sii tpp io il ìvcorrt a Isaren Hazen 
( lt litri due prim t sono stati 
tingi oi»u ni 111 -ini \aide mjstr 
1 i n io 1 mimmi J» uni 3 ranks 
li i i i o la ms il in 04 "4 

pi i *di i i record di K«th\ Hed 

i _ i (i In ampo ma si hi 

li Li e 1 ipst anf ion it tempo d 
t t la nichelalo di <t crii 
smi il mio ile appanene!/» 

» J tri 1 1 


Rispettate (anche fin troppo) le previsioni della vigilia 


| La domenica ippica a Roma 


La Roma non rischia, il 
Cesena nemmeno ed è 0-0 


Al «Parioli» 
domina Start 


i 


lì caldo ha tagliato le gambe a più d'uno ■ Partito monotono, priva di interesse 


Annullata una rete di Bertarelli 


CI si N \ Boi aliga 7 tettarci 
H 7— Ammoniaci fa /allibo 
ni li Danma fa (era 7 
Olimeli fa lesta G Berta 
iclli fa Rognoni 5 l rhan fa 
(dal 42 della ripresa loschi 
ne) N 12 Galli n I i ( i( i 
nia n 14 I osi hi 
ROMA ( (luti fa Ni gì Isolo fa 
Roeta 7 Cordova 7— s.mtu 
i ini fa l'ette nini fa ( ut 
cln 4 Alunni 7 Prati fa l>< 
Sish 7 spadoni 5 N 12 Gj 
liti I f i li il 1 ignori n 14 
Renzo 



1 TOTO I 

Bologna Milan 

X 

Cagliari Juvantu» 

X 

Cavana Roma 

X 

lutar Fiorentina 

1 

L R Vicanxa Atcoti 

1 

Lazio Var*** 

1 

Napoli Ternana 

1 

Torino Sampdoria 

X 

Ata lan t ■•Catanzaro 

1 

Pescara Como 

1 

Verona Breicia 

X 

Piva Rìmini 

1 

Catania Bari 

X 

Il montepremi e di 1 rniliar 

do 875 milioni 796 720 

lire 

Ai 652 « 13 » vanno 1 

mi 

lion* 438 000 lire ai 10 965 

a 12 » 85 300 lire 



1 ARBIIRO Giallumi di Bar 
letta 

I NOTF SpetU'Oll f, 118 
pei un ine isso di 4>Ut4U(HI 
Abbonati 1 Olii Angoli 9 a i 
I pi i il Cesi ni «fai p t * Am 
moniti sp tdoni «R» Min ini 
K > il primo pi i f dio il s< < on 
eli pei pi itesit* Solfeggio mi 
i 1 doping ne„ it opti (ccraiel 
j h « ( Oil indi « C » Nt ^,1 isolo 
R> s ut ititi « R sp teloni 
«R > 

DAL CORRISPONDENTE 

CTNFNA U optili 
Ampi unente nspittite e 
pievisumi dell i vigilia » he di 
v ino ampi» curino ni un ì 
su t tto d p 11 lt i 
Ni i il ( esen i ile I i R n 
h i ino _i » il oli li iin 
l pi posi cl noi use hi tu pii 
d m i qu uli ditesi putti 
1 si i buse ciitioe impo mipi 
si it » p r t u i » p ili i e punì 
I i < ri p » hi p illuni (1 st« ss 
I (e m Ih d i un i potè i Rih 
i \ ci ili iliì i h inno lumi in» u 
I su le punizioni offensive ehi 
sono li c >s< miglimi del leu i 
Kpi Un 

I II g i < o iia listagli ito a lun 
„e> i meta e impo ed ì questo 
set Un e \ inno ne eie iti mi 
I gliori clelU paiiitH < he sono ri 
| sultatI (eia e Testi da pane 
j bianeoneia D» Njst) e Monili 
pi r quella „i ilioross i 
I Ili piemuto di piu 1 Cesena 
mt eliche questo Ih pule del 
'e i h b i le (he v ergili ilo li scpi i 
| d i d is t pm pi » e ir i a n 
av enti eh tu» He eia gii i in 

impo es| t 1 II \ 1 II ^ il H ^1 

j Hi lei i hui v luti udii issai 
j al e deli i n isso intensi» ] t 
I i uni (Uhi pitstizone ]>i e 
1 esHltantt ]iti non due mono 
I teina A nosiii n isc la du 
sion* elella posta in p*vl r ^ta 
i vn a peanaiic alta due forma 


' ziom per e ui si e cenato il 
modo di eorrere il minor nu 
I mero di rischi possibile 

Sul liniie dell i gara due 
I fiummiie dei locali h inno di 
t i ai tifosi umilinoli J il)u 
1 suine del ^ol nia 1 est » hi al | 
zato 1 i mn i su invìi mie e ioss | 
di Ori.meli e \e gì isolo t stilo | 
n ulte br a > i nu tuie in < d t 
( io d ingoi!) un ine tu s ne di 
l i b » i 

Ntl pillilo tempo piu itili | 
I ÌJitlut ev \ ne ma anche que 

[sii s< ai si ci t ni zi ni si i 


li gistrata una buon i ot e es one 
per Ori end al 12 mi 1 ila 
sb igli i pur dn buona posizio 
ne Ottimo intervento di Bo 
ranga il 18 su tiro di pimi 
zmne eh Priti assu insidioso 
c reo di Bcrt.irelh il il an 
nullat i dillarbitio per fuori 
„i«o d un solilo del centra 
vii lue de ben imbeccalo de 
ftsii Discreta inche se sr i 
u a 1 e due zi me di gara de ho 
in bilro (.i chiusi 

Renzo Baiardi 



CESENA ROMA — D* Sistl ifugg* • Rognoni, 


ROMA li aprile 
Pronostico rispettato cl 
pittino Portoli che oggi ha a 
perla la sene ucì r dossi 
che a c ( ajxnuiclU ho j ut 
to 'stori dai unti a Roga A a 
lana ballilo d uni ircol 
dura na con scura au*o* 
la dal r gito di Hoc,ar* < p > 
l sor pn nu ite licitile (uro 
I orari P r n (uri 
Al He *t j 's/a ri apri a a 
Ir i q il tu s tinti hi i n 

di ira * ttifUQOt sft lor 

t tinnì distene alo tra fuga 
\<tl tìt > c l tu Otri rio i 

dm c m « o 1 qt olt n i 

finn le si per lun da s tte 

ili ta — i all i ( ori la r I 
I era reta r Pari ri ! 

il <) I (/ i lire Orar 
\ ( i tic i i > V t i poni se i tu 
} ni ( si a puf, a siif Di r 
I / a a ! > 11 rame nlc t 

I ig p c cu Ifr de Ila g< ’ 
c n l fn c nini lo 

qr r 1 1 o tdo (si du man 

1 ca « saga \ (tieni r ()e < e 

g o di v ul gran nUnista du 
era A** or r 

l na iole d ri r tc spi tt i 

| i du a ( n anni io bo s 

tantino de ha montato et 
i ite l/Q( ma at*cr de r do t so 
I tafanilo il minilo al ino 
1 nu rito ani sq» non per mente 
i aliem di quell ottimo trae 
stro che i Gunitranco Dct 
. turi 

i A i ra 'start prendila il io 
mando ma ai duecento mi 
1 tn si lasciata superare da 
i s r Fadr t s igrido accodati 
I a os/ stallilo come nv ombra 
, da Roga \atuno Dietro m 
I I; indiana Gabbro bechi reo 
| Pa i s Potter e ria ria tutti 
gì altri } rsi ioni mrnuta f e 
per lidi la gru; di cuna si 
' < ics scila /rista gracule e 
pi i i ir gn sso dt j 1 caga 
d r itlmci attai c di s far t 
tu agg im um s r » ad>j 
nu > tre s far! p eguto n * 
strano t rifai ro di resister! 

'a h ( rbbm In berrò assu 
rr e se or rande erri 

a largo boga 'n arto ho 
qermente distate, nt Ginn Ire , 


I iati Prette Fan us Potter e 
\ Pierre Cune 

All citerà del c 4 r b r e sr 
I c ondar v forf sol citato da 
' bois in ics aia la mar w i 
I piu ! s al ingoia seguili 
dui sui) Rapa A ai arra 
I dueVo fra / due eri inolio 
nauti ma propr o q la? uo r 

I et » tre ir la /Milo serri 

hra a I l 1 gl o di betoni 
| po/t s se imporre t suo suo 
to fo s so tentai a (tu ora 
| S atei* ree gì a st b to e s 
assentila la //or/a per um 
mol Pira Ter o grafie ad 

.te rrr il n c t si o s pt t ( 

\ i i P al e e fu s può ben n 
| /» ri g > a a n o afa G / <> 

Ire an i bierre Curie 


l 

I TOTIP I 


Th / CJ ' 


11 

Sprint 

2 

2) 

Barbagg o 

X 


ns qì * 


1 ) 

P rose 

X 

2} 

Aqu tania 

X 


V p A cGRjA 


t 1 

G uveppe 

2 

2 > 

Lampione 

X 


QLAR T A CORSA 


l ) 

Pepito 

2 

2) 

Ouadnluvtre 

1 


QjIN^A COP A 


1 ) 

Riccio Da Parma 

2 

2) 

Evpero 

X 


sia lOR A 


t t 

T atto 

2 

2) 

Cayar 

X 

Un 

volo « 12 » al qual* 

van 

no 

16 299 944 lire », 

35 

«11» 465 700 1 re ai 

551 

- 10 » 28 500 1 re 
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( Serie B: stop ai lanciati Como e Catanzaro 
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Perugia salvo grazie al suo portiere 

Il Palermo 
non scampa 
allo 0-0 

Sono stote le prodeue di Marconcini ad impedire ai paler¬ 
mitani di andare a segno in 90' dì quasi costante pressione 


PALERMO: Trapani 7; VI*», 
ufi 7, V lancilo 7: Ma,lo 7. 
Pie 111 11 7, Pepo 7: Fu valli 5 
(dal ‘Iti’ Vullu 4). HarInsa¬ 
na 6,5, Hruldu 5, Vantilo 7, 
Barbami 5. (V Ili: Belluria; 
u. 13: /antri). 

PERUGIA: Marconcini 8.5; 
Nappi 7. Boiardo 7; Savoia 
7, Frosio 7, Tinaglla 7; Pel- 
llraoro li. Amenta 7, Saba¬ 
tini 6,5, Vannini 6,5, Vi tu¬ 
bino 5 (dal 46' Scarpa 6,5). 
(N, 12; Ricci; n, 13: Raffae¬ 
li). 

ARBITRO: Claccl (il Fimi- 
70, 7. 

NOTE; giornata di Miie; 
spettatori paganti 21.512 per 
un incasso di 52.196.01)0 lire; 
angoli 11-2 <p.t. 5-2 per il Pa¬ 
lermo); sorteggio antidoping 
positivo per Bar lassi na. Ban¬ 
da e Vullo (Palermo»; Nappi, 
B a lardo e Savoia (Perugia». 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 13 aprile 
Occasione mancata per il 
Palermo, La squadra steli la¬ 
va pur evidenziando una net¬ 
ta supremazia terrdortale sul 
Perugia nell'arco della gara 
non ò riuscito tuttavia a bat¬ 
terlo. Ed II mento, diciamo¬ 
lo subito è del portiere Mar¬ 
co ricini, in massima parte, 
autore di prestigiosi inter¬ 
venti, 

Sul piano del gioco la ca¬ 
polista non ha davvero im¬ 
pressionato badando soprat¬ 
tutto a mantenere il possesso 
del pallone per arginare l'of- 
fensiva palermitana che nella 
seconda parte del primo tem¬ 
po e stata arrembante. Ma il 
portiere Marconcini si è r/ce- 
lato un'autentica saracinesca, 
L'inizio e per il Perugia, al 
y Pighm incespica sul pallo¬ 
ne e va via Pellizzaro, l’ala 
umbra giunge, entra in area 
di rigore e tira ma in modo 
impreciso. La conclusione si 
perde a lato. Al 4' ,\appl 
conclude una discesa eoa un 
gran tiro che si perde alto. 
.•li ti’ fraseggio Frosio-Sabati- 
m-Pclhzzaro e pallonetto di 
quest'ultimo neutralizzato da 
Trapani. 

Al 20' colpo di testa di Van¬ 
nini che Trapani ben piazza¬ 
to neutralizza; ma subito ini¬ 
zia la riscossa del Palermo. 
Astone Vtganù-Vancllo-Bratda 
e tiro di quest'ultimo a mez¬ 
za altezza che si perde a lato; 
un minuto dopo un gran tiro 
di Ma)o e bloccato da Mar• 
concini, 

Al 27' su azione di Va nello 
Il paltone perviene a Bar lassi¬ 
no; al limite dell'area eh rigo¬ 
re gran tiro ad effetto dell’in¬ 
terno rosanero, il pallone pic¬ 
chia a terra prima di arriva¬ 
re sulta linea di porta Mar- 
concini ù ingannato ma la sfe¬ 
ra si perde sul tondo. Al 29' 
gran Uro di Vanello dieci me¬ 
tri fuori dall'area, ma Mar- 
concini di pugno allungando¬ 
si tutto sulla sua sinistra de¬ 
tta sul fondo. 

Al azione personale di 
Vanello che dribla tre avver¬ 
sari, entra in area ma il suo 
tiro e impreciso e sfiora il 
paio. Al J5’ Barlassma dal 


dischetto del rigore sciapa 
una favolosa palla-gol. 

Xella rtpresa le due squa¬ 
dre si presentano in campo 
con Favalh e Vitulanu rispet¬ 
tivamente sostituiti da Vullo 
e Scarpa. Al ài' azione da fuo¬ 
ri area di Maio c tiro a lato; 
al HI' la porta del Perugia e 
tri crisi su cross di Boriassi- 
na, il portiere si scontra con 
Braida nel tentativo di anti¬ 
ciparlo nonché con • t propri 
difensori Amenta e Frosio. Il 
palio uè danza sulla linea via 
nessuno del Palermo ne sa 
a pp roHl fa re, 

Al 7.P cross di Scarpa dalla 
sinistra per Sabatini che in¬ 
cespica sul pallone prima di 
concludere Al »V ancora una 
tuga di .Scarpa che truseggm 
con Pellizzaro, quest'ultimo 
entra in area tutto solo ma 
Trapani con perfetta scelta 
di tempo impugna it pallone 
dell avversario. All'$2' vi e un 
cross di Vanello. Braida fa 
sponda per Vannini che in¬ 
terviene ma con il pugno in 
arca e l’arbitro nega il rigore 
reputando l'intervento del 
centrocampista umbro t rivo- 
lontano. 

Ninni Geraci 


PASSANO PER PRIMI I VENETI POI E’ UN BATTI E RIBATTI (2-2) 

Il Verona resta senza fiato e 

il Brescia 
recupera 


CATANZARO SCONFITTO (0-1) MA NON RASSEGNATO 


L ATALANTA CI METTE GRINTA 
E POCO STILE MA BASTA COSÌ 


Doppietta di Bertuzzo ■ Le altre reti di Turini e Maddè 






Sì »*; - 


é 


~ S Ém 


■N 0 R 5 WKB» 

ATALANTA-CATANZARO — Rizzali realizza di tasta il gol dalla vit¬ 
toria bergamatea. 


Una partita scialba e priva di spunti 

Calcio in sordina (0-0) 
tra Genoa e Novara 

Pochi guizzi dei rossoblu nel finale • I piemontesi si accontentano del punto fuori casa 


GENOA: Loiiurtll 6; .Mosti 6, 
Rossetti 5 (dui 56' Ganzane- 
se 4): Areoleo 6. Rosato 6. 
Mcndoza 6; Rizzo 6, Ritto- 
lo 5, 1*ruzzo 5, Bergama¬ 
schi I. 1)1 (dovami! 5 (17* 
(■liarili, 13* Chiapparti). 
NOVARA: Pillotti (»; Bue Idee li¬ 
ner I», lliiu 6; VIvian 6, L'ilo* 
vicich 7. Veschelti 6; Navar- 
riili 6, Ferrari 6 (dui 70' 
Carré ri»), Olilo 5. < danni ni 
6, Rodo 6 <12* Falcali, il* 
Turellit). 

ARBITRO: Manciù 4. di Mi- 
bum. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 13 aprile 
Scialba prestazione del Ge¬ 
noa che ha concluso in pu¬ 
nta una partita costellata di 
fischi dei sostenitori russoblu. 
La prestazione della squadra 
di Simom e stata infatti mol¬ 
to lontana da quanto gli spet¬ 
tatori potessero aspettarsi. 
Basti pensare che in tutto 
l’arco dei novanta minuti, a 
parte alcune respinte su cross, 
il portiere novarese e stato 
impegnato solo una volta, su 
punizione di Rizzo. 


Contro il Parma a rende» il bel gioco 

Il Foggia coglie 
frutti e gol (3-0) 

Doppietta del plorane Bresciani 


MARCATORI: Bresciani al 31’ 
r al -13’ del p.l.; Pavone al 
1‘ del s.t, 

LOGGIA; Trentini 7; Fumagal¬ 
li 7. Colla 7: Piraralni K. 
Bruschini K, Imclvini 7; Pa¬ 
vone, 7 budelli 8. Bresciani 
7. Verde 7. Gorin 6.5 (dal 
77' Dolili). N, 12 Biirnelti, 
n. 13 Villa. 

PARMA: Bertoni 7; Mantova¬ 
ni 6, Andreoll 6,5 (dal 62’ 
Neumaler 6); And re uzza 6, 
Benedetto 6,5, Colonnelli 6.5; 
Coi-he) li ni 7, .Morra 6. Baro¬ 
ne 6, Carelli 6, Botici 6. N. 
17 Benevelli, n. 14 Fahrls. 
ARBITRO: Pieri di Genova, 7. 

SERVIZIO 

FOGGIA. 13 aprilo 
Il Ffiggi' 1 , dopo tante ama¬ 
rezze, incomincia a cogliere i 
frutti di un impostazione che 
di domenica in domenica va 
migl'nrando sul piano del gio¬ 
co. dell'evidenza atletica e del 
collettivo II Parma, pur for¬ 
te e mar.at'riero non ha po¬ 
tuto (are altro che contenere 
d gioco dei pugliesi t quali 
hanno creato numerose indie 
gol, tre delle quali messe ma- 
astralmente a segno dal gio¬ 
vanissimo Bresciani /duppiet- 
1 ta ) e dal redo ivo Pavone. I 
gol di Brescia,>r sono stati ve¬ 
ramente belli, sia per lo svol¬ 
gimento delle a'.ioni suggerite 
wi quel «vecchio» ma rati- 
d.ssimo Lodetti, sin nella fred¬ 
da esecu'.iov' (ih applausi, 

scroscianti de’ pubblico sono 
s ‘eti rinvieni meritati p*' r il 
mnrnne fusi fino Ve l; re cena 
tinmo subito. Storie il 21' del 


primo mpo. I.odetti a meta 
campo smista per Clorin il 
quale gli restituisce il pallo¬ 
ne, ancora itorni messo m 
azione «a Lodetti, traversone 
lulibruti.ssimn pei la lesta di 
Bresciani Invio e palla in te¬ 
le (puatiritu’icsirmi Palone 
neeic da l.oditii ed et ime la 
guai dia a: ,1 .drenti e dopo 
una serie di Unte man un il 
pallone in piena alea, (*'■>/in 
pronto di testa sene Brescia¬ 
ni d tinaie ira quattro difen¬ 
sori palleggia elegantemente 
tacendo .sere/.” gli anei suri e, 
tutto -solo dirla ri-, f a Bei toni, 
raddoppia t n ir.iotic ed un 
gol vei aulente da manuale. 
Xella ripresa ut primi> la ter¬ 
za rete punizione di Insci- 
vini per Bresciani che ferma 
tl cuoio e porge indietro per 
il libero Pai otte gran botta 
e Bertoni dei e chinarsi a 
prendere il pallone in zete 
Il Parma ha acce /tato la 
sconfitta con estrema sporti¬ 
vità La squadra —■ come si 
e detti» - ha giocato bene, 
ma non ha potuti» tenere te¬ 
sta ai foggiani die impadro¬ 
nitisi del centrocampo con 
Verde. I.odetti e Itiseli mi, sug 
aeri ratto «siluri/ mi unioni. Cria 
sola «rossa orca siane hanno 
sciupato i parmensi al 5’ de! 
primo tempo uv banale errore 
di Verde consentii a a Morra 
di recuperare un prezioso pal¬ 
lone i he veniva prontamen 
tv smistato nella zona dove 
operaia Bonn d cui tim fu¬ 
ro andai i oltre Ir traversa 

Roberto Consiglio 


Dal calilo suo. il Novara 
mirava essenzmlmento a con¬ 
quistare un punto, anche per 
ìa scarsa penetrazione in at¬ 
tacco dove il solo Rollo ò 
riuscito in qualche occasio¬ 
ne ad impensierire la retro- 
guardia tossublu. Ben armo- 
m/zuLi attorno a Udovicich, 
clic, nonostante gli unni, ha 
saputo controllare a dovei e 
puma Di Giovanni e quindi 
Can/anesi*. la di tesa novarese 
non e stata quasi mal messa 
in difficolta ed ha potuto gio- 
eare senza eccessivo affanno. 

Ne e scaturita così una 
partita priva di spunti di ri¬ 
lievo, tanto clu* la prima an¬ 
notazione crollisi tea m e avu¬ 
ta solo allTl' per una bella 
discesa di RoiFo con servizio 
per Ghto, anticipato da Ro¬ 
sato: dovevano passare altri 
dieci minuti ed era ancora 
Rollo .i mettersi in mostra, 
superando Rossetti ed entran¬ 
do m area* l'intervento di Ar- 
coleo riusciva pero a bloc¬ 
care l’ollensiva novarese. 

II Genoa si rendeva per la 
prima volta pericoloso al 24' 
eon una punizione di Rizzo 
deviata di testa da Pruzzo, 
con Pillotti che blociava m 
due tempi, mentre due immi¬ 
ti dopo lo stesso Pui/z.o de¬ 
viasti di lesta un servizio ci: 
Mendo/a per Di Giovanni il 
quale a sua volta spediva poi 
alto, 11 Novara tentava la via 
del gol con una punizione di 
poco «i iato di Vivimi, sei- 
vito eia Ferrari, mentre al 41’ 
il Genoa aveva la sua occa¬ 
sione migliore. Per un fallo 
eli ostruzione di l'dovicjeh su 
Di Giovanni, l'arbitro — che 
per la verità lui commesso 
troppi errori di valutazione 
— concedeva li fallo a due 
m area. Batteva Bergamaschi 
servendo corto per Rizzo la 
cui staffilata colpiva la tra¬ 
versa e finiva sul tondo. 

Nella ripresa, con le due 
squadre che prot ledevano nel 
monotono gioco a centrocam¬ 
po, i! Genoa sostituiva allTl’ 
Rossetti con Can/.mese preso 
in custodia da l'cluvien-h. ma 
nulla mutava e'eia -il 12' uria 
inclusione di Nutarniu e 
Gino con tiro die ut ira ver¬ 
sava lo spiis ino della polla 
j’a-noana, ma tulio i .entrava 
pto.T.onerile iu-1 duna pnvo 
di mordente. 

Anche i! Nova:a. al 25’, ef¬ 
fettuava una sos 1 ituz.one, in¬ 
serendo Cai rei a ai posto di 
Ferrari: «dia me/z’oia. pero, 
hi gara s: ravvivava per me¬ 
ni») del Genoa die sembra¬ 
va uscire dal letargo, cosi, 
al Ito', Bufolo s: pioduceva 
m un beilo spunto sulla sini¬ 
stra e dal lurido crossava al 
centro dove Vesehett. riusci¬ 
va a mettere :n angolo: un 
minuto dopo, per un fallo 
,n danni di Pruzzo, al limi¬ 
te, Bittolu batteva la punizio¬ 
ne set vendo Rizzo la mi staf- 
Diala costringeva Pillotti ad 
un difficile intervento m tuf¬ 
fo per deviare m angolo. 

Il risveglio del Genoa era 
pelo un fuoco d: paglia per¬ 
che ì tossublu desistevano su¬ 
bito dalla loro manovra, men¬ 
tre affioravano anche scorret¬ 
tezze che l'arbitro non puni¬ 
va sempre con la stessa se- 
\erna: sul suo libretto fini¬ 
vano comunque i nomi di 
Buchile Liner per oM razioni* 
sino o (putidi di H.’iulo per 
s( orret»czze. 

Sergio Veccia 


Risultato 
pieno della 
Reggiana sulla 
Samb (3*0) 

MMU MOKI: nel p (. l’ninuisi-<». 
Ili ili XÌ' «• s.o Imi ut -l'i * ; Uri'- 
tuli ili Ili' ilei s.t. 

KKMIIAN Memo 7 ; l'arlmill I» . 
MaliNun H .5 (dal 17 ' dei s.t. 
D'AnipiilM): Kesielll il, stefuoel- 
In li—, .MMefiti li,.'»; N Itale l» • . 
I*Mshii] 4 CI|UU 6 , Iti'iiull li . Si». 
»lim fi,.#, I rnnecsi-oni i», 5 . N. 17 : 
/Mt-H'iimlrelll; n. ] I: Monori. 
s\MitKM,iii:m:st:: Muiinrini 
Koniitili I»—. ( ntlo I»; \k r**tli 

li—, Mureltiiil 5 , 5 , ( ii-li-on.in» 

(*..'»! Itl|>» li (lini I ilei s.t. 
Tre» h.m ). Hertu u , ( .liinienti 
I» , slmuiiMii» 5 - , Uusllleo ti . 
N. 17 : Marlin»; n. Il: Daleno. 
MdtlTKO; serafl imi di Hoiim, li. 

DALLA REDAZIONE 

RICCIO (MIMA. 13 ii | ii ile 
I.» Itejoii.iiiu si fili u\ a 1 1 .i le 
mani uueslii nello e rolonUo sm- 
ressi» e, urli» su» |>re«-»i U sitili»- 
/Ione di linslliLu, non |»im> di eer- 
lo so Ilei Olirsi u sul(iU//uue su 
come esso e maluralo- Imassa e 
l'Indo»/la. J.a Smntieuedellese slur- 
re un |mh o II naso* si e mo¬ 
strala, si, dillo sommalo, com¬ 
plesso assai ino»!eslo, i-onfermwmio 
la propria idiosincrasia per le na¬ 
ie esterne, ma li passi» •» e rei la- 
mente per lei troppo |K-s4hte. non 
solo In rel.i/lime all.» prestazione 
di Avversari elle, per qiianto sii- 
|H*rlorl. non (lanini evlden/luin ine¬ 
riti corrispondenti aM'eiiUla nume- 
lira del suor esso, ma amile pri¬ 
llo* esso e in,limato nelle lialtiile 
(Inali, «piamlti si e vernila a ito- 
vare in comli/ioni dt InlermrU.» 
iiiimeiUa |M*r l'i-spnlsnine di I torta. 

t.,\ tomi,»/ione granata, pur ta¬ 
cendo lenisti are mia «eita siijn-e- 
mu/lii di iitl/Uliva, denolava m.ui- 
run/.t di raniasl.t e di lm-lsivlla. 
tanto rlie pi.tlli’.iiiiente la sii.» 
prima i om (listone a reti* giungi-»,! 
al .(! e. ioti la neiierus.» t-oidpll- 
t Ita di Migliarini, sliloceav» il 
liso Italo, l-'raiii-esionl. i uggì utili» 
soli.» tir oliarti da oli lungi» ri- 
lamio di Marini, seemiev.», In po¬ 
sizione mitra Ir. veiso la porla 
,ivtersali.» e, dalla zona dei sedi¬ 
ci metri, i,«sviava partire ima con- 
i Iasioni- lo apparenza itlib.islu»/;» 
ti,iti.» i- t-oimni<|ii4* fa» ilnienit- i-uii- 
troll,kldlt- ila Mlgliniinl. al liliale, 
inveir, sfuggiva ili mano |M*r ter¬ 
minare in irte, 

l.'itvvoiuro i-imllmiiiMt utiUnsluu- 
z.t (il,indamente. Defilo ili nota 
! solo un tillium simulo liuti»Ululile 
| di \ Itale, 4-lie li Itera tosi In palle)-- 
«lo aereo il.» \ cretti, ilopo uno 
I se,untilo eon Ilei » ali, si presenta 
solo ilinauzi a Migliorini, veden¬ 
do*! rlltutlcre la i-om-liisioiie in 
usi-ila di piede. \l 31' si registra 
i l’espulsione di Merla. rei» tii aver 
ironleamenlt* applamllto una ilei i- 
siane arbitrale l.e siterai)/e di 
i pareggio dell.» Satnlieiiedetles»- sfu- 
I milito al II', «i (lamio un se4-4-o 
1 diagimale di (lumenli. sii servizio 
■ tli Basili» o, lei imna a lato, ruden- 
I te il palo ilesini Ul Memo, lai 
| risposta granala e adulala ad una 
j triangolazione savlaii-Beei-aU-'sa- 
\iau-. l’iuU-rvenl'i »U Mareldm »• 
piuttosto approssimativo e llnlsi-e 
|M*r II In* lare l'Interno granai» da¬ 
vanti a Migliorini, che. sulla con- 
i Insiline angolata, non abbozza 
neppure 11 trillativi» «Il parala, 
l'iill.» al centro e l'assaliu-ipia. su¬ 
perali in ilrlhbling un paio di 
avversari, olire, con un servizio 
laterale. .» Bei-tati la possibilità 
di ai ridondare il holiinn. 


A. L. Cocconcelli 1 


31 ARCATOKil: Rizzati (A) al 
16* ».t. 

ATM.ANTA: Cipollini 6: IVr- 
cussi 6. Divina 6.5; Rocca 
6.5, A miro a 7.5. Maslropa- 
-«qua 6.5; Gustinetli 6 ((.alar- 
di dal 40' del s.t.). Scala 6, 
Musicllo 4.5, Russo 6, Riz¬ 
zali 6,5. N. 12 Tamburrini, 
n. 13 laignan. 

C ATANZARO: IVlIizzuro 6; Si- 
li pii 6, Ranieri 5 (Gariio 5 
dal 30’ de) s.t.); Bandii 6. 
Ma Idem 6.5, N ielli 5: Spel¬ 
ta 6. Rapa 6, Picchietti 6. 
Braca 5. Palanca 5. N. 12 Di 
Carlo, n. li Zuppa. 
ARBITRO: Ciancila di Tori¬ 
no. 7. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le ma ventosa. Ammoniti per 
proteste v scorrettezze: Spel¬ 
ta, Maltiera. Rocca. Papa. Bra¬ 
ca e Scala. Spettatori 23 mi¬ 
la. Calci d’angolo 5 per parte 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO. 13 aprile 
Una partita grintosa, nella 
quale si e lasciato poco spa¬ 
zio alle finezze dello stile. 
I calabresi non volevano per¬ 
derla, consapevoli che essa 
poteva rappresentare una .svol¬ 
ta decisiva sulla strada della 
promozione. Risvegliati dal 
primo lepore primaverile, do¬ 
po un lungo letargo, quasi 
luti gli atalantini hanno for¬ 
nito una presi azione degna di 
rilievo, mai rifiutando il duel¬ 
lo. spesso al limite del leci¬ 
to. L'arbitro, niente meno che 
Gonellu, e stato a volle in¬ 
dulgente. a volte intransigen¬ 
te, passando dal richiamo al¬ 
l’ammonizione, senza assume- 
re atteggiamenti paternalistici 
o prendere decisioni draconia¬ 
ne. E* riuscito a tenere la 
partita nel suo alveo impe¬ 
dendo che straripasse nei mo¬ 
menti di piena quando il flus 
so del gioco assumeva toni 
violenti. Acceso il tuo sugli 
spalti, finalmente gremiti. Fol¬ 
ta la rappresentanza calabre¬ 
se, che ini acce!lato giudizio¬ 
samente il verdetto del cam¬ 
po. favorevole aH’Alalnntu. 
non meritevole eli andare ol¬ 
tre il mini scarto. 

E’ apparso subito chiaro 
che i calabresi miravano a 
non incassare gol. infoltendo 
il centrocampo e giocando eli 
riti lessa, sperando m Pi cernet¬ 
ti e Palanca, E’ stata una fi¬ 
sionomia pressoché costante, 
modificata noU’ultimo quarto 
d’ora da un « serrate » dispe¬ 
rato alla ricerca del pareg¬ 
gio. Oggi, la formazione ber¬ 
gamasca disponeva di un An- 
denu insuperabile e di un gla¬ 
diatorio Pereassi. Bloccate 
inesorabilmente le due punte, 
e stato facilitato il compito 
del « libero » Mastropasquu, 
mentre la regia dei centro¬ 
campisti ha musi rato degli 
scompensi, '-ori uno Scala in 
vena e un Russo — l'ex eli 
turno — sotto tono, in pra¬ 
tica Cipollini nuli e stato im¬ 
pegnato. limitandosi ad un la¬ 
voro di ordinunu amministra- 
/ione. L’nu sola volta, scon¬ 
tratosi m uscita volante con 
Alatemi, ha rischiato di ca¬ 
pitolare, ma il terzino Silipo, 
da posizione favorevole, lo ha 
grazialo calciando sul fondo. 

L’offensiva atalantini!, sen¬ 
za raggiungete toni perentori, 
e però riuscita a stornare al¬ 
meno Ire palle gol, la prima 
abilmente traslonnata da Riz¬ 
zati. La svolta decisiva, in¬ 
fatti, si c registrata al 19'. 
su tiro dalla bandierina di 
Gustinetti: scattava fulmineo 
Rizzati, e sorprendeva difen¬ 
sori e portiere con un azzec¬ 
cato colpo di testa. Poco do¬ 
la» la mezz’ora l’Ataiunta ave- 
\a l'occasione di mettere ul 
sicuro li iisultato Discesa 
inesorabile di Rocca, che sai 
la di Jor/u tre avversai), e 
dal lurido ira versa un pallo¬ 
ne sbuccialo dalla testa di 
Mastello. 11 centi avanti, mol¬ 
le volte, e stato un freno per 
l’azione, miope al punto da 
restale impalalo a guardine 
palloni ui ({Muli sarebbe ba¬ 
stato una zampata per anda¬ 
te a bersaglio. Molto pili esi¬ 
le. Gust inetti ha fatto invece 
lU'orso alla sua intelligenza 
per smistare palloni utilissi- 
mi. K Scala e andato a fin¬ 
gi aziarlo (piando al 2.'»' della 
ripresa, esattamente dieci mi¬ 
nuti dopo il mancalo pureg 
gio di Silipo, gli ha messo sul 
piede, in piena area, la palla 
scaraventala al volo sulla tra¬ 
versa. La temuta delezione di 
Veiiuicchiu, squalificato, non 
ha avuto riflessi disastrosi 
anche per la generosa presta- 
/u>ne del giovane siisi miti». 

Gust inetti lm finito la parti¬ 
ta stremato, portato luoii m 
barella cinque minuti prima 
della conclusione. Niente d: 
grave, come del resto per le 
altre due volte che i barellie¬ 
ri sono entrati di corsa sul 
terreno per soccorrere Pieci- 
netti e Palanca. 

Oggi, sulle ah di un vento 
primaverile sono tornate mol 
te speranze nel clan atalan¬ 
tino. Non azzardiamo previ 
sioni, ma qualcosa in meglio 
e cambiato, c col morale pm 
alto si possono tentare anche 
difficili scalate. 

Aldo Renzi 


MARCATORI: Turini (V) al 
33*; Bertuzzo (B) al 53’; 
Maddè (V) al 58’; Bertuzzo 
(B) ull'82'. 

VERONA: Porcino 7; Nanni 

6. Sirena 6; Taddel 6. Gas pa¬ 
rini 6, Maddè 6; Domenghi- 
ni 5, Busatta 6. Lappi 5, 
Mazzitnti 6 (dullTl* del se¬ 
condo tempo Vriz 5). Turi- 
ili 6 (12. Giacomi, 13. Cat¬ 
taneo). 

BRESCIA: Murami 7. Casati 

7. Cagni 6; Fanti 6. Calzato 

6. Facchi 7: .Incoiino 7. Fran¬ 
zo n 5 (nella ripresa Buca- 
lossi). Allohelll 6. Sabatini 

7, Bertuzzo X (12. Borghese, 
13. Berlunda). 

SERVIZIO 

VERONA , 13 aprile 
Sceso m campo pnvo di Zi- 
goni e Franzotti il Verona 
tcvieia una conferma della 
carestia delle proprie pun¬ 
te facendosi forza, per con¬ 
tro. della solidità della di¬ 
fesa che sembrava nelle ul¬ 
time giornale in netto cre¬ 
scendo Sul campo le cose j 
.sono andate invece diverso- } 
mente 

Tanni ha segnato d suo \ 
primo gol di questo compio- i 
nato e Lappi ha propiziato, 
un po' con l'aiuto di Meni- \ 
cucci, d primo ngu’e. Per 
contro la difesa ha sciupa¬ 
to con due distrazioni tutto 
quello che di bu ino era riu¬ 
scito a fare d h parto difen¬ 
sivo. 

Dal cardo si io d Brescia e 
parsa squadra essenziale e 
schematica, decisa m difesa 
sino ui limiti del regolamento. 

Ha voluto d pareggio e lo 
ha ottenuto con mento. Nes¬ 
sun preziosismo mutile, nes¬ 
sun cincischiameli lo. Tatto 
condotto al massimo risulta¬ 
to col minor liscino 
La cronaca. Si parte al ria 
di Menicucci iot Vouna su¬ 
bdo ni alanti. .1/ /' potrebbe 
già passare ma Fanti ap¬ 
poggia a cent tori tea su Lap¬ 
in che si ana Pherandosi di 
Calzato e Ina Entra (dia di¬ 
sperata Facchi e corner II 
Vaona insiste e Mazzoni! fa 
scuola di hu un a regìa di¬ 
spensando con continuità ser¬ 
vizi invitanti, tinche arriva 
d primo vantaggio. L" d 3J\ 
Mozzanti neri e a centrocam¬ 
po e parte in a fiondo Per¬ 
de la palla ma la recupera 
Turni! L'e.c milanista pun¬ 
ta diritto alfa porta, fa sec¬ 
chi ni slalom cinque avver¬ 
sari e infila Marzilli m usci¬ 
ta. Uno a ~eru. Il Brescia len¬ 
ta di reagire ma il tempo si 
chiude con i padroni di ca¬ 
sa che premono anco tu. 

Nel secondo le mpo la mu¬ 
sica rum bui. Mozzanti non 
si regge più in piedi e d 
Brescia ne approfitta e pie¬ 
nte con ordine, senza scom¬ 
porsi in (Diesa dove tiene 
sempre quattro uomini Aliti' 
d gol del pareggio 

Cross da desini del nuoto 
entrato Bucalvsst per Alto¬ 
belli. Il ce?;(raroriO si Ube¬ 
ra e lira. Sulla respinta cor¬ 
ta butte al volo Bertuzzo. La 
rete si gonfia. Uno a uno. 
Dopo un'occasione persa con 
Tuddei il Verona passa dt 


nuovo al FA'. Azione (orale 
e ?tt/.sc/im m area. Tlaspi?:(a 
di Facchi ma Tuddei /(coc¬ 
cio d pallone nel mucchio. 
Lappi pròmho a terra. Rigo¬ 
re e gol di Maddi'. 

Nuota letiziane del fi le¬ 
sena con unu punizione di 
Bertuzzo e nuota occasione 
per i padroni di casa. Prodez¬ 
za di JJomenqhvii e pronta 
risposta di MurzilU. Il gol del 
definitivo pareggio arriva a 
otto mmuti dalla fine. 

Bertuzzo serve sulla sini¬ 
stra J avoli no che crossa. Ca¬ 
gni fa da torre e schiaccia 
per Alt oboli ì. Il centravanti 
tenta di girarsi ma crolla 
al suolo. Rigore. Se nr incari¬ 
ca Bertuzzo che con una can¬ 
nonata fa secco Porr ino. Due 
a due con il Verona che 
non ha più ne fiato ne voglia 
di insistere. La partita fini¬ 
sce qui. 

Gian Antonio Stella 


Battuto con merito il Como (1-0) 

Dal Pescara la 
conferma di 
ammazzagrandi 

Il gol di Marchesi ■ Annullata una rete di Pirola 


M\K< Vl'OPvE: al 27* de) se- 
condo tempo Marchesi. 
PESCARA: Cinipic] (i ; Ber- 
tuolo 7. Santucci 7; /inchi¬ 
ni « . , Ciani poli 7 , Facchi- 
nello 7 ; Pirola 6 • , Lo per 
6, Scruto 5,3, Nobili 6, Mar¬ 
chesi 6.5 (12. Fratlarelfi, 13. 
Pennati. 14. Ballarli)). 
CONIO: Riga monti 5,3; Mei- 
grati 6, Garbarmi (»; Turile!- 
li 5,5, (dall'KO' GiuMirdi). 
Fonlolan 6. Guidetti 7; Lli- 
vieri 6.5. Correnti 7. Lom¬ 
bardi 6. Po/7uto 6. Cappel¬ 
lini 6- <12. Avagliano, 13. 

Torturici ). 

ARBITRO: Ciuffi di Roma, 6. 

SERVIZIO 

PESCARA, 13 aprile 
Battendo di misura, ma con 
ampio mento, il Corno, il Po 
scura ha conformino oggi ju 
sua lama di « nmmn/zagran- 
di ». In effetti la squadra di 
Tom Rosati sembra trovarsi 
piu a suo agio nell‘affrontare 
squadre di alta classifica, con¬ 
tro le quali sa sfrutlnre ap¬ 
pieno le sue armi migliori. 


/ pugliesi cedono nella ripresa (2-2) 

Brindisi prodigo: 
rimonta la Spai 

In vittiluitfcìo tli <tuo >ttil i jìwtroni tli va¬ 
sti si fanno iiifientiaimattv ra urti un fiere 


MAIICATOItl: Mimmi (B) ul 
4’ e ul Mi' del p.t.; Pezzato 
(S) al Manfrin (S) al 

33 s.t. 

BRINDISI: Di Vincenzo 3; 
Mei 5 (dal 30' s.t. Fontana 
».g.). Sensibile 6: Cantarel¬ 
li 6,5, /agauo 7, Liguorl 6.3; 
Marmo 7. Rufo 5. Chiare», 
z.a 7. Mughcrini S. Boeeoliui 
7.5. (N. 12 Nmembro, n. Jl 
Marino). 

SPAI-: Grosso (i; Licvore 7, 
Reggiani 6.5; Bolilrini 6. Gol¬ 
ii 6. Croci 7: Lucidità 6.3, 
Mongurdi 7, Pii ina n.g. (dal 
26* Fasofalo 6,3), Manfrin 
7. Pezzato 7. (V 12 Zecchi¬ 
mi. n. 14 Di Cicco). 

ABBI TRI): Barbaresco di Cor- 
mons. 6. 

SERVIZIO 

BRÌNDISI. 13 apulo 
E’ Imita Ira ; liscili impie¬ 
tosi quanto menti.tissim: dei 
tifosi brindisini. Se fossero 
ben chslribU'U tra alcun: atle¬ 
ti del Brindisi ed il loro al¬ 
lenatore non e dato supere, 
ma questo ««irebbe un giusto 
i meno perche oggi il Brm 
disi ha regalato una partita 
» he avrebbe potuti» largamen¬ 
te vincere. 

11 risultato che in fondo 
non e nemmeno giusto per i 
pugliesi, punisce ancora una 
voltu chi crede che alzando 
le barricate si rimanga .n B, 
soprattutto quando s; vince 
2») nel pruno tempo e si c 
padroni del campo. Questo in 


| sintesi lo specchio deila par¬ 
tita che certamente Renna a- 
vra sulla coscienza per lun 
I go tempo, soprattutto se si 
| pensa che questa eia una buu 
na occasione per non Mac- 
| carsi da Alessandria. Reggia 
' na ed Arezzo che hanno tutte 

I Mll'o 

La ciunaca i eg'si ja una par¬ 
ti n/a a razzo ibi Blindisi che 
già ul 4’ e in vantaggio Batte 
una punizione Rufo. Chi.iren- 
za resiste alla canea di Gel 
h. crossa uer Marmo che se 
ima 11 raddoppio, al 31»’. sem¬ 
pre con Marmo. Come ne’.l'a 
zionc dei primo gol. e ancora 
Rufo effe serve Chiarenza che 
-ratta m avan'i e serve a m- 
giure Pala desila che non lai 
l.sce i; raddoppio. 

Nel secondo tempo hi Spai 
.niztii al gran galoppo contini 
stando il centrocampo Al (>' 
Croci segna ma l'arbitro an¬ 
nulla per inori gioco di Pez¬ 
zato E' propro Pezzato che 
al 15' segna su cross di Fa- 
, -olmo con 1,4 difesa del Brm- 
i dis: insmeeabtlmente ferma 
| Al 30’ Maghenni •-caglia una 
! saetta dt fuori area, ma sia- 
! volta è D d.iIo a dirgli di no 
Mentre i pugliesi premono, 
la Spai pareggia al 33’ con 
Manfrin che anoroli': t d' un 
ennesimo svarione dei difen 

sor; del Blindisi 

Si chiude qui la partita, 
come pare stn per chiuder¬ 
si il discorso della salvezza. 

Paimiro De Nitto 


quelle del dinamismo c della 
aggressività. 

Cosi e accaduto anche nella 
partita odierna, nella quale 
la squadra bianeazzurni Ita 
potuto recuperare nel miglio¬ 
re dei modi l’ala Marchesi, 
dopo circa tre mesi di for¬ 
zato riposo i si infortuno nei 
la pai t ita con FA velimeli e 
stato infatti l’ex cagliaritano 
a siglare la rete delln vittoria 
del Pescara. 

Dal canto suo il Como si 
e limitato a controbattere al 
le sfuriate offensive del Pe- 
senta con tiri da fuori area 
sempre annullati da Cimpie) 
o con qualche contropiede po¬ 
co pericoloso. 11 Pescara era 
andato in gol anche al 16’ 
del primo tempo con un bel¬ 
lissimo tiro teso, da fuori 
area, di Pirola, ma l’arbitro 
Giunti decideva di annullare 
per fuorigioco di posizione di 
Serata, rimasto a terra in pie¬ 
na area di rigore comasca 
da un'azione precedente. 

Al 25' nuova occasione per 
il Pescara- su cross di Mar¬ 
chesi. Serato effettuava una 
mezza rovesciata che Riga- 
monti riusciva prima a re¬ 
spingere e poi a bloccare 
sui piedi deH’accorrente No- 
bili, a un metro dalla linea 
di porta Oltre a un paio di 
tiri di Guidetti da fuori area, 
il Como si e limitato, nel pri¬ 
mo tempo, a difendersi. Sem¬ 
pre da parte del Pescara, in¬ 
fatti. va registrato ni 26’ un 
tiro di Zucchini dalla sinistra, 
bloccato da Rigamonti in li¬ 
scila; al 31' una beffa puni¬ 
zione da fuori area di Nobili 
che sorvolava di poco la tra 
versa e mime una punizione 
ad effetto di Marchesi che 
sfiorava il palo destro della 
porta comasca, u Corno ha 
rischiato anello l’autogol, al 
34'. con Melgrali. che. con un 
colpo di lesta, sfiorava la tra¬ 
versa della sua porta preoc¬ 
cupali) daff’accorrere di Sera- 
io alle sue spalle 

Nella ripresa ora ancora il 
Pescara u msmioro al)'atlac¬ 
co e al 22’ finalmente perve- 
mva al gol: tiro di Nobili 
che Rigamonti riusciva a ri¬ 
battere di piede, riprendeva 
racconcilio Marchesi < he in 
sacrava Debole ora la rea¬ 
zione d“l Como (he solo al 
43' aveva l'occasione per pu 
reggian* eon un tiro da fuori 
arca di Giavardi che passava 
d: poco alto sulla traversa. 

Silvano Console 


L’attaccante Paesano 
gravemente infortunato 

sMjjn.NO, n «!•) n** 

I a,ii M» .simctro Pai"tua» Hr| 
fsi.rn'ii't» -i i- lij.acmeipp mfnr'-i 
niil.i og 4 i ni : cium» elei: Vironirn 
su!»-»ni'v.ai Sondilo '-.orn* « (' »>, 

gimin* ■( ni. unto dn'.H m,hh 
nr» gì Minila ;*'J 1 « con gol di 

( himenu 

Piu-Mino. in uno siontjo con 
lo vtopyi*' «riI h >HMli<rnllnnH, Pie 
i mini, iivu-nwuj hI 1 “ clr-l pr.mn 
ii-nipn e raduto *uj in»cm eri 
e vmcii poj'ii'o tuo ì «ampli 

Sai ressi» unente e Unir» an om 
pn^na'd H].'r»*-pe((n]e ortopedico, 
i'om- ) medio gli h.mnu livori 
■iato la imitarli elei!)! Ulna e rle| 
peroni* sinistri l’iiesiM-n, che nei 
giorni seni*) avevit soMrnuii# un.» 
piova enn ìa Roma, cu» in pie 
damo d, p.tssure alla soeic’n ^ini 
Ini Ossa 


Con un Taranto afflosciato tranquillo 3-0 

\J Alessandria non 
perde l’occasione 


MARCIATORI: Mitrala (A) ul 
23' e DI Brino (A) al li* 
del p.tDalle Vedove (A) 
al 22’ s.t. 

ALESSANDRIA- Po/zanl 7; 
Maltiera 6, Di Brino 7; Reia 
7, Barbino 7. C ollimilo 6; 
Muniteli 6, \ol|Mln 6. Ma/- 
zìa 7, (l nere, dal 75* del 
s.t. 6), Dalle Vedme 7, Dol¬ 
si! 6 (12, Croci. 14. Frutice- 
schei II. 

TARANTO: Cazzaiiigu 6; Bion¬ 
di 6. Gupra 3; Stanziai 5. 
Spanto 5. Sardella 6; Set¬ 
taggi 7. Koman/in! 6, (tial 
32’ del s.t. De Bono 6). .la- 
coimizzi 6. Aristel 7. Lutti- 
brugo 6 (12. Resta»), 14. 
Miccoli). 

ARBITRO: Gasarmi di Mila- 


DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 13 aprile 
Facile e sonante vittoria 
iteli’Atessiindrm su un Taran¬ 
to apparso un troppo remis¬ 
sivo di fronte al gioco di 
buon livello sciorinato dai 
grigi alessandrini. : quali su- 
no ritornali, eccezion fatta 
per Baisi non ancora a pusio, 
alla formazione tipo cleirmi- 
zio del campionato. 

E’ stato Murani ;i sblocca¬ 
re il risultato al 23’ del pri¬ 
mo tempo: con perle;la scel¬ 
ta di tempo ha anticipato tut¬ 
ti su cross di Munueh e di 
lesta ha infilata la rete A j 
questo punto per J’Alessan 
ctria t* stato tutto p:ii facile 
e abbandonato un certo ner- ! 
vosisnm iniziale la squadra i 


•ih sciorinalo azioni su azioni 
o al 4L' ha raddoppialo Dal¬ 
ie Vedove, ben piazzato m 
alea su cross di Marnici], ti¬ 
ni a lete. rimpallo di un di¬ 
fensore e :l pallone viene 11 - 
presu da Di Brino il quale, 
a ditesa tarantina iernia per 
un presumo fuori gioco del 
la stessa mezzala alessandri¬ 
na, non ha dillicolta u ri 'li¬ 
liale il bersaglio. Prima del¬ 
le due reti aveva praticamen¬ 
te doni.nato gli avversari, ed 
altre reti sono Mete fallite 
per un solfa» 

Nella ripresa !'Alessandri» 
•*t e latta p:u pi udente e i) 
Taranto ha ‘ creato di ai cor¬ 
nare le disianze, ina in una 
i azione di contropiede Maz¬ 
zi» lancia bene a Dalle Ve¬ 
dovo smarcatosi a centro 
area, ;] quale sigla il 3 0 
Nel prosieguo della gara, 
con un Taranto ormai rasse¬ 
gnato, t'Alessandrm si la al¬ 
tre volte pericolosa e prima 
Dalle Vedove e poi Di Bri 
no, quest 'ultimo due volte, 
sj fanno anticipare dal por 
Mere sprecando occasioni 
veramente da rete E questo 
e tutto, ma per dovere di 
cronaca dobbiamo segnalare 
hi presenza in nanchina del- 
l’aJlenatore Barlacci, Farteli 
• e de]l'ascesa dell'Alessandria 
in seri* 4 B. e :1 cu: ritorno 
affa guida della squadra pa 
re probabile II inimico e sta 
to molto fcsieggiuto f j ni i?f t >. 
si che a gran voce hanno in¬ 
vocato :! suo nome 


Con un Avellino senza pretese 


Ossigeno per 
l’Arezzo: 1-0 


Lino Vignoli 


.MARCATORI: Di Prete (A) al 
37’ p.l. 

\KKZZO: Ferretti 6.5: Marini 
6, Muggioni 7; Righi 6. Pa- 
imdnpulo 6. Gemetti 5: Tom¬ 
bolato 5, Fara 7, Muiesun 5, 
Gasane 6,5. Di Prete 7 • . N. 
12 (.andassi; ». 13 Bartulesi; 
». 14 Borgassi. 

WKLLINO: Piccoli 6: Lo Goz¬ 
zo 7. Reali lì: Cappelletti 6 * . 
Pacco 6, Riva 6.5: Ronchi 4. 
Improla 5 (dal 67’ Schiliro). 
Ferrari 6, Fantini 6.5, \lba* 
nese 6. N. t2 Marsali; n. 14 
Fei. 

\KBITRO: Agnoli» di Bussano 

del Grappa, K. 

SERVIZIO 

AREZZO, api ile 
Prez.osa vittoria p*u gl: ama 
ranto aret.ni, anche s<*. visti 
: risul’at: delie dirette anta 
goiiiste nella lotta per ffi sal¬ 
vezza, :«i s:ni.i/:one umane 
«incoia molto erba a la vitto¬ 
ria d. ogg: p:u che nsu) 
'««ilo di una prestazione tecni¬ 
camente valida »* stata Ini’ 4 ») 
della volontà d: far punì: 

L''Ave).ino. senza nessuno si: 
piolo paitieolaie d: classifica 
perche la seri’ A semina 
troppa cu>a per questi lornia 
/ione, e usurato un avversa¬ 
rio quanto mai doc.'e per un 
Arezzo tanto asse’a'u d: pur- 
f Gli irpini ’nfa’t fin dal 
fischio d'avvio hanno dato la 
•mprcssju-ie d; no’i voler stra- 
tare se s; oc,-e 4 *■ ia qualche vp , 

: ari i a punisca ’so.a'a ri: T>r j 
rari e A.bai:, so. .a (blesa ama- J 


tanto non ha corso alcun pr 
ne» ilo ) Ferretti udriivir.ura 
iloti e s:,ito ih.asnn'o m cau- 
s«i ». 

Ara )je l'Arezzo comunque 
non 4* che abbia troppo orni- 
iato :1 gitjro del calcio e Fin 
contro lino al momento rie; 
goal <37’> non ha fatto vivere 
.«gli spettatori nessuna emo¬ 
zione di particolare rilievo La 
izte, come sopra detto, avve- 
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Jìonch: reo di un fallo a fred¬ 
do mi Mar.m I o svantaggio 
numerico Jia forse influito po¬ 
sitivamente sui ragazzi ri: 
G anm.e.n.iro che Un riall’.m- 
za » della ripresa hanno cer¬ 
ca’u di organizzale una con- 
troJTensivu r.saltai a pero per 
mente redd.tiz’.a Anzi e staio 
proprio m questo periodo che 
J Arezzo ha svolto in contro» 
p.ede le migliori azioni, ma 
per due volte prima su colpo 
ri: testa di Righi pm su gran 


botta 
’h 4 raversa 
goni e :1 re 
bjato. 


li 


ri Tombolai ( 
gli ha nega 
isult.vo non e cam- 

Sergio Cassai 
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ROUBAIX: DE VLAEMINCK FA TRIS «BRUCIANDO» MERCKX 


La « corsa del pavé » non ha smentito la tradizione: è stata terribile e drammatica come sempre 

Moser finisce buon quinto 
Baronchelli all’ospedale 

« risto » è stato dimesso con cinque ounti di sutura al mento: diserterà il Giro delle Puglie - Il trentino Osler si frattura due 
costole - Splendido comportamento del malandato Eddy, movimentatole della gara e frenato da una foratura a ì km. dalla fine 


DALL'INVIATO 

ROUBAIX, Ili aprile 
Roger De Vlaernnck si ri 
poto, concedo il « fris » rei 
rntra tra i (/ranch protagont 
sti della Panr/t-Roubaix, ciac 
in tetta alla graduatoria doi 
plunvittortosi Primo nel 71\ 
primo nel '7-1 r primo oggi 
giusto come Ecidi/ Mcrvkr, 
Rik Van 1*001/ I.a pi se e Re 
bri/ Orma:, questo eccellente 


fondista che nello scorso in¬ 
verno si eia dato allo yoga. 
al nuoto, all'equitazione e ad 
altre discipline con levatacce 
alle cinque, fa storta m tutte 
le classiche o quasi 
Recentemente, una bronchi¬ 
te lo aveva condtuonato, e 
cosi era passato inosservato 
nel Giro delle Fiandre c nel¬ 
la Gand-Wevclgcm, ed c un 
beni* quando Roger non e nel 
l occhio del ciclone, un bene 


perche se ha rtii difetto e 
quello di soffrire il prono 
stivo leu Franchino Cribto 
ri aicva comunque avvertito 
« Il mio uomo e a posto e 
domani ha motte probabilità 
di cogliere il bersaglio » 

De Vlaeminvk ha disputato 
una corsa perfetta control¬ 
lando Merck r e : princtpah 
oppositori Sempre in prima 
linea, Roger ha suggellato la 
sua prestazione con una io 


***** 



ROUBAIX — Il vittorioso sprint di Rogor Do VUomlnck. A dostra Eddy Mtrckx. 


A Misano l’italo-venezuelano primo nelle 250 e 250 

L’eroe è ancora Cecotto 
«Ago» si rifa nelle 500 

Deludenti le prove di Lari si cuori e Read 


SERVIZIO 

MISANO. 13 api-ile 

Clamorosamente battuto 
p*r la seconda volta conse¬ 
cutiva da Johnny Alberto 
Cecotto nella 350, Giacomo 
Agostini ha ritrovato solo 
nella maxima cilindrata il 
sorriso e "Il applausi del 50 
mila presenti oggi al Santa 
Monica, piegando con una 
dimostrazione di forza le 
velleità del binomio della MV 
Agusta. Read e Torncca e 
! alfiere della Suzuki, Lansi- 
v uori. La «ara delle ZOO che 
ha coronato degnamente lo 
atteso Gran Premio Perla 
verde cicli’Adriatico valido 
quale seconda prova del cani • 
pionato Italiano seniores, in 
definitiva non ha avuto sto¬ 
na. tanta c stata la supe¬ 
riorità del binomio Agostini- 
Yamaha C’era stato uno 
sprazzo iniziale di Toracca 
involatosi alla partenza: ma 
ora solo un tuoco di paglia. 

Agostini lo saltava al quar¬ 
to giro, iniziando la danza 
vittoriosa magnit.eamcnte as¬ 
secondato dalla propria quat¬ 
tro cilindri più potente e ve¬ 
loce delle MV di Read e di 
Toracca. Deludente la prova 
del ltnlandcse I.aiislvuorl, 
tuori scena già al secondo 


Universiadi di sci 


Due medaglie 
d’oro all’Italia 

r IVICINO i Sondrio i. 13 aprii»* 
Du*> medaglie «l'oro »• dii»* di 
bion/o o'iiu per rimila neU'ulU 
n ni giornata civile uni ver smeli in 
svinali eli svi l due allori sono 
siati conquistati da Bruno Contro 
mia. che vincendo la libera od ut 
n.t col tempo di l' 3 '’t. m e marni 
meato anche l'oro della combina in 
i K ra/ie al secondo posto nel gì 
sanie e al tei ai nello spvciale * 
tonfai tola, Igeimi* studente di ni** 
dinnu. Iw s* aerato eli 17 cerpesi 
mi di secondo I austriaco Werner 
Marsteiter «che eia il r rande in 
\orilo di questa liberti', e dt . 
centesimi di secondo l'altro tu^ttr 
io Renato Amonoli. uno del pm 
\ alidi liberisti azzurri e.ie ha 
portato tosi un altro bronzo ai 
rifalla. , - „ _ 

Nella Ubera femminile la svi? 
/era ha conquistato la sua prima 
medaglia d'oro con Irene Bonetti. 
Seconda la francese Brigitte imi- 
dei Con questa ottima prestalo 
ne la BocUm si e anche ngRUi- 
menta l'oro della combinata vai- 
mcn Rosolerà si e classificata 
terza. Con questo piazzamento m 
ottenuto il secondo bronzo nella 
combinata. 

• SCI - fi azzurro Roberto Pii- 
nuli ha vinto la terza edizione 
della marcia coita di primavera, 
wr* internazionale di tondo per 
sciatori che si e svolta sulle nevi 
del Tarvisianu isevondo Wnchter, 
terzo raiv.M 


giro per noie meccaniche. Un 
1 k>' impacciato c appar.so 
Phil Read, che non ha lascia¬ 
to al sempre piu bravo To¬ 
racca la soddisfazione della 
seconda piazza, Niente da la¬ 
re nemmeno per Walter Vil¬ 
la solo quarto tdopo la ga¬ 
ra ano» delle 230» su una 
Harley Davidson ancora vi¬ 
stosamente Interiore nei con¬ 
fronti delle Yamaha, MV e 
Suzuki. 

L'eroe della giornata resta 
comunque il lOcnne Johnny 
Alberto Cecotto, tnonlatore 
delle 250 c 350, dopo pre¬ 
stazioni che lo collocano in 
modo assoluto come il pilo¬ 
ta più torte del momento 
e della categoria Grand 
Prix e della categoria tipo 
Daytona. 

La cronaca dpi la gara II 
pesarese Eugenio Lizzarmi 
(Piovuticeli ha bissato nella 
gara de* microboltdi il suc¬ 
cesso di Modena, distanzian¬ 
do con facilità l'elvetico Dor- 
fUnger tKreldlcri e il mo¬ 
denese Claudio Lusuurdt 
i Derby i. Tutti doppiati gli al¬ 
tri. Galoppata solitaria di 
Pier Paolo Bianchi e Pao¬ 
lo Pilori, entramb, su Mor- 
bidelli. facili dominatori di 
una 125 Interessante so.o per 
la lotta accesasi ira le retro¬ 
vie. Buona la ter/a piazza del 
rientrante Otello Buscheri¬ 
li! .su una Malanca non an¬ 
cora competitiva, che solo 
alla distanza e riuscito ad a- 
vere la meglio sul tenace Laz- 
Ziirlni, la cut Piovanoci scon¬ 
ta Il peso della anzianità 

Bloccato da un guasto lo 
svizzero Kneubunler tYama¬ 
ha» al sesto paesaggio quan¬ 
do viaggiava alle spalle del 
tandem di testa, Cecotto le¬ 
dei? alle attese ha condot¬ 
to da il* in «zio alla line la 250 
che già nelle prime due tor¬ 
nate ita vinto eliminati i due 
attesissimi comprimari quali 
il giapponese Takai per ca¬ 
duta e il campione del mon¬ 
do Villa per rottura del mo¬ 
tore. Elettrizzante il brac¬ 
cio di terrò sostenuto da Pi¬ 
lori col veterano Tondo per 
U posizione d’onore toccata 
per una spanna al centauro 
ternano. Fuoco e fiamme per 
l'Intera gara anche al cen¬ 
tro gruppo ira Di Giacinto. 
Picchetti. Felice Agostini, 
Proni. Lucchtnelh. Paolo Pe¬ 
lerà e Consalvi, finiti nello 
ordine tutti tn un fazzolet¬ 
to. Solo .sfortuna per Busche- 
rml volato via al termine dei 
primo giro e per Gallina ap¬ 
piedato al decimo passaggio 
da inconvenienti tecnici. 

Per tutti i 23 giri m program¬ 
ma della 330 Cecotto e stata 
la lepre indiavolata, per nien¬ 
te intimorito dagl, attacchi 
ripetuti di Agostini che al¬ 


tro non il* riuscito se non 
a contenere 11 passivo fina¬ 
le tre secondi e otto de¬ 
cimi Un secondo al giro In 
attivo per l'Italo venezuelano 
nel corso del primi otto pas¬ 
saggi Poi il tentativo dispe¬ 
rato ma vano di Agostini che 
e riuscito < 18 o giro» a ridur¬ 
re il divario dal battistrada e 
a tagliare il traguardo alle 
>pallc del nuovo astro del 
motociclismo mondiale. Ap¬ 
piedato già al primo giro il 
nipponico Kanavu. 

Resta da notare la bellis¬ 
sima prestazione del lughe- 
se Proni e del giovane spez¬ 
zino Lucchilli. rispettiva¬ 
mente terzo e quarto dopo 
una eccezionale bagarre che 
ha pure coinvolto Tordi p 
Giansantl giunt. nell'ordine. 
A Cecotto anche In soddisfa¬ 
zione del giro più veloce: il 
U.o in 1 29"8' media km h 
139,831 

Purtroppo nel giro di ri¬ 
cognizione della 500, Luciano 
Rossi e uscito dal curvone 
centrale riportando brutte 
ferite. Ricoverato immediata¬ 
mente all'ospedale di Riccio¬ 
ne. i medici hanno diagno¬ 
sticato per lo sfortunato cen¬ 
tauro la prognosi riservata 

Massimo Falcioni 


A Larrousse 
il Memoriai Clark 
di formula 2 

A Brambilla la piazza 
d'onore nella 2* manche 


HOC Kl Mil tM. 11 «pule 
tl h ■»,<«-** (■«■! .nel Lui olissi 

> llf> lu< vn.io oggi il MflIlOll.lI 
'mi duik limi piova tifi (Min 
piotiate» europei» rii leu inulti chi** 
\i posi i a mime si sono puis/ati 
I •! lede'*-» iKVl.leia.il* lluijx .Imi 
I i him Stile k sii M.m h BMW v 
j limile'** Riiiin limami s*i Mitrali 
I 7.V2 Ritinto ,i iiiuM 
1 Non si e < la siiti' .ilo il fmiKesp 
I jRicpies I aititi*. chi* umilila** la 
ulHSMflai europea i**i i**-s»*im ii 
urtilo nella seconda inane he .Nel 
la seconda mani h** vinM da Vmk, 
mutilino Vittimo II* ambili» si e 
classificato a] vi ondo posto 

t lAssll H \ 

Crini» muiicht* I Uei.ud l hmjus 
se « Kit Swtt/etland srhnii/ei ' in 
41 'Oli"3, 2 J.uqm*s LiHilc ‘Ma:li 
nt Sehnil/er» -UN*» * Hans 

Stuck i Mai eh BMW* 41'V« '» 

Srnii.ria ma ih Ite I Hans sua k 
i March BMW» m 412» 7 alla me 
diadi km P»*> s 2 Vittorio Bruni 
bilia «March BMW* SclinM/et * 41' e 
4 S 'R, t Brian Ilenion «March 
7"»? » 41‘W I 

( lussine» Hnale l Luno'i«s# «,n 
ni e I r 22 *7 •» 2 ^«"ick I or» 

23 22 2 3 He.'on 1 ora 14 IH"4 


lata tn cui c premi so per atti¬ 
tudine c pei freschezza Stente 
da fare per Merchi e manco 
per Dierickx e l animoso De 
Mei/er Una conclusione a 
quattro, come vedete, la ri¬ 
conferma della supremazia 
belga, una supremazia totale 
e assoluta che invano il no¬ 
stro Moser ha tentato di in¬ 
frangere 

Moser ha emesso /«eco/. 1 a 
cuti e infine si e afflosciato 
Il suo quinto posto non e 
da sottovalutare, intendiamo¬ 
ci pero et aspettavamo di 
piu, et aspettavamo fasto che 
Merck.r non ri taci va a crea 
re tl vuoto > che fosse lui il 
trentino, a spiccare il volo 
Abbiamo atteso tino a 'Jj chi 
lometri dal traquardo. poi 
Francesco ha ceduto, ha per¬ 
so il treno dei quattro Ma 
ser rimane tuttavia il nostro 
migliore esponente per ga 
re del genere e n: ai veni 
re, chissà II rappresentante 
della Filate r e l'unico clas¬ 
sificato dei venti italiani in 
lizza Una rovinosa caduta ha 
eliminato subito Baronchelli. 
la cui apparizione e durata 
meno di 70 chilometri, e gli 
altri diciannove hanno subito 
la dura legge della disumana 
competizione 

E‘ stata una lungu e sner¬ 
vaste galoppata, un gran tri 
botare su: pedali tn una se 
quenza di trabocchetti, la so 
lìia avventura difficile, molto 
difficile da interpretare 

Come a! solito, siamo par¬ 
liti da Chantilly cittadina tu 
mosit per le sue scuderie di 
cavalli, m un mattino grigio, 
umido e freddino II cielo 
sfiorava j tetti delle case, 
r nella piazza del raduno. 
Goddct stringeva la mano a 
Mere Ar.r. « Complimenti per t! 
vostro coraggio. Come va il 
ginocchio'*», «Spero mi la¬ 
sci tn pace » rispondeva Eddy 
Dalla ammiraglia scendeva 
Giorgio Albani, immediata¬ 
mente attorniato dai cronisti 
« Vado a trovare lo storta 
nato Bruyrre ». informava il 
tecnico della Mollimi « Tut¬ 
to a puntino per tl Giro d'1- 
(alta'* ». chiedeva il sottoscrit 
io « Merckv tentenna, ma noi 

10 convinceremo » 

La prima notizia delta set¬ 
tari trees ima Parigi ■ Roubau 
riguardava Tistu Baronchelli, 
vittima di un capitombolo. 

11 ragazzo uscita pesto e san¬ 
guinante da un groviglio dt 
uomini e di biciclette cuti una 
ferita al mento e abbando¬ 
nava Eravamo appena al chi¬ 
lometro t>fi ira le campa 
gne di Soyon, dove il sole 
filtrava tra le nuvole II grup¬ 
po procederà spedito ma sen¬ 
za sussulti e solo al riforni¬ 
mento di St. Qucntin registra 
ramo un'azione t promotori 
Ilobati c Marltnez) che in ven¬ 
ta era un fuoco di paglia At¬ 
taccava nuovamente Martmez, 
tenuto a bagnomaria dal plo¬ 
tone tih i" e stop/, c si entrava 
nell « inferno del nord » infi¬ 
lando «frodine disastrose, sen¬ 
tieri di fango, di sassi e di 
buche. Era tl ballo del pavé 

Ecco, qui comincia la cro¬ 
naca dei corridori che si tra¬ 
sformano in acrobati, anzi ni 
ciclocrossisti perche sbalzati 
di sella e costretti a prose¬ 
guire enti le bici m spalla 
nel punti in cui la melma 
rovescia lo moto e blocca le 
vetture Siamo testimoni di 
esercizi di alto equilibrio, ve¬ 
diamo Dienckx in avari:sco¬ 
perta imitato da Guimurd, 
Maertens, De Vlaeminck. Van 
S lecerci t De Meyer, Gode 
troot, Planvkucrt, vediamo 
Merck, v scavalcare parecchi 
avversari r ricuperate insie¬ 
me a Dclepine. Dieci uomini 
al comando 

Il vantaggio della pattuglia 
di Merchi sugl ? immediati in¬ 
seguitori t pochi j e di 45". e 
Moser rimedia ad un t uzzo- 
ione, s aggancia ai primi in 
compagnia di Sicerts, Kart- 
sen v, Catieau, Rosiers, De 
Witte. De Camver Fra gli un 
mini di testa ci sono sei 
« Flandna » che a turno incro¬ 
ciano i tetri nel tentativo di 
arrostire Merckv Mei pressi 
dt Valenciennes scappa De 
Meyer che guadagna un mi¬ 
nuto e rotti, pero dietro lavo¬ 
rano sodo Merckv e De Vlae- 
mmck nella cui scia riman¬ 
gono .1/aerfen.s, Diericki, Mo¬ 
ser Gode troot, Sirerts e Van 
Strecce!I i quali acciuffano 
De Meyer Ancora una cin¬ 
quantina di chilometri, anco 
ra un allungo dell'ostinato 
De Meyer fermato da Mo 
set quindi e Francesco che 
mette alla frusta i tirali Che 
iosa dice il finale'* 

Il finale mette in enne l'a/i 
Suecrelt, Gode troot e Rosrers 
e una pozzanghera tradisce 
Sicerts e. fallito l ult’mn as 
salto dt Moser ni quarto 
se Ut squaglia no Merchi De 
Vlaeittnuk De Meyer e Die 
neh i 1! l/oser*' Mosci al 
pan di Maertens molla Po s 
siamo andare al i elodromo 
j per a s si stri e all epilogo 
Merchi Iota perde umili t se¬ 
condi ma rientra e iena ad 
| dirittura di «fidarsene l’o/a- 
| ta a quattro All ingresso (on¬ 
dare De Vlaeimneh seguito 
• da Dicricki I quattro si 
] quardano si studiano e do¬ 
pi) il suono della t am pana. 
] dopo il (Ut rane ra: JGa rnt / 
I Metck i innesta la quarta nel- 
j la speranza d'impotsi da lon- 
i tana Prontissimo, De Vlae 
j mi neh. prende la ruota d: 
j Frìoardo e etnee di rimonta 
I 7 erzo Dirrick r quarto De 
| Meyer quinto 's toccato di 2‘ 
i e Moser davanti a Maer¬ 


tens che non avendo mila- 
borato con Filai lavo ha la 
t or rettezza dt essere la sua 
ombra 

x Ho pagato Io .s forzo Se 
•davo calmo arruolo coi pri¬ 
mi Ma ero chiuso in vola¬ 
ta. non avevo scelte, dovevo 
aiocare le carte della fuga 
solitaria E' andata male, pa 
cienza ». dice Moser come se 
volesse scusarsi. Osler ha due 
costole rotte. Baronchelli citi 
que punti di sutura al mcn 
to e un ginocchio gonfio 
« Piu le spellature che la tu 
ta nasconde E' mezzo rovi¬ 
nato, dorrà disertare tl giro 
delle Puglie » commenta Col- 
naqo Là spedizione torna a 
casa a mani ruote Zero ni 
Belalo, zero in Francia, fai 
ta eccezione per la Brooklun 
di Laviate che gioisce con 
De Vlaemtnck, un fiammingo 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 

1. RIM.KU DI*I M.AKMINCK 
(Brooklvn) km. 277.MW in *» ori* 
.17*1)1”, melila kinJ». 4U.II)»»; 2. 

Merckv (Molimi); 3. Dlrrlckx 
(Belalo); I. I)«* Mever (Belgio); 
Moser (Fllotcs) » 2*41”; h. Mucr- 
lens (Belgio); 7. Swerta (Belgio) 
a .ITI". K. (.odefrool (IWIgh») » 
7'li”; ». Van s««tv«*U (Belgio) » 
H’IM”; in. kurslens (Olanda) a 
10,33': 11. iMaiu'k»er( (B**1 rIo); 

17. l)e (^uiwer (Belcio), 13, l)e 
Witte (Belgio), II. (.utieau (Fruii* 
eia); là. Romìitm (Belgio) a ll'là"; 
Iti. V un l.no> (Belgio) a 14'lt' ; 
17. Delerois (Belgi»»); IH. Tubai» 
(Olanda); IH. De («resi (Brooklvn). 
7(1. Vinneii (Olanda ), tutti eoi leni, 
po di Van Loov. Partiti là8, clas¬ 
si lic» ti 4.1. 


Ottimo «collaudo» della Ferrari a Silverstone 


Lauda 
che fa 


: una vittoria 
bene sperare 


Il pilota dei «Cavallino» ha preceduto Emerson Fittipaidi e Mario Andretti 


SILVERSTONE. 13 apule 

Niki Lauda, con la nuova 
Ferrar: 312 T. ha vinto il 
« Daily Express International 
Trophy » di Silverstone prece¬ 
dendo d’un soffio Emerson 
Fittipaidi (Texaco Mari boro» 
e Mario Andretti, giunto ter¬ 
zo a 25" dal pilota della Fer 
rari. Per la Casa del « Caval¬ 
lino » è stala un’aflerma/sone 
di particolare valore, che la 
scia bene sperare per 1«* pros¬ 
sime gare di campionato del 
mondo 

La Ferrari ha partecipato 
con una sua vettura a que¬ 
sta gara, non valida per il 
mondiale conduttori di FI, 
proprio per « collaudare » la 
« discussa » 312 T, che non 

aveva dato in Sudafrica. do¬ 
ve ha esordito, risultati er- 
eessivamentp brillanti. E la 
prova e stala piu che soddi¬ 
sfacente. 

Lauda e balzato al coman¬ 
do al 28.o giro, allorché Huni. 
che sino a quel momento ave¬ 
va fatto da battistrada, era 
costretto a fermarsi ai box 
per noie al motore della sua 
Hesketh. Presa la posizione 
di testa, il pilota della Fer¬ 
rari ha poi resomto l'attacco 
portatogli da Emerson Fittj- 
paldi, che fino all’ultimo dei 
40 giri in programma ha ten¬ 
tato di sopravanzare l'au¬ 
striaco. 

CLASSIFICA 

1 NIKI LAII>\ (Ferrari 312/T) 
in à1'l7”li, media kmh, 131.3.1; 7. 
Il, 1 impalili (Tevm-o Maritami 
M73) à2T7"?: 3. Mirirell! (Paruri- 
li) .Vri2”i: I. Watson (Surle«*s 
li»): .*». Depulllrr (Tvrrell); 6. Do- 
i no bue (Penske). 



La malasorte 
di Cohen 
e il sogno 
di Klaus 






y V 


SILVERSTONE — Il duello fra Niki Lauda, con la nuova Forrarl, a 
il campione dal mondo Emar»on Fittipaidi. 

Ferrari: fugati molti dubbi 

Sulla vItloria «Il NIKI laiudu a silverstone abbiamo voluto sentire 
Il giu«li/i«> di Kiwi Ferrar). Questa la su» «inteiu» dleh larar Ione. 
« Il rt«ul(Hto di Slhi'rHlone e un elilarimenlo elle ) miei e««llaboratori 
desideravano offrire al molti Interrogativi leni dopo il debutto della 
312 T nel <>ran Premio del Sudafrlcu «. 

Come vi rleord«*ra nella corsa sud affli aita. Lauda s| elassflUo quin¬ 
to. mentre Kegaz/onl fu coslretlo al filini negli ultimi giri. 

Il comportamento delle Ferrari a Isvainmi venne giudicato delu¬ 
dente da molla parte dell» Mampa, la quale preferì sor v «dare sul 
fatto cl»e l'esordio delle macchine di M.tranello fu anticipalo di 
«piasi due mesi rispetto ai programmi. FI' evidente che la febbrile 
prepara/ione può aver avuto j| suo peso, tuttavia a determinare I» 
non brillante prestazione di Landa fu un banale guasto metcanteo 
die fece calare notevolmente 11 rendimento della macchina dell'au¬ 
striaco. 

Ora da ^diversione e giunta una p«»sltlv» risposta, «he smentisce 
quanti avevano avanzato dubbi sulle soluzioni tecniche della 3)2 7, 
una risposta che fa sperare nelle possibilità «Iella Irrrarl In questo 
campionato, il cui quarto atto s| svolgerà fra quindici giorni in *sp a gua. 



Al Venezia non bast a la buona volontà 14-1) 

Piacenza tutto-gas: 
lagunari in barca 

Determinante la netto superiorità del centrocampo emi¬ 
liano che ha sfornato in continuità belle palle per le punte 


MARCVTOKI: nel p.t. al ST Za- 
nulla <P): nel N.t. alili ne¬ 
gali (I*). 12’ (lambii) (P). 34’ 
De Cecco (V) 41* Goltardo 

(P). 

PIACENZA: Moscatelli; Secon- 
dmi. .Manera; (dal 42’ del 
s.t. Vcrgam): Righi, I.ahura. 
PaNCttl: Valentim. Regali. Za¬ 
nnila. Gambin, Gottardo (12. 
Laz7»ru; 14. Alessandrini). 
VENEZIA: Seda; BisioJ, Sab¬ 
bile! ini: Bussanesc, Santarrl- 
lo. Trcbazzo; Bianchi. De 
Cecco. Moilonese (dal 13’ del 
s.t. Vianello). Castelletti. 
Speggiorin (12. Furlanello; 
14. De Vecchi). 

ARBITRO: Paparrsia di Bari. 

SERVIZIO 

PIACENZA. 13 aprile 
(Quattro a uno e ci .sta tut¬ 
to anche se il Venezia si e di¬ 
mostrato sempre squadra so¬ 
lida, bene impostata ma con 
una marcia m meno rispetto 
alla capolista. 11 Piacenza, 
squadra leggero e veloce, si e 
trovato completamente a suo 
agio con il terreno asciutto 
che ha permesso 11 gioco a lut¬ 
to campo che gli e congeniale 
con quegli Improvvisi affondi 
che hanno portato le sue pun¬ 
te almeno una decina di vol¬ 
te in buona posizione per le 
conclusioni finali. 

Il Venezia. c«in grande buo¬ 
na volontà, ha cercato di con¬ 
tenere il gran gioco dei locali 
ma ha perso irrimediabilmen¬ 
te le sua battaglia sul centro¬ 
campo dove 11 tandem Regali- 


Labura ha largamente domina¬ 
to lanciando in continuità le 
quattro punte piacentine. 

L’inizio della puri ita e tutto 
un monologo biancorosso con 
uri a ripetizione di Zanollu, 
Goltardo. Regali e Gambin che 
escono di poco o -he vengono 
neutralizzali dal volonteroso 
Seda. Poi a] 27’ Zanella sbloc¬ 
ca il risultato al termine di 
una bellissima azione che ve¬ 
de Regali scendere verso il 
londo, passaggio corto a Gol¬ 
iardo che smarca benissimo il 
centrattacco dal cui piede pur- 
te il tiro vincente. 

Breve reazione dei lagunari, 
ma il gioco tornano a diriger¬ 
lo presto gli emiliani che al 
40’ sfiorano il raddoppio con 
una gran botta di Righi che fi¬ 
nisce di un soffio a Iato 

All‘11 della ripresa il raddop 
pio. Azione Righi-Gottardo, si 
ostacolano il portiere e il ter¬ 
zino Bisiol. sopraggiunge Re¬ 
gali che spinge con calma in 
rete Passa solo un minuto e 
Gambin parte da meta campo, 
gran slalom fino in area ne¬ 
roverde e tiro che si insacca 
per la terza volt» A questo 
punto la partita scade nule- 
volmente, il Piacenza si conce¬ 
de un po’ di respiro e il Ve¬ 
nezia ne approfitta accorcian¬ 
do le distanze al 34' con De 
Cecco Passano pochi minuti 
e il Piacenza con Gottardo 
sigla il quarto goal e il pro¬ 
prio trionfo. 

Luciano Gardani 


Gara piacevole ed equilibrata ajdassa (1-1) 

Punto prezioso 
per il Modena 

In vantaggio grazie ad una prodezza di Bellinazzi, i ca¬ 
narini sono stati raggiunti nel secondo tempo su rigore 


MVIICATOKI: Brlllmiz/I (MO) 
ai 25' del p.t.; Neri (MA) al 
4’ del secondo tempo. 
MASSESK: Grassi: Zanella. 
Podestà: Vinazzanl, Raschi. 
Vitali; Clini. Orlandi, Borso¬ 
ni. Neri, Bongfornl. (N. 12: 
De lorio; n. 13: Bulini; n. 
14: Multi). 

MODENA: Geronicl; D’Amico, 
Malricciani; Belletto. Glbel- 
lini. Plaser; Colombini, Ra- 
genesi. Bellinazzi, /.anon. 
Blasig. (V 12: Bundlerl; n. 
13: Mazzoli: n. 14: Boscolo). 
ARBITRO: ITasso di Caputi. 

NOTE' giornata di sole, 
spettatori in mila circa; e 
spujso Podestà al 40' del si. 

SERVIZIO 

MASSA, 13 aprile 
Il Modena, capolista del gì 
rono B, eia sceso sul campo 
di Massa con >1 primo obiet¬ 
tivo di non perdere, Ce riu¬ 
scito portando a casa un pun 
to prezioso per la sua clas¬ 
sifica. La squadra canarina 
era riuscita a passare in van 
taggio nel primo tempo gra 
zie ad un micidiale tiro de) 
suo centravanti Bellinazzi die 
da distanza ragguardevole ha 
insaccato la palla sulla sini¬ 
stra deU'eslerrefatlo guardia 
no masse se 

Dopo questa rete gli emi¬ 
liani hanno accarezzato il so 
gnu di fare bottino pieno pol¬ 
landosi a casa 1 due punii in 
palio, ma non avevano fatto ì 
conti con la tenacia e la vo 
Ionia della Masse.se, squadra 


di casa, decisa a non fare 
brutta figura di fi onte ai pri¬ 
mi della classe La Massese 
ha inseguito con caparbietà 
il pareggio e lo ha ottenuto 
nei primi minuti del secon¬ 
do tempo grazie ad un calcio 
di rigore che l’arbitro ha con¬ 
cesso senza esitazione per un 
lallo commesso ai danni di 
Bongiorm, all'Interno dell’area 
di rigore modenese 
Dopo il pareggio dei padro¬ 
ni di casa la partita ha avu 
to ì suoi momenti pm belli. 
La Massese, galvanizzata dal 
pareggio raggiunto ha insi¬ 
stito sul gioco d’attacco, met 
tendo in difficolta pm di una 
volta il Modena. La capolista 
a questo punto si e difesa 
con ordine e compostezza, 
senza perdere la testa, ha ri¬ 
battino palla su palla, non 
disdegnando qualche azione 
di contropiede improvviso che 
hanno finto rabbrividire gli 
spettatori massosi 

fin partita e poi andata a 
vanti su di un binario abba 
stanza equilibrato, visti» clip 
con I avvicinarsi della fine a 
tutte e due le squadre il pa¬ 
reggio poteva stare bene, in 
mudo pnrtinfiare al Mude 
na. ihe saputo che il Rimili: 
stava perdendo a Pisa, ha ti 
iato ancora di pm i remi in 
barca Complessivamente si e 
usta una buona partita gin- 
! catti con energia, «* piacevole 
■ an< he dal punto di vista del 
| gunn. 

Giuseppe Badioli 



A: si consolidano le posizioni 
B: Rimini insegue a distanza 
C: si fa ancora sotto il Lecce 


Mei gitone .1 della « C >• 
•} Ptacetiz't capolista ha 
proseguito spedito la mar- 
c.'t verso la promozione !: 
guidando il Venezia fon 
un .secco 4 ! e con servati 
do (osi in classifica, le 
quattro lunghezze di rari 
faggio che lo scparavan<> 
dal Monza < rit'onoso per 
tu sul SA Lodigiani) i e 
poit indo addirti!iva a citi 
que quelle dcll'Udines'c 
i che ha paleggiato uno ad 
uno sul campo di Tren’o 
L no posizione (/nella ile' 
Piacenza ancora non del 
lutto tianquilla nisto tra 
l'altio (he il Monza ha di 
• ectiper a re k na [Mirtita - 
ma che gli consente di po* 
/e una seria ipoteca sul d: 
atto alla promozione 
Il Legnano, nonostante il 
pareggio conseguito su! 
lampo de' Lecco la So! 
buitrse, pio atendo vinto 


in casa cor* la Cremonese 
t la Me strina che sul pm 
pria cvnjH) non ha saputo 
andare oltre lo 0 0 col f: 
aerano restano i viaggio 
ri indizia*i per la tetro 
« essione 

★ 

Mei girone B il Modena 
nonostante t! pareggio 
i* l> su! campo della Mas 
se se ha addirittura .or: 
so fidato la sua j/ostzionc 
vi testi ulla classifica poi 
(andò il suo xantaggio a 
quattro punti ai endo il 
Ri mirti immediata inseguì 
trae, perduto a Pisa 

In fondo alla classifica 

Carpi, sconfitto vi co su 
dii À’ar«vjMfl. ha conferma 
to la sua predestinazione 
u’In retrocessione mentre 
la squadra romagnola con 
questo successo compie un 
bel passo terso la suhcz 
za a spese della Torres- 


i trai tuia sul lampo di Sas 
san da! Rnctone, e lei 
Montevarchi i sconfitto ", 
trasferta dalli Lucchese» 
situazione quel’a del Mou 
tei ari hr c della Forres cei 
lo non invidiabile usto la 
seie di riscossa (he anima 
la Voi e se che ha battuto 
-/ (vulianoia (allocandosi 
adesso favini tirivi a un /»< . 
to dai fosra/B e a due dai 
sardi 

★ 

Lo un tui Catania e Ra 
n nella partita disputata 
sul lampo dei siciliani. *u 
seri vi testa alla classiti 
cu del girone C le due 
squadre appaiate ma la 
/oro posizione e adesso 
maggiormente insidiata dai 
Lecce che ha accori iato le 
distanze avendo i vita per 
uno a "ero il confronto 
con 1 7 Reggina r «desso 
incalza ad un so/o punto 


Ir ( oda f/o la '>?«,'» a «»,’« 
( i.r.'hia dt (>erzuno la s» 
tuaz.ouc v; e micie tanto 
aggi ai (Fa da ajipunrc n 
i cp traivie battuta a Ma 
;«-/ ; per due <i uno 
squadra /«;»«/«■ affonda >« 
uiai <fj star /2 fata di quali'n 
punti dal Muterà c dal 
hurlet! i, l he ha pareggia 
to « ori In Xocervia J r- 
su’tati di questa glorivi'a 
hanno /«/somma detenni 
nato una situazione (he 
nai ccnde speranze Fu sai 
i azza a Muterà, ir; urta 
del riaggatu io co! Borie! 

'a e affossa notevolmente 
quelle residue di Gerizann 
1! Messina battendo il 
Renar ento per <>. ha con 
s ululato la sua quarta po 
stzionc vi c! issifrea che fi- 
«■o a ieri condivideva vite- 
( e co: beneventani 

Carlo Giuliani 


« Io sono ir: vraledct'u. V; 
cattiva sorte non mi perdo 
•ra sono propini < am prone 
delle acca stori perdute ,» F 
io slogo di Mac Scss «m Cohen 
lo sfidante marcato d: Rodr- 
go Vatde^ lì sema alio < par' 
amo i frulla «or i ot e 'adun r 
te e gelida s'utorno di uva 
rnbb.u senza *vie Mostra vi 
q,io il ynn/;/(i sinistro (oper¬ 
iti da ,/*/ «erotto que! tendi 
>.e lo ha messo A o prima del 
tcni//o impellendogli di bai 
tersi per ;/ cani pianato mori 
diale dei medi, la sua uìtima 
chance 

Cohen ha orma: : anni suo. 
nati quii si nulla può sperare 
dal futuro Mai due ancora 
e l'ro in grande forma. Mino 
Beni enuti thè tenne a Pari¬ 
gi per ledermi vi allenamen¬ 
to e rimasto /mpress/owafo 
ì dalla mia determinazione . 

' \nn> mi r onuste l>ene, gli le- 
I c/ da spot ring quando lui vi 
' preparare per la rv ipcifa con 
[ Foni Reifica ad L mag si cu 
I r o avrei battuto l ’aldez, lo 
1 posso garantire, via lutto in- 
j comincio giotedt mattina du- 
j rari te il mio ultimo footing 
J nel Boi s' de Boulogrie Sentii 
\ un dolore ul gomito, non riu¬ 
si no piu a .stendere il brac¬ 
cio .\on ci wu (aso C’era 
violto freddo nel bosco e neb¬ 
bia e umiditu mentre i ola 
ro terso Grenoble lì dolore s: 
fece piu intenso Jn albergo 
Gilbert Bevami mi fece visi¬ 
tare dal dottor Curry suo me¬ 
dico di fiancia che ini mando 
subito dal suo assistente Mi- 
challet per mas saggi e .scosse 
elettriche Mi teiera cinque 
radiografie, tendine si ere 
infiammato .4/rei voluto pian¬ 
gere. era mutile am he quello. 
Mi dissero « he con qualche 
puntura puma di entrare ve! 
ring ai rei potuto fare il 
match Mon ho accettato .non 
potei o affrontare un tipo co¬ 
me Ynldez con un braccio in 
quelle condizioni » 

Gilbert Benavn, Charly Mi- 
f-dae//s e Rodolfo Sabba}mi, i 
tre impresari del i otti batti¬ 
mento mondiule i alido per il 
World Boxing Council. decise¬ 
ro allora il rinvio Mancava¬ 
no 4a oie al primo colpo di 
gong nel Palars de s- Sporta O- 
lympique Tre rose rappresen¬ 
tano I emblema dr Grenoble, 
la citta piu importante delle 
Aljn francesi ( ria rosa e per 
Findustriu. la seconda viene 
dedicata uU'l’nv ersrta fondata 
nel l.l.ìv, infine la terza rosa 
di G'rnoble tuol dire Turi¬ 
smo Lo lanciarono r romani, 
anzi iti onore dell imperatore 
Graziano lu Un alita renne 
chiamata Graltanopoli* Cor. 
rei a I anno .iso dopo Cristo. 
Appunto per il turismo Gre¬ 
noble organizzo nel t Gio¬ 
chi Olimpia dell Inverno per 
lo sa alpino, cinque anni do¬ 
po ospito ./ose Mapolcs e Ro¬ 
ger M e net re u per la Cintura 
assoluta dei welter,s stavolta 
erano di turno il colombiano 
Rodrigo « Rocky » Vatdcz e 
,1/«i Messim Cohen un maroc¬ 
chino di Sali, Marrakcch, or 
mar cittadino / rance.se Era 
previsto un incasso di SO mi 
lumi crrca. in piu cofano ì 
multi dollari di Bob Arum 
presidente della « Top Rank » 
che dovei u pre.sC7?tare ri 
« tight » sugli .sc-àerm; tclcv: 
svi dea!i Stati Cinti, del Ca 
rmda. della Colombia 
Il gomito di Cohen c costa 
to a Benavn Mrchaehs c Sub 
ini tini a/meno jo mrltotv l'or 
se il combattimento non si 
tara pm Valdez vuole tornare 
suhtto a casa, a Cariogena, il 
lampione e molto deluso Ha 
sciupato due mesi di allena 
unenti scirri Torse Sabbatvn 
potrebbe salvare questo mon 
diale se nasco»,se ad inserirlo 
nel cartellone di Mantecar lo 
del 7 maggio, magari al posto 
dell'ali io mondiale delle « 154 
libbre» che dorrebbe opporre 
lo spagnolo Jose Duran all in 
ritto brasiliana Miqucì De O 
ì ir eira Ma sarti dtfJicilc a! 
meno quanto il sud-afrnaro 
Pierre Forine un i et erano con 
mustacchi crudeli inno 
campionato del mondo de 
mcdiotnassinv Ila gm fallito 
tic colte con il grande Bob 
l'oster ni due occasioni c con 
l indio argentino Vitto' Galli! 
de-, io s« or so 7 aprile nell È) 
lis Purk df Johannesburg da 
inni' a 40 rida speffafon 
Gufila notte ì imprese.; n> Man 
>ii e Toucci incasso oltre JOn 
milioni Piene /onr-e e cosi 
d.tentato ,1 «, Bclion'» del 

i :vg ossla l eterno set ondo 
Secondo a nessuno micce 
tuoi rimanete Steve Klaus da 
quali he amm tornato a Roma 
dopo qua’che lustro d* t'ta 
milanese i/uando piloto le (ai 
nce mondiali d: Lo: Maz'r, 
uhi c Lo popolo 
Adesso Me/r Klaus e lo» "a 
to ar dilettanti da: qual' si ere 
atlortanafo dopo i Otri, piade 
ar Melbo'o ne tpiìh. per pio 
fes-fare ioni io gii anfi/rifar? 
tenenti, nella lui magione de' 
la Nazionale uz.urur di qua! 

• he santone federale 
"r ito a Pittsburgh Stati l » 
t: dopo <ver \< aperto Vi l ». 
ohrnu talenti to me Hatangi r 
la io s Szigeii ( oi'ie «• 

Fhorma e Las.lv Papp se »e 
ie»me vi Italia pino }>ivn< 
della guerra Con Formeni/ r 
Bolognesi Bandire//; ’/.uuda s 
Invio Fontana C'aprarr Mcn 
c; r Bozza no ranolsc presi; 
qio se medaglie in tre Ohm 
punii e adesso, olla vigilia di 
Montreal sogna, riteniamo, d: 
tornare responsabile umico al 
timone degl azzurri Mei caos 
del nostro pugilato sorebb«» 
una scelta giusta come .sareb¬ 
be logico (he il cremonese Av 
gelo Galli prende*se d poste; 
d* Fianco Franac/;s/i alla 
presidenza della 7’edcrbene 
Cioè di ivi uomo « he ded< 
(hi totalmente al pugdafo F 
4i*o fempo e la sua esperien¬ 
za. 

Giuseppe Signori 
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Basket: la Forst, sola la testa, ringrazia la Niobi Iquattro 







SUBITO «ALT » ALL’ IGNIS 


Dal milanesi inutile prova d'orgoglio: 66-63 

Il Sapori mette a nudo 
i limiti dell'Innocenti 


SAPORI: («ecrhrrlnt (2), Frinire* 
«chini (X). Barine chi, (.ImUrlnl 
< M ), JnhiiHon tlll), Kotonr (17), 
(.nsmclli (71). Non entrali Sensi, 
Poi fi, («ve torneiti. 

INVOCASTI: Villini (F!), HrtimM* 
Il (71), Hrnnltl, Hurhcs (8). Hn- 
riviera III), Bilenchi. Frrrdflnl 
<{<)), Non minili Nicchialo, Bor» 
lariRhl, Frnnrrocilln. 

ARBITRI: Alarlo! Ini «> CARimrro di 
Roma, 

NOTE Mrl liberi Superi 10 tot 
14. Innocenti .1 w rt. Usciti per 
cinque falli Brumntrt, Ferrarmi, 
espulso lei lini. 

SERVIZIO 

SIENA. 13 aprile 
L “Innocenti ha confermato a 
Siena di essere m piena crisi, 
giocando malamente e perden¬ 
do con il Sapori dopo essere 
stata In svantaggio per tutta 
la partita, Il Stmmenthal di 
Rubini, tanto amato dai tifosi 
di basket, 6 ormai solo un ri¬ 
cordo. A nulla ò valsa la ba¬ 
garre finale, dopo che Bru- 
matti era uscito per cinque 
falli e che lellinl era stato 
espulso per aver mandato, in 
modo manifesto a... quel pae¬ 
se l'arbitro Cagnazzo, 

La Sapori e l’Innocentl par¬ 
tono con i quintetti base. 

La Innocenti patisce la di¬ 
fesa di Cardatoli < l'alle¬ 
natore senese cambierà conti¬ 
nuamente tipo di difesa pas¬ 
sando daU’abitimle zona, ad 
una zona adeguata, ad una in¬ 
dividuale). I giocatori milane¬ 
si pensano di risolvere attra¬ 
verso l’iniziativa personale, 
forcando, sperando di giunge¬ 
re a canestro in sette-otto se¬ 
condi. Cosi facendo l’Innocen- 
tl si sottopone ad una .serie 
di contropiedl micidiali. Brìi- 
matti non tiene Cosmelli che 
ò particolarmente m vena 
(quattro su quattro nel primo 
tempo: sei su otto il suo score 
finale). 

La Sapori è costantemente 
In vantaggio: 24-22 al 14’ del 
primo tempo quando tra t 
senesi entra Barlucchl al po¬ 
sto di Pranceschlnt. L’Innocen- 
tl aumenta il ritmo e Hughes, 
centra 11 primo canestro do¬ 
po 17* del primo tempo <29- 
2R>. Il primo tempo si chiude 
comunque con t senesi in van¬ 
taggio di 5 punti. 

Nella ripresa le duo squadre 
ripresentano i quintetti con 
i quali hanno chiuso il primo 
tempo, La Sapori difende a 
uomo e dopo una serie di 
sviste arbitrali Pranceschlnt 
rientra por Barlucchl. Brìi- 
matti con orgoglio mette ri¬ 
petutamente a canestro anche 
se à nullo nella fase difensi¬ 
va tanto che Fama manderà 
su Cosmelli leìlinl. Dopo 11’ 
entra Ceccherini per Giusta- 
rml e Bianchi per Bariviera: 
Cosmelli tenta addirittura da¬ 
gli otto metri (.13-49 per la 
j Sapori». 

I,e fasi movimentate del fi¬ 
nale mostrano una Innocenti 
orgogliosa. Dopo l’espulsione 
di telimi entr;i Pmardi che 
tonta il tiro non riuscendo h 
entrare Anche Bianchi che ò 
rientrato ne] frattempo per 
Frrranni tenta per ben due 
volte II canestro senza riusci¬ 
re a cent re rio Proprio negli 
ultimi miniti un assist di Hu- 


RISULTATI 
E CLASSIFICA 

Utu-stl I risultali delle partite 
dell,! settima giornata di andata 
del (•Ircmr-sc.-miotto del campiona¬ 
to di i*ul lacune-tiro: 

Po rat-HI nudine I17-K7; Sacla-Mot- 
I\ TVIUt: Sapori. Innocenti BA-KU; 
MohlIquattro-IgnlH 1)2-85. 

( I.ASSlFK \ 

Forst 17; Ignl-t IO; simili* ne 8; 
Innocenti, sapori e Mobllqualtrn 
6; JolI v e Saclu I. 

★ 

Kcro | risultati delle partite del- 
la -ettlina glornnln di andato del 
secondo gruppo «lei rimi lenitalo 
Ballano «h I'nllncMiiestro. 

(.IRONK « \ »: Brindisi-• \tisn- 
nU 71-09, Bri risi-Fa e UNI Kfl; Urlìi- 
•f apon 81*83; Alci \mobl II-Mortiti 
il A4. 

CLASSIFICA 

Canon, Brina e Brltl 12: Brindisi 
fl: Moretti Ausonia e Muxmobllt 4; 
Fag 2 

t.lHOM-i -He- l’riimlmii-l.limt 
Adriatico 78-71); SnaUlero-IBI* 8.1-711 
(«I t.s ); Duco-' Meo 87-fi'l; Rondine- 
Fintino\ Hà-IKl, 

CLASSIFIC \ 

snaldt-ro 11; Duco IO; Ako-IBI* 
e l*Ìiitllio\ X. Rondine ti; \lpe 
rrandonl 2; l.lcml Adriatico 0- 


Sul campo dell'Enotria 
il trofeo di calcio 
«Luigi Scarambone» 

MILANO, 13 aprile 
Il prossimo 4 maggio avru 
Inizio a Milano, sul campo 
sportivo F.C « Enotria » 191>8, 
la seconda edizione elei Tro¬ 
feo di Calcio « Luigi Scuram- 
bone », 

A! torneo, che talilo suc¬ 
cesso e passione sportiva ti¬ 
ngimi Io scorso anno, parte¬ 
cipano, oltre all’Hcrodia Half 
detentrice del torneo, le se¬ 
guenti Società 1 Alzano Lom¬ 
bardo. Cesano Maderno, Eno¬ 
tria 190R. La Coreda di Mon¬ 
za, Pcio Lorenteggio, Pro Lis- 
sono Rizzoli, Rivoltami, Ron¬ 
do Dinamo, Se regno, Trevi- 
gl lese, Varedo, Varese, Vtt- 
tuono e Zingonia 
I,e gare si svieranno nei 
giorni 4. L, 11, li’* c 25 Tl tm 
feo patrocinato dal Gruppo 
Lombardo Giornalisti Sporti- 


ghes per Fet racinl riporta sot- 
tu l‘Innocenti, ma Bianchi sba¬ 
glia ancora Francesrhmi 
commette una (lede sue solite 
ingenuità * ha perso in tutto 
l’incontro sei palle*) ciancio a 
Bcnatti la palla buona, ma il 
milanese sbaglia Poi Franco 
schtm si rifa e dopo una fuga 
a tutto campo riesce a cen¬ 
trare il bersaglio. 

I milanesi dopo ulteriori fa¬ 
si a.lem» protestano violen¬ 
temente con l’arbitro. Lo stes¬ 
so Rubini a line partita di¬ 
scuterà animatamente con il 
tavolo arbitrale Ma non c’à 
niente da fare. L’mnocentl ha 
perso ed e uscita cosi com¬ 
pletamente dalla scena dello 
scudetto. 

Maurizio Boldrini 


Venticinque i punti di scarto: 112-87 

Cantorini scatenati 
Sinudyne stracciata 


FORVI" KiM-.iU.tll CUI Delhi l’Io- I 
re (IH), Fitrlim (7). I.frullarli 
(22). Mar/orall (30), Bi-rclla (Ir), 
Tombolato (I), C ime litri. 

SIM IUNK’ \I»n»nI, Antcmclll (20). 

\idlMiit** ((»). C .mtomessi, Henri- 
Il (2), Bmiiitnl(M) (13). McMilU'ii 
(7*0, Semini! (8), Tomm.isinl, 
KcrtolnUl (13), 

\ltBITRI: Fiorili* r Flllppone (tl 
Boni». 

NOTI lui Uberi per Ih l-’oist 
iffl su 20 per la Sanici} ne 7 su 
14 Uscio pei tinquc falli Re 
irlln «• D«‘llii Fiori per In Forst, 
Bnmtmico per la Smudjiu* 

SERVIZIO 

cuce IAGO, 13 aprile 
La Forst « straccia » la Si- 
nudyne por 112 a 87 inflig¬ 
gendole 25 punti eh scarto 
che testimoniano eloquente¬ 
mente il divario mostrato in 


Il Saclà frastorna I forlivesi: 68-75 

Per il Jolly seconda 
sconfitta casalinga 


JULIA: Mltrhrll (21). Murisi (»). 
Bonetti (7). Tcnoro (Ih). Fulirla 
il»), /olila (l). Moretlu/ro ( 2 ). 
No» mirali; Tn-ilsan, («tannetll, 
Nli/oll, 

SAC.I. V: tulio: 13»). Fred Inni (7). 
Kiwi (II). I\ile»rl (11). Anco. 
u«-t»nl (8). Olorla (7). S«cchet- 
il (2), >111 Uni (I), Marletta (2). 
Non mirato: Fiori-Iti. 

ARBITRI: Bonari e C.iullano, di 
Messina. 

NOTE tiri liberi Jolly 10 hu 
Ih; Macia € > su 14 

SERVIZIO 

FORLÌ 1 , 13 aprile 
Contro ogni previsione la 
Jolly Colombani ha subito la 
sua seconda sconfitta casalin¬ 
ga del Panno ma questa volta 
a procurargliela non e stata la 
Forst bensì il Sacla. I.‘Inizio 
della gara e sembrato già pre¬ 
sagire la line di essa Inlattl 
il Sacla ha completamente fra¬ 
stornato i forlivesi eh»* fatica¬ 
vano come non inai a trovare 
il bandolo della matassa del 
loro miglior gioco. 

Dopo tre minuti e trenta se¬ 
condi il Sacla eru avanti di 
otto punti mentre al H’ il pun¬ 
teggio era di « a Iti per i to¬ 
rinesi, Poi nel giro di due mi¬ 
nuti la Jolly Colombanl rimon¬ 
tava incredibilmente e a meta 
della prima frazione la situa¬ 
zione era eli perfetta parità 
li» a 1« 

La seconda frazione si apri¬ 
va con i ginllonerl romagnoli 


piu attivi e incisivi tanto che 
al 3’ per la prima volta riusci¬ 
vano a superare gli avversari. 
Grazie ad alcune prodezze di 
Tesoro i locali acquistavano 
il loro massimo vantaggio 30 
a 47. Ma oggi la Jolly era ve¬ 
ramente discontinua, le palle 
perse non si contavano (alla 
line erano ben 13». A meta del 
secondo tempo gli uomini di 
Lajos Toth etimo avanti di 7 
punti ma Mitchell compiva 
quattro prodezze consecutive 
In attacco e portava la sua 
squadra a f>2 a fil. 

Sembrava fatta ma con in¬ 
credibile calma i piemontesi 
premevano nuovamente sullo 
acceleratore e amministravano 
saggiamente il loro bottino li¬ 
no allo scadere 

Una partita che ha oflorto 
ben poco dal lato tecnico che 
semmai ha evidenziato gravi 
carenze fisiche npgii uomini 
di Zappi mentre per contro 11 
Sacla e apparso m ottima ef¬ 
ficienza. 

Laing ò stato II vero tra¬ 
scinatore della sua squadra 
ha vinto nettamente il duello 
ai rimbalzi con Mitchell che 
è stato tuttavia assai bravo m 
attacco HO su 17» ma l’amen- 
cano di Forlì era molto solo 
stasera per cui nulla ha po¬ 
tuto contro una squadra as¬ 
sai organizzata e con la fer¬ 
ma intenzione di vincere. 

Giorgio Mambelli 


campo dalle due squadre. 
E pensare che i bolognesi non 
avevano iniziato male Con 
una buona di iosa a uomo 
contrastavano molto bene il 
quintetto canturino riuscen¬ 
do a portarsi m vantaggio 
al 10’ di 6 pun f i, 24 a 18 Lo 
allenatore della Forst Tauri- 
sano a questo punto mortili - 
cava il tipo di difesa pas¬ 
sando a una zona molto mo¬ 
bile. z.ona che imbrigliava 
alquanto la Slnudvre e spe¬ 
cialmente 11 suo americano 
McMillen. 

Era stato McMillen ini atti 
che nei primi frangenti ave¬ 
va permesso alla propria 
squadra di por tarsi in van¬ 
taggio grazie ad alcuni ot¬ 
tani centri dalla distanza e 
ad ottimi «sstxf che veniva¬ 
no tradotti in canestro dai 
compagni Ottimo in queste 
fasi Bonamico il quale mol¬ 
to autoritariamente realiz¬ 
zava s.a In entrata che da 
J uor j 

Passata a zona, come si 
diceva, la Forst per la Smu¬ 
ri vne e stato subito buio. Sa¬ 
livano in cattedra quindi 
Marzoratt e Recalcati i qua¬ 
li inscenavano un nutent.co 
iJiou? realizzando albi i'ne 
ben 62 punti in due, 32 Re- 
calcati a 30 Marzorall Era 
un autentico crescendo quel¬ 
lo della squadra canturlna 
che alla pausa conduceva di 
ben 13 punti, 34 a 41. 

Nella ripresa la « musica » 
non cambiava, sempre l can- 
turmi ottimamente m pal¬ 
la con un buon Beretta sotto 
i tabelloni II punteggio anela¬ 
va assumendo proporzioni cla¬ 
morose e Peter »on. allenatore 
della Sinudyne. pur eli ci¬ 
mando cambi in continua¬ 
zione non riusciva a trovare 
la soluzione tattica che po¬ 
tesse in qualche modo fer¬ 
mare o quanto meno rallenta¬ 
re la marcia dei canturlni as¬ 
solutamente scatenati. 

A parziale scusante della 
scialba prestazione che Ja 
squadra bolognese ha espres¬ 
so al « Pianella » va addotto 
il riacuti/zarsi chi noto ma¬ 
lanno alla caviglia che af¬ 
fligge Serafini da un mese a 
questa parte. II pivot fel¬ 
sineo, elemento centrale iv»l 
tema tattico della squadra, 
ha dovuto abbandonare il 
campo alla line del primo 
tempo. L’Incontro aveva tar¬ 
mine con la Forst vittoriosa 
per 112 a 87 con una percen¬ 
tuale del 100 per cento dalla 
lunetta (20 su 20», per la Si* 
nud.vne, giunta da Canili con 
un seguito di tifosi molto 
• rumoroso» il discorso sul¬ 
lo scudetto ò rimandato ad 
altra occasione 

Fabrizio Canato 


Rugby: per la prima volta a Brescia si crede nello scudetto 

Il Concordia batte e sorpassa 
l'Aquila ad un turno dalla fine 

I lombardi si impongono per 8-7 e domenica dovranno visitare la temibile Algida 


M\R< \rolli: Hollrs.ui io nii-ta 
( 1-0) non trasformato al 4U del 
p.t.. ronzi (A) mota (4-4) non 
trasformala ni IH 1 , imrriiici 
(( ) mota (8-4) non trasformata 
ni 21)’. l’ndfk-l (A) calcia piaz¬ 
zalo (8.7) al JV ilo! s.t. 

(OV ORDII: Murtonosi, Coronati, 
sooln. ( nlllns. Imi-miri, litui- 
rallino. Vitanolll; Fedri*», Rollo, 
san. Honotll; Vlgasl», Bianchi; 
Abbiali, l'unlcltl. Spagnoli. 
AULII.!: l'ni-itlcl: Lauri, III (ola I. 
Ili (ola II. Masololottl; hiiwl, 
F.Umici». Proporri, (.lazsher, Pla¬ 
cidi; C «miseIrmi, (.rimateli; DI 
tarlo. Morelli, Zinca rolli. 
ARBITRO: Colon di Padova. 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 13 aprile 
Porceli Rees, un gigante dai 
capelli rossi, gallese, ex alle¬ 
natore dell'Aquila e cittadino 
onorano ramato e stimatoi 
della citta abruzzese, era ce¬ 
nato dal suo Paese con Ja 
grande speranza di vedere la 
« sua » squadra conquistare lo 
scudetto con una settimana 
di anticipo II suo sogno non 
si e realizzato i « .V/a ho n 
sto comunque, una grande 
partita»/ per la ferma oppo¬ 
sizione del Concordia l bre¬ 
sciani hanno unto il match 
($7/ e, a un turno dulia fine, 
hanno scavalcato in graduato¬ 
ria gli aquilani 
Diecimila .spettatori al cam¬ 
po dr via Collebeato per tl 
grande scontro e una splen¬ 
dida giornata di primavera, 
i’n campo desolato, però, sen¬ 
za un filli d'erba, c questa è 
Fumea Mula neon! ira deha 
giornata La posta in palio ò 
importante e il primo tempo 
c di studio. Gli aquilani pre¬ 
mono giocandosi di una su¬ 
pcriore efficienza tirile mi 
scine spontanee e si preoccu¬ 
pano di non lasciare buchi 
aperti alle folate offerì sire dei 
lombardi Bollesan e soci, dal 
canto loro vincono la maggior 
parte delle mischie chiuse c 
delle touch e s II gioco non 
presenta quelle belle aperture 
che tanno balzare in piedi gli 
spettatori Tecntcarnrnte e pr 
rn assat valido, anche se giu 
delinca la imissima giornata 
dei calciatori (iti aquilani 
Ponzi c Pacifici e il bianco 


azzurro Cornwall /lamio fatto 
a chi sciupa di piu net catcl 
piazzati Ponzi ne ha mancati 
tre /difficili/ al 4', al UV e 
al ,7J\ Pacifici ne ha fallito 
uno i facile/ al ’JH‘; mentre 
Cornuall ha sbagliato la por¬ 
ta al 15' fposizione assai an¬ 
golata/ e al 26. 

Al 4P. comunque, il Con¬ 
cordia ha colti> Il frutto di 
una certa superiorità nel gio¬ 
co d'attacco Su una delle tan¬ 
te mischie vinte, Bonetti rie¬ 
sce a sfondare la lutea difen¬ 
siva avversaria e a 7nettere 
m condizione capitan Bolle¬ 
san i piuttosto opaco Uno a 
quel momento! di porre in 
meta: 4-0, visto che Cornwall 
non sa trasformare 

Ripresa di t ut Patirò tono 
L'Aquila abbandona — gioco¬ 
forza — Ut prudenza e la par¬ 
tita diventa, dt colpo, bellis¬ 
sima Gli abruzzesi gettano 
nella lizza Mariani tuli ala/ e 
subito il ('oncurdia prende a 
cigolare e a smagliarsi Men¬ 
tre la giornata di Cor metili si 
fa piu nera mn enti re al -P 
e un altro, c/amoroso, al lo', 
entrambi su calci piazzatij il 
magnifico giovanetto Ma scio 
letti f17 anni) prepara il j/a 
veggio dell'Aquila Con uria 
fantastica galoppata sulla fa¬ 
scia destra del campo nette 
stoppato dopo ai er seminato 
mezza .squadra Zombar da Po¬ 
chi secondi dopo, nella parte 
opposta, Ponzi « addenta » dt 
forza un servizio di Mariani 
ed c d 4-t Pacifici manca la 
trasformazione e tl match si 
fa ardente Volano anche ma¬ 
nate c schiaffi ma l ottimo ar¬ 
bitro Celon r monderà fuori, 
al :tS’ i nsson Faci bei e Vi- 
aasio/ sa tenere la partita net 
limiti giusti 

Al W la difesa aquilana pre 
senta un gran buco sulla sua 
destra l'i si infila la cavalle 
ria bresciana da Ilouiah me 
a Bonetti a Mvdonest a In¬ 
ventici e si in a .1 ! Cinque 
mondi dopo Pacific t azzecca 
un calcio piazzato (he .serve 
solo a s curri e lo score /: 
arde S7. 

Remo Musumeci 


FUORI CAUSA 

LA « LANCIA STRATOS » 

La Porsche di 
Fitzpatrick 
prima a Imola 

IMOLA, 13 aprile 
rg s / Fermatasi ai box del- 
l’autodroino « Dino Ferrari » 
eli Imola fin dal primo giro, 
In Lancia Stratos di Carlo 
Facci li, che tante attese ave¬ 
va suscitato puma del Tro¬ 
feo Armando Bevilacqua, or¬ 
ganizzalo dull’AuUmiubde Club 
di Bologna, prima prova del 
campionato europeo Gran 
Turismo, la guru e siala la¬ 
i-ile appanuggio delle « Por¬ 
sche Carréra 3(KK) » che han 
no conquistato la vittoria con 
John 1 it/paii li k. set ondo e 
giunto Cleniens Scluckentanz 
e ter/o Claude Haldi. Iden¬ 
tico l’ordine d’arrivo nella se¬ 
conda divisione, oltre 1 Hi ili li- 
no u Ruoti, mentre nella pri¬ 
ma divisione, fino a 16W). si 
o imposti) « Carter » su <t Al¬ 
pine Renault IHOO », Ja terza 
divisione, oltre 3000. e stata 
vinta da Ruggero Parpinelli, 
ron la « Pantera De Tomaso 
3700 » 

Il vincitore ha impiegalo 
sui 40 gin del percorso, per 
; un totale di km. 201.MH). il 
I tempo di 1 18‘14”3, alla me 
i dia di km orari 154 597: il 
! giro piu veloce e stato il se- 
‘ dtcesimo di Fitzpatrick m 
1 l’.i.V'H. alla media di kmh 
1 150.1 >83. 

» Altre fine gare si erano svol 
. te durante la manilesta/ione 
1 imolese la seconda prova del 
' campionato italiano di fornai- 
! la Italia unita da Claudio 
Pizzi, dell» scuderia Nettuno) 
e la seconda prova della Cop¬ 
po Renault 3 Elf. fatta sua 
da Balenio, che ha iegolato 
in volata il leader della clas¬ 
sifica, Gianftnnco Ricci, ter¬ 
zo o giunto « Camalco ». 


I varesini, non certo al 
meglio, « puniti » anche 
dall'arbitraggio ■ I mila¬ 
nesi di Guerrieri ne ap¬ 
profittano: 92-85 


MOBII.qt ATTKO. I*. V <rt-r K nll 
<IK), l'Hpi-UI (2). (tiroidi (21). 
(•iililall (2), .Tura (20). < rippu, 
C.isti-llnnl, (arguti (111). Vero¬ 
nesi (4). 

R-MS; Rn s«-tini (I). ltl/rl (9). 
SulMmi-St-hl (I). /.HMUltH (13). 
Menu* (25). OsmiIh (1), Currnrlu, 
Bissili* (21»), lu-|>nrl. 

ARBITRI: ( unip.icnuiir tll Nupoll 
«' Biirrmioh di \<mh*/Ih. 

NOTI*:: 1.(881 H|)i-ttutori. 1 ullo tri¬ 
nici* per proteste nll'HlIrnutnn- San¬ 
dro (.HintM rieirijcnlH. All'Inizio 
drlln partiti» r stillo iioumiitn mi 
minuto di stli*n/io |>rr Ih morti- 
drllu mocltr d| Ri-nulo Malfrrdl, 
cuiiHictli-n- della Moliiliiunltro. («lo- 
«ut ori lisciti |M-i* falli: Rusco ni. 
Osso Ih r MWson drll’l^nls, Ncrotirnl 
drllu MohlIqiiHltro. Tiri liberi Mo- 
bili|uattro 18 su 28; Iqnls li hu 18. 

MILANO, 13 aprile 
La Mi >bi Iquattro non st 
smentisce approfitta d: una 
Igms ferma in attacco, utiliz¬ 
za fino in fondo un arbitrag¬ 
gio irrazionale e casalingo, e 
un paio di infortuni, esalta 
la famiglia Gorgati al tiro e 
vince con i Lampioni d’Euro¬ 
pa per 92 a 85 E' un ritor¬ 
nello setinto piu volte e che 
dà fastidio alla società mila¬ 
nese, Ma e la pura verità. E 
in fondo perche scandalizzar 
si se si ha a disposizione una 
squadra con queste caratteri¬ 
stiche Che gioca in velocita, 
predilige la bagarre e non ri¬ 
fiuta mai la lotta La Mobil- 
quattro e questa squadra non 
un’altra Non possiede ele¬ 
menti di classe, salvo Junt. 
gioca alla giornata, in pan¬ 
china siedono due sph pro¬ 
fessionisti. Guerrieri e Ciccio 
Vitti, che hanno creato il eh- 
j ìa p*teologico giusto 

Soffrendo di uno spiccato 
complesso di inferiorità nei 
confronti delle squadre piu 
lorti. la Mobilquattro atten¬ 
de sempre lo scontro diretto 
per di mas* rare qualcosa a 
qualcuno Virtù e difetti *-« 
fondono m maniera perfetta 
e la Mobilquattro riesce a 
vmceie con Innocenti, Ignis e 
aspetta la Forst per il terzo 
sgambetto. Se poi gli arbi¬ 
traggi sono sempre benevoli, 
che colpa ne bario i mila¬ 
nesi*» 

Cosi Sandro Gamba si al¬ 
za a protestare contro Com¬ 
pagnone o Burcovlch e si 
I prende un fallo tecnico per 
proteste, che mollo probabil¬ 
mente sarà seguito da una 
lunga squalifica Ma anche 
lui che colpa ne ha se im¬ 
posta la sua squadra in un 
certo modo per un anno, se 
con un certo tipo di difesa 
vince la Coppa dei campioni 
e poi a Milano. Compagnone 
i r Burcovich gli impediscono 
J di attuarla 0 Nessuna, come 
Veronesi, che messo a mar¬ 
care il miglior tiratore del 
campionato, Bob Morse, pub 
fermarlo in tutte le maniere, 
senza che gli arbitri inter¬ 
vengano. Se a questo aggiun¬ 
giamo la stupenda partita di 
Pier Angelo Gorgati, del fra¬ 
tello Giuseppe e la libertà 
concessa a Giroldl. si com¬ 
prende benissimo perchè la 
Mobilquattro abbia giusta- 
mente vinto. In pivi va ri¬ 
cordato che OsMola si e visto 
Inventare 4 falli su 5, ha gio¬ 
cato solo 24 minuti e si è 
lussato un mignolo. 

Ma la partita come si è 
svolta 0 E' iniziata come al 
solito con la palla a due in 
mezzo ni campo, il primo a 
segnare e stato Bisson, due 
volle di seguito, ma Jura, 
Coroidi e P.A. Gorgati portan¬ 
do in testa I milanesi, Morse 
tenta disperatamente di libe¬ 
rarsi da Veronesi, protesta, 
ma nessuno lo ascolta. L’T- 
gnis e anche un po’ ferma in 
attacco, i giocatori non si 
muovono senza palla e Ru¬ 
sconi non riesce a controllare 
il Pier Angelo Gorgati. Le due 
squadre si fronteggiano, a 
Veronesi viene fischiato un 
fallo ogni 3 commessi al 9 
comunque è già arrivato al 
4, ci vorranno altri dieci mi¬ 
nuti perchè Compagnone sco¬ 
pra e punisca il 3.u, Ma lo 
stacco della Mobllquattro av¬ 
viene al 13’: Ossola st fa male 
al mignolo e ha quattro falli 
sulle spalle (3 sono letteral¬ 
mente inventati». Zanatta, 
che alla fine dirà di aver sof¬ 
ferto per uno strappo all’in¬ 
guine e fuori ritmo, Morse 
ne ha prese talmente tante 
che ne sbaglia tre di fila. La 
Mobllquattro prosegue imper¬ 
territa e giunge al riposo con 
5 punti di vantaggio i38 a 43». 

Ripresa: la musica non cam¬ 
bia I varesini sono sempre 
contratti e metlonu m campo 
Rizzi. Morse, su cui c andato 
Papetti, viene stretto in un 
terribile cerchio, i suoi com¬ 
pagni non si muovono e per 
la Mobilili!»!tro e facile con¬ 
tenerlo. AH’Igms *n dilesu non 
Mene concesso di difendere 1 

3 falli a Morse, 3 a Bisson e 

4 a Rusconi. Gamba comanda 
1» difesa h zona e urla di 
giocale m modo piu verticale 

Ma ormai la partita e an¬ 
data la Mobllquattro riesce 
a costruirsi due o tre contro- 
piedi o si avvantaggia di 13 
punti. L’Ignis accusa la botta. 
La temperatura si alzu. i va¬ 
resini passano a pressing. Os¬ 
sola esce per 3 falli al 12*. 
Gii arbitri non capiscono piu 
niente e si notano accenni di 
rissa. Gli errori a questo pun¬ 
to puniscono entrambe le 
I squadre, ma mentre ì mila- 
i nevi sono ormai lanciati FI- 
’ gnis. pur impegnata in mi- 
j schiu, sbaglia troppo, Zanaita 
' sembra cotto, Rusconi perde 
; palle Poi c» sono le proteste 
di Gamba, ancora errori ar- 
1 hit riti' ottimi canestri della 
Mobllquattro c* il fischio fina¬ 
le che sancisce la vittoria del¬ 
la Mobllquattro por 92 n 85. 
L’Ignis era entrata m cam¬ 
po at l'olia da un lunghissimo 
j applauso, esce Ira i fischi 

Silvio Trevisani 
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^ J» Uno spaccato della Mini • due viste «starna della vettura la cui carrozzeria è stata ridisegnata d<* Barione. 

; :• 

■: Provaia su ogni tipo di strada la nuova versione della vetturetta 

i \ Piacevoli, facili ed economici 
^ | mille chilometri con la «Mini» 

| "■ I consumi indicati dalla Leyland Innocenti e quelli realizzati durante la prova • Con la a più grande 
•« tre metri del mondo » non si rinuncia al confort - Una minivettura che può diventare un furgoncino 


•. Dicono alla leyland Inno- 
"a conti « Siamo st«»i ubbn- 
.■ stanza fortunati. Mentre al- 
•" ire Case hanno dovuto urial- 
% toro ì loro modelli alle osi- 
\ gonze del momento, noi ave- 
vamu m cantiere le nuove 
■* Mini che, soprattutto per i 
costi di esercizio, vanno in- 
Ja contro alle attuali richiesta 
,■ del mercato ». 
a* Il « cavallo di buttagli» » 
■* dell’az.ienda anglo-italiana e 
*a in particolare la Mini 91). 
*■ che ha una cilindrata di 
•" 998 ec e costa — IVA esclu 

sa - 11*49 300 lire (l’altra, 
"a la «120», ha una cilindrata 
«■ di 1275 co e costa — IVA 
■" esclusa 1 .847.449 li re* ». Con 
% FI VA le due vetture costa¬ 
la no rispettivamente 1 875.099 
■■ lire e 2 190 000 lire. 

■" Abbiamo provato 1» « 90 » 

% compiendo un migliaio di 
"• chilometri su percorsi vari 
dalla citta alle strade di 
•• montagna, dalle provinciali 
di pianura all’autostrada e 
"a dobbiamo dire che la voi 
a“ tura si e dimostrata valida 
». m ogni circostanza e sotto 
% rutti ì profili c che la sua 
,» guida ci e parsa partirolar- 
mente piacevole e facile. 

•" I consumi 

JJa Cominciamo dai consumi. 

.» La fabbrica da le seguenti 
indicazioni a Ro l’ora 3,3 li 
■. tri ogni 309 km i IH km con 
■a un litro ». a 199 kmh fi.fl li- 
,» tri <15 km-litro», a 120 kmh 
8.5 litri H2 km-litro) Ovvia- 
». mente si tratta di velocità 
Ja costanti, difficili da munte- 
,» nere anche sulle stesse nw- 
•J tosi rade Quindi, in pratica, 
J« si pub dire che i consumi 
,» risultano un poco piu alti, 
a* specialmente se st «spinge» 
», un po’. Tuttavia, usando la 
J# macchina brillantemente sia 
,» nel traffico sin in montagna 
aj e facendo i 120 consentiti 
». in autostrada, abbiamo fot- 
J* to una media di 100 km 
.■ con 7,5 litri di benzina. 

■J In citta, evitando le forti 
Ja accelerate e sfruttando be- 
.■ ne l'elasticità del motore, 
*J che consente di viaggiare so 
aj vente anche in quarta mar- 
Ja chi. si possono avere con- 
.» sunti notevolmente contenti- 
#J t: E lo stesso dicasi rigunr- 
•. do le strade di montagna, 
Ja dove, grazie alla già rileva- 
,• ta elusi iuta del motore «• 
a* alle marce relativamente 
». «corte», sì possono afTron- 
Ja tare percorsi abbastanza ri- 
.» pidi e tortuosi in terza ve- 
■J locita. 

•I I.** prestazioni In auto- 
Ja strada, alla velocita consen- 
.» tifa di 129 l’ora ie anche :t 
aj quella «promessa» di 130< 
». si guida in piena sicurezza 
Ja e senza a fiat) care il moto- 
.» re. La macchina fila via li- 
aj scia senza vibrazioni e se 
■. necessitano frenate sostenti’ 
Ja te non si avverte nessuna 
.■ tendenza a sbandamenti, 
aj In città, specialmente per 
». chi ha fretta, ì movimenti 
Ja sono facilitati dalla grimo- 
.« sita e dalla maneggevolez- 
aj z.a di questa piccola e pur 
V spaziosissima vettura, che, 
Ja fra gli altri pregi, ha quel* 
.■ lo di offrire unu eccezio¬ 
nale visibilità, apprezzabile 
in ogni circostanza, ma par¬ 
ticolarmente nel traffico cit¬ 
tadino. Circa la vivacità del 
motore, a quanto gm si o 
dello, va aggiunto che an¬ 
che con un buon carico non 
si avvertono sostanziali di¬ 


minuzioni di rendimento ne 
m pianura ne m salita 

11 comfort. Munita di se¬ 
dili ben disegnati e regola¬ 
bili, la nuova Mini la si può 
guidare per lunghi percorsi 
senza avvertire stanchezza, 
Ciò e dovuto anche alla 
« leggerezza » del volante e 
alla sua forma. Assai ap¬ 
prezzabili in proposito il ri¬ 
vestimento in materiale sin¬ 
tetico ruvido e la grossa se¬ 
zione che consentono un’ot¬ 
tima presa. 

Eleganza 

I comandi sono ben distri¬ 
buiti e particolarmente in¬ 
dovinata la posizione della 
leva del cambio che rende 
agevoli le manovre. Rilevan¬ 
te l’illuminazione, sia con le 
mezze luci sia con gli abba¬ 
glianti. Degne di menzione 
pure le luci di retromarcia, 
particolare questo che po¬ 
trebbe essere anche trascu¬ 
rato se non dovessimo spes¬ 
so costatare che nella mag¬ 
gior parte delle macchine 
si ha un’illuminazione in¬ 
sufficiente. 

All interno la vettura si 
presenta ben rifinita ed ele¬ 
gante, In opzione si posso- 
no avere i poggiatesta e la 
aletta parasole con spec¬ 
chietto di cortesia per il 
passeggero In opzione e pu¬ 
re il lunotto termico (que¬ 
sti accessori sono invece in 
dotazione nella «129»), 

La carrozzeria, disegnata 
da Nuccio Bertone, appare 
in primo luogo molto com¬ 
patta e da alla macchina 
un aspetto aggressivo e ro¬ 
busto La nuova linea, che 
si differenzia notevolmente 
da quella tracciata da Alex 
Issigonis nel 1959 e che ha 
avuto un successo strepito¬ 
so. e intonata al gusto at¬ 
tuale e alle esigenze aero¬ 
dinamiche. 

II « muso » e puntato ver¬ 
so il basso, mentre il tetto 
tonnina posteriormente a 
forma di spoilcr. Le fianca¬ 
te sono quasi lisce e la co¬ 
da e tronca. Le superflci ve¬ 
trate hanno una grande e- 
stensione, offrendo, come 
gm sj e detto, una visibi¬ 
lità eccezionale. Limitate al 
mimmo le cromature, il che 
-i nostro avviso e un note¬ 
vole vantaggio perche si o- 
spongono cosi meno parti 
al rischio della ruggine, 

Portellone 

Caratteristica di questa 
macchina, che viene chia¬ 
mata « la piu grande tre 
metri del mondo», e la li¬ 
mitatezza appunto delle di¬ 
mensioni esterne e la gran¬ 
de capacita interna, che ol¬ 
ire nel nuovo modello cin¬ 
que posti abbastanza como¬ 
di e 290 litri di bagagliaio. 
Quest’ultimo può essere por¬ 
tato a 930 litri ribaltando 
il sedile posteriore: m tal 
modo la Mini diventa un 
piccolo « furgoncino », sul 
quale si possono mettere 
voluminosi carichi grazie 
anche al grande portellone. 

Giustamente, ci sembra, si 
può quindi concludere che 
la Mini può cosi mure la 
vettura ideale per molte fa¬ 
miglie che. volendo ridur¬ 
re ì costi di esercizio del¬ 
l’automobile, desiderano tut¬ 
tavia possedere un mezzo 
capace di soddisfare molte¬ 
plici esigenze. G. C. 


I dati tecnici delle 
Mini «90» e «120» 


MOTORE 99: nnsi/mne antenoio trasversale, cilindrata 
1 998, 4 cilindri m linea, alesaggio h 4,.>9, « oi s» 76,29. rap- 
| porto compressione 9 1. potenza r 1 » 1 *. a 5 <*'iii gin 49 ce, 
j coppia max gin al 1’ 7 kgm 2-»K). potenza fiscale J2 CV. 

I MOTORE 129: si diffeicnzia p'*r la « ilindr.da 
| l’alesaggio (70, HI) min», la eoi sa <81,33» j] luppolo di 
compressione (9,75 1». la potenza uri- »tr» CV 5»»W pirt». 
la coppia max <9,8 kgm 2999', la potenza ficcale <15 CV». 
! FRIZIONE (99 c 120): inumidisco ,« s«*« « o 

J CAMBIO (99 e 129): 4 marce smelimi//i'e ini I rap 
porti nelle vane marce sor'» ì seguenti «fra parentesi 
: quelli dcPa 2120» prima 3 525 <3 <2'<< sc< ond-i 2 217 <2 994», 
! ter/a 1 133 » 1 3531 . quarta 1'»()0 Guani, mi 3 544 <3 347). 

TK\SMiasione (90 <• 120): ni» 1 » anteriori motrici; se- 
| mlassi con doppi giunti oniocinetici 

M.lMEST\ZIO\E (90 c 129): n 1 carimiatore SU HS4 
nella 90 e 1 carburatole SU HS<* nella 12i). capacita serbatoi 
38 litri, riserva (* litri, carburatile 98 UN) NORM. 

| M BRIFK XZIONE ('X) e 179): pompa ulto a rotori ec¬ 
centrici La 9(i non ha radinone olio, presente invece nella 
129 NePa 9(i ci vanno 3 litri di olio, mentre nella 129 ce 
1 ne vanno 4,3 

( RAFFREDDAMENTO (99 «• 120): cuculio pressurizzato 
’ circolazione for/a’a. controllato il j lermosiaio. Ventila- 
, loro radiatore elettrico conti oliato da termostato. 

I STERZO (90 v 129): a pignone e cremagliera, diametro 
di volta m 8,(*() 

SOSPENSIONI (99 «. 

le indipendenti: molle 
scopici. 

FRENI (9t) <• HO): antcnoii a rèsi », posteriori a tam¬ 
buro: circuito idraulico sqopoiato m diagonale con segna¬ 
latore guasti, freno di soc< orso Wiaubco realizzato me¬ 
diante lo sdoppiamento del cimino 1 renante di servizio, 
fieno di stazionamento nio< carneo agente sulle ruote po¬ 
steriori. 

RUOTE (99 e FIO): in iiruin «campito «nella 120 il di¬ 
segno e diveiso». cerchi l 1 2” ,J • 12”: pneumatici 90. 
145 70 SR 12. 120. 155 70 SU 12. 

IMPIANTO ELETTRICO (99 e J,»())- bulimia 12 V 43 Ah: 
nella 99 dinamo e regolatore, nella 129 abbinatole, In 120 
ha le trombe, il tergirnsirdlo a 2 veloci'», il motorino del 
ventilatore pure a 2 velocita o la pompa lavarono elettrica 

DIMENSIONI <90 e FIO): lunghezza m 3 129 larghezza 
m 1,300, altezza m 1 389 passo 2 !K0, nl'oz/n minima dal 
suolo <a carico» in 0.125. capacita vano bagagli massima 
939 dm cubi, minima 290 dm cubi 

PESO IN ORDINE DI MARCIA 99: kg 729 complessi- 
vo 1 129 

PENO IN ORDINE DI MARCIA 129: kg 739. complessi- 
vo 3 13<l 

PRESTAZIONI 99: km da fermo m 38 2”, velocità max 
149 kmh me». 


F?0): antri lori e posteriori n 
in gomma e ammortizzatori 


ruo- 

telo- 


i PRESTAZIONI FIO: km da fermo in 35', velocita mas- 
I si ma 1'5 kmh cura 

CARROZZERIA <90 e 129): nionosi ore i 3 peate, 5 pò- 
stt II poi tellone posteriore e meermerato superiormente 
e bilanciato a m n 7o molle .« gas. fi comando d'apertura 
e interno a leva sul longherone sinistro, j paraurti sono 
j di tipo avvolgerne, cronv.n sulla !20 *» vivamz/ati neri sul- 
( la 90; apertura del cofano motore ioni rovento con co- 
i mando interno a leva, tapi*) del serbinolo benzina con 
! serratura a chiave; sedili aivenori regolabili longitudi- 
i nalmente e m altezza (mediante distanziali », ribaltabili 
I per l'accesso ai posti postenou, dispositivo di sicurezza 
! antinbaltamento, schienali reclm ibi1 1 . sedile posteriore 
I unico, ribaltabile per formare fi piano di carico. I sedili 
sono rivesti*i n finta pelle rifila '»> e finta pelle specchia- 
, tura in velluto nella I2(» I tappr-i sono m gomma nella 
99 e m moquette nell,! 129. 

I STRI MEN’TAZIONE (99 e 1!U): lai burnito conta km, 

I indicatore livello carburante, ’e* Tome' rn ai qua, indica- 
j tore luci direzione, spio freni >is««j\,i < ai hur.inte. gene- 
• mi ore, luci abbaglianti, luci posizione. <o'iuindo riscalda 
mento Nella 129 vi sono inoi're fi contagiri, fi volmetro, 
i fi mamunct .-r» piessjone olio, la spn del lunotto termico 
< e il relativo interruttore. 


Le novità della Casa bolognese per il 1975 

Due bicilindriche a 4 tempi 
presentate dalla «Ducati» 

Oltre alle nuove « 350 » e « 500 » l'azienda propone anche una 
monocilindrica per fuoristrada 


Lieve aumento 
delle 

immatricolazioni 
di autoveicoli 
« nuovi 
di fabbrica » 


Due bicilindriche a quat¬ 
tro tempi i « 359 » e « 500 » i 
e una fuoristrada monocilm 
drica a due tempi <«125»i, 
dotate tutte e tre di propul¬ 
sori totalmente nuovi, sono 
gli ultimi modelli messi a 
punto dalla « Ducati ». 

Le principali innovazioni 
costruttive — illustrate alla 
stampa specializ.zata dal di 
rigonfi dell'azipnda bologne 
se — sono rappresentate 
dall’impiego della catena al 
posto dell'alberello n coppa* 
coniche per azionare Falbe 
ru a camme e dall’adozione 
di un albero a gomito iute 
graie ruotante su bronzine 
per offrire una estrema rigi 
dita del complesso e un'nf 


(Riabilita totale del propul¬ 
sore. 

Per quanto riguarda il con¬ 
sumo delle nuove moloci- 
detV, esso e stato indica¬ 
ti» in un litro per 29 chilo¬ 
metri per la «359 » e m un 
litro per 28 chilometri per 
la « 599 » 

Il piezzo della « 359 » < que¬ 
sta moto raggiunge la velo¬ 
cita massima di 159 chilo 
metri orari » e stato fissato 
in un milione e 95 mila lire 
«piti IVA», mentre il prezzo 
della Ducati « r *0u» <la sua 
velocita massima e indica 
tu in 179 chilometri orari» 
e di un milione )7t) mila li 
re ipiu IVA». 

Per quan'o riguarda la 
« 125 » — ideata dai tecnici 


della Ducali per fi pubblico 
dei pm giovani — le sue ca- 
r«t*eristu he principali sono: 
potenza di 2u cavali:, «•am¬ 
bio a sci marce, velocita 
massima 120 ihilometn ora 
il 11 prezzo al pubblico e 
slato fissato in 759 nula lire 
ipiu IVA» 


C Gl 
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s- 

Tti'u * sfondo 

;ri!in 

* stai js* ìehe del FACI — 

di UH 494 aulovoKob, suddi- 

V.sj 

:n )>1 331 autovetture, 

212 ai 

it(finis. 3 99*i autovc’cn- 


industriali e 2 955 moto* 


Secondo quan 
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ve ire 
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nuncuito ì dir 

genti dell ’h- 

Ne 

con!ron*i del perro- 

■: 

zienda mii'ucu 

listini bolo- 
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5 marzo dell'unno scor- 
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gnese, nel 197» 

saranno pro¬ 

so. : 

: sui la un aumeii’o d: 


dotte duemila 

re 350 ». 1 51 Hi 

3 159 

unii a pari al 5.98 . 


« 5(H) » e tienili 

! « 125 » 

per 

e autovettuie. una di¬ 


Per quanto : 

guarda, mfi 

numi 

zione di fi unita par. 

• 


’ie, latinità sportiva, e sta¬ 
to precisai!» che la « Duce 
li » non intende dedicar*! 
alle corse e i he intende ’i- 
trinarsi alle gare di regola¬ 
rità. 


al 3 M • per gl. autobus, 
una riim.nu/ione di 119 un: 
la pa:, al 2 3’» j per i vei¬ 
coli industriali, una dimi¬ 
nuzione di I 2J9 unita pari 
a! 29.20 "r, per i motoveicoli. 


, ww. , .VAV.V.%V/. , AV.W. , .%v.v.%%v.v.v < V. , . , .Rubrica a cura di Fernando Strambaci v.v.VAVW.1* 
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PAG. 12 / g fatti del mondo 

Ucciso il dittatore della ex colonia francese in Africa 


lunedi 14 aprile 1975 / l'Unità 


Quattro infense giornate in Italia 


COLPO DI STATO NEL CIAD 
IL POTERE ALL'ESERCITO 

I! carpo tli spedizione incinto anni fa <I(t l’uri pi per sostenere il Presidente Tombalbaye 
non è intervenuto - Brevi ma violenti combattimenti tra guardia presidenziale e 
forze armate ■ l na puerriplia in corso da dieci anni contro Voppressione neocolonialista 


Conclusa la visita 
di Phan Thi Minh 
rappresentante del GRP 

Gli incontri coi partiti politici - Calorosa ac- ; 
coglienza al congresso delle ACLI - Un col¬ 
loquio col sottosegretario agli Esteri Cattanei 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13 aprile 

Il preside!tutelittutore del 
Ciad, Francois Tom bai bit* 

, ye che dal 11)73 m taceva 
chiamare N'Carta ul vero 
' capo » dopo avere « ciadt/./u- 
to » rutti i nomi trance»! del 
4 Paest\ e rimasto vittima que- 

► sta mattina di un colpo di 

* Stato militare che ha posto 
1 fine al suo lungo e sanguino- 
j* so regime neocoloniule soste¬ 
nuto dalla Francia e dalle sue 

« forze armate Le notizie che 
? arrivano stasera a Parigi dal- 
J la capitale del Ciad non so- 
l- no ancora del tutto chiare, 
l sia sulla natura politica del 
j gruppo che ha preso il potè- 

► re al comando del generale 
1 Odmgar, sia sulle condizioni 

del colpo di Stato, sia sul 
ruolo avuto in esso dalla 
Francia o da un'altra poten- 
/«i occidentale 

L’impressione e che « la 
•' guerra ignorata del Ciad » -• 
noe quella lunga guerriglia 
. m atto da dieci anni tra le 
' forze di liberazione del FRO- 
i LI NAT i Fronte di Liberazione 
i Nazionale) e le truppe del de- 
! • fumo presidente appoggiate 
dal corpo di spedizione fran¬ 
cese — abbia poco a poco 
K corroso in seno allo stesso 
esercito ciadiano l’autorità di 
questo dittatore e che la Fran- 
< sa, alla fine del conti, abbia 
deciso di abbandonare all’ul¬ 
timo momento il suo turbo¬ 
lento e iracondo alleato. Un 
po’ come hanno fatto ieri gli 
americani — naturalmente ri¬ 
spettando le proporzioni — m 
Cambogia. 

L'insurrezione militare si e 
manifestata alle cinque del 
mattino. Sul palazzo preside:*- 
v /mie, che si trova alla peri¬ 
feria di N'Djamenu, la capita- 
. le (ex Fort Lamy). le truppe 
insorte hanno cominciato a 
far piovere colpi di cannone 
, e scariche di armi automa- 

• fiche per neutralizzare la 
' guardia presidenziale. A par¬ 
tire dalle 7 del mattino la 
radio ha cessato le trasmis¬ 
sioni mentre autocarri del¬ 
l’esercito attraversavano le 
vie del centro annunciando 
che Tombalbaye era caduto, 
che la popolazione doveva re¬ 
stare calma e che l’esercito 
aveva preso il potere. 

Alle H) la radio hu ripreso 
le trasmissioni per diffonde- 
t re un messaggio del generale 
|t Odingar. a quanto pare il ca- 

* po degli insorti, egli invitava 
, le truppe trancesi «a non in- 
ì gerirsi negli affari interni del 
, Ciad » e sollecitava tutte le 
i , forze armate del Paese, gen¬ 
darmeria, polizia, truppe no¬ 
madi, a rientrare nelle rispet- 

» ’ tivo caserme per permettere 
} ' all’esercito regolare di risol- 
? vere la situazione col minore 
) spargimento di sangue. Si sa 

* r tuttavia che vi sono stati bre- 
i vt e aspri combattimenti at- 

torno al palazzo presidenziale 
? e che numerose sarebbero le 
ì vittime di questi scontri. Nel 
» pomeriggio veniva conferma- 
1 { to ufticialmente che il presi¬ 
li v, dente Tombalbaye era morto 
f, m seguito alle ferite riporta- 
i ’ tp in imo degli assalti sfer- 
i' rati dagli insorti contro la re- 

♦ sidcnza presidenziale. 

t ' I cittadini francesi hanno 
I ricevano dal loro ambasciato¬ 
li • re l’ordine dt restare chiusi 
nelle case. Anche le truppe 
i ' francesi non m sono mosse 
j per proteggere quello eh* era 
j stato fin qui uno del piu fe¬ 
deli alleati della Francia: ab¬ 
bandono pieno dt significato 
>• poiché se e vero che Topi- 

* mone progressista francese 
! chiedeva da anni il ritiro dei 

* corpo di spedizione, ò anche 
vero che esso si era essen- 

’ /talmente distinto nella « cae- 
1 da ai ribelli » del FROLI- 
NAT, cioè nella protezione e 

- nella tutela della dittatura di 
Tombalbaye. Almeno fino al 

r 1972. poiché da allora — si 
) afferma a Parigi —- erano sta- 

* tt impartiti ordini severi per 

- evitare ogni scontro a fuoco. 

Comunque sia. Parigi aveva 
k > non pochi interessi a control- 
i lare questa immensa regione- 
\ interessi strategici e interessi 

- economici I duemila uomini 
componenti delle forze frati- 

v cesi dovevano la loro effica- 
) eia soprattutto alle squadri¬ 
glie di elicotteri incaricate di 
controllare dal cielo ogni tuo- 
7 vlmento di popolazioni e grup- 
: pi nomadi, appoggiati da due 
! compagnie dì combattimento, 
una di paracadutisti e una 
motorizzata. 

L’abilita di Tombalbave. che 
aveva ."7 anni, e dei suoi «coti- 
ì sigliern» francesi consisteva 
nel giocare sulle divisioni et- 
, niche, tribali e religiose. Pae¬ 
se vastissimo, grande due 
volte o mezzo la Francia, pro¬ 
duttore di cotone, oggi per¬ 
corso dalle compagnie amen- 

* enne in cerca di petrolio, po- 
! polato da appena tre milioni 

p mezzo di abitanti «una ri- 
, stretta minoranza cattolica, 

- poi gruppi d; influenza mu¬ 
sulmana -il nord e aU'est e 

i infine popolazioni a trienne au- 
: toetorvu, il Ciad era scosso 
! perennemente da insurrezio¬ 
ni popolari contro la tirannia 
del potere centrale al servi¬ 
zio delie compagnie francesi, 
tedesche e americane 

Nel 19ti3. dopo la fondazio- 

* ne del FROUNAT «nato dal- 
1 la fusione dt un movlmervo 

islamico con centro nel Su* 
' dan e dt un movimento prò- 
k gressista con centro m Li* 

- bau Tombalbaye aveva chic- 
’ s»o la protezione della Fran¬ 
cia e ne erano derivati que¬ 
gli accordi che avevano mi- 

* pegnato il governo gollista a 
piirtecmare con un corpo di 
sopdi7>one alla repressione 
della lotta armata di Ubera- 

' zinne 

Rimane da sapore, stasera, 
1 il «colore» del potere che ha 
. rovesciato il dittatore Tom- 
1 balbaye 

1 La prima ipotesi c che .. 


generale Noci Odingar abbia 
approtit’ato del decimo di 
Tombalbaye e della manife¬ 
sta volontà francese di ab¬ 
bandonarlo per liquidare il 
dittatore ed evitare che li po- 
tere cadesse nelle mani di 
forze poli tu* he progressiste. 
In questo caso non e escluso 
(-he dietro al generale vi snino 
forze straniere, non soltanto 
la Francia, ma anche le com¬ 
pagnie americane che spera¬ 
no di trovare nel Ciad la con¬ 
tinuazione delle vene petroli¬ 
fere sahariane ohe sgorgano m 
Algeria e m Libia. Meno pro¬ 
babile, anche se non da esciti 
de re, una r* volt a militare di 
carattere progressista. 

Augusto Pancaldi 


Portogallo: pesante 
intervento episcopale 
nelle elezioni 



NgartN Tomb*lb«y«, 
dal Ciad ucciso. 


LISBONA, Li aprile 
Con un pesante attacco alla 
liberta di voto dei cittadini, la 
Conterenzai episcopale porto¬ 
ghese ha dichiarato che ai cat¬ 
tolici « e vietato votare per 
partiti che, per i loro principi 
ideologici, i loro obiettivi e le 
strategie che essi auspicano, 
sembrino loro incompatibili 
con la concezione cristiana 
dell’uomo e della vita dell’uo¬ 
mo nella società ». La Confe¬ 
renza dei vescovi portoghesi 
ha inoltre voluto indicare agli 
elettori i criteri di formazio¬ 
ne dell’opinione politica « giu¬ 
sta ». I « valori » di cui i fe¬ 
deli dovranno preoccuparsi 
nelle elezioni del prossimo 25 
I aprile sono quelli il cui uso e 
consueto nella propaganda del 
conservatorismo e del tradi¬ 
zionalismo: la religione, la fa¬ 
miglia, l’educazione, si aggiun¬ 
gono la « dignità del lavoro » 
e la « giusta utilizzazione dei 
beni materiali e spirituali al 
servizio della liberta e della 
persona umana contro ogni 
lipo di oppressione, economi¬ 
ca, ideologica o politica»: si 
scende in questo modo fino a 
compartire gli slogan* eletto¬ 
rali di una pnrte ben determi¬ 


nata dello schieramento poli¬ 
tico. L’interferenza nella vita 
pubblica del Paese si rende 
evidente anche nell’indiretto, 
ma non per questo meno 
grave, apprezzamento sul pat¬ 
io costituzionale firmalo dal 
movimento delle Forze arma¬ 
te e dai partiti risorti dopo 
cinquantanni di fascismo e 
che prevede le forme istitu¬ 
zionali della presenza di tale 
Movimento nella vita del nuo¬ 
vo Stalo. In conseguenza di 
tale patto preventivo al voto, 
secondo i vescovi, le « elezio¬ 
ni hanno perduto una parte 
della portata che veniva loro 
attribuita in precedenza ». Co¬ 
munque «esse restano estre¬ 
mamente importanti in quan¬ 
to possibilità per il popolo dt 
manifestare ciò che egli pen¬ 
sa realmente in merito al ti¬ 
po di società che deve essere 
costruita in Portogallo ». 

Il comunicato attacca quin¬ 
di, affermando «non aver fon¬ 
damento legale ». la soluzione 
dota dal governo all’occupa¬ 
zione di una radio cattolica 
da parte del suo personale, 
che si prolunga da tempo, e 
la giudica « un attentato alle 
liberta essenziali ». 


ROMA, 13 aprile 
Si e concluso, dopo quat¬ 
tro intense giornate, il sog¬ 
giorno in Italia d» Phan Thi 
Minh. la rappresentante del 
Governo rivoluzionano prov¬ 
visorio sud-vietnamita a Pa¬ 
rigi. che hu trovato, nelle 
manifestazioni popolari cui ha 
partecipato e negli incontri 
con partiti e organizzazioni 
democratiche, la conferma di 
quell’impegno di solidarietà 
che ha sempre sostenuto dal- 
l'Italia la battaglia di liberta 
e d'indipendenza che si com¬ 
batte m Vietnam Ha trova¬ 
to questo rinnovato impegno, 
venendo a portare la voce 
del suo governo e chiaren¬ 
do gli obiettivi che questo 
si propone: in primo luogo la 
applicazione degli accordi pa¬ 
rigini di due anni fa, alla cui 
sistematica violazione da par¬ 
te americana e suigonese a- 


Si è dimesso 
il governo 
egiziano 

IL CAIRO, 13 aprile 
II primo ministro Abdel 
Azi/ Hegazl ha presentato al 
presidente egiziano Sadat le 
dimissioni del suo gabinetto. 

Domani Sadat si rivolgerà 
al Paese per delineare il suo 
programma di politica inter¬ 
na. 


Dopo gli incontri fra Giscard d’Estaing e Bumedien 

Proposte francesi di compromesso 
alla Conferenza per l'energia 

Il documento sttftgerisce di discutere non solo sul itetrolio (come vorrebbero pii Stati 
l aiti) ma anche sulle altre materie />rìme (come desiderano i Paesi del 7 erzo Mondo) 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI. 13 «pnle 
Agonizzante ieri sera e or¬ 
mai considerata « aggiornata » 
per non dire « tallita », la riu¬ 
nione preparatoria alla con- 
lcrcn/.H internazionale propo¬ 
sta dalla Francia, ha avuto 
questa mattina un nuovo guiz¬ 
zo vitale: le dicci delegazio¬ 
ni che vi partecipano «tre 
per i Paesi industrializzati e 
sette per i Paesi del Terzo 
mondo», si sono trovate da¬ 


vanti in effetti un progetto 
di compromesso suggerito 
dalla « presidenza tecnica » 
francese. Non c'e voluto mol¬ 
to per capire che questo pro¬ 
getto di compromesso era ar¬ 
rivato dall’Eliseo. dove Gi¬ 
scard d’Estalng aveva fatto 
ritorno in serata dopo la vi¬ 
sita di tre giorni in Algeria, 
ed era il frutto del colloqui 
che avevano avuto luogo tra 
il Presidente francese e quel¬ 
lo algerino. 


La «riconciliazione storica » 


Larga intesa fra 
Parigi e Algeri 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, 13 aprile 

La riconciliazione storica 
tra 1 popoli algerino e fran¬ 
cese e ormai suggellata* que¬ 
sta la conclusione che si può 
trarre dalla prima visita di 
un presidente francese nella 
Algeria indipendente che si c 
conclusa sabato con una con- 
terenza stampa eli Giscard 
D’Estaing, con la firma di un 
impegnativo comunicato co¬ 
mune e la conclusione di im¬ 
portanti accordi economici, 
tra cui la costruzione di un 
gasdotto franco-algerino «at¬ 
traverso Marocco e Spagnai 
per una cifra di duemila mi¬ 
lioni di dollari 

E’ la prima volta, si sotto¬ 
linea. che una « cordiale inte¬ 
sa politica ». se non una al¬ 
leanza, viene conclusa, nel ri¬ 
spetto della reciproca indi- 
pendenza e sovranità o delle 
diverse opzioni politiche, tra 
un Paese europeo inclusi iiu- 
lizzato e un Paesi» del Tei/u 
Mondo m \ta di sviluppo I)’ 
questo, se vogliamo, un se¬ 
gno dei grandi mutamenti die 
sono m corso nella scena po¬ 
litica mondiale e che tendo¬ 
no a sviluppare la « coesisten¬ 
za patii ira » non solo in di 
lezione Est-Ovest, ma uni he 
Noicl Siiti 

I punti di questa intesa po¬ 
litica riguardano stipi attinto 
li problema medio orientale, 
lo sviluppo del dialogo curo 
arabo e la sua estensione ai 
Paesi africani indipendenti, la 
situazione del Mediterraneo, 
la Conferenza internazionale 
sull’Energia e le materie pri¬ 
me. e mime la < reazione eli 
un nuovo ordine economico 
internazionale 

Per quanto riguarda la con¬ 
vocazione delUi Conferenza eli 
Ginevra per la pace in Medio 
Oriente. Giscard ha annuncia- 
1 to che il suo Paese e pronto 
a parteciparvi e elle se ver¬ 
ni accettata l iniziativa del 
presidente Sadat per il suo al- 
largamenio. la Francia rispon¬ 
derà m modo favorevole al¬ 
l’invito. 

sui dialogo ernia cibo t* 
stata espi essa la volontà dei 
ì due Paesi d: « ammaino con¬ 


giuntamente lo sviluppo » sot¬ 
tolineando l’importanza di 
suoi rapidi progressi e delta 
sua estensione al continente a- 
frteano. 

Particolare importanza han¬ 
no le affermazioni fatte da 
Giscard sulla situazione medi¬ 
terranea. Egli ha qui annun¬ 
ciato per la prima volta che 
la Francia intende « rafforza¬ 
re la presenza delle sue lor/e 
militari nel mare Mediterra¬ 
neo» e che l’Algeria approva 
questa sua decisione. 

Dt particolare importanza, 
infine, e raccordo che 1 due 
Paesi hanno raggiunto sulla 
complessa questione della 
conferenza internazionale sui 
problemi dell’energia e delle 
materie prime Ciò e tanto 
piu importante in quanto que¬ 
sto accordo può permei tere 
probabilmente di superare la 
impasse in cui si sono finora 
trovati t lavori preparatori eli 
Parigi, soprattutto in seguito 
alle pressioni americane. Gl- 
Marci ha delto che con il 
presidente Bumedien ha tro¬ 
vato «un accordo sul l'essen¬ 
ziale dare la priorità, alla con¬ 
certazione e non al confronto, 
e sul fatto che l’insieme dei 
pioblemi debba esse!e oggetto 
della discussione e sopr.it tut¬ 
to i problemi delle materie 
prime» I/aceoido con Buine- 
dien. egli ha precisato, ri¬ 
guarda sm la partecipazione 
alla conferenza sia il suo or¬ 
dine del giorno, la conferen¬ 
za si terra a Parigi, su ini¬ 
ziativa francese, alla fine di 
luglio Nel comunicato comu¬ 
ne. che consta dt dodici pa¬ 
gine, largo spazio viene de¬ 
dicato ai problemi della ri¬ 
forma del sistema economi¬ 
co internazionale e alia ne¬ 
cessita dt permettere ai Pae¬ 
si del Terzo Mondo In piena 
utilizzazione delle loro ric¬ 
chezze naturali « al riparo 
dalle fluttuazioni dell'attua le 
sistema monetario internazio¬ 
nale » 

Giscard ha ini ine invitato :! 
Presidente algerino Bumedien 
a compiere una visita ufficia¬ 
le m Francia L’invito e stato 
accettato «con piacete > 


Del resto, era stato pro¬ 
prio Giscard d’Estaing a di¬ 
chiarare alla stampa, prima 
di lasciare Algeri, che tra lui 
e il suo ospite era stato con¬ 
cordato un atteggiamento co¬ 
mune su un progetto di or¬ 
dine del giorno suscettibile 
dt sbloccare la riunione pre¬ 
para torta di Parigi 11 nego¬ 
ziato. aveva detto Giscard. si 
J e arenato davanti alla que- 
I shunt* di fondo riguardante 
. il contennio della futura con- 
; terenza internazionale: i Pae¬ 
si industrializzati esigono che 
questa conferenza discuta con 
precedenza assoluta dei pro¬ 
blemi petroliferi, mentre 1 
Paesi emergenti domandano 
che il petrolio e le altre ma¬ 
terie prime siano posti sullo 
stesso piano, Ora, se questo 
conflitto riguarda « l’insieme 
dei partecipanti », aveva pre¬ 
cisato il Presidente france¬ 
se, «debbo dire che non esi¬ 
stono divergenze tra il pun¬ 
to di vista francese e quello 
algerino ». 

Ne é uscito il progetto di 
compromesso di cui parlava¬ 
mo all’inizio. Si trutta di un 
testo che. eliminati i pream¬ 
boli e le complesse evoluzio¬ 
ni formali dei progetti prece¬ 
denti, si limita ad enumera¬ 
re i tre punti essenziali sul 
quali dovrebbe articolarsi la 
conferenza internazionale, pri¬ 
mo, analisi della situazione. 
Secondo, energia e materie 
prime e precisamente, a» e- 
nergia, b» materie prime. Ter¬ 
zo, coopcrazione internazio¬ 
nale. 

Secondo questa formulazio¬ 
ne. se il « titolo due » pone 
sullo stesso piano il petrolio 
e le altre materie prime co¬ 
me chiedono l Paesi emergen¬ 
ti. nel dettaglio e data la pre¬ 
cedenza all’energia., come chie¬ 
dono ì Paesi industrializzati, 
sicché non dovrebbero piu es¬ 
servi ostacoli ad un accordo 
di compì omesso die ha l’aval¬ 
lo sia di Bumedien che di 
Giscard d'Eslatng. 

Ma le cose sono assai più 
complicate A questo punto 
gli S*ait Uniti non nascondo¬ 
no la Uno irritazione. Venu¬ 
ti a Parigi, «non per parte¬ 
cipale ad una riunione sulle 
materie prime », ma per or¬ 
ganizzale una conferenza sul 
petrolio, essi incettano di ve¬ 
dere iscritte all'ordine del 
giorno soltanto « le materie 
prime che hanno un rappor¬ 
to diretto con l'energia » e 
chiedono che vengano garan¬ 
titi gli investimenti occiden¬ 
tali a lunga scadenza e in 
pamcoluie quelli destinati a 
sviluppare le fonti energeti¬ 
che sostitutive del petrolio. 

Il blocco del sette Paesi e- 
mergentt, dal canto suo. fa 
sapere che. se si escludono 
le altre materie prime e in 
particolare quelle alimentari, 
che sono l’unica risorsa del¬ 
l’esportazione di molti Paesi 
in via di sviluppo, la confe¬ 
renza internazionale sarebbe 
privata della sua funzione 
principale che e quella di av¬ 
viare un nuovo assetto eco¬ 
nomico mondiale. 

La realta e che gli Stati 
Uniti, fondamentalmente op¬ 
posti al dialogo tra Paesi in¬ 
dustrializzati e Paesi emer- 


porti privilegiati fi a il mon¬ 
di) arabo e la CEE «per que¬ 
sto Kisstnger aveva promosso 
la nascita dell'Agenzia inter¬ 
nazionale dell’energia come 
blocco antagonista ai Paesi 
produttori di petrolio) sono 
ostili ad accettare il compro¬ 
messo proposto da Giscard 
d'Estaing dopo il suo viag¬ 
gio in Algeria, perche propini 
quel viaggio si iscrive — sia 
pure nei limiti di interessi bi¬ 
laterali franco-algerini — nel 
quadro piu vasto del dialogo 
uà arabi ed europei. Ed è 
questo dialogo che gli ame¬ 
ricani vogliono troncare 
In fondo, questa riunione 
pi epuratori», che sembrava 
una faccenda di pura fonila, 
liu messo in luce il grande 
contrasto che separa i due 
mondi e la volontà degli Sta 
ti Uniti di opporsi, ancora 
e sempre, ad una vera evo¬ 
luzione dei rapporti tra Pae¬ 
si Industrializzati e Terzo 
mondo. Resta da vedere se 
gli Stati Uniti metteranno m 
pratica il loro ricatto di ie¬ 
ri <«se la conferenza tratte 
ni di tutte le materie prime 
noi non vi parteciperemo»» 
o se. invece, i buoni uffici j 
del Presidente francese arri¬ 
veranno a convincerli che, lui 
to sommato, il compromesso 
non e poi tanto svantaggio¬ 
so per l’Occidente 

Secondo la France Presso 
anzi, ci si orienterebbe veiso 
un accordo di compromesso 
sicché la conferenza potrebbe 
avere luogo o alla Ime di giu 
gno o ai primi di luglio e po- 
1 rebbe chiamarsi « Conferenza 
dei ventisette» per esulare 
una denominazione piu impe¬ 
gnativa. 

a. p. 


scende la causa pi irci pale del¬ 
l’attuale situazione. 

Quindi ha anche recato una 
importante testimonianza su 
ciò che sta accudendo nel 
Vietnam meridionale, dando 
un contributo d: chiarezza* 
dulia sua voce sono venuti 
— e sono stati ascoltati dii 
migliaia e migliaia di cittadi¬ 
ni che hanno assistito alle 
manifestazioni di Roma e di 
Bologna — i racconti sulla 
liberazione delli* citta, stillo 
atteggiamento di adesione e 
partecipazione delle popolazio¬ 
ni In questo mudo sono ve¬ 
nute le smentite piu autore¬ 
voli alla campagna di misti¬ 
ficazione e speculazione imba¬ 
stita da organi di stampa e 
dalla radiotelevisione c la 
condanna dei tragici episodi 
con cui si cerca di alimentare 
tale campagna: ad esempio 
l’ignobile traffico dei bambini 
«e significativo a questo pro¬ 
posito che. mentre la signora 
Phan Thi Mmh si trovava in 
Italia, un'ultra condanna e 
venuta dalla Chiesa sud-vict- 
nnmita, dalla Santa sede e 
dalla CharUas internationahs 
che si sono pronunciate con¬ 
tro il baby lift). 

L'udienza che la signorn 
Phan Thi Minh, cioè la voce 
del GRP. Ita trovato in Italia 
e stata vjista: dapprima l’in¬ 
contro con il Comitato cen¬ 
trale del Partito socialista; 
poi la partecipazione a Firen¬ 
ze al congresso delle ACLI, 
dove i delegati le hanno tri¬ 
butato un'accoglienza parti- 
colarmente calorosa, rinnovan¬ 
do la loro scelta di solida¬ 
rietà con il popolo vietna¬ 
mita; i colloqui con il PCI, 
j cui parlamentari hanno chie¬ 
sto, la settimana scorsa, al 
governo, il riconoscimento del 
GRP; l'incontro a Bologna 
con gli amministratori regio¬ 
nali e locali, con esponenti 
del mondo della cultura e del 
movimento democratico; e bi¬ 
sogna aggiungere gli altri con¬ 
tatti con le organizzazioni de¬ 
mocratiche di massa, oltre 
al significativo carattere delle 
partecipazioni al comizio ro¬ 
mano. organizzato dal Comi¬ 
tato Itahu-Vietnam. dove han¬ 
no parlato Natta (PCI», Fra- 
ennzanl «DC) e Bertoldi 
«PSD. 

Un’udienza vasta dunque, 
che indica con evidente chia¬ 
rezza come le forze della de¬ 
mocrazia italiana abbiano scel¬ 
to come loro interlocutore il 
GRP e come lo sostengano, 
politicnmentp e materialmen¬ 
te. nella difficile lotta che 
conduce per una soluzione di 
pace e di concordia a Saigon. 

In questa luce, momento 
non secondario del soggiorno 
italiano di Phan Thi Minh e 
stato costituito dnH'incontro 
che la rappresentante del 
GRP ha avuto con il sottose- 
gretnno agli affari esteri Cat¬ 
tane!. al quale e stata data 
un’ampia e esauriente infor¬ 
mazione sulla situazione del 
Vietnam del Sud. in partico¬ 
lare sui territori passati di 
recente sotto l’amministrazio¬ 
ne del GRP. L'auspicio di pa¬ 
ce. espresso dall’on. Cattanei 
alla signora Phan Thi Minh, 
non può quindi continuare a 
e» sere smentito dal l'atteggia¬ 
mento del governo italiano 
che intrattiene rapporti diplo¬ 
matici solo con il regime di 
-Saigon, il quale rappresenta 
propno l’ostacolo principale 
alla pace, per il sabotaggio 
che ne ha sempre fatto. 

La signora Phan Thi Minh 
non ha portato in Italia so¬ 
lo una testimonianza sulle 
nuove tragedie, ma anche la 
voce di un popolo che — no¬ 
nostante tali tragedie — si 
bare eoli coraggio, fiducia e 
I intelligenza per 1» pace e la 
| indipendenza Ha portato la 
j voce di un popolo vivo, schie¬ 
rato nella sua stragrande mag¬ 
gioranza con il GRP. a cui 
e andata e \a -- come te. 
stimomano le accoglienze ri¬ 
servate all’ospite sud vietna¬ 
mita — la solidarietà attiva, 
piena e incondizionata delle 
forze democratiche e progres¬ 
siste italiane. 


r. f. 


Elezioni regionali nella Germania federale 

Sconfitta de nello 
Schleswìg-Holstein 


KIEL. 13 aprile 
Il Partito Cristiano-demo¬ 
cratico deha Germania lede¬ 
rà le ha subito una seonlitta 
elettorale, nelle consultazioni 
svoltesi oggi nello Stato del¬ 
lo Schleswig Ho!stein, passan¬ 
do dal 51,9 al 49,9 per cento e 
perdendo la maggioranza as¬ 
soluta. I dati si ricavano dagli 
elaboratori elettronici della 
università di Munnhein. I li¬ 
berali. che sono l vincitori del¬ 
la consultazione, sono saliti 
dal 3,8 per cento al 7 per cen¬ 
to. mentre 1 socialdemocratici 
sono rimasti pressoché alle 


Delegazione 
militare italiana 
in Romania 


. ... i- j gemi sospettosi nei cotiiron- 

Giorgio migliarci» [ dello stabilimento di rnp- 


BUCAREST. 13 aprile 
E’ giunta questo pomeriggio 
a Bucarest una delegazione 
militare italiana diretta dal 
sottocapo di stato maggiore 
della Difesa, generale di cor- 

, , , , , . po d’armata Vincenzo Leone]- 

posizioni di quattro anni fa 1 _ ,, . , <ri v 

<40.4 por cento oggi, contro il ì l5 * Dp * la delegazioni fanno 
41 per cento» j parte tre colonnelli degl: stati 

I liberali, che non aveva- ■ maggiori dell’Esercito, della 
no conquistato nelle preceden- j Marina. dell’Aeronautica 
ti consultazioni nessun seggio T ........ rhp avviene su in- 

dovrebbero averne ora cinque ! lM ' 3s * la * cn * avu< ™ sU 1,1 
I voti;! eletto!ali v, sono | ''ito delrautonta militare rn- 
chiusi alle 18. i meno, durerà una settimana. 


Dalla prima pagina 


Phnom Penh 

auazionc militare USA. i pi¬ 
loti saranno «civili » Il pa¬ 
racadutaggio saia guidato chi 
un comando USA eh stanza in 
Thailandia, dato che l’amba¬ 
sciata USA a Phnom Penh, 
che serviva da posto di co¬ 
mando per ogni attivila del 
genere, e olà chiusa 

Il regime sta intanto fol¬ 
li endo uno spettacolo grotte¬ 
sco Il «primo ministro» 
Long Borct ha annunciato 
oggi che il potere e stato as¬ 
sunto da un «Comitato su¬ 
premo» presieduto dal gen 
Sak Suth.sakhan. che per ire 
mesi esso governerà per de¬ 
creti e che lidio stesso perni¬ 
ilo di tempo sarà proibita la 
altivita di qualsiasi parino 
politico <a Phnom Penh >-! 
chiamano « partiti » gruppi di 
tre o qualiro persone» e dcl- 
1 Assemblea Nazionale 

Long Bornt ha dalo ini me 
un resoconto degli avveni¬ 
menti di ieri che coni orma¬ 
no come gli americani con¬ 
siderino gii uomini di Phonni 
Penh ne piu ne meno che dei 
1 antocci. Prima di tutto, egli 
ha detto di avere respinto 
giovedì la richiesta dell'am¬ 
ba se latore USA, Dean, di 
chiedere al principe Sihunuk 
di tornare a Phnom Penh per 
riassumere il potere ima ve¬ 
nerdì stesso gli americani 
presentavano in propno no¬ 
me la richiesta a Sihanuk, a 
Pechino, che la respingevai. 
Poi ha aggiunto di aver sa¬ 
puto solo con due ore di an¬ 
ticipo che sarebbe stata ol- 
fettuata l'« operazione sgom¬ 
bero ». 

Sia Long Boret che il ge¬ 
nerale Suthsnkhan hanno 
detto che l’obiettivo del re¬ 
gime e ora quello di realiz¬ 
zare una cessazione del luoco 
ed avviare negoziati « con la 
altra parte ». Il FUNK ed il 
GRUNK, è noto, hanno sem¬ 
pre respinto la possibilità di 
colloqui con i traditori alla 
testa del regime 

Gravi sono intanto le no¬ 
tizie che giungono dal nord¬ 
ovest della Cambogia. Si e 
appreso che il capo di stato 
maggiore del l’esercito thai¬ 
landese. Kriangsak Chiama- 
nad, ha visitato la citta as¬ 
sediata di Battambang insie¬ 
me al ministro dellTnlerno 
della Malaysia. Tan Sri Gha- 
zali. La Thailandia ha una 
lunga storia di intervento in 
Cambogia «oltre che nel Laos 
ed in Sud Vietnam». 

La decisione della Francia 
di riconoscere il GRUNK co¬ 
me governo legale della Cam¬ 
bogia ha intanto dato un col¬ 
po durissimo al regime, 

Nel Vietnam del Sud il si¬ 
lenzio è stato calato sia sulla 
questione dei « profughi » - - 
ora che la polizia di Thieu 
li blocca anche quando ten¬ 
tano di sottrarsi ai bombarda¬ 
menti - sia sulle implicazio¬ 
ni che la fuga degli ameri¬ 
cani da Phnom Penh può 
avere per il regime di Thieu. 
L'attenzione viene concentra¬ 
ta sulla « battaglia di Xuan 
Loc ». la citta 00 chilometri a 
est di Saigon — da cui o 
tuttavia isolata essendo la 
strada che la collega alla ca¬ 
pitale tagliata dalle lorze di 
liberazione — che e ora pra¬ 
ticamente distrutta. L'aviazio¬ 
ne di Thieu c intervenuta 
senza pietà suH'abitato, per 
impedire che le forze di li¬ 
berazione lo occupassero. Non 
si sa nulla dei 3.000 paracR- 
dutisti che ieri sono stati 
bloccati in una piantagione a 
pochi chilometri dalla citta, 
ma le notizie che soldati di 
Thieu cercano anche con la 
maniccia delle arrm di salire 
sugli elicotteri che tornano a 
Saigon sono significative. 

Le emittenti dt Saigon so¬ 
no impegnate in un grande 
e continuo storz.o per distur¬ 
bare le emissioni di Radio 
Liberazione, che continua a 
ripetere appelli alla popola¬ 
zione perche si rivolli contro 
Thieu. ed ai soldati e lunziu- 
nari del regime perche ces¬ 
sino di servirlo. L'emittente 
del GRP nieite m rilievo che 
nessuno ha nulla da teme¬ 
re dalle forze di liberazione, 
perche la politica del GRP 
mira alla riconciliazione na¬ 
zionale. e non al « bagno di 
sangue » di cui parla la pro¬ 
paganda di Thieu e degli 
americani. 


DUBLINO. 13 aprile 

I ministri degli Esisteii del¬ 
la CEE hanno deciso di pro¬ 
grammare m comune gli aiu¬ 
ti al Vietnam. Gli aiuti della 
CEE saranno destinati sia al¬ 
le zone amministrate da Sai¬ 
gon che a quelle amministra¬ 
te dal GRP. I ministri, a 
quanto ha detto uno dei par¬ 
tecipanti alla riunione, sono 
stati concordi nel ritenere 
che i combattimenti non po¬ 
tranno cessare lino a quando 
Nguyen Vari Thieu non se 
ne sara andato. 

I particolari del program¬ 
ma di aiuti saranno messi a 
punto domani e dopodomani 
a Lussemburgo dal Consiglio 
dei ministri della CEE A 
un primo programma di aul¬ 
ii immediati ne seguirà un 
secondo piu massiccio 

II ministro degli Esteri 
Irancese Sauvagnargues, pri¬ 
ma di lasciare Dublino, ha 
detto che gli altri membri 
della CEE hanno criticato la 
Francia per aver riconosciu¬ 
to il governo reale «GRUNK». 
Ma ha detto che «gli avve¬ 
nimenti stanno precipitan¬ 
do ». e che la Francia ha do- 
vuto agire velocemente. 


MOSCA. 13 aprile 
La Pruda di stamane avan¬ 
za un primo cauto giudizio 
sul discorso di Ford. Il com¬ 
mentatore. Serghei Viscnev- 
ski. ricorda che l’intervento 
di Ford era sialo precedilio u 
Washington da previsioni e 
ipotesi secondo le quali U 
Presidente avrebbe potuto 
esprimine « un ripensamento 
della linea di politica estera 
degli S.ati Uniti » 

Questa iormula, scrive Viso- 
nevski. era stata usata dal 
leader della maggioranza de 
morrai a*a a’ Senato, Mans 
l.e.d, ,1 quale 1 H aprile ave¬ 


va detto che « » s neres*.,tr,<) 
ripensali* la nustia politica 
estera t* militare L':nlerv'*n- 
to unipare, salvo che per ga¬ 
ttini.ro la nostra sicurezza, 
dove ormai appartenere al 
passato » 

Inveì o, prosegue i! coni 
montatore « il tosti» de. di 
scorso do] Presidente Foid 
dimostra ■ he .i jpotes* c:r 
i.i un eostru'tno ripensa 
ni'-nto o revisione di uspe'U 
sorpassai’ della l.nea di po 
litica estera degli Stali Un* 
i: pei or., non hanno trova 
to conferma » 

senza quinci! entrate nel 
mento de Jc concrete posi/io 
m espressa eia Ford, Vi sene v 
sk. aggiunge « Il d.scorso ri 
Lotte la contr.idd’ttor.eta di 
ufo linea politica e > dii- 
Jleu!la rho vengono tre.iie, sul 
i animino verso il rafforza 
mento della distensione, delle 
lorze contrarie ad esse Que¬ 
ste lorze sono tuttora molto 
influenti negli Siati Un.ti » 

Pir questa rag.one, condii 
eie la Irai da «non mera- 
v.glia il latto che. anche in 
ambienl! del Congresso e sul 
la stanila americana, dopo 
Tintene!ito di Ford, si sono 
raflor'ate le richieste affin¬ 
ché la linea politica degli 
Stati Uniti venga adeguala 
allo realta do] mondo di og 
gì. realta che richiedono con 
fumi il rifiuto ci: azioni ag¬ 
gressiva e il potenziamento 
dei rapporti di coesistenza 
pacifica ». 


NEW YORK. 13 aprile 

II Xeic York Times scrive di 
ritenere che l’evacuazione eh 
Phnom Penh sia il segno pre¬ 
cursore di «un analogo miro 
da Saigon » In un editoriale 
dal titolo « Esodo >, il gior¬ 
nale scrive che 1 evacuazione 
dalla Cambogia «e la conclu¬ 
sione senza gloria dcH’impe- 
gno mal concepito degli ame¬ 
ricani in Indocina ». 

★ 

PECHINO. 13 aprile 

Il governo degli Stali Uniti 
— scrive oggi il Quotidiano del 
popolo — « sia cercando di 
prolungare la guerra nel Viet¬ 
nam » facendo ricorso alla 
«cosiddetta questione dei 
profughi » e « inviando trup¬ 
pe e navi da guerra in con¬ 
nessione con la cosiddetta 
"evacuazione” degli america¬ 
ni ». 

L’articolo, a firma «Com¬ 
mentatore». cosi continua. 
« Ciò menta la piena atten¬ 
zione di tutte le nazioni ed i 
popoli interessati alla salva¬ 
guardia degli accordi di Pa¬ 
rigi ». 

Il « Commentatore » avver¬ 
te che « la politica delle can¬ 
noniere e ormai da lungo 
tempo in bancarotta»; «la 
strada corretta per regolare 
ora la questione del Vietnam 
del Sud e che il governo de¬ 
gli Stati Uniti deve immedia¬ 
tamente ritirare tutte le na¬ 
vi da guerra dalle itcque del 
Vietnam del Sud. deve c«*s- 
sare ogni suo impegno nel 
Vietnam del Sud ed ogni in¬ 
terferenza negli affari inter¬ 
ni sud-viefnamiti. deve ri¬ 
spettare e strettamente appli¬ 
care gli accordi di Parigi e 
lasciare che il popolo vietna¬ 
mita risolva ì propri impegni 
dR se. senza intcrlcrcnze 
esterne ». 


PCI 

vogliamo intendere però que¬ 
sta campagna elettorale io¬ 
nie un richiamo alla respon¬ 
sabilità dei cittadini, chieden¬ 
do loro di partecipare ul di¬ 
battito per poter partecipare 
alla lotta. Chiediamo di vota¬ 
re per garantirsi di poter es¬ 
sere partecipi ogni giorno. Ci 
piace, proprio daU’Emiha. do¬ 
ve abbiamo dato prova di es¬ 
sere un Partito che sa gover¬ 
nare in modo efficiente, am¬ 
ministrare onestamente, ga¬ 
rantire un clima civile fra ì 
cittadini, dichiarare quello 
che può essere e deve esse¬ 
re il nostro contributo ad una 
svolta democratica. 

Il compagno Giorg.o Na¬ 
politano parlando a Caglia¬ 
ri, Ila notato che la pros¬ 
sima battaglia elettorale ab- 
braccera naturalmente tutti 
gli aspetti della situazione 
nazionale ed internazionale, 
ina dovrà imperniarsi sul te¬ 
ma della funzione delle Re¬ 
gioni e della autonomia, per 
il rinnovamento dello Stato, 
per un effettivo arricchimen¬ 
to della vita democratica, per 
l’avvio di un nuovo sviluppo 
della economia e della so¬ 
cietà italiana Una gestio¬ 
ne deteriore, da parte della 
DC. del potere regionale, e il 
permanere - a livello na¬ 
zionale — di una pesante 
struttura statale accentra¬ 
ta e di una d.rczione politica 
sost anzi a 1 men t e ohga rch : ca. 
avviliscono le autonomie, im¬ 
pediscono alle Regioni di 
sprigionare le loro potenzia¬ 
lità rinnovatrici. 

A c.u bisogna rispondere 
con la battaglili ]x*r un nuo¬ 
vo sv.huppo della democra¬ 
zia - «he valorizzi piena¬ 
mente tutte le tonqu.sip e le 
esperienze democratiche de¬ 
gli ultimi anni -- e 1011 le 
lotte pei Tallennazione di 
una nuova conce/.one dello 
sviluppo generale e del pio- 
gre.sso del Paese 

La «fiorale autocrit a a » ri: 
cui lia parlato a Sorrento .1 
sen Fanfani si limila inve¬ 
ce alla quest.one degli uo¬ 
mini, e vedremo ira pino 
quali e quanti uomini sapra 
cambiare la DC Ma essen¬ 
ziale t* la questione di un 
mutamento reale nei meto¬ 
di p negli indirizzi di go¬ 
verno, sul piano regionale e 
sul piano nazionale. E invece 
a. Sorrento, si e, in sostanza 
esaltato il tipo di sviluppo 
perseguito l.nora. con tutti 
1 guasti, e le storture, le ini¬ 
quità, che Io hanno tontras¬ 
ognato. La prospettiva del 
«compromesso storico» da 
noi indicata e bene riba¬ 
dirlo nettamente - ha, al 
contrario, come punto di par¬ 
tenza e contenuto fondamen¬ 
tale. la necessita di una nuo¬ 
va visione delle esigenze e 
del futuro dei Paesi*, di una 
decisa politica d. sviluppo, d: 


un nuovo modo ci: governa¬ 
re F su questo terreno 
ha concluso Napolitano 
die noi sollecitiamo un pa¬ 
cato e .erto confronto 

NELLA MAGGIORANZA 

Intanto la scoperta in.rio 
v ra elcttnr.ihstii .1 i ondo" a 
d.d •sen Fanfuni attorno a .a 
questione dei « cumulo •> de. 
i ecìdi ti de: «'on.ugi e deg-- 
1 alili membri della famiglia 
a: Imi de 13'imposia su] recidi 
lo continua a suscitare aspre 
ica/ioni neT amb.to eie.la tirag 
; g.uraii/a e speejalmenh* o.i 
; par'e del PRJ I] ru.r.Nrn 
; cii’Tc r::ian/r. repubblica:-»" 
i imi» un articolo su'. 

1 (’ttrneie rifa ia sior.a cì: que 
sto aspetto della r.forma J: 
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c Inanizione dei redditi, ram 
melila i In* il suo purf.’o ima 
preciN.umu anche : comun. 
stri volo coll'io Li leggi* che 
istruiva ] m.quo meccanismo 
del « cumulo » quando era gai 
m corso una forte spaila in- 
f.a/ionisjjc.i, mentre* a favore 
« loturoin) tutti coloni « he se; 
l'icst dopo, o penalo ancora a 
lenti Qiorm dalla scacienza 
del termine per la dichiara 
z;one dei redditi, propomjonn 
altri occasionali pasticci cd 
altre nnprorvisate modifica 
zioni, lensiovi, abbuoni c m- 
mili all insevila del qualun¬ 
quismo interessato ». 

Dopo questa esplicita allu¬ 
sione allo sirumentalismo del 
voltafaccia fanlamano, Vicen¬ 
tini ricorda clic* esiste un 
disegno cìi legge per una nuo¬ 
va disciplina fiscale, compreso 
il « cumulo ». che. per accor 
do dei partili di maggioranza, 
il governo si riservava di pre¬ 
sentale dopo ,1 termine delle 
dichiarazioni dei recidili con 
l’esclusione — secondo il p:o 
mmnameivo di ‘ulto il govei- 
no, ivi compresi i ministri de 
-- di unii revisione che ri¬ 
guardi le imposte maturate 
nel 1974 ielle e quaivo, in¬ 
vece. e stato inaspettatamen¬ 
te chiesto dalla DC e dal 
PSDI ». 

La conclusione del ministro 
delle Finanze e preoccupata. 
uOuant o \ta avvenendo in 
questi uiorm costituisce un 
ulteriore dunsstmo colpo iw- 
sc irrimediabile, alla ritorna 
tnbutariu » Quello che nel¬ 
le didimi azioni eh Visentmi 
e imp.ic.to e staio detto a 
chiare lettine da un altro 
esponente lepubbhcano. il sol- 
tosegreianu Bah agl ia. :1 qua¬ 
le ha formulalo due doman¬ 
de se la sortita della scgte¬ 
leria de non intenda colpire 
l'opera del minisi io Yisenti- 
ni e se essa non abbia anche 
il fine di colpire il governo. 
Gh orai ori democristiani s: 
sono occupa*i d: altri argo¬ 
menti. Il ministro degli In 
terni. Gui. ha affrontato le 
questioni dell’ordine pubblico 
K.ferendosi alle minacce alle 
istituzioni democratiche, egli 
ha definito « trappola i erba 
le » l’espressione degli oppo 
si: estremismi «essa può va¬ 
lere, secondo il ministro, sol" 
per indicare la dislocazione 
topografica di lorze opposte, 
ma non per definirne il grado 
di pericolosità per le ist.ni 
zionii. ribadendo che « le tra 
me intese a sovvertire real¬ 
mente le istituzioni hanno 
prevalentemente, come aneli n 
I attentato sulla Ftrenzc-Ronia 
confermu. matrice fascista ». 

Tuttavia, «esistono minaci r 
r violenze politiche anche di 
matrice cosiddetta extraparla¬ 
mentare di sinistra ». 

Da registrare per la sua ar¬ 
roganza un'affermazione del 
l’on. Lattanzio, membro del¬ 
la Direzione della DC. secon¬ 
do cui se ì soci il isti non fan 
no dimettere il sindaco ci: 
Genova e ss verifica, in ge¬ 
nerale, un ulteriore indeboli¬ 
mento del centro-sinistra, bs 
sognerebbe interrompere la 
legislatura e lare elezioni po- 
i.ucne anticipate. 


a Rivoli 

TORINO. 13 aprile 
Una folla imponente di oltre 
settemila persone ha parteei 
palo stamane a Rivoli, s) po¬ 
poloso ceniro della «i cintu¬ 
ra » torinese, ad una manife¬ 
stazione per il trentennale 
della Liberazione, nel corso 
della quale ha parlato il com¬ 
pagno senatore Umberto Tei- 
rat mi. 
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